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l'Unità 



Sabato 31 ottobre 1998 


Tecno-Dadaisti: ecco gli astronauti autonomi 


S iamo così abituati alla Nasa, all'Esa e al- 
l'Asi(chenonèuno scioglilingua ma so¬ 
no le sigle delle agenzie spaziali pubbli¬ 
che, rispettivamente americana, euro¬ 
pea e italiana), alle spettacolari spedizioni nel¬ 
lo spazio, ultima delle quali quella del vecchio 
John Glenn che è tornato in orbita dopo 36 an¬ 
ni salutato dai potenti e dai vip di tutto il mon¬ 
do, che sentir parlare di autogestione spaziale 
ci fa almeno sorridere. Aspettate. Esiste nel 
mondo un'organizzazione impegnata nell'or- 
ganizzare programmi indipendenti e autono¬ 
mi di esplorazione dello spazio. È una cosa se¬ 
ria ed è una beffa. Si chiama AAA, ovvero Asso¬ 


ciazione Astronauti Autonomi, è nata il 23 
aprile del '95 a Londra e nello stesso giorno ha 
inaugurato con un lancio di palloni aerostatici 
un piano quinquennale durante il quale dar 
vita entro il 2000 a un network di gruppi AAA 
sparsi per il mondo. Obiettivo: autocostruire 
capsule spaziali. 

Come sappiamo tutto ciò? Perché abbiamo 
letto «Anche tu astronauta». Il libro, edito da 
Castelvecchi (pagine 153, lire 14.000), è una 
guida all'esplorazione indipendente dello spa¬ 
zio secondo l'Associazione Astronauti Auto¬ 
nomi scritta da Riccardo Balli, astronauta au¬ 
tonomo della prima ora, ovvero dal '95. Tre an¬ 


ni dopo, cioè oggi, l'Associazione annovera 34 
gruppi attivi, sparsi per l'Inghilterra, la Scozia, 
il Galles, la Francia, l'Italia, l'Austria, la Dani¬ 
marca e la Nuova Zelanda. 

L'AAAè l'unica organizzazione al mondo in¬ 
teressata non solo a elaborare programmi indi- 
pendenti di esplorazione spaziale, ma anche a 
condurre delle ricerche sui rave nello spazio, 
sul sesso nello spazio (studiano tutto della vita 
senza gravità, ma sul sesso gli scienziati della 
Nasa sono tassativi: causerebbe intoppi allo 
svolgimento normale delle ricerche) e sul con¬ 
cetto di esplorazione spaziale analizzato da va¬ 
rie prospettive spaziali. «Anche tu astronauta» 


ci spiega come simulare l'assenza di gravità, re- 
soconta di esperimenti sessuali in ambiente a 
gravità zero, fornisce le coordinate controcul¬ 
turali per essere un bravo astronauta autono¬ 
mo, ci fa conoscere la «mente» dell'AAA. 

Quello che Balli ci spiega, in fondo, è che l'a¬ 
stronauta autonomo è innanzitutto uno stato 
d'animo e mentale. È non solo aver voglia di la¬ 
sciare il pianeta con una navicella autoprodot¬ 
ta (un bricolage non troppo costoso, assicura 
nel libro), ma anche essere persone dotate di 
un senso deU'umorismo corrosivo e dissacran¬ 
te (un pizzico di situazionismo e una buona 
dose di dadaismo sono i condimenti culturali 


assolutamente consigliati), essere convinti 
che la battaglia per un'applicazione libertaria 
ed emancipatoria della tecnologia è una giusta 
battaglia. E avere un'attitudine per la speri¬ 
mentazione. Provate, altrimenti, a costruirvi 
lavostraaeronave... 

Far parte dell'AAA non è difficile: può farlo 
chiunque ne abbia voglia o dando vita a un 
proprio gruppo o unendosi a uno già esistente. 
Unico obbligo, comunicare alla sede centrale 
Inner City AAA London BM JED London 
WC1N 3XX (e-mail: jason@artec.org.uk) la 
propria esistenza. Il 2000 è vicino. Buon viag¬ 
gio. 




SPETTACOLO 

E REVISIONISMI 


Nel gioco 
mediatico 
che mette 
in campo 
tesi semplici 
e contrapposte 
è la storia 
a fare la parte 
del perdente 


Bolognesi 
salutano 
in festa 
i partigiani 
che entrano 
in città 
dopo 
la Liberazione 



La scheda 


Bruno 

Bongiovanni 

Bruno Bongiovanni è nato nel 1941, in¬ 
segna storia contemporanea alla facoltà 
di lettere a Torino, è autore di numero¬ 
si studi sul movimento operaio ma si è 
occupato anche di storia della cultura e 
di rivoluzione francese. Fra i suoi lavori 
più recenti «La caduta dei comuniSmi», 
uscito da Garzanti nel 1995; «Le repli¬ 
che della storia», uscito nel 1989 per 
Bollati Boringhieri, a ridosso del crollo 
del Muro di Berlino; ha curato insieme a 
Nicola Tranfaglia «Il dizionario storico 
dell’Italia unita» uscito per i tipi di La- 
terza nel 1996. 

Nel 1987 per la Utet aveva scritto una 
storia del «Pensiero socialista nel XIX 
secolo». Fa parte del comitato di reda¬ 
zione de L’indice, collabora a diverse ri¬ 
viste specialistiche e a Belfagor. 

Il manifesto 
di Marx 

Nel 1998, che ha visto numerose riedi¬ 
zioni del più celebre testo di Marx, ha 
curato la postfazione al «Manifesto del 
partito comunista» pubblicato da Einau¬ 
di. La tesi di fondo li messa in luce è la 
capacità di Marx di autocontraddirsi, 
molte delle affermazioni fatte nel Mani¬ 
festo, infatti, «vengono smentite nelle 
opere successive». 


L'INTERVISTA BLo storico Bongiovanni polemico con l'ex ambasciatore: ideologizza il dibattito, maltrattando la ricerca 


«Romano, epigono infelice di De Felice» 


GIULIANO CAPECELATRO 

«Diciamo subito che De Felice si 
può, e si deve, usare contro Roma¬ 
no, che si impanca a suo erede 
quando, in realtà, c' è un grosso 
contrasto tra le due posizioni. De 
Felice è un grande storico. E non si 
è mai definito revisionista. La defi¬ 
nizione è venuta da altre sponde; 
c'è stata una sorta di appropriazio¬ 
ne indebita, il peso del gioco me¬ 
diatico, giornalistico. Ma nessu¬ 
no, neppure Furet, si è mai defini¬ 
to revisionista. Forse soltanto Nol¬ 
te si fregia di questo titolo». 

Si sente bisogno di fare un po' 
d'ordine. La sventagliata di verità 
mediatiche sparate a man salva 
mercoledì sera dall'ex ambascia¬ 
tore Sergio Romano, dalla tribuna 
televisiva di Pinocchio, ha irrita¬ 
to, ferito, turbato, sconcertato, 
meravigliato. Il professor Bruno 
Bongiovanni, che insegna Sto¬ 
ria contemporanea alla facoltà 
di Lettere di Torino, si accolla 
l'onere di mettere i puntini sul¬ 
le i, di sgombrare il campo al¬ 
meno dagli equivoci più grosso¬ 
lani. «Questa storia del revisio¬ 
nismo- riprende Bongiovanni- è 
di per sé un'owietà. Tutti gli 
storici, a posteriori, hanno un'i¬ 
dea del passato che mette o può 
mettere in discussione idee pre¬ 
cedenti. Dire che il mestiere di 
storico è quello di capire quello 
che è successo, sulla base di do¬ 
cumenti e ragionamenti nuovi, 
...di fatti nuovi, perché anche il 
presente ci aiuta a gettare fasci 
di luce sul passato, e ci permette 
di riaggiustare il tiro, è talmente 
scontato, che ci si vergogna a 


dirlo. Ma chi a priori 
pretenda che esista 
una scuola chiama¬ 
ta revisonista, quasi 
fosse un metodo, 
non è uno storico. E 
ci terrei a dire che 
gli unici che si di¬ 
chiarano revisioni¬ 
sti sono quelli che 
noi storici chiamia¬ 
mo negazionisti, 
quelli cioè che ne¬ 
gano la realtà delle 
camere a gas». 

Revisionismo. È 
uno dei grandi pseudotemi del¬ 
la cultura prèt-à-porter degli ulti¬ 
mi anni. Sganciato con burban¬ 
zosa sicumera da televisioni, ra¬ 
dio, giornali. Fino a dividere, se¬ 
condo un gioco antico, il cam¬ 


po in due fazioni, re¬ 
visionisti e anti, 
buoni e cattivi se¬ 
condo le mode im¬ 
peranti. «Revioni- 
smo. Questa parola è 
come impazzita- 
commenta Bongio¬ 
vanni- per una sorta 
di overdose praticata 
dai giornali. Non si 
sa più cosa voglia di¬ 
re. Dovrebbe conte¬ 
stare una presunta 
ortodossia, una vul¬ 
gata. Ha origini mol¬ 
to particolari, addirittura nel 
campo della religione. Poi si dif¬ 
fonde nel Settecento, in seguito 
caratterizza il dibattito sulle so¬ 
cialdemocrazie, entra nel lessi¬ 
co delle relazioni internaziona¬ 


li. Ma oggi è diventata un passe¬ 
partout per identificare quelle 
posizioni che, ripeto, pretendo¬ 
no di contrapporsi a qualche 
vulgata. E si è venuto azzerando 
il significato della parola». 

L'ex ambasciatore, però, le 
idee sembra averle molto chia¬ 
re. E chiari, soprattutto, gli 
obiettivi su cui puntare con pe¬ 
tulante insistenza. La resisten¬ 
za, in primo luogo, che a lui ap¬ 
pare troppo tinta di rosso e per 
nulla tricolore. «È vero proprio 
il contrario- obietta Bongiovan¬ 
ni-. È stata la resistenza ad im¬ 
porsi ad un minuscolo partito, 
come era allora il partito comu¬ 
nista, a italianizzarlo e farlo di¬ 
ventare un grande partito di 
massa. E le grandi masse gli 
hanno fatto effettuare una svol¬ 


ta, rendendolo di¬ 
verso da quello che 
era prima, trasfor¬ 
mandolo in una 
sorta di comuni- 
smo-socialdemocra- 
zia, che ha reso il 
Pei originale rispet¬ 
to alla matrice da 
cui proveniva e an¬ 
che rispetto agli al¬ 
tri partiti comunisti 
dell'epoca. Non ha 
senso, insomma, di¬ 
re che il Pei avrebbe 
trasfuso una cultura 
esogena nella resistenza, men¬ 
tre è stata quest'ultima a cam¬ 
biare natura e codice genetico a 
quel partito». 

E poi il fascismo. Una lettura 
della sua genesi e della sua fine 


che potrebbe sem¬ 
brare originale. Bon¬ 
giovanni sospira: 
«Una lettura sempli¬ 
cemente esagerata. 
Non ci sono state 
guerre civili, come 
dice Romano, tra il 
'18 e il '22. È stato 
piuttosto un periodo 
di scontri sociali 
aspri, chiuso dal re 
con la finta marcia 
su Roma, che sareb¬ 
be bastato un mani¬ 
polo di carabinieri a 
disperdere con facilità. Anche 
in questo caso Romano adopera 
De Felice in modo distorto. Lo 
storico, infatti, sostiene più vol¬ 
te che Mussolini in quegli anni 
non aveva idea di cosa stesse fa¬ 
cendo. Era l'homme qui cherche, 
come si firmava, l'uomo che 
cerca, pronto a fare un governo 
con gli uni o con gli altri. Dopo 
il '22, a tentoni, per successive 
approssimazioni, trova una via 
e si inventa, con l'appoggio del¬ 
le classi dirigenti, lo stato totali¬ 
tario». 

Però è vero che a farlo fuori 
furono i maggiorenti del partito 
fascista. Che l'Italia non covava 
nessuna rabbia contro il dittato¬ 
re. «Mussolini viene eliminato 
dalle stesse classi dirigenti che 
lo avevano promosso: la coro¬ 
na, gli alti comandi militari, la 
borghesia industriale, che tro¬ 
vano in quel momento il con¬ 
senso della parte maggioritaria 
del partito fascista. La caduta 
del duce fu un colpo di palazzo 
interno alla classe dirigente del¬ 
l'epoca. Rabbia popolare? Ma 


l'Italia era stremata dalla guerra, 
avvilita. La rabbia venne poi, 
quando la gente si accorse che 
la guerra continuava, che la tra¬ 
gedia era lungi dall'essere finita. 
Il 25 luglio, certo, fu una rivolu¬ 
zione passiva. Ma la partecipa¬ 
zione popolare divenne attiva 
proprio con la resistenza». 

Da allora data, nella ricostru¬ 
zione di Sergio Romano, quel¬ 
l'egemonia culturale della sini¬ 
stra che solo negli ultimi anni 
sarebbe stata abbattuta. «Ma 
questo è semplicemente com¬ 
plesso di inferiorità- taglia corto 
Bongiovanni-. Un complesso ti¬ 
pico della cultura di destra, che 
adesso può uscire fuori nella 
forma del vittimismo, dello 
sconfittismo, che non ha senso 
sul piano storografico. Pensia¬ 
mo alla radio, alla televisione, 
alla stessa scuola, agli editori 
più importanti, che proprio 
non mi sembra fossero infeuda¬ 
ti alla sinistra. Anzi, credo che 
le culture di massa fossero sal¬ 
damente in pugno alle forze go¬ 
vernative. Semmai, questo è ve¬ 
ro, si può dire che nella cultura 
di un' élite prevalessero idee di 
sinistra, ma in modo molto re¬ 
lativo. Ancora una volta, Roma¬ 
no usa De Felice in modo molto 
disinvolto. Dice che venne trat¬ 
tato come Croce fu trattato dal 
fascismo. Ma non è affatto vero. 
De Felice ha sempre tranquilla¬ 
mente pubblicato con i maggio¬ 
ri editori. L'unica cosa vera è 
questo senso di frustrazione di 
molti intellettuali di destra, che 
ora colgono l'occasione propi¬ 
zia per levarsi questo peso dallo 
stomaco». 


Tutte le «colpe» di americani, comunisti e democratici 



L e tesi non sono nuove, anzi - 
hanno sostenuto nel corso del¬ 
la trasmissione Mario Pirani e 
Leonardo Paggi - vecchissime, recu¬ 
perate da quello che una volta si 
chiamava «l'armamentario della 
guerra fredda». Stiamo parlando 
degli argomenti sostenuti da Ser¬ 
gio Romano nella puntata di Pi¬ 
nocchio dedicata giovedì scorso al¬ 
la II guerra mondiale, al D Day e al 
film di Spielberg. Non nuovi, dun¬ 
que, eppure, sebbeneL'Unitàneab- 
bia ampiamente discusso quando 
uscì un libretto di Liberal sul fran¬ 
chismo - inanellati uno dopo l'altro 


in una sede in cui certo non fa pre¬ 
mio il ragionamento e i chiaroscuri 
della storia - gli argomenti dell 'ex 
ambasciatore facevano una certa 
impressione. Primo: se in Italia il 
tricolore e la patria non sono valori 
sentiti, questo è perché la Resisten¬ 
za fu dominata da una forza non 
nazionale, i comunisti. Secondo, 
Edgardo Sogno fece bene ad andare 
a combattere in Spagna a fianco dei 
franchisti, perché linei 1938si 
combatteva contro il comuniSmo. 
Terzo, gli entusiasmi per lo sbarco 
in Normandia sono mal indirizzati 
perché gli Stati Uniti ebbero gravi 


responsabilità nello scoppio della 
guerra. Persino Sogno, forte del suo 
passato di partigiano contro «il 
mostro» del nazismo mostra qual¬ 
che segno di imbarazzo. La lotta 
per liberare il territorio italiano 
dall'occupazionetedesca, l'allean¬ 
za delle forze nazionali antifasci¬ 
ste, compresa la monarchia, tutto 
questo non conta niente. Non conta 
nemmeno che la guerra civile spa¬ 
gnola fu scatenata contro un go¬ 
verno legittimo. Sembrerebbe con¬ 
tare solo la lotta al comuniSmo, 
non sufficientemente sostenuta 
nemmeno dagli americani. 


kk 

Il mestiere 
di storico 
è anche 
capire in base 
a ragionamenti 
e fatti nuovi 

7J 


kk 

Ma chi pretende 
a priori che 
esista una 
scuola 
revisionista 
non è storico 
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Sabato 31 ottobre 1998 


♦ Accolta la richiesta di libertà provvisoria 
a patto che l'ex presidente rimanga 
in ospedale sotto il controllo della polizia 


♦ La decisione della Camera dei Lord 
sull'immunità diplomatica 
sarà presa soltanto la prossima settimana 


♦ Anche la proaira di Parigi ha aperto 
un'inchiesta nei confronti del generale 
accusandolo di «sequestro e torture» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Pinochet, la Spagna legìttima Garzon 

Per i giudici di Madrid l'inchiesta è lecita. Ma il dittatore spera nella scarcerazione 


GABRIEL BERTINETTO 

ROMA Piangevano commossi e si 
abbracciavano l'un l'altro. Grida¬ 
vano slogan contro Pinochet e 
scandivano ritmicamente, tra gli 
applausi, la parola che riassume il 
senso della loro mobilitazione: 
«Giustizia». Così a Madrid centi¬ 
naia di democratici spagnoli cile¬ 
ni e argentini hanno accolto la no¬ 
tizia del semaforo verde dato dal- 
l'«Audiencia nacional» all’inchie¬ 
sta del giudice Baltasar Garzon sui 
crimini commessi dall'ex-dittato- 
re. 

La sede del massimo organo 
giudiziario spagnolo, nel centro 
della capitale, era presidiata dai di¬ 
mostranti sin da mercoledì, anche 
se gli undici supremi magistrati si 
sono riuniti solo giovedì sera, e la 
decisione è stata infine resa nota 
ieri mattina. Sulla folla dei mani¬ 
festanti troneggiava una giganto¬ 
grafia di Salvador Allende, vittima 
del golpe con cui Pinochet gli tolse 
il potere e la vita, simbolo della lot¬ 
ta per la libertà. La lettura del ver¬ 
detto ha suscitato entusiasmo tra 
il pubblico in aula. La notizia si è 
propagata come un fulmine all'e¬ 
sterno tra i dimostranti, molti dei 
quali sono amici e parenti di op¬ 
positori del regime di Pinochet, 
torturati, sequestrati, assassinati. 

Ma cosa ha deciso esattamente 
l'Audiencia nacional? Ha risposto 
sì alla domanda se la giustizia spa¬ 
gnola sia competente per valutare 
reati contro i diritti umani com¬ 
messi in paesi terzi ai danni di cit¬ 
tadini spagnoli. 

È un giudizio generale, non spe¬ 
cificamente circoscritto alle in¬ 
chieste che il giudice Garzon sta 
conducendo sulla scomparsa di 
centinaia di persone durante l'op¬ 
pressione militare in Cile (1973- 
1990) ein Argentina (1976-1983). 
Proprio per questo la sentenza as¬ 
sume una rilevanza ancora mag¬ 
giore, e costituisce una sorta di 
precedente storico per ogni futura 
iniziativa legale che abbia per og¬ 
getto i crimini perpetrati o tollera¬ 
ti dai dittatori di ogni specie a qua¬ 
lunque latitudine del pianeta. 

Ma la vicenda che ha al centro il 
generale Pinochet, piantonato in 
una clinica a Londra, dopo essere 
stato colpito da un mandato di 
cattura internazionale del procu¬ 
ratore Garzon, rimane non meno 
aggrovigliata oggi di quanto non 
lo fosse alla vigilia della decisione 
dell'Audiencianacional. 

È vero che la richiesta di estradi¬ 
zione dell'imputato Pinochet in 
Spagna ora non ha più bisogno 
che dell'imprimatur, assoluta- 
mente scontato, del governo di 
Madrid. Un portavoce del premier 
Aznar ha dichiarato infatti che «il 
governo rispetta nel modo più as¬ 
soluto le decisioni dei giudici, non 
farà alcun commento e si atterrà 
scrupolosamente a qualsiasi loro 
risoluzione». Ma la richiesta di 
estradizione alle autorità britan¬ 
niche partirà solo venerdì prossi¬ 
mo, cioè in occasione del primo 
Consiglio dei ministri in calenda¬ 
rio. Nel frattempo molte cose 
stanno accadendo a Londra, e al¬ 
tre potrrebbero avvenire, compre¬ 
sa la scarcerazione di Pinochet e il 
suo ritorno in patria. Vediamo 
perché. 

In primo luogo l'Alta corte di 
giustizia del Regno unito, che 
qualche giorno fa aveva sostenu¬ 
to, a favore di Pinochet, la tesi del¬ 
l'immunità diplomatica violata, 
ieri ha mosso un altro passo in suo 
aiuto, revocando il provvedimen¬ 
to di fermo in base al quale è tratte¬ 
nuto in ospedale sotto sorveglian¬ 
za della polizia. Una sentenza cu¬ 
riosa quella dell'Alta corte, che nel 
momento stesso in cui sostiene 
che Pinochet andrebbe liberato, 
aggiunge che per ora è meglio resti 
sotto chiave. In altre parole «tec¬ 
nicamente non è più in stato d'ar¬ 
resto, ma in pratica nulla è cam¬ 
biato nella sua situazione», spie¬ 
gano fonti giudiziarie. 

La tendenza che sta maturando 
nei comportamenti del potere 
giudiziario britannico in questa 
vicenda porta comunque verso la 
liberazione di Pinochet. E c'è gran¬ 


de attesa per la scelta che nei gior¬ 
ni prossimi compiranno i cinque 
magistrati della Camera dei Lord, 
suprema istanza giudiziaria del 
paese. 

Sta a loro pronunciare l'ultima 
parola sui problemi sollevati dal¬ 
l'Alta Corte. Qualora si allineino 
alle sue richieste, l'anziano ex-dit¬ 
tatore potrebbe addirittura ripar¬ 
tire alla volta di Santiago entro 
una settimana. Cosa che la moglie 
Lucia reclama con passione da 
giorni sostenendo che il consorte 
«sta male edè senzaforze». 

Sono intanto già cinque i paesi 
che hanno avviato procedure per 
l'incriminazione di Pinochet. A 
Spagna, Svizzera, Svezia e Italia si è 
aggiunta la Francia. La procura di 
Parigi ha aperto ieri un'inchiesta 
per «sequestro e torture» commes¬ 
se in Cile nei confronti di almeno 
sei cittadini francesi. Formalmen¬ 
te per ora essa non riguarda Pino¬ 
chet in particolare ma « ignoti». Si¬ 
gnificativo il commento del mini¬ 
stro della Giustizia Guigou, secon¬ 
do cui il caso Pinochet dimostra 
una volta di più «l'urgenza di dare 
vita ad una corte penale interna¬ 
zionale». 



Un giovane accampato con la tenda davanti al Palazzo di Giustizia a Barcellona, in basso una delle madri di «Plaza de Mayo» 


T.AIbir/Ansa 


Dini frena: «Niente emozioni eccessive» 


Borrelli invita alla cautela: ci sono molti aspetti da valutare 


Indagini 

anche 

su Fidel Castro 

Il giudice spagnolo Baltasar Garzon 
sta indagando anche su decine di 
desaparecidos spagnoli sotto il re¬ 
gime di Fidel Castro a Cuba. Lo ha 
confermato ieri i n una i ntervista al¬ 
la seconda rete della Tvdi stato spa¬ 
gnola il Procu¬ 
ratoregenerale 
dello stato, Je¬ 
sus Cardenal. 
Dopo Pinochet 
non si esclude 
chearisponde- 
redigenocidio 
sia chiamato 
anche il «lider 
maximo» della 
rivoluzione cu¬ 
bana. Cardenal, 
intervistato nel 
programma 
«Tercer gra¬ 
do», ha definito «crimini orrendi» 
quelli perpetrati dal 1973al 1990 
in Argentina e Cile dai diversi ditta¬ 
tori. Ma ha sostenuto che i tribunali 
spagnoli non sono competenti in 
questa materia perché non si tratta 
di genocidio come viene definito 
dalla legislazione internazionale. 
«Per male che vada, potremo pas¬ 
sare come reazionari - ha detto - ma 
i giudici sono i difensori della legge, 
eal di sopra di tutto sta la legge». 
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A Santiago la destra protesta 
«Una sentenza deplorevole» 

La sentenza dell’Audiencia Nacional di Madrid è stata accolta con reazioni 
contrastanti in Cile. Per la destra «pinochettista» si tratta di una decisione 
«deplorevole» mentre per la sinistra è un fatto «incoraggiante» dopo la sen¬ 
tenza emessa mercoledì dall’Alta Corte britannica (che respingeva la richie¬ 
sta di estradizione di Pinochet sulla base dell’immunità diplomatica garanti¬ 
ta agli ex-capi di stato). Unodeidirigenti dell’Unione Democratica Indipen¬ 
dente, AndresChadwick, che si trova a Londra ha detto che la sentenza di 
Madrid è «deplorevole» ma che «il Cile deve proseguire nel suo cammino»e 
che si «devono rafforza re gli sforzi a Londra» per ottenere la libertà di Pino¬ 
chet. Il deputato del partito di centro-destra «Renovacion Nacional», Alber¬ 
to Cardemil, ha definito la sentenza come il risultato di «un nuovo concetto 
imperialista» in virtù del quale «nessuno può essere al sicuro né fuori né 
dentro i confini». Al contrario, il segreta rio generale del Partito Socialista ci¬ 
leno, Camilo Escalona, ha definito la sentenza di Madrid come «uno stimolo 
per andare avanti» dopo la decisione della magistratura britannica di acco¬ 
gliere il ricorso a favore di Pinochet. Ricardo Nunez, presidente dello stesso 
partito, pilastro della coalizione di governo, ha affermato che «Questo è il 
momento nel quale noi cileni dobbiamo prendere una decisionestorica efa- 
re un grande sforzo perché si faccia giustizia nel nostro Paese». Intantofra 
le 42 persone arrestate l’altro ieri sera a Santiago del Cile durante la manife¬ 
stazione organizzata contro Augusto Pinochet da movimenti studenteschi e 
dal Partito comunista c’era anche un italiano. Si tratta di Cristoforo Ferru, 

21 anni, cheè stato rilasciato dopo l’identificazione in un commissariato. 


ROMA Cautela. È la parola d'ordi¬ 
ne che ispira la Farnesina nello spi¬ 
noso «affare-Pinochet». Cautela, 
invoca il ministro degli Esteri 
Lamberto Dini. Sull'aereo che lo 
riporta a Roma da Tirana, Dini ri¬ 
corda la forte condanna italiana 
fatta a suo tempo contro la ditta¬ 
tura cilena, ma invita ad affronta¬ 
re la questione Pinochet con 
«grande calma e senza emozioni 
eccessive», tenendo in considera¬ 
zione le preoccupazioni del gover¬ 
no democratico cileno. In discus¬ 
sione non è il giudizio sul generale 
golpista: «Siamo di fronte - sottoli¬ 
nea il titolare della Farnesina - ad 
una persona che ha causato tanti 
danni, durante la dittatura e la re¬ 
pressione». La condanna italiana 
è stata «forte», e del resto Roma è 
promotrice del Tribunale penale 
internazionale: «Questo dimostra 
- rileva Dini - quale sia il nostro at¬ 
teggiamento su questi problemi». 
E tuttavia, avverte il ministro degli 
Esteri, occorre tenere in conto che 
in Cile c'è un governo democrati¬ 
co che ha «tutto l'appoggio» italia¬ 
no e internazionale. Una ragione 
per affrontare «con calma e senza 
eccessi passionali» questa vicen¬ 


da. Adesso in Cile, insiste il titolare 
della Farnesina, si è trovato un 
«modus vivendi» e tutti «sono 
molto preoccupati di vedere azio¬ 
ni esterne che possono sconvolge¬ 
re gli equilibri che hanno raggiun¬ 
to con fatica e che sono promet¬ 
tenti». Resta il fatto, conclude Di¬ 
ni, che «dobbiamo, in primo luo¬ 
go, attendere il responso che uno 
Stato di diritto, come quello ingle¬ 
se, darà. Poi, vedremo». 

Ad attendere, però, non sono le 
polemiche politiche interne. Un 
coro di critiche dal Polo, una pun¬ 
tualizzazione del procuratore di 
Milano Francesco Saverio Borrelli, 
il plauso dei Verdi, dei Ds, e di di¬ 
verse associazioni umanitarie. 
Così è stata accolta l'iniziativa del 
neo-ministro di Grazia e Giustizia 
Oliviero Diliberto che l'altra sera 
ha annunciato la decisione di 
chiedere alla pocura di Milano di 
procedere nei confronti di Pino¬ 
chet, denunciato da un cittadino 
cileno che vive in Italia per le tor¬ 
ture che subì e per l'omicidio del 
fratello. 

Cautela: a invocarla è anche 
Borrelli. Il procuratore di Milano 
precisa che molti sono gli aspetti 


da valutare, a cominciare dall'ipo¬ 
tesi di reato, per proseguire sulla 
competenza territoriale perché 
«la procura di Milano non può es¬ 
sere competente sull'orbe terrac¬ 
queo», per finire con il tipo di iscri¬ 
zione, «probabilmente contro 
ignoti». 

La cautela non traspare invece 
nelle infuocate dichiarazioni anti- 
Diliberto « sparate» dal Ccd Giova- 
nardi e dai deputati di An Fragalà e 
Mantovano. L'inziativa di Dili¬ 
berto? «Demagogica, infondata», 
sono gli epiteti più «soft» che pro¬ 
vengono dalle fila del Polo. «L'ini¬ 
ziativa del Guardasigilli Diliberto - 
ribatte Pietro Folena - è decisa¬ 
mente apprezzabile, dimostra 
grande sensibilità verso una trage¬ 
dia che ha toccato moltissimi cile¬ 
ni e grande rispetto verso la procu¬ 
ra di Milano». In discussione, rile¬ 
va il dirigente dei Ds, non è l'auto¬ 
nomia del governo cileno né, tan¬ 
tomeno, il rispetto del popolo ci¬ 
leno, ma questo non può portare a 
disconoscere il fatto che «esistono 
crimini di tale gravità contro l'u¬ 
manità che non possono essere 
trattati solo come problemi inter¬ 
ni aisingoliStati». 


Desaparecidos 
Le madri 
festeggiano 

La sentenza dell’Audiencia Nacional 
di Madrid è stata definita «un prece¬ 
dente storico, non solo per il Cile ma 
per l’umanità» dal Coordinamento dei 
Familiari dei Desaparecidos cileni. 
«Non riusciamo quasi a crederci, sia¬ 
mo molto felici, soddisfatti» ha detto 
Viviana Diaz, vice-presidente del 
gruppo che si è costituito parte civile 
nei procedimenti in Spagna contro 
l’exgenerale Pinochet. L’Audiencia 
ha stabilito che la magistratura spa¬ 
gnola ha competenza agiudicare i cri¬ 
mini commessi durante le dittature in 
Aigentina e in Cile. Con la voce taglia¬ 
ta dall’emozione, la Diaz ha detto di 
augurarsi che ora l’ex dittatore cileno, 
detenuto in Gran Bretagna su ordine 
del giudice spagnolo Baltazar Garzon, 
sia estradato, processato e condan¬ 
nato in Spagna. «Noi saremo sempre 
riconoscenti perché in Cile non pos¬ 
siamo fare gi ustizia per la vigenza del¬ 
la legge d’amnistia». 


L'INTERVISTA 


«Così II generale ha massacrato mìo fratello» 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO «Gli hanno sparato a 
bruciapelo, mentre stava aspet¬ 
tando il tram insieme ad altra gen¬ 
te che nemmeno conosceva. I mi¬ 
litari hanno aperto il fuoco all'im¬ 
provviso. Hanno colpito alla cie¬ 
ca. Mio fratello è stato il più sfortu¬ 
nato. L'unico a morire». Vicente 
Vergara Taquias, oggi residente 
nella provincia di Alessandria, 
operaio metalmeccanico, l'uomo 
che ha presentato denuncia alla 
procura di Milano contro l'ex dit¬ 
tatore Pinochet, racconta la tragi¬ 
ca fine di Manuel. Il fratello mag¬ 
giore, padre di 4 figli, assassinato a 
38 anni, il 15 ottobre del 1973 nel 
centro di Santiago. 

Signor Vicente, suo fratello face- 
vaattività politica? 

No. Manuel non era impegnato in 
alcuna attività. È stato ucciso co¬ 
me tanti altri, senza un motivo 
particolare. Ma ai tempi le cose 
funzionavano così. Vigeva la poli¬ 
tica del terrore per annullare qual¬ 
siasi tentativo di contestazione. 


Di resistenza. Pinochet aveva dato 
ordine di sparare a chiunque so¬ 
stasse in gruppo. 

Ma lei dice che suo fratello stava 
solo aspettando un tram. Come è 
potuta succedere una cosa simi¬ 
le? 

Putroppo succedeva. I militari si 
sono avvicinati, hanno ordinato 
la dispersione e aperto immedia¬ 
tamente il fuoco. È tutto docu¬ 
mentato, con testimonianze. Io 
purtroppo non ho potuto vederlo 
e nemmeno andare al funerale. 
Perchè? 

Perchè ero appena uscito da un 
campo di concentramento dove 
ho subito di tutto. Sono stati 15 
giorni di inferno. Alla magistratu¬ 
ra milanese ho denunciato anche 
questo: il mio sequestro di perso¬ 
na, le torture. 

Come mai fu fatto prigioniero? 

Io sì, facevo attività politica. Ero 
nel sindacato dei lavoratori del 
cuoio. Facevo lo stesso mestiere di 
Manuel, solo che lui lavorava in 
proprio, io invece in fabbrica. La 
polizia aveva gli elenchi di tutte le 
persone di sinistra. Una mattina si 


sono presentati in massa nel mio 
quartiere e hanno fatto una retata. 

Poi,cos'èsuccesso? 

All'inizio siamo stati rinchiusi in 
una caserma. Ci picchiavano a 
sangue tutti i giorni, più volte al 
giorno. Col calcio dei fucili, coi ba¬ 
stoni. A mani nude, a pedate. Una 
volta io e un mio compagno siamo 
stati messi al muro. Hanno alzato i 
fucili, dato l'ordine di sparare, ma 
per fortuna le pallottole erano a 
salve. Tutto per farci parlare. Dopo 
tre giorni ci hanno portato allo 
stadio di Santiago. Prima di arriva¬ 
re alla porta dovevamo passare in 
mezzo a una doppia fila di milita¬ 
ri. Erano centinaia. E ognuno di 
loro si accaniva contro il poveret¬ 
to di turno. Anche qui erano botte 
a non finire. Calci, pugni, basto¬ 
nate. Appena dentro ci hanno 
chiuso in gallerie. 

C'erano campi di tortura? 

Sì. Li avevano allestiti nel velodro¬ 
mo, accanto allo stadio. E il tratta¬ 
mento era il solito. Botte da orbi e 
scosse elettriche. Sempre per otte¬ 
nere informazioni. 

Comehafattoauscire? 


Grazie delle Nazioni Unite. In 
quei giorni venne a Santiago una 
commissione composta anche da 
rappresentanti della stampa in- 
tyernazionale. Pinochet allora 
mise in atto un'operazione d'im¬ 
magine. Ci fece uscire a gruppi. 
Ma prima di lasciare lo stadio ci 
consegnarono un foglio nel quale 
ci invitavano a presentarci in ca¬ 
serma il giorno dopo. Per pure for¬ 
malità, dicevano. Qualcuno l'ha 
fatto e di lui non si è saputo più 
nulla. Io quel foglio lo conservo 
ancora. Appena uscito mi sono 
nascosto. Tre giorni dopo hanno 
ammazzato mio fratello. 

Dopoladenuncia, cosa si aspetta? 
L'Italia aveva già condannato mo¬ 
ralmente i crimini dell'ex dittato¬ 
re. Ma ora è diverso. Potrebbe es¬ 
serci anche un processo penale. 
Dopo la presa di posizione del mi¬ 
nistro Diliberto, le cose andando 
avanti bene. Questo è un confor¬ 
to, non soltanto per me, ma per 
tutti noi rifugiati. Per tutte le vitti¬ 
me della dittatura del generale Pi¬ 
nochet. E fra queste ci sono anche 
degli italiani. 
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Il generale Delfino 
assolto dall'accusa 
di tentata estorsione 

L ’inafferrabile generale France¬ 
sco Delfino. Ogni tanto una pro¬ 
cura lo mette sotto inchiesta, ma 
sistematicamente, le accuse a 
suo carico si sgretolano e alla fine 
lui commenta tranquillo: «Il mo¬ 
stro che stavano creando si sta 
sbiancando». Ieri il gip ha dispo¬ 
sto l’archiviazione della denuncia 
presentata contro di lui da Luigi 
Riboli, pad redi Emanuele Riboli, 
sequestrato nel 1974e mai ritor¬ 
nato a casa. Secondo il padre del 
giovane rapito, all’epoca del se¬ 
questro, egli venneawicinato 
dall’ufficiale dei carabinieri che 
gli chiese denaro perfareda in¬ 
termediario con i rapitori. 


Condannato Frittitta 
il padre confessore 
del boss Pietro Aglieri 

I l Gip Renato Grillo ha condannato a 
due anni e quattro mesi di reclusio¬ 
ne padre Mario Frittitta, il carmeli¬ 
tano della Kalsa accusato di favo¬ 
reggiamento aggravato nei con¬ 
fronti del boss Pietro Aglieri e del 
suo guardaspalle 
Corso. La sentenza 
è stata emessa do¬ 
po cinque oredica- 
mera di consiglio, al 
terminedel ritoab¬ 
breviato. IPm Ermi¬ 
nio AmelioeAlfonso 
Sa bella avevano 
chiesto per l’impu¬ 
tato la condanna a 
dueannieduemesi. 


Razzismo, 3 arresti 
per l'aggressione 
con bottiglie molotov 

V olevano vendicare uno sgarro. 
Un tunisino aveva insultato una 
ragazza amica di un gruppo di 
italiani e per rispondere alla pro¬ 
vocazione organizzarono una 
vera e propria spedizione puniti¬ 
va, colpendo peròcon bottiglie 
molotov un marocchino, Lance 
Biadi, estraneo alla vicenda, in¬ 
censurato e con permesso di 
soggiorno. Con l’accusa di ten¬ 
tato omicidio e detenzione di ar¬ 
mi esplosive sono stati arrestati 
oggi a Torino Gianluca Palmisa¬ 
no, 20 anni, Antonio Valguarne- 
ra, 23 anni e Cristian Boarella, 
18 anni, tutti con precedenti per 
reati contro il patrimonio. 


Auto, gli italiani 
preferiscono le grigie 
ma metallizzate 

B ando alla vivacità: quando sce¬ 
glie il coloredell’auto, l’italiano 
si orienta verso il grigio, ma me¬ 
tallizzato. Lo assicura un’in¬ 
chiesta condotta dal Centro 
studi Promotor. Al secondo po¬ 
sto viene il blu, se¬ 
guito da nero, ver¬ 
de, biancoerosso.il 
metallizzato batte 
la vernice normale 
per4al.Negliin- 
temipoiiltessutoè 
il più richiesto 
(55%), seguito dal 
velluto (34.6%) e, 
da lontano, da pelle 
(6,5%) eAlcantara. 




Pulmino esce di strada: morti 
due handicappati e l'autista 

S ono morti sul furgone che li trasportava ogni giorno, su una strada, alla peri¬ 
feria di Cuneo, che non aveva segreti per l’autista. Ma oggi c’era un imprevi¬ 
sto in agguato, un cane sbucato da dietro una pianta: perschivarlo, Laura 
Lingua, alla guida di un «Bedford» con a bordo quattro handicappati gravi e 
un obiettore di coscienza, ha sterzato bruscamente e ha perso il controllo 
del mezzo, che si è ribaltato, finendo in un piccolo canale agricolo. La donna, 
32 anni, madre di due bambini, è morta sul colpo; con lei hanno perso la vita 
duedisabili, Luca Masia (27 anni) ed Emilia De Angelis, di 38. Gli altri tre 
passeggeri - l’obiettore Duilio Peano, 23 anni, di Manta (Cuneo), Romano 
Mattalia e Flavio Barra, rispettivamente di 30 e 24 anni - sono rimasti feriti e 
sono stati portati all’ospedale «Santa Croce» di Cuneo. In serata era ancora 
ricoverato in osservazione, soprattutto per motivi precauzionali, soltanto 
Duilio Peano, che ha riportato un trauma cranico; il giovane sta svolgendogli 
ultimi giorni di servizio civile. Mattalia (frattura a una clavicola) e Barra (lievi 
contusioni) sono invece stati ricondotti alla residenza «Arcobaleno», in fra¬ 
zione Borgo Gesso del capoluogo, dove abitavano anche i due handicappati 
morti. La tragedia è avvenuta poco dopo le 13, lungo la strada, nella campa¬ 
gna di Cuneo, tra le frazioni Tetto Garetto eTetti Pesio. 


Il Csm «assolve» il giudice del caso Berlusconi 

Carlo Crivelli incolpato perché parlò di «tecnica del bastone e della carota» 


IL COMMENTO 


Ma è così 
che si difende 
la magistratura? 

I l «tribunale dei giudici» di 
Palazzo dei Marescialli 
non ha dubbi: non basta 
invocare la tecnica «del basto¬ 
ne e della carota » per offuscare 
il prestigio della magistratura. 
No, la sezione disciplinare del 
Csm fa quadrato. Non ha rilie¬ 
vi da muovere, anzi assolve il 
presidente di sezione del tribu¬ 
nale di Milano Carlo Crivelli. 
E non importa che quella «tec¬ 
nica del bastone e della caro¬ 
ta» sia stata invocata - seppur 
durante una conversazione 
privata con ilpm Gherardo Co¬ 
lombo - al termine di una 
udienza di tangentopoli, in cui 
erano imputati Paolo e Silvio 
Berlusconi. 

Quando le motivazioni del¬ 
la sentenza verranno deposita¬ 
te sapremo in base a quali va¬ 
lutazioni il Csm ha adottato 
questa decisione. Siamo dav¬ 
vero curiosi di scoprire come e 
perché un magistrato che ricor¬ 
re alle espressioni usate dal 
giudice Crivelli nei confronti di 
due imputati possa passare in¬ 
denne davanti al «tribunale» 
di Palazzo dei Marescialli. 

Perché resta fotte il sospetto, 
la sensazione sgradevole, che 
ancora una volta la sezione di¬ 
sciplinare del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura abbia 
preferito chiudere gli occhi, far 
finta di nulla. Dando così l'im¬ 
pressione che ria un imputato e 
un giudice, il piatto della bi¬ 
lancia della giustizia tenda pe¬ 
ricolosamente ad abbassarsi lì 
dovevieneposata la toga. 


ROMA Non ha offuscato il pre¬ 
stigio della magistratura. E 
neanche il principio di impar¬ 
zialità, il giudice milanese Carlo 
Crivelli, più noto come il «giu¬ 
dice di Berlusconi» o, per me¬ 
glio dire, quello del «bastone e 
della carota». Infatti proprio per 
questa espressione, detta infor¬ 
malmente da Crivelli al pubbli¬ 
co ministero Gherardo Colom¬ 
bo alla fine di una udienza del 
processo sulla tangenti pagate 
ai militari della Guardia di Fi¬ 
nanza da alcune società della Fi- 
ninvest, era finito «incolpato» 
al Consiglio superiore della ma- 
gisratura su iniziativa del Procu¬ 
ratore generale della Cassazio¬ 
ne. 

Ieri pomeriggio la sezione di¬ 
sciplinare del Csm lo ha assolto 
dall'incolpa¬ 
zione di aver 
mancato ai 
doveri con¬ 
nessi alle sue 
funzioni il 
presidente di 
sezione del 
Tribunale di 
Milano. Assol¬ 
ti anche Nic¬ 
colò Franciosi 
e Giovanni 
Milano, i due 
giudici della Corte d'appello di 
Milano che, respingendo la ri¬ 
cusazione di Crivelli chiesta dai 
difensori di Berlusconi e degli 
altri imputati, avevano espresso 
pesanti comportamenti sul pre¬ 
sidente che - c'è altresì da rileva¬ 
re - decise successivamente di 
astenersi da un processo diven¬ 
tato così «caldo». 

Come andò la storia del «ba¬ 
stone e della carota»? Al termine 
di una udienza del processo per 
le tangenti pagate alla Guardia 
di Finanza, in cui erano imputa¬ 
ti Silvio e Paolo Berlusconi, ven¬ 
ne casualmente intercettato 
nella videoregistrazione dell'u¬ 


dienza uno scambio di battute 
tra il pm Colombo e il presiden¬ 
te Crivelli. Ecco il dialogo. Co¬ 
lombo: «Andiamo all'uno inve¬ 
ce che al due. Crivelli: «Sì, e dob¬ 
biamo dirla, è la tecnica del ba¬ 
stone e della carota». 

Naturalmente i difensori de¬ 
gli imputati presero la palla al 
balzo per tentare di delegittima¬ 
re il processo che metteva in dif¬ 
ficoltà non poco i fratelli Berlu¬ 
sconi. Il Pg di Cassazione, Ferdi¬ 
nando Zucconi Galli Fonseca, 
nominato pochi giorni fa dal 
Consiglio stesso, primo presi¬ 
dente della Suprema Corte, for¬ 
mulò un duro atto di incolpa¬ 
zione nei confronti del magi¬ 
strato che stava giudicando Ber¬ 
lusconi. Nell'atto di accusa il Pg 
aveva individuato i reati del pre¬ 
sidente Crivelli: «L'avere intrat¬ 
tenuto, con una sola delle parti 
processuali e ad udienza con¬ 
clusa, tale informale colloquio 
idoneo in astratto ad essere in¬ 
terpretato come manifestazio¬ 
ne di contiguità e/o di una mag¬ 
giore considerazione delle ra¬ 
gioni del rappresentante del¬ 
l'accusa ha offuscato l'immagi¬ 
ne di imparzialità e correttez¬ 
za». 

Ebbene, ieri pomeriggio il 
«tribunale dei giudici» di Palaz¬ 
zo dei Marescialli ha assolto Cri¬ 
velli con la formula rituale: «Per 
essere rimasto escluso l'addebi¬ 
to». In altre parole la sezione di¬ 
sciplinare del Csm non ha rite¬ 
nuto che ci fosse rilevanza disci¬ 
plinare nello scambio di batture 
privato tra Crivelli e il pm Co¬ 
lombo. 

Naturalmente per ora si co¬ 
noscono soltanto le stringate 
notizie dell'assoluzione. Sarà 
interessante, per meglio appro¬ 
fondire e giudicare la faccenda, 
leggere con attenzione le moti¬ 
vazioni della sentenza che ver¬ 
ranno quanto prima deposita¬ 
te. A.C. 


■ BATTUTA 
INCRIMINATA 
La sezione 
disciplinare 
ha escluso 
l’addebito 
a carico 
del magistrato 


Anm, tra polemiche e veti si decide sul dopo Almerighi 



Mario Almerighi, presidente dimissionario dell’Anm Ansa 


ANTONIO CIPRIANI 

ROMA II tempo non ha lenito le 
polemiche e i dissapori interni. 

Così stamattina il consiglio di¬ 
rettivo dell'Associazione nazio¬ 
nale magistrati discuterà le di¬ 
missioni del neoeletto presiden¬ 
te, Mario Almerighi, in un clima 
di grande travaglio. E con poche 
certezze. Una di queste, nono¬ 
stante la «battaglia di verità» che 
Almerighi sta tentando in que¬ 
ste settimane, vede come «sicu¬ 
ramente accettate» le sue dimis¬ 
sioni. Poi, dicono i responsabili 
delle diverse componenti del 
parlamentino dei magistrati, si 
vedrà. Anche perché l'impres¬ 
sione è che proprio sul «poi» si 
aprirà la battaglia più dura. 

Ma cominciamo dalle «grandi 
manovre» della vigilia. Riunio¬ 
ni-fiume, direttivi, trattative. Il 
presidente Almerighi, innanzi¬ 
tutto. Tanti attestati di stimanei 
suoi confronti (tra i quali anche 
una raccolta di firme tra i colle¬ 
ghi), ma nessuna possibilità di 
rimanere al suo posto. 

L'ultimo appiglio, ieri matti¬ 
na, è venuto meno. Infatti il direttivo dei 
Movimenti Riuniti ha deciso di accogliere le 
sue dimissioni e di proporre al suo posto un 
altro di Mr, Vito Riviezzo, 48 anni, giudice a 
Lanciano, dal 1979 in magistratura. Il nome 
di Riviezzo era circolato anche nella calda 
giornata di sabato 17 ottobre quando sem¬ 
brava che il nome di Almerighi potesse non 
raccogliere (come invece è accaduto) il voto 
unanime del consiglio. 

Quelle di accogliere le dimissioni di Alme- 
righi e di candidare Riviezzo rappresentano 
due decisioni ampiamente prevedibili e, al¬ 
trettanto ampiamente, accettate dalla cor¬ 
rente di sinistra, Magistratura Democratica: 
«Noi e i Movimenti Riuniti siamo d'accordo 
nel sostituire Almerighi con Riviezzo, per 


chiudere in tempi rapidi questa vicenda che 
è sicuramente spiacevole per tutti», ha detto 
in serata Vittorio Borraccetti, segretario di 
Md. E Unicost e Magistratura Indipenden¬ 
te? «Siamo in piena riunione e non abbiamo 
sentito le altre componenti», ha sostenuto 
Nino Abbate, personalità storica di Unicost, 
nonché uno dei candidati alla presidenza 
dell'Anm, nel caso cadesse precocemente 
l'accordo unitario sulla rotazione. 

In verità Abbate entra nel consiglio diret¬ 
tivo forte dell'appoggio di una parte di Uni¬ 
cost, dicisa a dare battaglia su tutto, in base a 
questo progetto: «La rotazione c'è stata. I 
Verdi hanno avuto la loro possibilità. Se la 
sono giocata male, quindi...», quindi avanti 
con Abbate. E qui s'innestano quelli di Mi: 


«Se la rotazione deve continua¬ 
re, dopo Mr tocca a noi che il 
presidente non l'abbiamo mai 
avuto». Una posizione che fa di¬ 
re all'ala dura di Unicost, com¬ 
ponente di maggioranza relati¬ 
va: «A questo punto basta con la 
rotazione, le forze che esprimo¬ 
no più consensi governino la 
magistratura». 

Ma dalla prossima volta, ag¬ 
giungono gli esponenti più 
«moderati» di Unicost, che già 
vedono come una vittoria l'ac¬ 
cantonamento di Almerighi 
che loro hanno sempre definito 
«un estremista». 

Per il presidente dimissiona¬ 
rio si prospetta, dunque, un sa¬ 
bato autunnale davvero diffici¬ 
le. Persone a lui vicine lo descri¬ 
vono «pronto alla battaglia fina¬ 
le». 

Una battaglia di testimonian¬ 
za. Perché l'impressione è che 
Almerighi sia caduto in un brut¬ 
to trabocchetto, in una situazio¬ 
ne irrecuperabile. Anche se 
qualche punto a suo favore, in 
queste settimane, l'ha messo a 
segno: innanzitutto non otte¬ 
nendo dal Corsera la cassetta 
della sua «intervista smentita» in quanto - 
ha detto il giornale milanese - non sarebbe 
nell'archivio. Punti che - se il clima non fos¬ 
se così avvelenato - avrebbero potuto garan¬ 
tire ad Almerighi, almeno, una uscita di sce¬ 
na diversa. 

Ieri circolava anche questa ipotesi di per¬ 
corso: dimissioni respinte dal consiglio e 
immediato abbandono della presidenza da 
parte del giudice romano. Ma non sembra ci 
sia aria di concessioni. L'Anm - dicono un 
po' tutti - ha bisogno di un presidente, subi¬ 
to, e senza ombre che possano diminuire 
l'autorevolezza della carica. E più moderato 
e meno esposto di Almerighi. Vito Riviezzo, 
dunque. Altrimenti - dicono in Md e Mr - la 
faccenda non si chiude in solo 24 ore. 


Studenti in piazza in venti città: «Più aiuti ai poveri» 

Tra le richieste anche una «cartagiovani» e nessun finanziamento statale alle scuole private 


SECONDIGLIANO 


Confessano gli aggressori 
del docente picchiato 


SCUOLA 

Una campagna 
per combattere 
l'anoressia 

ROMA Sta partendo in questi 
giorni nelle scuole di Roma e Mi¬ 
lano la prima campagna per la 
prevenzione di anoressia, buli¬ 
mia e disturbi dell'alimentazio- 
me, sempre più diffusi tra gli ado¬ 
lescenti. La campagna, proposta 
e condotta dall'associazione Aba 
per lo studio dei disordini dell'a¬ 
limentazione, è stata annunciata 
oggi a Roma in una conferenza 
dall'assessore alle Politiche edu¬ 
cative del Comune, Fiorella Fari¬ 
nelli, e dalla psicoioga dell'Aba 
Anna Maria Speranza. «Di ano¬ 
ressia di può guarire - ha detto Fa¬ 
rinelli - ed è questa una ragione di 
più per intervenire su un feno¬ 
meno che sta assumendo dimen¬ 
sioni allarmanti negli adolescen¬ 
ti e che si affaccia anche tra i bam- 
bini». Le età particolarmente a ri¬ 
schio sono 14 e 18 anni, ha detto 
Speranza, perché corrispondono 
a due momenti di grandi cambia¬ 
menti fisici e sociali. 


ROMA Venti cortei studenteschi 
affolleranno stamattina le strade 
e le piazze di altrettante città ita¬ 
liane. Questo sarà «un assaggio» 
della grande giornata europea di 
mobilitazione studentesca in 
programma per il 20 novembre. 
Fra le principali città interessate 
alla manifestazione, organizzata 
dall' «Unione degli studenti», 
che raccoglie intorno a sé le asso¬ 
ciazioni dei studenti vicine alla 
Cgil, vi sono Roma, Napoli, Tori¬ 
no, Asti, Vibo Valentia, tutte le 
città della Puglia, alcune della Si¬ 
cilia e tante altre. 

A Milano si svolgerà un'assem¬ 
blea regionale sul diritto allo stu¬ 
dio che sarà uno dei temi centrali 
della giornata di mobilitazione 
assieme alle richieste di 250.000 
borse di studio da 1 milione al¬ 
l'anno per gli studenti più pove¬ 
ri, il comodato d'uso dei libri di 
testo (cioè libri che vengono pre¬ 
stati dalle scuole agli studenti, 


ponendo fine alle speculazioni 
del mercato) e riduzione dei costi 
dei trasporti per gli studenti pen¬ 
dolari. «L'Italia è uno dei pochi 
paesi europei a non spendere una 
lira in diritto allo studio per gli 
studenti superiori», afferma in 
una nota l'Unione degli studen¬ 
ti. Un'altra richiesta che gli stu¬ 
denti oggi avanzeranno è quella 
dell'istituzione della «cartagio¬ 
vane», un tesserino che consenta 
di «consumare cultura» a prezzi 
ridotti (cd, libri non scolastici, 
cassette,, mostre, musei, cinema 
e teatro). E per finire: proprio in 
vista dell'appuntamento del 20 
novembre, già dal 16 gli studenti 
di oltre 100 città italiane si mobi¬ 
literanno in contemporanea con 
i loro colleghi spagnoli, francesi, 
tedeschi, svizzeri, per chiedere 
all'Europa di non essere solo una 
moneta ma anche di assicurare a 
tutti i giovani il diritto alla forma¬ 
zione. 


NAPOLI Sono stati interrogati per 
ore, alla fine hanno ammesso di 
aver aggredito il professore Cosi¬ 
mo Infante della scuola media di 
Secondigliano perché, hanno 
spiegato, trattava gli allievi in ma¬ 
niera «troppo bmsca». È questa la 
versione dei fatti fornita al pm del¬ 
la Dda Luigi Bobbio dai tre pregiu¬ 
dicati Ciro Cortese e Raffaele Pao¬ 
lo, di vent'anni, e Giovanni Mon- 
temurrodi48, coinvolti nell'inda¬ 
gine sulla presunta spedizione pu¬ 
nitiva nell'istituto «Pascoli II». I 
tre sono indagati per lesioni aggra¬ 
vate dal motivo «futile e abietto», 


nonché dalla qualifica della vitti¬ 
ma, incaricato di pubblico servi¬ 
zio, e dal fatto che l'episodio è rite¬ 
nuto riconducibile ad un'associa¬ 
zione camorristica. Nei loro con¬ 
fronti il magistrato non ha adotta¬ 
to alcun provvedimento di limita¬ 
zione della libertà, dato che i tre si 
sono presentati spontaneamente 
e hanno ammesso le contestazio¬ 
ni. 

La versione fornita dai tre accu¬ 
sati coinciderebbe con quanto 
detto da alcuni alunni e da dipen¬ 
denti della scuola media alla poli¬ 
zia di Scampia. Ecco quello che 


hanno detto: non sarebbe di Nun¬ 
zio, il tredicenne figlio del boss, l'i¬ 
niziativa di far picchiare il profes¬ 
sore per «vendicarsi» di un rim¬ 
provero. Il primo «scontro», infat¬ 
ti, si sarebbe verificato tra il profes¬ 
sore e Ciro Cortese, che si era reca¬ 
to a scuola per accompagnare le 
proprie sorelle e Nunzio a casa. Il 
bambino, sempre secondo la ver¬ 
sione degli indagati, si sarebbe 
presentato all'uscita della scuola 
con dei graffi sul collo (refertati al¬ 
l'ospedale Cardarelli) e insieme ad 
una compagna che piangeva. Per 
questo tra Cortese e il professore 
sarebbe nata una lite e i due sareb¬ 
bero venuti alle mani. Il preside 
Felice Pirozzi li avrebbe divisi. Do¬ 
po, il figlio di Montemurro avreb¬ 
be raggiunto il padre in compa¬ 
gnia di un'altra bambina in lacri¬ 
me per presunti maltrattamenti. 
Montemurro sarebbe quindi an¬ 
dato con un amico, Raffaele Pao¬ 
lo, a scuola per chiedere «spiega¬ 


zioni». Ma una volta davanti al 
professor Infante sarebbe nato un 
diverbio, sfociato in un'aggressio¬ 
ne da parte dei due pregiudicati. 
Alla scena avrebbero assistito inse¬ 
gnanti e bidelli, molti dei quali 
avrebbero negato di conoscere gli 
aggressori durante gli interrogato- 
ri. Il pm Bobbio ha anche interro¬ 
gato il piccolo Nunzio, il quale 
avrebbe detto che egli stesso e i 
suoi compagni non lo avevano 
mai denunciato per evitare che 
«perdesse il posto». La polizia sta 
valutando anche la posizione di 
una quarta persona, le cui dichia¬ 
razioni non erano del tutto con¬ 
vincenti. Un altro episodio è avve¬ 
nuto a Reggio Emilia, nell'istituto 
professionale Lombardini, dove 
due estranei hanno minacciato 
un docente di sostegno per le ma¬ 
terie tecniche, Giovanni Sberna, 
con una pistola giocattolo e sono 
poi fuggiti. La Digos li ha indivi¬ 
duati e denunciati a piede libero. 
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+Il presidente del Consiglio illustra 
i provvedimenti di maggior rilievo 
che saranno presi nei prossimi mesi 


♦ Tra i temi centrali anche la scuola, 
la sanità, la restituzione dell'Eurotassa 
«Il sì alla Finanziaria entro l'anno» 


♦ Contrasti col ministro Pdd Diliberto 
sulla partecipazione italiana 
alle celebrazioni per il 50 ° della Nato 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Lavoro e sviluppo, i cento giorni di D'Alema 

Il premier: subito il patto con le parti sociali. Recessione? «Il rischio esiste» 


Ciampi assente 
ma è solo 
«colpa» del G 7 

■ Non è passata inosservata, 
l’assenza del superministro 
dell’Economia Ciampi alla 
conferenza stampa del gover¬ 
no D’Alema. Eppure si trattava 
della prima uscita del nuovo 
Esecutivo, si parlava di Finan¬ 
ziaria e ripresa economica. Le 
illazioni fra gii osservatori si 
rincorrevano. CheCiampi vo¬ 
glia prendere le distanze dai 
colleglli che annunciano spese 
invecedirisparmi?Nulladitut- 
to questo. Alle 14 i governi del 
G7 dovevano concordare in 
una «conference cali» telefo¬ 
nica la dichiarazione sul con¬ 
trollo dei mercati finanziari. E 
proprio mentre a Palazzo Chigi 
D’Alema rispondeva ai giorna¬ 
listi, Ciampi era al Tesoro per 
dire la sua sul documento in¬ 
ternazionale che sarebbe usci¬ 
to poco dopo. 

R.W. 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Sala delle grandi occasio¬ 
ni per la prima conferenza stam¬ 
pa del consiglio dei ministri in¬ 
sediato da pochi giorni. Al terzo 
piano di palazzo Chigi è la Sala 
verde (scontato che i nome deri¬ 
vi dal colore delle pareti) ad ac¬ 
cogliere il premier Massimo 
D'Alema con il vice Sergio Mat- 
tarella, il sottosegretario alla 
presidenza Franco Bassanini e i 
ministri Antonio Bassolino, 
Luigi Berlinguer e Vincenzo Vi- 
sco. Quelli in qualche modo più 
direttamente interessati ai 
provvedimenti di maggior rilie¬ 
vo che il consiglio, andato avan¬ 
ti per tre ore di fila, ha appena 
varato. E che era iniziato con 
una lunga introduzione del pre¬ 
sidente. Una sorta di dichiara¬ 
zione d'intenti sugli obbiettivi 
che vorrebbe raggiungere con il 
suo governo. Nei primi cento 
giorni che, si sa, sono il banco di 
prova su cui è possibile comin¬ 
ciare a misurare nel concreto le 
possibilità che realmente esisto¬ 
no per la realizzazione di un 
programma. Illustrato con la ca¬ 
pacità di far arrivare lo sguardo 


già oltre, ad obiettivi più lontani 
che vanno costruiti nel tempo 
se li si vuole veramente raggiun¬ 
gere. Una novità questa intro¬ 
duzione per così dire program¬ 
matica. Nessun primo ministro 
l'aveva mai fatta prima. L'occa¬ 
sione per ribadire un concetto 
cardine del governo D'Alema: 
«Non dobbiamo fare annunci, 
formulare 
ipotesi. Dob¬ 
biamo portare 
fatti concre¬ 
ti». 

E nel con¬ 
creto ci è en¬ 
trato subito 
Massimo D'A¬ 
lema quando 
si è presentato 
in conferenza 
stampa per il¬ 
lustrare le de¬ 
cisioni salienti di una riunione 
del consiglio dei ministri che lui 
stesso ha definito «densa». Ed in 
cui si è parlato di autonomia di¬ 
dattica e di proroga degli sfratti, 
della restituzione dell'Eurotassa 
e di nuove assunzioni nel pub¬ 
blico impiego, di privacy e di as¬ 
sistenza ai malati terminali. Ma 
si è anche discusso del finanzia¬ 


1 MASSIMO 
D'ALEMA 
«Non dobbiamo 
fare annunci, 
formulare 
ipotesi, 

ma portare fatti 
concreti» 


Casa, orario di lavoro e bonus-bimbo 
Dal governo via agli interventi 

Prorogati al 2001 gli incentivi per le ristrutturazioni edilizie 


ROMA Maggioranza e Governo 
al lavoro per trovare la copertura 
finanziaria alle proposte di mo¬ 
difica al ddl collegato alla Finan¬ 
ziaria. Tra le numerose proposte 
sul tappeto, che riguardano fa¬ 
miglie, imprese e lavoratori, c'è 
anche la proroga di due anni (fi¬ 
no al 2001) degli sgravi del 41% 
delle spese sostenute per ristrut¬ 
turazioni edilizie. Lo sgravio sale 
al 51% per il Mezzogiorno. Si 
tratta, comunque, allo stato at¬ 
tuale ancora di proposte. Nel ver¬ 
tice di maggioranza di ieri, infat¬ 
ti, la discussione si è tenuta sulle 
linee generali, ha fatto sapere il 
senatore diessino Enrico Moran¬ 
do. Seguiranno una serie di in¬ 
contri tecnici, mirati a definire le 
misure e le disponibilità econo¬ 
miche necessarie. Il relatore alla 
Finanziaria Giorgio Passetto 
(Ppi) ha aggiunto che «non vi so¬ 
no risorse aggiuntive», e che è an¬ 
cora allo studio la copertura agli 
emendamenti. 

Gli emendamenti più nume¬ 
rosi si concentrano sul fronte la¬ 
voro e imprese. Un settore in cui 


già ieri sono scoppiate polemi¬ 
che. È bastato che il primo mini¬ 
stro Massimo D'Alema annun¬ 
ciasse l'intenzione di aumentare 
il fondo per la riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro, per provocare la rea¬ 
zione di Confindustria. Il prov¬ 
vedimento non piace al numero 
uno di viale dell'Astronomia 
Giorgio Fossa, il quale ha com¬ 
mentato dicendo: «Evitiamo di 
adottare provvedimenti sui qua¬ 
li, poi, saremo costretti a trovare 
una via d'uscita». «Abbiamo pre¬ 
so atto delle richieste dei lavora¬ 
tori - ha riferito al termine della 
riunione di ieri il sottosegretario 
alle Finanze Fausto Vigevani - 
Ora dovremo fare i conti e valuta¬ 
re le disponibilità». Una scaden¬ 
za in tal senso l'ha data il mini¬ 
stro dei Rapporti col Parlamento 
Gian Guido Folloni. «Faremo il 
punto lunedì - ha dichiarato - 
quando avremo il polso della si¬ 
tuazione». Ma vediamo in detta¬ 
glio tutte le misure allo studio 
della maggioranza. 

Casa. La maggioranza è 
orientata a prorogare di almeno 


due anni la detrazione fiscale 
del 41 per cento per chi ristrut¬ 
tura la casa. Tale provvedimen¬ 
to introdotto l'anno scorso era 
destinato a decadere a fine '99. 
Non è escluso comunque che 
diventi una misura strutturale e 
quindi destinata a rimanere 
permanente. Inoltre si lavora 
per aumentare lo stanziamento 
di 1.000 mi¬ 
liardi già pre¬ 
visto in finan¬ 
ziaria per ri¬ 
durre l'impo¬ 
sizione sulla 
prima casa. 

Bonus-bim¬ 
bo. Prende 
corpo Tipotesi 
di estendere 
alle casalin¬ 
ghe e alle la¬ 
voratrici atipi¬ 
che l'indennità di maternità. In 
una prima fase l'assegno di cir¬ 
ca 400 mila lire al mese per 5 
mesi, sarà legato al reddito ed è 
previsto uno stanziamento 
complessivo di circa 250 miliar- 


■ INDENNITÀ 
PER LE MADRI 
Forse esteso 
a casalinghe 
e a lavoratrici 
atipiche 
il bonus 
per le madri 


Servìzi, delega a Mattarei la 


Palazzo Chigi precisa: «Nessun veto su Brutti» 


ROMA Sarà Sergio Mattarella a presiedere il Ce- 
sis, il coordinamento dei servizi segreti. Il vice- 
presidente del Consiglio, popolare, avrà anche 
l'incarico di definire rapidamente - e seguire l'i¬ 
ter - di un disegno di legge del governo per la 
riforma dei servizi. 

È il senso di una nota diffusa da Palazzo Chi¬ 
gi (anche se, in realtà, il documento parla di un 
D'Alema «orientato a dare la delega») nella 
quale si precisa che «nessun veto» è stato posto 
nei confronti del sottosegretario alla Difesa, 
Massimo Brutti. Come si ricorderà molti quoti¬ 
diani avevano scritto che sul nome del sottose¬ 
gretario Cossiga e il suo movimento avevano 
posto «un veto». 

Al sottosegretario Brutti, che ha la «piena fi¬ 
ducia» del presidente del Consiglio, non pote¬ 
va comunque essere affidata la delega - conti¬ 
nua la nota di Palazzo Chigi - del coordina¬ 
mento dei servizi per ragioni funzionali: essen¬ 
do sottosegretario alla Difesa, e avendo il suo 
ministero competenze su uno dei due servizi, 
«evidenti ragioni di opportunità consigliano 
che la funzione di coordinamento dei servizi 
facenti capo a due diversi ministeri sia altri¬ 
menti esercitata presso la presidenza del Consi¬ 
glio». 



Una veduta di Palazzo Chigi 


Domenico Stinellis/Ap 


mento della partecipazione ita¬ 
liana alle celebrazioni del cin¬ 
quantenario del Trattato di Wa¬ 
shington, istitutivo della Nato 
che si svolgeranno Tanno pros¬ 
simo. La definizione del pro¬ 
gramma era stata affidata dal 
precedente governo ad un co¬ 
mitato di esperti. 11 ministro Di¬ 
liberto ha definito discutibile il 
programma, anche perché 
quando si parla di Nato la sua 
parte politica è particolarmente 
sensibile. Brivido in aula. Alla fi¬ 
ne la questione è stata risolta 
con la delega che passa nelle 
mani del ministro degli Esteri e 
con la garanzia di espressione 
del pluralismo di opinioni sulla 
Nato. 

Lavoro, crescita, Mezzogior¬ 
no nel segno degli impegni pre¬ 
si con l'Europa. Questi gli ob¬ 
biettivi primari del governo. Ed 


è per questo che già nei prossimi 
giorni, ha annunciato D'Alema, 
durante gli incontri già previsti 
con le parti sociali l'esecutivo si 
impegnerà per il rinnovo del¬ 
l'accordo del luglio '93 e, conte¬ 
stualmente, per stipulare con i 
sindacati e la Confindustria «un 
patto per il lavoro e la crescita 
del Paese perché abbiamo biso¬ 
gno di un quadro di stabilità nei 
rapporti tra le parti». Quando? 
«Quanto prima» ribadisce D'A¬ 
lema. Ed ognuno dei soggetti in¬ 
teressati dovrà fare la propria 
parte. Questo senza perdere di 
vista l'obbiettivo più urgente: 
l'approvazione della legge fi¬ 
nanziaria entro Tanno per scon¬ 
giurare l'esercizio provvisorio. 
Nella sostanza è quella prepara¬ 
ta dal governo Prodi «senza stra¬ 
volgimenti» ma con due sole 
modifiche, e cioè l'aumento dei 


fondi per il diritto allo studio e 
per le 35 ore. L'entità di queste 
variazioni entrerà nel pacchetto 
di modifiche che la maggioran¬ 
za si accinge a presentare. D'Ale¬ 
ma ha chiaro che l'approvazio¬ 
ne della Finanziaria è un compi¬ 
to «tutt'altro che semplice» e 
per il quale non esita a chiedere 
la partecipazione costruttiva 
dell'opposizione. «Le scelte 
possono essere cambiate dal 
Parlamento ma il rispetto dei 
tempi è nell'interesse naziona¬ 
le. Non può essere interesse del¬ 
la maggioranza ma neanche 
dell'opposizione far scivolare il 
Paese nell'esercizio provviso¬ 
rio». Bisognerà lavorare tutti 
«con impegno e grande discipli¬ 
na, con un lavoro ormai a tappe 
forzate data l'esiguità del calen¬ 
dario. 

Tenendo ben presente un al¬ 


tro problema non da poco: per il 
momento non è stato necessa¬ 
rio rivedere le stime di crescita, 
ma non è escluso che il governo 
debba farlo in considerazione di 
«un rischio recessione» che né 
D'Alema né il ministro Visco si 
sentono di escludere. Il premier 
ha spiegato: «Non abbiamo pre¬ 
so decisioni in materia ma il ri¬ 
schio recessivo lo dobbiamo 
considerare». Rischio, ha ricor¬ 
dato «che deriva anche da fatto¬ 
ri internazionali e nei cui con¬ 
fronti c'è l'intenzione di reagi¬ 
re». E il ministro delle Finanze 
ha aggiunto: «Già in settembre 
il tasso di crescita del Pii è stato 
corretto. Speriamo di non do¬ 
verlo rivedere ancora, com'è 
possibile». Per ora l'argomento 
non è all'ordine del giorno. In 
agenda, da subito, c'è l'emer¬ 
genza nazionale: il lavoro. 



La conferenza stampa al termine del Consiglio dei ministri del presidente del Consiglio Massimo D’Alema 


Marco Ravagli/Ap 


di per il '99. Il tetto di reddito 
sotto cui spetterà l'assegno è di 
48 milioni annui. 

Orario di lavoro. Il fondo 
per la riduzione dell'orario di 
lavoro sarà incrementato di cir¬ 
ca 250 miliardi. Questa ipotesi, 
preannunciata ieri mattina dal 
premier Massimo D'Alema, ha 
provocato le reazioni del nume¬ 
ro duno di Confindustria Gior¬ 
gio Fossa. «Non penso che si 
possa risolvere il problema del¬ 
l'orario di lavoro aumentando i 
fondi - ha detto Fossa - È un 
Paese che di fondi ne ha pochi, 
dovrebbe usarli per cose più se¬ 
rie di questa». 

Sgravi contributivi nel Mez¬ 
zogiorno. Già previsti per il '99 


nella misura di 1.050.000 per 
ogni dipendente con una retri¬ 
buzione fino a 36 milioni an¬ 
nui, saranno aumentati a 
1.400.000 lire, per un costo ag¬ 
giuntivo di 250 mld. La decon¬ 
tribuzione prevista per i nuovi 
assunti sarà estesa anche ai la¬ 
voratori autonomi di età com¬ 
presa fino a 32 anni che inizia¬ 
no una nuova attività. Per que- 
st'ultima norma è previsto uno 
stanziamento di 250 miliardi. 

Carbon Tax. Dalla Carbon 
tax arriveranno circa 2.000 mi¬ 
liardi, che saranno utilizzati per 
la riduzione del costo del lavo¬ 
ro. In particolare 100 miliardi 
andranno alla fiscalizzazione 
degli oneri sociali per i nuovi 


assunti, 250 mld al fondo per la 
riduzione per l'orario di lavoro 
e altrettanti per la fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali al sud. È 
allo studio anche una rimodu¬ 
lazione degli obiettivi fissati nel 
collegato per il 2.005 con l'o¬ 
biettivo di alleggerire il prelievo 
che graverà sulle imprese che 
producono energia elettrica. 

Imprese. Le risorse per la leg¬ 
ge 488 e per Tartigiancassa sa¬ 
ranno incrementate. Dei 
12.000 mld complessivi previsti 
per gli incentivi nelle zone disa¬ 
giate circa 1.000-2.000 mld an¬ 
dranno a rifinanziare la 488. 
Inoltre la legge 488 potrebbe es¬ 
sere estesa anche a turismo, 
commercio e artigianato. 


Finanziaria bocciata 
dalle opposizioni 


Delors: Prodi 
ottimo presidente 
commissione Ue 

ROMA Romano Prodi sarebbe un 
«ottimo presidente della Commis¬ 
sione europea per la sua grande 
esperienza, nonsoloalGoverno 
maancheall’lrì»: neèconvinto 
l’ex presidente della Commissio¬ 
ne, Jacques Delors che, intervista¬ 
to a «Italia Maastricht» appoggia 
la candidatura dell’ex presidente 
del consiglio. Delors sottolinea 
che per poter essere un buon pre¬ 
sidente «bisogna sapere lavorare 
con una equipe e creare unospiri- 
to di squadra» e aggiunge «Prodi è 
certamente un buon candidato», 
inoltre «da molti anni, l’Italia non 
ha avuto un suo presidente della 
Commissione». Intanto Delors ri¬ 
tiene che «il Governo D’Alema pro¬ 
seguirà lo sforzo intrapresodal 
Governo Prodi che ha permesso al¬ 
l’Italia di mostrarsi all’altezza del¬ 
la situazione malgrado la diffiden¬ 
za mostrata da alcuni partners eu¬ 
ropei». 


Berlusconi risponde all'appello 
di D'Alema: gli emendamenti 
dell'opposizione di centro-de¬ 
stra alla finanziaria saranno «po¬ 
chissimi». Il Polo, insomma, dice 
che «anche stavolta guarderà agli 
interessi generali del paese». Nel¬ 
lo stesso tempo Berlusconi ag¬ 
giunge che la richiesta del Presi¬ 
dente del consiglio «mal si conci¬ 
lia con gli attacchi, le minacce, 
gli insulti, basati per di più su af¬ 
fermazioni menzognere», che 
vengono rivolti al Polo «da altri 
protagonisti della maggioran¬ 
za». Ce l'ha, insomma, con Cos¬ 
siga. Comunque, in ogni caso, 
Berlusconi spiega che «gli emen¬ 
damenti saranno ridotti al mini¬ 
mo solo perché il Polo rigetta la 
finanziaria in foto». 

E l'altra opposizione, quella di 
sinistra? Rifondazione comuni¬ 
sta - assicura Bertinotti - «darà 
battaglia su di una finanziaria 
che contesta a fondo», presen¬ 


tando 120 emendamenti per ot¬ 
tenere risultati concreti sull'oc¬ 
cupazione, sulla riduzione del 
danno, sullo stato sociale. «Pen¬ 
siamo di portare a casa qualche 
risultato - dice il segretario del Prc 
- soprattutto intervenendo sulle 
contraddizioni presenti nel go¬ 
verno», per battere la «concerta¬ 
zione e lo svuotamento delle ca¬ 
pacità di indirizzo pubblico del- 
Tecenomia». 

«Quanto abbiamo visto finora 
in politica economica e sociale 
interna - sottolinea ancora Berti¬ 
notti - va in direzione opposta al¬ 
le nostre richieste di cambia¬ 
mento». E visto che c'era, una 
battuta Bertinotti l'ha dedicata 
anche ai suoi ex compagni, ora 
comunisti italiani: «Non vorrei 
ferire, nè offendere alcuno ma mi 
fa davvero impressione vedere 
alleati al fianco di Cossiga com¬ 
pagni che fino a ieri lottavano 
connoiecontrodilui...». 


E il premier 
sferza ancora 
i giornalisti 

ROMA Avrà cambiato anche pol¬ 
trona Massimo D’Alema ma il gu¬ 
sto di polemizzare con i giornali¬ 
sti resta immutabile. E così, an¬ 
che nel corso della sua prima 
conferenza stampa a palazzo Chi¬ 
gi, nonèvenutomenoalsuo stile 
di fustigatore di chi si affida più ai 
se che alle certezze, ai sentito di¬ 
re che ai fatti. Spiega così il suo 
atteggiamento, il presidente, do¬ 
po una domanda sugli oneri so¬ 
ciali: «lo credo che nulla sia più 
devastante del formulare ipotesi 
in libertà su oneri sociali per i la¬ 
voratori dipendenti o autonomi, 
lo ho l’impressione che l’applica- 
zionedi questo metododelle voci, 
che ero abituato a conoscere per 
quanto attiene la vita politica, 
quando si tratta di cose che si mi- 
suranocon interessi concreti di 
milioni di persone, rischia di es¬ 
sere ancora più devastante. An¬ 
cora di più di quantogià non lo 
siano le voci politiche, di quanto 
non lo sia riferire colloqui riserva¬ 
ti che interessano, diciamo, un ri- 
stretto ceto politico». L’allusione 
ai resoconti giornalistici del suo 
privatissimo incontro dell’altro 
giorno con Cossiga è chiara. Ma 
nonfiniscequi.Chi, alludendo al- 
le polemiche tra Fazio e Prodi, gli 
ha chiesto se «l’idea balzana di 
utilizzare le riserve per promuo¬ 
vere gli investimenti rientra nel- 
l’agendadigoverno»siè beccato 
un raggelante: «Non so se la sua 
vuole essere una domanda spiri¬ 
tosa. Ma qui non ha riso nessu¬ 
no». E per il giornalista straniero 
checon insistenza poneva do¬ 
mande, per così dire, non all’ordi¬ 
ne del giorno c’è stata una secca 
promessa: «Appena avrò a dispo¬ 
sizione il testo di cui parla sarà 
mia cura fargliene pervenire co¬ 
pia». Come inizio non male. 
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gli Spettacoli 



Sabato 31 ottobre 1998 


Una giornata 
per il teatro 

ROMA Dario Fo e Franca Rame, ma anche Luca De 
Filippo e tantissimi altri attori: tutti insieme per la 
Giornata Nazionale del Teatro che, in 31 città italia¬ 
ne, terranno 60 spettacoli, performance e conve¬ 
gni. Un'occasione per ricordare anche Eduardo De 
Filippo, che morì proprio nella data del 31 ottobre. 
A Melfi la compagnia dell'Albero di Minerva occu¬ 
perà le vetrine di una via centrale della città e da lì 
dialogherà con il pubblico. A Roma, prove aperte 
per II gabbiano di Cechov al centro Malafronte 
di Pietralata, a Rimini il convegno «Realtà, pro¬ 
getti e sogni di una città». A Modena, al teatro 
Storchi, Fo e Rame mettono in scena Marino li¬ 
bero, Marino è innocente mentre De Filippo ad 
Alba dedica alla giornata il suo Tartufo di Moliè¬ 
re. L'elenco degli spettacoli, organizzati dall'Ar- 
ci (e quasi tutti gratuiti) si può richiedere allo 
06/41609267. 


LA FESTA 

DI FORNACIARI 


Presentazione sui colli 
della sua ultima fatica 
12 pezzi, collaborazioni 
importanti e biglietti-cd 



E Zucchero-Sugar 
dirige il coro 

«Bluesugar»; ma il cd è più rock che blues 
E punta (con Bono) al mercato intemazionale 



Elvis Costello, un cd con Burt Bacharach 


Elvis & Buri, che coppia! 

Londra, trionfo per Bacharach e Costello in concerto 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Chiudono con il primo moti¬ 
vo che li ha portati insieme tre anni fa, 
God Give Me Strength (Che Dio mi dia 
la forza). Il pubblico è in piedi, un'o¬ 
vazione. Dopo due ore di concerto 
ancora si stenta a credere a questa ac¬ 
coppiata. Che ci fa l'intellettuale ar¬ 
rabbiato del punk-rock inglese Elvis 
Costello con Burt Bacharach, uno dei 
leader mondiali del sentimental-pop 
orchestrato? Tra i due non ci sono so¬ 
lo trent'anni di differenza d'età - uno 
sui quaranta, l'altro intorno ai settan¬ 
ta - ma c'è un golfo storico che li se¬ 
para nell'approccio musicale, nel 


contenuto lirico, più aggressivo in 
Costello, emotivo e romantico in Ba¬ 
charach. Ma eccoli insieme alla Royal 
Festival Hall per il lancio del loro cd 
Painted From Memory (Dipinto dalla 
memoria). Orchestra di 18 musicisti, 
tra cui una decina di violinisti e un 
coro di tre cantanti nere. Bacharach 
suona il pianoforte in piedi. Con una 
mano dirige. Gesti appassionati. Co¬ 
stello è in smoking. Ha scritto versi 
radicati ai sentimenti: «Mi distruggi... 
non riesco a credere che te ne vai... 
puoi tenerti i fiori». Non c'è né rock 
né punk. Echeggia Sinatra, Dusty 
Springfield, Dionne Warwick. Falsetti 
gorgheggiati, strozzature. Ma rimane 
corposo. Bacharach detta i suoi tempi 


che sono lenti, ondulati. C'è uno 
splendido This House is Empty Now 
(Ora questa casa è vuota) poi In The 
Darkest Place. Costello sospira in mez¬ 
zo ad un trasloco, un partner se ne va: 
«Vedrai la mia faccia riflessa su un ve¬ 
tro di finestra...in queste stanze che 
erano piene di risate». Di colpo Ba¬ 
charach trascina l'orchestra in una 
carrellata che trasporta l'intera sala 
attraverso trent'anni di motivi notis¬ 
simi. What's New Pussycat?, Alfie (che 
lui stesso canta) e Raindrops Keep Fal- 
ling On My Head. Verso la fine i due 
propongono My Thief in cui il «ladro» 
sembra essere una bambina dall'alibi 
perfetto. Il pubblico esce nell'inverno 
londinese con la struggente refurtiva. 
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DALL’INVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 

GATTATICO (Re) A pochi chilome¬ 
tri dalla casa museo dei fratelli 
Cervi, le luci illuminano la casa 
teatro di Zucchero. Sul muro, una 
sua immagine, proiettata nella 
misura extralarge, indica la strada 
ai «pellegrini» richiamati da tutta 
Europa (90 giornalisti e 400 invi¬ 
tati!) per l'anteprima live del nuo¬ 
vo disco, Bluesugar. Da qualche 
settimana circola il singolo, 
chiamato Blu, lo stesso nome 
che lui ha dato anche a suo fi¬ 
glio: «Amo il blu - spiega Zuc¬ 
chero - perché è il colore della 
pace e della serenità, della musi¬ 
ca che amo». 

E da oggi il lungo lavoro mu¬ 
sicale svolto tra l'Italia e l'Irlan- 
da sarà noto a tutti. Dodici can¬ 
zoni, con collaboratori impe¬ 
ranti, da Bono degli U2 a Pa¬ 
squale Panella. Dodici titoli, da 
You make me a Non siamo solo 
pasta, passando per Amarcord e 
Karma stai kalma. Un disco, ha 
dichiarato in questi giorni il 
cantautore, più rock che blues, 
e con ambizioni fortemente in¬ 
ternazionali. C'è soul all'italia¬ 
na, ma anche «Verve e Radio- 
head», per capirci. E nei testi si 
parla tanto di radici, dell'Emilia 
rossa di quando Sugar era bam¬ 
bino, del nonno comunista, 
delle feste, dei primi gruppi mu¬ 
sicali messi su con gli amici. Per 
presentare il disco lui ha scelto 
una cornice speciale: l'Antica 


Corte di Gattatico, un meravi¬ 
glioso borgo culinario ad un 
passo da Sant'Ilario D'Enza, che 
colpisce nel segno quasi come 
la cucina di queste parti, raffi¬ 
nata e popolare. Si chiacchiera, 
ma alcune cose si sanno già. 
Come l'idea di vendere i bigliet¬ 
ti per il prossimo tour in forma¬ 
to cd. Li usi per entrare ai con¬ 
certi, e poi te li porti a casa. 
Contengono una chiacchierata 
con Zucchero, un blues acustico 
inedito, estratti di due brani del 
_ nuovo cd 


■ CARTA 
D’IDENTITÀ 
«Amo il blu 
perché è il colore 
della pace, 
della serenità 


(Donkey ton- 
key e You ma¬ 
ke me feel lo- 
ved) e le date 
del tour italia¬ 
no che pren¬ 
derà il via il 13 
febbraio. Co¬ 
sto: 40.000 


e della musica P iù prevendi¬ 
ta. 

che amo» _ Intanto, il 

prossimo 12 
novembre, Zucchero tornerà ad 
essere ospite delI'Mtv Europe 
Music Awards al Filafomm di 
Milano, tra George Michael, Ro- 
naldo e le Cleopatra. Altra novi¬ 
tà è il video di Blu, tutto girato 
in Spagna, con Zucchero in una 
sala da biliardo, completamente 
immerso in una atmosfera blu, 
che canta suonando una vec¬ 
chia Gibson del '57. La sua im¬ 
magine immobile, si sovrappo¬ 
ne a quella di Mary Teresa Be- 
nes, da un vicolo sotto la piog¬ 


gia agli immensi spazi dei Pire¬ 
nei, sino a trasformarsi in mille 
farfalle di colore blu. 

Tornando alla serata di ieri, il 
luogo scelto da Zucchero vale 
da sé una gita. È come un borgo 
del passato, con le sue enormi 
cantine che forse un tempo era¬ 
no stalle, piene di colonne ed 
archi a volta. In sottofondo i 
pezzi più noti di Sugar Adelmo 
Fornaciari. Una lunga striscia 
delimitata da fiaccole, è come 
un ingresso nel mondo del bel 
tempo perduto. Ogni tanto arri¬ 
va l'odore delle stalle. Arriva l'o¬ 
dore di questa terra fertile an¬ 
che in senso musicale. A pochi 
chilometri da qui ci sono i No¬ 
madi di Beppe Carletti, c'è Liga- 
bue, un po' più lontano ciò che 
resta dell'Equipe 84, ovvero 
Maurizio Vandelli. E, non di¬ 
mentichiamolo, sempre sulla 
via Emilia, anche se a Modena, 
ha cominciato a scrivere canzo¬ 
ni quel maestrone di Francesco 
Guccini che guarda caso ritorna 
da queste parti per fare l'oste 
nel film di Ligabue. E poi da 
queste parti c'è anche il grande 
amico di Sugar: Big Luciano. 

Insomma, l'aria è musica e 
forse proprio per questo sembra 
naturale che Zucchero abbia 
fatto spostare tutti per il suo 
Blusugar che si annuncia come 
uno dei best-seller musicali del¬ 
la stagione. Ma ne parleremo 
più a fondo domani, perché la 
notte con Zucchero è lunga, e 
lui ha troppa voglia di suonare. 




In alto, Zucchero Fornaciari che 
ieri notte ha presentato il suo 
nuovo cd. Sotto, Carmen Consoli 
che ha firmato «Mediamente 
isterica» e in basso Max Pezzali 
degli «883», protagonista del film 
«Jolly blu» 


Max Pezzali: «Sarò il Morandi del Terzo millennio» 


contenta la mia famiglia, che mi vedrà in 
prima serata su Raiuno. Mia nonna, sono 
sicuro, impazzirà dalla gioia. Per me sarà 
una bella avventura: cercherò di svecchia¬ 
re l'ambiente». 

Per il leader degli 883 è un periodo parti¬ 
colarmente fortunato. II suo ultimo disco, 
una raccolta di successi intitolata Gli anni, 
ha superato il mezzo milione di copie ven¬ 
dute, e il tour sta andando benissimo, con 
una raffica di «tutto esaurito» ovunque 
(stasera gli 883 sono a Genova, domani a 
Brescia, il 6 novembre a Roma e il 21 a Mi¬ 
lano). E, tra pochi giorni, la coppia Pezzali- 
Cecchetto giocherà la carta più ambiziosa 
e rischiosa: il 6 novembre, infatti, uscirà 
Jolly Blu, il film musical-celebrativo dell'e¬ 


popea provinciale di Max. Una pellicola 
per fans, che alle anteprime ha suscitato 
fra gli spettatori ovazioni da stadio: «Per 
me è qualcosa di rivoluzionario, che rom¬ 
pe coi soliti film italiani. Vogliamo ripor¬ 
tare la gente a partecipare anche fisica- 
mente al cinema». In attesa che il «capola¬ 
voro» arrivi finalmente a noi, Pezzali ri¬ 
flette sui motivi del suo successo: «La sin¬ 
cerità. Io ho sempre fatto quello che vole¬ 
vo fare, e ho trovato la formula giusta per 
esprimere i miei sentimenti e le mie espe¬ 
rienze: la gente l'ha capito e mi segue. Pri¬ 
ma erano soltanto i ragazzini, adesso an¬ 
che i trentenni. Anche loro si sono ricono¬ 
sciuti nelle mie canzoni e ora vengono in 
massa ai miei concerti». 


DIEGO PERUGINI 


MILANO Max Pezzali sarà il Gianni Morandi 
del Duemila. La battuta di 
Mario Maffucci, vicediretto¬ 
re di Raiuno, ha lasciato il se¬ 
gno. E consegnato un sorri¬ 
so un po' imbarazzato e 
molto lusingato al signor 
883, eletto presentatore del¬ 
l'imminente Sanremo fa¬ 
mosi. «È un paragone che 
mi piace. Perché Morandi 
è un mito e un grande 
esempio di longevità arti¬ 
stica» spiega Max. «Sarà 


IL NUOVO CD 


Carmen, una «sirenetta» 
con la chitarra elettrica 


DANIELA AMENTA 

ROMA Ha solo 24 anni Carmen 
Consoli. Eppure sembra una per¬ 
sona più adulta della sua età. Par¬ 
la in fretta, ma sceglie con cura i 
termini. Cita poco, ma ad effetto. 
Non è confusa, forse neppure fe¬ 
lice ma al suo terzo disco la rocker 
siciliana si denuda come in una 
seduta psicoanalitica. «Dà in pa¬ 
sto il proprio cuore al pubblico», 
direbbe Oscar Wilde. Così in Me¬ 
diamente isterica vien fuori un 
ritratto di donna consapevole, 
che paga sulla propria pelle il 
peso del successo e fa i conti, 
coraggiosamente, con le pro¬ 
prie contraddizioni. 

È un personaggio curioso 
Carmen: estrema e fragile, ag¬ 
gressiva e morbida. C'è chi la 
descrive come una «pasiona- 
ria» della musica. Lei, invece, 
spazza via tutti i luoghi comu¬ 
ni sul rock al femminile e si 
propone come una sirenetta 
triste che, tra una sarabanda di 
svisate ed echi rumoristici, 
canta le proprie storie intime. 
L'album segna un momento di 
crescita per la Consoli e la pro¬ 
pria band. Mediamente isterica è 
un lavoro realizzato con i con¬ 
tributi di tutto il gruppo e che 
dal punto sonoro amplifica la 
grammatica dei «quattro quar¬ 
ti». Un sound non innovativo, 
forse, ma che mescola con gu¬ 
sto varie influenze: dai Pixies a 
P.J. Harvey passando per Sonic 
Youth e certa scena americana 
di confine. 

Al centro del disco, però, ci 
sono i testi di Carmen. Liriche 
al vetriolo, tese, secche in cui 
la sirena «né carne né pesce» 
dimostra di avere una propria 
identità. O meglio più identi¬ 
tà, esattamente come accade 
alla maggioranza degli «uma¬ 
ni» provvisti di coscienza, so¬ 
pravvissuti a un dolore, pronti 
a saltare nuovi ostacoli o cicli 
della vita. Che la musicista in¬ 


dossi i panni di una geisha, di 
un'ingannatrice o di una con¬ 
tessa in disgrazia, non impor¬ 
ta. Il tema del suo narrare è la 
delusione. «Sono figlia unica - 
racconta la Consoli - e sono 
cresciuta in perfetta solitudine. 
Poi, da un paio d'anni a questa 
parte, sono stata risucchiata da 
un vortice di socialità. Suonan¬ 
do ho conosciuto migliaia di 
persone. Ho concesso a destra 
e a manca la mia fiducia, la 
mia disponibilità e mi sono re¬ 
sa conto di non avere accanto 
persone degne. Ecco, in Media¬ 
mente isterica racconto di que¬ 
sta consapevolezza amara. 
_Non è un di- 


■ URICHE 
AL VETRIOLO 
«Questo non è 
un disco d’amore 
ma di delusioni, 
di amicizie tradite 
e di fiducia 
mal riposta» 


sco d'amore 
come molti 
hanno detto. 
Racconto altri 
sentimenti. 
L'amicizia, 
per esempio, 
che per me è 
un bene fon¬ 
damentale. 

Ho subito dei 

_tradimenti e 

li esprimo». 

È autentica Carmen. Auten¬ 
tica fino a farsi male. «I miei 
saranno pure messaggi rachiti¬ 
ci, espressione di un universo 
piccolino, ma per lo meno so¬ 
no veri. E questo la gente lo 
percepisce. L'unica responsabi¬ 
lità che provo rispetto al mio 
pubblico riguarda la crudezza 
del mio sentire.Voglio essere 
un fenomeno di di pancia. 
Non ho niente da nascondere - 
continua - e non sono reticen¬ 
te». Un'anima in subbuglio, 
insomma, ma che colpisce 
dritta al cuore. «Non ho paura 
di svelare i miei travagli. E mi 
confesso così. Perché la musica 
mi riflette più dello specchio 
del mio bagno e mi tira fuori 
cose che io stessa non control¬ 
lo». Carmen Consoli è così. 
Una sirena con la chitarra elet¬ 
trica. 
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L'OROSCOPO DI VAN WOOD 

Gli astri danno in pole position 
il «Capricorno» tedesco 
Guai per il «bilancia» finlandese 

ROMA Le gomme? Hanno la loro influenza. Sole o 
pioggia possono condizionare la gara della verità. 
E le stelle quale incidenza possono avere su i due 
astri della Formulai impegnati nell'ultima sfida 
giapponese? 

Al celebre Peter Van Wood che, dopo gli antichi 
fasti musicali come chitarrista, cantante e com¬ 
positore, è passato agli spartiti astrologici abbia¬ 
mo chiesto di dare un'occhiata ai segni di Schumacher e Hakkinen. 
E l'olandese che faceva parlare le corde della chitarra con la mitica 
«Gelsomina, butta la chiave» si è gentilmente prestato ad elaborare 
un instant-oroscopo dei duellanti. Per Van Wood a Suzuka la fortu¬ 
na astrale dovrebbe pendere in favore del «Capricorno» Schumi, 
mentre per il «bilancia» Hakkinen la congiunzione non sembra 
delle più favorevoli e sul piatto del finlandese sembra che potrebbe¬ 
ro anche pesare pericolose incognite. Questa la pole position astra¬ 
le, poi bisognerà vedere come andranno i pit-stop di Nettuno, Plu¬ 
tone e company. 






- MIKA HAKKINEN 

Nato il 28 settembre 1968 


& Sole e Mercurio in Sagittario 
O Urano congiunzione Giove in Bilancia 

o 


Jy --Ny MICHAEL SCHUMACHER 

51 ^ Nato il 3 gennaio 1969 

“ 5 ! * * 

Passerebbe sopra il cadavere della mamma, 
(per modo di dire!!!), pur di vin cere. 
Rischierà il tutto per tutto. 

li 


Il 1° Novembre 1998 con Marte che transiterà 
in Plutone si può dedurre che porterà problemi, 
difficoltà, inibizioni e contrasti. ^ 

Con Mercurio su Nettuno sarà portato’ 
a vedere una cosa per l’altra, sbagli 
di valutazione anche dentro se stesso. 

Con Plutone sul Sole dovrà fare molta 
attenzione, ci potrebbero essere dei 
momenti di grande pericolo. 




Fortissimamente ambizioso. 


iX 


O II 1° Novembre 1998 con Giove su Saturno 
ci saranno per lui dei momenti molto belli 
e periodi di fortuna ma anche qualche 
possibilità di urto. 

O Con il Sole su Marte radicale, avrà riflessi 
pronti. Prenderà delle decisioni immediate 
e fortunate. 

Q Con Luna su Marte la fortuna sarà più dalla 
sua parte che da quella di Hakkinen. 


MONTEZEMOLO 

«Oggi siamo sereni 
Comunque vada 
nel '99 miglioreremo» 

Luca Corderò di Montezemolo è già a 
Suzuka. «Ci tengo a stare vicino alla 
squadra - dice - perché se anche le 
cose non dovessero andar bene, que¬ 
sto è stato un campionato bello, bel¬ 
lo, bello». Montezemolo non fa pro- 
nostici. «Sarà un terno al lotto, per 
noi come per loro». Il box Ferrari è 
sereno. «È vero - conferma Monteze¬ 
molo - Rispetto al ‘97 il clima è diver¬ 
so, per tante ragioni: questa è stata 
la stagione in cui abbiamo fatto il re¬ 
cord di punti mondiali nella storia 
della Ferrari, stiamo lottando per il 
mondiale per il secondo anno conse¬ 
cutivo. Comunque vada domenica, 
siamo convinti che nel ‘99 possiamo 
fare ancora meglio». 


GOMME 

Addio della Goodyear 
Il Cavallino 

correrà con Bridgestone 

La Ferrari cambia gomme, da ieri è 
ufficiale. Il presidente Luca di Mon¬ 
tezemolo ha annunciato la firma del 
contratto con la Bridgestone per la 
fornitura dei pneumatici per la for¬ 
mula uno nella stagione ‘99. Sulla 
durata del contratto, top-secret. Il 
presidente ha detto che non è stata 
fissata, ma il contratto dipende da 
cosa avverrà in futuro. «Se la Bridge¬ 
stone resterà in regime di monopolio 
per dieci anni, rimarremo o con loro 
dieci anni - ha detto il presidente -, se 
invecefra duestagioni arriva l’azien¬ 
da X valuteremo la sua proposta co¬ 
metutti». La casa giapponese forni¬ 
rà atutti lestessegomme; itest ini¬ 
zieranno da martedì prossimo. 


Duellanti mondiali 
Irvine e Coulthard 
«padrini» decisivi 

Sfida finale a Suzuka: determinante il molo 
delle «spalle» di Schumacher e Hakkinen 



L'ULTIMO DUELLO 


Schumacher é 
campione se... 

Vince 

e Hakkinen 
arriva 3° 


Arriva 2° 
e Hakkinen 
Arriva 6° 


Hakkinen é 
campione se.. 


Arriva 3°, 4° 
o 5° e Schumi 
non vince 



Arriva 1° o 2° 
e il finlandese 
si ritira 



Una nottata con la Rossa? 

Molti vip «disertano». La Venier e Panatta incollati alla tv 


MAURIZIO COLANTONI 

ROMA Sono «quelli» che di solito 
si beccano le critiche peggiori, che 
fanno da capro espiatorio, che ri¬ 
mangono in ombra, che subiscono. 
Sono «quelli» però, che con un la¬ 
voro oscuro, aiutano i «numeri 
uno» a vincere i mondiali. Eddie Ir¬ 
vine e David Coulthard sono le 
«spalle» di Schumi e Hakkinen, due 
gregari, però, dalle storie diverse. Se 
il nordirlandese è stato ingaggiato 
proprio per quel compito; per 
Coulthard invece la storia è andata 
diversamente. Coulthad è partito 
come il possibile candidato della 
McLaren al mondiale con uno 
«score» di cinque «pole» e tre vitto¬ 
rie nel '97 (una, poi nel '98). Hakki¬ 
nen con una «misera» vittoria ha 
atteso, prima di diventare impren¬ 
dibile. E così David, zitto zitto, s'è 
dovuto adeguare al ruolo di ripie¬ 
go. In tutti i casi, a differenza di Ir¬ 
vine, la sua bella chance ce l'ha 
avuta. 

È difficile da digerire comunque 
il ruolo di secondo, soprattutto poi 
quando è necessario sacrificare la 
propria prestazione rispetto a quel¬ 
la del compagno. Un ruolo che pe¬ 
rò a Irvine ha portato anche dei 
vantaggi. E correre con la Ferrari, 
ad esempio, è un vantaggio. Eddie 
di questa scelta ne ha fatto la sua fi¬ 
losofia. Ovvero: meglio scudiero 
con la Rossa che «primo» in un 
team mediocre. Ha dovuto ingoiare 
qualche rospo e subire qualche 
umiliazione. Cose che capitano in 
FI. Con i soldi, poi, tutto si mette a 
tacere... Si guadagnano cinque mi¬ 
liardi con la Ferrari: Eddie s'accon¬ 
tenta così. 

È passato dal mare di critiche per 
le sue «dubbiose» prestazioni del 
'97, ai grandi elogi della stagione in 
corso, ottenendo nel '98 il miglior 


risultato in carriera, sette podi. E 
non è ancora finita. 

Eddie è nato il 10 novembre del 
1965 a Newtownards (Nordlrlan- 
da); ha corso la sua prima gara in 
FI, proprio dove chiuderà questo 
mondiale, in Giappone. Il suo esor¬ 
dio lo ha fatto su una Jordan-Hart, 
ha disputato, escluso quello di do¬ 
mani, 80 Gp. Non ha mai vinto . 
Nella sua carriera ha vinto il mon¬ 
diale di Formula Ford nell'87 ed è 
stato vicecampione del mondo di 
F3000 (’93) in Giappone. 

La sua passione è quella di guida¬ 
re elicotteri ed è uno dei pochi pilo¬ 
ti che agli inizi della carriera non 
ha corso nella categoria kart. È uno 
strano pilota che a volte «inventa» 
gare da grande campione. Non pia¬ 
ce molto ai colleghi di pista, si è 
beccato con Villeneuve più volte. A 
Suzuka il suo aiuto sarà indispensa¬ 
bile: è molto carico, la Ferrari gli ha 
rinnovato il contratto, deve far vin¬ 
cere Michael anche per mantenere 
alto il suo potere contrattuale. E 
lui, in Giappone, sulla «sua» pista, 


ha le carte in regola per fare una 
grande gara. E Michael, chissà, se 
dovesse andare tutto per il verso 
giusto... potrebbe anche lasciargli 
strada per la sua prima vittoria in 
FI. La carriera di Coulthard è divisa 
tra soddisfazioni e critiche. David è 
nato in Scozia il 7 marzo del 71 a 
Twynholm. È il più giovane del 
«quartetto» in gara; dopo la morte 
di Senna, nel '94, sostituisce alla 
Williams il pilota brasiliano e fa l'e¬ 
sordio in FI. Vince il suo primo Gp 
in Portogallo ('95), in quell'anno è 
terzo nel mondiale. Ma Coulthard 
è stato campione giovanile di Cart 
in Scozia ('83), campione di Le 
Mans (categoria Gt), un talento, 
però forse un po' troppo irruento. 
Viene da una famiglia ricca, ama i 
circuiti veloci, conosce bene Schu¬ 
mi e non lo sopporta quanto basta. 
Farà il possibile per demolire il te¬ 
desco, ma nei sui occhi c'è l'incubo 
Irvine. Sì, vuole regalare il primo ti¬ 
tolo al finlandese ma, in fondo, tifa 
Hakkinen solo perché non ha alter¬ 
native. 


TELEVISIONE 



All’alba la gara 
su Ramno e Telepiù 


All’alba di domani. Questo l’appunta¬ 
mento per il Gp del Giappone, che con¬ 
cluderà la stagione di FI. La gara sarà 
trasmessa in diretta alle ore 5 su Ram¬ 
no e su Telepiù. Invece, stanotte a mez¬ 
zanotte e quindici (ma in Giappone sarà 
mattina) sarà trasmesso in diretta il 
«warm up» (prove libere in assetto da 
gara ma senxza valore di qualifica). 
Stamattina alle cinque, infine, (ora ita¬ 
liana) avranno luogo le prove cronome¬ 
trate per la griglia di partenza. 


MASSIMO FILIPPONI 

ROMA Ci vuole proprio una pas¬ 
sione travolgente per svegliarsi al¬ 
le cinque e tifare per la Ferrari che, 
a migliaia di chilometri di distan¬ 
za, si sta giocando un titolo mon¬ 
diale atteso dal ' 79. «Farei una paz¬ 
zia del genere solo per il calcio o il 
ciclismo» sostiene Paolo Villag¬ 
gio. «L'automobilismo non è il 
mio sport preferito. Fosse stato 
in un altro momento più como¬ 
do forse l'avrei anche seguito a 
quello è un orario da maniaci». 
Sonno sacro per Rodolfo Laga- 
nà. «Svegliarmi alle cinque per il 
Gp del Giappone? Nn ci penso 
nemmeno, anche perché io non 


m'addormento, svengo. E per 
svegliarmi ci vuole il cannone 
del Gianicolo sotto il materas¬ 
so». Mara Venier, invece, accet¬ 
ta il sacrificio con entusiasmo: 
«Vedrò la corsa in diretta. Ho or¬ 
ganizzato una festa che finirà 
poco prima della partenza del 
Gran Premio. Ci terremo svegli 
con litri di caffè». L'ex padrona 
di casa di Domenica In si sbilan¬ 
cia anche in un pronostico: 
«Schumacher ce la deve fare, an¬ 
cora brucia la delusione dello 
scorso anno». 

Piero Chiambretti sceglie la 
«terza via»: «Penso che dormirò 
con il televisore acceso nono¬ 
stante abbia la possibilità di se¬ 
guire il Gp con un'infinità di te¬ 


lecamere, posso saltare da una 
macchina all'altra e fare anche 
una "scappata" ai box. Una sorta 
di Play Station gigante». E con 
tutto ciò preferirà dormire? «Sì 
perché della Formula Uno alla fi¬ 
ne mi esaltano solo due momen¬ 
ti: quando sul podio i premiati si 
sparano addosso i tappi di cham¬ 
pagne (ma sarà poi proprio 
champagne?) e quando i mecca¬ 
nici ai box, per congratularsi, 
quasi si picchiano». Per Luciano 
De Crescenzo «l'automobilismo 
è uno sport noioso, mi diverte 
solo la partenza. Penso che regi¬ 
strerò il Gp per poi vedere solo 
quella». Ma la Ferrari si gioca il 
mondiale... «Io sono un tifoso 
della Ferrari ma stare davanti al 


MARANELLO 


Un maxischermo 
per trentamila 

A Maranello, la patria della Ferrari, si 
sta preparando la «notte più lunga»: è 
stato allestito un maxischermo in via 
Dino Ferrari, nei pressi della Galleria del 
vento, per la diretta dal Giappone (ore 
5) del Gp di Suzuka, la gara che potreb¬ 
be dare al Cavallino, dopo 19 anni, il ti¬ 
tolo mondiale. Quindicimila tifosi Tanno 
scorso per l’ultimo atto di Jerez; que¬ 
st’anno il Comune spera di raddoppiare 
il tifo. Sul palco allestito in attesa della 
gara si alterneranno cantanti e ospiti. 


video per vedere una macchina 
rossa o grigia davanti a tutte non 
mi emoziona. A meno di guai 
meccanici è tutto troppo preve¬ 
dibile». Un altro che invece non 
si perderà la diretta mattutina è 
Adriano Panatta: «Sono un 
grosso appassionato e tiferò per 
la "Rossa". Schumacher è il mi¬ 
glior pilota del mondo ma Hak¬ 
kinen ha una macchina superio¬ 
re. Come squadra, però, la Ferra¬ 
ri è più forte». Alba Panetti, in¬ 
vece, detesta Schumacher e per 
questo non seguirà la corsa: «Mi 
è antipatico per la scorrettezza 
nei confronti di Villeneuve del¬ 
l'anno scorso, però siccome sono 
una tifosa della Ferrari spero che 
la macchina vinca, magari senza 
pilota dentro. Come i cavalli 
scossi al Palio di Siena». Telegra¬ 
fico Carlo Verdone, ormai un 
tutt'uno con il personaggio del 
suo ultimo film: «Svegliarmi al¬ 
l'alba? Il Gallo Cedrone non si 
sveglia mai prima di mezzogior¬ 
no». 



Questo mese 

il CD Rom 

del Museo 
d’Oròay 

In edicola 

a 30.000 lire 

m 
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S53 spettacoli in 
g£ città italiane 


Franca Ram 


a Modena 
con 

“Marino libero! Marino è innocente” 

ore 21.00 » Teatro Storchi 
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COMUNE DI PRIOLO GARGALLO 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Il 06/11/1998, alle ore 11.00 si terrà presso la Segreteria di 
questo Comune il Pubblico incanto da esperirsi con le moda¬ 
lità ed i termini di cui al D. Lgs. 17/03/1995 n° 157, e L.R. 
08/01/1996 n° 4 relativo all’appalto del servizio di pulizia 
degli uffici comunali e degli edifici scolastici, elementare e 
maternadella durata di mesi 48, approvato con Delibera com¬ 
missariale n° 336 del 28/08/1998. L’importo a base d’asta è di 
L. 1.211.033.864; l’aggiudicazione verrà effettuata con il crite¬ 
rio del massimo ribasso ai sensi dell’art. 23, primo comma, let¬ 
tera a) del D. Lgs. 17/03/1995 n° 157. Il bando è stato trasmes¬ 
so in data 14 settembre 1998 alla G.U.C.E. Le ditte interessate 
potranno consultare il bando di gara affisso all’Albo Pretorio 
del Comune e pubblicato in data 03/10/1998 sulla G.U.R.S. n° 
40 o sulla G.U.R.I. n° 244 del 19/10/1998. Per informazioni, 
rivolgersi alTUfficio Contratti del Comune di Priolo Gargallo. 
Priolo Gargallo 19/10/1998 

Il Segretario Generale 

Dr. Carmelo Caruso 
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l'Ullità .OTTO»,», 

Metropoli 

LE CENTO CITTÀ 


COLLANA 

Il meglio di CIIBI,IIET 
Paolo Hendel 

lo edicola 




HI 


l'occasione colta 


MICROCLIMI 


Uomini da "check-in" e da scogli 

ENZO COSTA 

Facile, demagogico e sbagliato accostare Malpensa 2000 e Valona 1998. Un ae¬ 
roporto kolossal e un imbarcadero abusivo. Iproblemi dei viaggiatori e le disgra¬ 
zie dei profughi. L'attesa dei bagagli di passeggeri senza assistenza e l'attesa (su¬ 
gli scogli) dei soccorsi di passeggeri senza bagagli. Le vane premure del personale 
dellaSeaele "cure" disumane degli scafisti. Gliascensori intasati e i gommoni af¬ 
fondati. L'airivo faticoso al check-in e l'approdo coatto ai centri d'accoglienza. 
Trentamila curiosi nel difficile giorno dell'inaugurazione e cinquanta milioni tra 
infastiditi e indifferenti all'ammirevole lavoro dei volontari. Facile, demagogico e 
sbagliato accostare i rimediabili inciampi della modernità e le ostinate resistenze 
di barbarie e miseria. Per entrambi però, i media hanno parlato di gravi disagi. 
Ma con più spazio per Malpensa. 



Ragazzi, cosi muore la gente comune 


A ncora morte, ancora stragi. Ma ce n'era 
proprio bisogno? Non ce n'è già abba¬ 
stanza al cinema, alla televisione, nei vi¬ 
deo-giochi che ipnotizzano i nostri gio¬ 
vani? Sì, ce n'è abbastanza, in quantità spesso in¬ 
tollerabile. Ma quella che attende il capitano 
John Miller e i suoi uomini sulla spiaggia di Oma¬ 
ha in Normandia èunamorte diversa. 

Ripercorriamo per un attimo i fotogrammi di 
«Independence Day» e «Armageddon», due film 
apocalittici, che mettono in gioco il destino stes¬ 
so dell'umanità. Vi ricordate una sola scena di 
morte vera, di umanissimo sangue versato? Inte¬ 
re città vengono distrutte, ma la morte non c'è. Si 


salva anche il cane nel tunnel invaso dall'apoca¬ 
lisse di fuoco scatenata dagli extraterrestri. A 
«morire» sono gli oggetti: sfracelli di case, gratta¬ 
cieli e auto, quasi fossero esplose delle bombe N a 
effetto invertito. Le uniche morti umane sono in¬ 
dividuali: quella dello scienziato sfortunato ucci¬ 
so nel laboratorio dall'alieno o quella dell'eroe 
che con il suo sacrificio salva addirittura l'umani¬ 
tà. Ma l'«eroe» e lo «sfortunato», si sa, sono desti¬ 
nati a morire: sono morti eccezionali le loro, lon¬ 
tane dalle nostre. 

Quella di «Salvate il soldato Ryan» è invece una 
morte incredibilmente normale, di gente comu¬ 
ne, piena di paura. E qui sta forse uno dei suoi si¬ 


gnificati per gli spettatori giovani. Spezza l'in¬ 
cantesimo della morte virtuale (replicabile all'in- 
finito e quindi irreale) dei video-giochi e dei ko¬ 
lossal apocalittici. E le restituisce il suo carattere 
di ineluttabilità, di strada senza ritorno. 

A differenza del meteorite che minaccia la no¬ 
stra terra, sulla spiagge della Normandia sarebbe 
potuto esserci ogni spettatore seduto in sala. Nes¬ 
suna morte eroica quindi, ma tutte morti normali 
e inevitabili: perché se tutte le guerre sono inutili, 
molte morti sono necessarie. Nessuno dei quattro 
fratelli Ryan aveva voglia di lasciare la fattoria 
nell'Iowa, ma tutti la lasciarono e tre non la rivi¬ 
dero più. 


BRUNO CAVAGNOLA 

È questo un secondo possibile messaggio del 
film di Spielberg: la necessità di compiere un do¬ 
vere, purché lo si ritenga utile a una causa giusta e 
anche se il prezzo da pagare può essere estremo. 
Una scelta che toccò a milioni di giovani quai ses¬ 
santa annifa: tra le sabbie del deserto libico o tra le 
macerie di Stalingrado. Certo solo a un pugno di 
loro è toccato in sorte di godere di una particolare 
immortalità: come Ettore, anche il capitano John 
Miller ha trovato il suo Omero. E anche l'ufficiale 
del Secondo Ranger può diventare simbolo e me¬ 
moria comune di tante altre mortichenon hanno 
avuto cantori: dell'atrocità della guerra e della ne¬ 
cessità dell'eroismo della gente comune. 


D-day nelle sale per il soldato Ryan 

Il film di Steven Spielberg ieri al debutto nei cinema italiani 



MILANO/I GIOVANI 

1 



1 

BOLOGNA/GLI ANZIANI 


«Il fischio di quei proiettili mi ha fatto 
capire che cos'è la vera guerra» 


Dieci giorni 
da soldato 


«Ho chiuso gli occhi in molte scene 
Mi hanno risvegliato ricordi orribili» 


FRANCESCA PARISINI 

MILANO È sbarcato il soldato Ryan a Mila¬ 
no. Sono sbarcati gli americani, quei ra¬ 
gazzi che il 6 giugno del 1944 approdaro¬ 
no alle coste della Normandia per liberare 
l'Europa dal flagello del nazismo e che per 
questo, in buona parte, furono massacrati 
appena posato il piede sulla spiaggia di 
Omaha Beach. Sono le tre del pomeriggio 
quando al "Metropol” di Milano si spen¬ 
gono le luci sulle prime scene di Salvate il 
soldato Ryan, il tanto atteso film di Ste¬ 
ven Spilberg da ieri nei cinema italiani, 
vietato ai minori di 14 anni. In sala i 
giovanissimi non sono tanti. Sarà l'ora¬ 
rio o sarà, come suppone un tale dai ca¬ 
pelli bianchi tra i primi a prendere po¬ 
sto, «che i ragazzi di oggi non sanno 
che cosa sia stata quella guerra di più di 
cinquant'anni fa». 

Davanti al grande schermo, infatti, i 
più giovani si mescolano a chi della Se¬ 
conda Guerra ha fatto in tempo a senti¬ 
re il fetore o, comunque, a toccare con 
mano le ferite ancora fresche del primo 
Dopoguerra. Niente titoli di testa, solo 
pochi fotogrammi d'introduzione, poi 
gli spettatori - un centinaio - vengono 
immediatamente catapultati nel mezzo 
di quegli ormai famosi primi venticin¬ 
que minuti che hanno fatto di questa 
pellicola un evento, ancor prima della 
sua uscita sugli schermi. «Non l'avevo 
visto in nessun altro film di guerra pri¬ 
ma: qui si vedono i proiettili, traietto¬ 
rie luminose in mezzo a cui si muovo¬ 
no all'impazzata i soldati. È questo, più 
del sangue, che mi ha impressionato; 
quelle schegge luminose mi hanno da¬ 
to, più di tutto, l'impressione di una 
guerra vera». Giovanni ha quasi ven- 
t'anni ed è uno dei più giovani in sala. 
«In effetti, tutta la parte iniziale - inter¬ 
viene la biondina che gli sta accanto - è 
il vero capolavoro del film. Ciò che se¬ 
gue lo rende un film di guerra come 
tanti altri. Certo, girato da un grande 
regista, come Spielberg, ma niente che 


PAROLA DI 
INSEGNANTE 
È un film 
molto istruttivo 
È un assurdo 
vietarlo 
ai minori 
di 14 anni 


giustifichi tanto ru¬ 
more». E allora, per¬ 
ché vietarlo ai minori 
di quattordici anni? 
«È una scelta che non 
condivido - risponde 
Valeria, insegnante di 
lettere in una scuola 
media - Anzi, è un 
film che io ho trovato 
molto istruttivo». «E 
un film grandioso, da 
_ vedere - sostiene Mar¬ 
co, studente di scienze 
politiche - che fa capire il significato di 
molte parole: "umanità" e "sacrificio" 
in primo luogo». 

E il fischiare dei proiettili e il fragore 
delle granate che un suono sapiente 
modulato fa arrivare agli spettatori da 
ogni lato della sala, tenendoli incollato 
alla poltroncina con i piedi puntati per 
terra per non perdere l'equilibrio. Su 
quelle scene si divide il parere del pub¬ 
blico più anziano. «Questi film non 
vanno fatti», tuona all'uscita della sala 
un signore sulla sessantina. «È un reali¬ 
smo eccessivo che fa solo male e non 
ha nessun altro scopo». Più pacata una 
coppia di pensionati. «Del resto, se al 
giorno d'oggi non c'è un po' di sangue 
i film non si vendono». «Drammatico e 
bellissimo - sostiene una distinta signo¬ 
ra appoggiata al suo bastone - Ma, lo 
confesso, davanti a certe scene ho do¬ 
vuto chiudere gli occhi». «È un film di 
guerra - la corregge il marito - e come 
tutti i film di questo genere deve fare 
odiare la guerra». Comunque sia, sono 
forti le emozioni al termine di queste 
quasi tre ore in cui la ricerca del soldato 
Ryan si condisce a volte dei toni retori¬ 
ci ed eroici a cui il cinema americano 
non riesce a sottrarsi. «Io non ho anco¬ 
ra compiuto cinquant'anni e la guerra, 
quindi, non l'ho vissuta ma ho sentito 
le stesse emozioni provate al cimitero 
di guerra di Anzio: quanto deve essere 
stato facile morire per quei ragazzi, 
spesso poco più che ventenni». 


Per trasformare 
gli attori in una 
squadra militare 
credibile, i rea¬ 
lizzatori del film 
hanno organiz¬ 
zato un vero e 
proprio campo 
di addestramen¬ 
to durato dieci 
giorni sotto la 
guida di Dale 
Dye, un ex capi¬ 
tano dei Mari- 
nes. Tom Hanks 
e i suoi soldati 
hano fatto pra¬ 
tica con le armi, 
con il combatti¬ 
mento corpo a 
corpo, hanno 
affrontato eser¬ 
citazioni di tat¬ 
tica e azione in¬ 
dividuale e han¬ 
no appreso il 
gergo militare e 
i segnali ge- 
dstuali impiegati 
durante la Se¬ 
conda Guerra 
Mondiale. Du¬ 
rante gli ultimi 
cinque giorni di 
addestramento, 
tutti trascorsi 
sul campo per 
le esercitazioni, 
gli attori hanno 
dormito in vere 
tende militari e 
hanno mangiato 
esclusivamente 
il rancio che ve¬ 
niva destinato 
ai soldati di pri¬ 
ma linea. 


VANNI MASALA 

BOLOGNA Ada, pensionata, esce dal cine¬ 
ma con due amiche. Lei ha le lacrime agli 
occhi, le sue compagne sono evidente¬ 
mente emozionate: «Un film duro e vio¬ 
lento? Se vuole il mio pare, è più che altro 
un film triste, che rievoca quante giovani 
vite umane siano state sacrificate. E noi 
quel periodo l'abbiamo vissuto». Cinema 
pieni sin dal pomeriggio, anche a Bolo¬ 
gna, dove è sbarcato ieri il soldato Ryan 
con tutto il suo carico di polemiche ed 
emozioni. Soprattutto anziani gli spetta¬ 
tori che hanno accolto la vicenda di Spiel¬ 
berg. Come sempre alle proiezioni pome¬ 
ridiane, ma stavolta ancora più numerosi. 
La seconda guerra mondiale è per molti 
anziani una ferita che non potrà essere ri¬ 
marginata, e Ryan è destinato a scoprirla 
impietosamente, mettendo di fronte ad 
una realtà delle immagini che più cruda 
non potrebbe essere. 

E tra le poltrone del cinema Medica, an¬ 
che un protagonista di quella sanguinosa 
epoca storica. Aldo, 84 anni, era allora un 
militare: «Anch'io c'ero, anche se non nel¬ 
le battaglie narrate da questa pellicola. So¬ 
no andato a rivedere ciò che ho vissuto. 
Dunque immaginavo che si potesse trat¬ 
tare di una cosa simile. Certo, è un film ter¬ 
ribile, realista e cmdele così come era la 
guerra. Era proprio così, anche il rapporto 
tra ufficiali e soldati. Però non so se do¬ 
vrebbero vederlo tutti». 

«Io chiudevo gli occhi durante le scene 
più drammatiche - dice Rina, casalinga 
pensionata -, anche se in televisione ce ne 
fan vedere di peggio, basta pensare agli at¬ 
tentati... Comunque l'ho trovato un film 
un po' troppo crudo. Mi ha risvegliato dei 
brutti ricordi». «Noi l'abbiamo vissuto 
quel periodo - affermano Marisa e Gabriel¬ 
la -. I giovani dovrebbero vedere, quelli 
che dicono "e la guerra, la guerra... siete 
deipiagnoni". Eccola: questa era la guerra. 
È stata esattamente così, anche se ovvia¬ 
mente non siamo state su quel campo di 
battaglia. Ma anche qui ne abbiamo viste 


di cotte e di crude con i 
bombardamenti e tutto 
il resto». 

Ma è giusto che anche 
i ragazzini possano ve¬ 
dere quest'opera, o è 
stata opportuna la proi¬ 
bizione ai minori di 14 
anni? «Questo è un film 
- dice Gianni, operaio - 
che annulla tutti quelli 
sulla seconda guerra 
mondiale che sono stati 
fatti finora. Perchè non 
ci sono trionfalismi, ma solo l'orrore della 
guerra, la realtà. Per questo penso che i ra¬ 
gazzi dovrebbero poterlo vederlo, è educa¬ 
tivo e contro tutte le guerre». Per Adelmo, 
tassista in pensione, non sarebbe proprio 
il caso di portare un giovanissimo davanti 
a queste immagini: «E un film molto bello 
e anche ben recitato, ma c'è troppo san¬ 
gue, mi sembra che ci si soffermi un 
po'troppo sulle parti più cmdeli all'inizio 
e alla fine. Non capisco perchè: un ragazzi¬ 
no potrebbe esserne impressionato. Io più 
che realistico lo trovo esagerato. Io, ai miei 
nipoti, preferirei raccontare come sono 
stati certi episodi più che farli vedere nudi 
e crudi. Almeno fino a una certa età, poi è 
giusto che anche loro conoscano in ma¬ 
niera più diretta». 

Giudizi da cui traspare un evidente me¬ 
tro di valutazione quasi documentaristi¬ 
co, quasi che Spielberg abbia ottenuto l'ef¬ 
fetto di far dimenticare che si tratta di una 
recita. Ma su una cosa i diversi spettatori 
da noi interpellati sembrano trovarsi d'ac¬ 
cordo: si tratta di un film contro la guerra, 
un lavoro che non si compiace degli ag¬ 
ghiaccianti meccanismi spesso glorificati 
in altre pellicole del genere. Marco, sulla 
sessantina, non ha dubbi: «È proprio da 
cose di questo tipo che si capisce come è in 
realtà la guerra, e si impara a rifiutarla. Do¬ 
vremmo coprirci gli occhi? Io credo, al 
contrario, che tutti debbano provare i bri¬ 
vidi che può dare questo film. È una specie 
di vaccino contro la voglia di iniziarne de¬ 
gli altri, di massacri». 


E PARLA 
CHI C’ERA 
Una pellicola 
crudele che 
può essere 
un vaccino 
contro la voglia 
di fare guerre 


Una delle 
immagini dello 
sbarco a 
Omaha Beach il 
6 giugno del 
1944, tratta 
dal film di 
Spielberg 
«Salvate il 
soldato Ryan» 
da ieri nelle 
sale italiane 



Arrivano 
gli irlandesi 

Non essendo 
stato possibile 
recuperare le 
uniformi origina¬ 
li, si sono dovu¬ 
ti realizzare «ex 
novo» oltre 
3.000 uniformi 
d’epoca per ve¬ 
stire tutti gli in¬ 
terpreti e le 
comparse. Sono 
state inoltre 
commissionate 
alla fabbrica 
che aveva forni¬ 
to gli staivali al¬ 
le truppe ameri¬ 
cane durante il 
secondo conflit¬ 
to mondiale 
2.000 paia di 
scarponi milita¬ 
ri, realizzati con 
gli stessi siste¬ 
mi e i medesimi 
materiali. Quin¬ 
di, uniformi e 
calzature sono 
state sottopo¬ 
ste a un pro¬ 
cesso d’invec¬ 
chiamento che 
ha conferito ai 
costumi un 
aspetto «vissu¬ 
to». L’Esercito 
irlandese ha 
messo a dispo¬ 
sizione 750 
comparse, mol¬ 
te delle quali 
erano già ap¬ 
parse accanto a 
Mei Gibson nel 
film «Brave- 
heart». 


La città di... 

Renato Nicolini 
«Così mi piace 
naufragare in Roma» 

La Capitale vista da Renato 
Nicolini, l’inventore dell’Esta¬ 
te romana. «Cammino a piedi 
e il centro di Roma è ancora 
un luogo dove è possibile 
perdersi. Arrivo sempre in ri¬ 
tardo agli appuntamenti per¬ 
ché lungo il cammino trovo 
sempre qualcosa che mi in¬ 
curiosisce». 

IERVASI 

A PAGINA 2 


Giovani 

Cara mamma 
me ne vado 
e metto su casa 

Viaggio da Milano e Roma, 
Venezia e Bologna tra i giova¬ 
ni che vorrebbero lasciare la 
casa dei genitori e trovarsi 
un tetto per conto loro. Mille 
difficoltà e prezzi proibitivi, 
sacrifici per andarsene «a 
qualunque costo» oppure la 
scelta obbligata di fare i 
«mammoni». 

MAJORINO 

A PAGINA 3 


L'inchiesta 

Scippi, furti, rapine, 
grandi paure 
metropolitane 

Nel gergo si chiama crimina¬ 
lità predatoria, in parole po¬ 
vere si parla di scippi, bor¬ 
seggi, rapine, reati che ven¬ 
gono vissuti con angoscia dai 
cittadini. Ne parlano il socio¬ 
logo Marzio Barbagli, il neo 
questore di Milano Francesco 
Forleo, il sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 4e5 


Trasporti 

A Venezia 
l'automobile 
in multiproprietà 

Parte a novembre la speri¬ 
mentazione del «car sha¬ 
ring», l’auto in prestito a 
prezzi modici. Un’auto divisa 
a metà, in quattro, in otto. È 
meno costosa della propria 
vettura, più veloce del bus, si 
potrà prenotare con una car¬ 
ta di credito. L’esperimento 
realizzato a Venezia con cin¬ 
que auto elettriche. 

SARTI 

A PAGINA 7 



Questo mese 

il CD Rom 

del Muòec 
d’Or&ay 

In edicola 

a 30.000 lire 

m 

L'occasione colta 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 




COLLANA 

Il meglio di CIIBIIS!:f 

Paolo Hendel 

In edicole 

m 

l'occasione colta 
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PERCHÉ SERVONO 
I RIFORMISTI 

GIULIANO AMATO 
V 

E stata l'economia di mercato la fonte del 
progresso e del benessere che ci ha dato il 
XX secolo. Ma là dove essa ha potuto fio¬ 
rire nel suo habitat più congeniale, e cioè in or¬ 
dinamenti democratici, larga parte del meri¬ 
to va a chi ha allargato le basi dellacittadinan- 
za, e quindi le necessarie fondamenta, di tali 
ordinamenti. In Europa, prevalentemente, i 
partiti socialisti. 

È in questo incontro fra le ragioni di una 
parte e le ragioni dell'insieme la forza politica 
e morale dell'identità socialista. E di questo 
incontro, e proprio nei termini in cui il '900ha 
costruito la forza vincente delle democrazie, 
ci sarà un bisogno non minore negli anni avve¬ 
nire: anni di evoluzione tecnologica che offri¬ 
ranno a milioni di donne e di uomini lavori 
nuovi, più autonomi che dipendenti, più pre¬ 
cari che stabili e che, proprio per questo, tra¬ 
sformeranno questi milioni di donne e di uo¬ 
mini, non in miriadi di Rockfeller e di Soros, 
ma in lavoratori a medio e a basso reddito non 
più garantito, peri quali forme sia pure nuove 
di protezione sociale saranno più necessarie 
ancora che in passato. Anni, inoltre, di esplo¬ 
sione demografica tutt'intorno all'Europa, 
che accentuerà la distanza fra ricchi e poveri, 
aumenterà a dismisura il numero dei poveri, 
moltiplicherà le ondate migratorie, creerà 
nuove e accentuate pressioni su società euro¬ 
pee, che - non dimentichiamolo - saranno per 
parte loro sempre più vecchie e per ciò stesso 
più propense a chiudersi in sé stesse e quindi a 
esasperarepericolosamenteiconflitti. 

Serviranno ingenti capitali bene spesi su 
mercati vitali e libertà di commercio per rad¬ 
drizzare questi abissali squilibri che solche¬ 
ranno il mondo. Serviranno le sofisticazioni 
del mercato finanziario per assicurare dalle 
incertezze del futuro milioni di lavoratori 
non più dipendenti. Tutte cose, certo, che non 
erano nella cassetta degli attrezzi socialisti 
del '900. Ma serviranno in primo luogo i socia¬ 
listi, o comunque i continuatori delle loro 
idealità, ancorati al medesimo, profondo sen¬ 
so storico della loro funzione. Solo il rinnovar¬ 
si del delicato equilibrio riformista, infatti, 
potrà far sì che mercato, libertà di commercio 
e sofisticazioni finanziarie riescano a dar for¬ 
za ai più deboli, evitando così che i solchi di¬ 
vengano incolmabili e che la violenza, nutrita 
dai fantasmi e munita di armi letali, possa far¬ 
la dapadrona. 

Mi rendo conto che tutto questo appare lon¬ 
tano (anche se l'estate di Lampedusa lo ha reso 
tangibilmente più vicino); che la politica in 
ciascuno dei nostri paesi è sempre più pressata 
dalle sue vociferanti costituencies domesti¬ 
che; che il mondo, quando lo guardiamo, ten¬ 
diamo troppo spesso a vederlo con le lenti otti¬ 
mistiche della vittoria del mercato e della de¬ 
mocrazia che abbiamo peraltro giustamente 
celebrato nove anni fa. Ma il mondo non è un 
lago tranquillo nel quale i nostri princìpi po¬ 
tranno diffondersi a macchia d'olio. 


SEGUE A PAGINA 18 


D'Alema: «Attenti al rischio recessione» 


Il premier lancia i suoi cento giorni: «Un patto subito per lo sviluppo e l'occupazione» 

I sette Grandi rassicurano i mercati internazionali: «Il peggio è ormai alle nostre spalle» 


ROMA D'Alema assegna al suo governo due priori¬ 
tà: occupazione e sviluppo. In quest'ottica punta a 
un forte rilancio della concertazione, con il rapido 
rinnovo dell'accordo del 1993 tra la parti sociali e 
un nuovo patto per il lavoro. Tuttavia all'orizzonte, 
avverte il premier, incombe ancora il rischio di una 
recessione internazionale che 
potrebbe costringere ad un ag¬ 
giustamento del Patto di stabilità 
europeo: per questa via D'Alema 
motiva l'appello all'opposizione 
perché siano rispettati i tempi 
della Finanziaria ed evitato l'e¬ 
sercizio provvisorio. Intanto a 
Londra, i ministri delle Finanze 
ed i Governatori delle Banche 
Centrali del G-7 hanno messo a 
punto un articolato impegno per 
stabilizzare l'economia mondia¬ 
le. Annunciati una serie di inter¬ 
venti immediati, primo dei quali la fornitura di 
nuove risorse per 90 miliardi di dollari al Fondo 
Monetario Internazionale. Gli altri provvedimenti 
da pronto soccorso sono affidati al piano giappone¬ 
se per sostenere la domanda interna ed a quello an¬ 
nunciato dal governo brasiliano per risanare. 

CIARNELLI POLLIO SALIMBENI 

ALLE PAGINE 3 e 5 


■ FONDO 
MONETARIO 
Nuove risorse 
per 90 miliardi 
di dollari 
Un piano 
per Giappone 
e Brasile 


LA POLITICA 
AI TEMPI 
DELLTURO 

PIER CARLO PADOAN 

L o scambio di battute 
tra il ministro Ciampi e 
il governatore Fazio - lo 
ricordava su questo giornale 
Pollio Salimbeni - va ben al 
di là del giudizio sulla inten¬ 
sità del processo di crescita 
del nostro paese. Esso costi¬ 
tuisce un chiaro esempio del 
nuovo clima e dei nuovi pro¬ 
blemi posti alla gestione del¬ 
la politica economica con la 
nascita dell'euro. Il dibatti¬ 
to a distanza tra Oscar La- 
fontaine e Duisemberg sulla 

SEGUE A PAGINA 2 



Avremo tutti la card sanitaria 


Restituita l'Eurotassa, 5.000 assunzioni, blocco degli sfratti 


IL FATTO 


IL CASO 




A Londra l'ultima parola 
sulla sorte di Pinochet 


Svezia, strage di ragazzi 
alla festa degli immigrati 


A PAGINA 8 


IL SERVIZIO 
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BERTINETTO CAPRILLI 


ROMA Le pensioni non si tocca¬ 
no. Lo ha assicurato il presidente 
Massimo D'Alema dopo il Consi¬ 
glio dei ministri, e lo ha confer¬ 
mato il suo vice Sergio Mattarel- 
la: «Il governo non intende inter¬ 
venire sulle pensioni» e lo stesso 
governatore di Bankitalia Fazio 
con le sue sollecitazioni, secondo 
D'Alema non intendeva riferirsi 
«all'oggi». C'erano anche Visco, 
Bassolino e Berlinguer ad illu¬ 
strare alla stampa le decisioni 
adottate, tra le quali spicca l'atte¬ 
sa restituzione dell'Eurotassa 
con il conguaglio fiscale di fine 
anno, le correzioni alla riforma 
fiscale suggerite dalla commis¬ 
sione bicamerale dei Trenta co¬ 
me le sanatorie su Irap e Unico, lo 
sblocco del turn over nel pubbli¬ 
co impiego con il via libera a 
5.000 assunzioni, le misure per 
l'assistenza ai malati terminali, e 
il varo della carta sanitaria perso¬ 
nale abanda magnetica. 

WITTENBERG 

A PAGINA 4 


CAROROCCELLA 
HA RAGIONE 
MODIGLIANI 

PIETRO ICHINO 

L a crìtica di Massimo 
Roccella, sull'Unità di 
mercoledì 28, al "ma¬ 
nifesto" di Modigliani e albi 
illustri economisti per una 
politica europea di sviluppo 
dell'occupazione si basa su 
di un unico argomento: non è 
dimostrato che una maggio¬ 
re flessibilità nella regola¬ 
mentazione dei rapporti di 
lavoro basti per far diminui¬ 
re il tasso di disoccupazione. 
Questo è vero; ma anche gli 
autori del "manifesto" se ne 
dichiarano ben convinti. Es¬ 
si infatti propongono una ri¬ 
cetta molto più complessa, 
nella quale la flessibilizza- 
zione della disciplina del la¬ 
voro è prevista soltanto in 
una seconda fase, dopo una 
serie di altre misure volte a 
rafforzare la domanda di 
manodopera e quindi a dare 
maggiore sicurezza sostan¬ 
ziale ai lavoratori nel merca¬ 
to. 

Quello che Roccella omet¬ 
te di citare è però un altro da¬ 
to, sul quale invece disponia¬ 
mo di una grande abbon¬ 
danza di conferme, risultan¬ 
ti dagli studi teorici e dalle 
verifiche empiriche: è am¬ 
piamente dimostrato che, 
quanto più rìgida è la tutela 
della stabilità dei posti di la¬ 
voro nel mercato regolare 
(cioè la tutela degli insiders), 
tanto più lunghi sono i perio¬ 
di di permanenza degli 
esclusi (gli outsiders) in uno 
stato di disoccupazione o di 
lavoro irregolare. Affermare 
questo non significa, benin¬ 
teso, affermare che ci sia una 
correlazione positiva fra il 
tasso di rigidità della prote¬ 
zione degli insiders e il tasso 
complessivo di disoccupa¬ 
zione; significa, invece, af¬ 
fermare che quanto più la 


SEGUE A PAGINA 2 


Viaggio nell'acdaieria dove si muore 

AH'Ilva di Taranto, tra gli operai che non hanno più diritti 


Mafia, il delitto finisce in vetrina 

Macabra trovata pubblicitaria in un negozio di Palermo 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Alle cinque della sera 

di pomeriggio, quando gli adulti sono al lavoro e anziani e 
bimbi sono inermi nelle loro case, che la televisione colpisce 
più spietatamente. L'altro giorno su Raidue si esibiva un si¬ 
gnore sanguinante, con stimmate extra-large (ne aveva perfino in 
fronte: praticamente una varicella mistica) assicurando che Ge¬ 
sù, la Madonna egli alieni (aggiornamento new-age della buona 
vecchia Trinità) ci avrebbero presto liberato dall'Anticristo. In so¬ 
vrimpressione scorreva, idiota come ogni asserzione indocumen¬ 
tabile, una enorme scrìtta: «Gli Ufo sono tra noi». Ipunti interro¬ 
gativi non fanno parte del soft-ware della trasmissione. Sollecita¬ 
to dalla cronista a rivelare il nome dell'Anticristo, l'intervistato si 
rivelava meno sprovveduto dell'intervistatrice: «Non è lino solo. 
Si tratta di ditti i capi dell'economia mondiale». Deve avere, a ve¬ 
gliare su di lui, un bravo avvocato. Nessuno, invece, veglia sui te¬ 
leutenti bnitalizzati dagragmiole di assassina e miracoli (i secon¬ 
di, si suppone, per redimerci dai primi). Il conduttore Cucuzza, 
riavuta la linea, ha sbrigato la pratica dicendo che le opinioni del 
sanguinante erano solo le sue opinioni. Poi ha proseguito con 
grande disinvoltura. Gli Ufo sono tra noi. 


TARANTO Tafuto Osvaldo, l'ulti¬ 
ma di una nutrita serie di «morti 
bianche» al Siderurgico di Taran¬ 
te. È il risultato di giornate lavo¬ 
rative che arrivano a sedici ore 
con gli straordinari. Se non fosse 
morto, in tre giorni avrebbe lavo¬ 
rato ben 48 ore. Quello che una 
volta era il fiore all'occhiello del¬ 
la siderurgia pubblica, dopo la 
privatizzazione e barrivo di «pa¬ 
tron» Riva, è diventato un vero e 
proprio inferno. Relazioni indu¬ 
striali ridotte a zero, reparti confi¬ 
no, sentenze della magistratura 
del lavoro evase. La direzione 
aziendale non si ferma nemme¬ 
no davanti all'inchiesta della 
commissione parlamentare e la 
denuncia del ministero del Lavo¬ 
ro. In queste condizioni non c'è 
da meravigliarsi se lo sciopero 
contro l'ennesimo incidente sul 
lavoro riesce solo a metà. 

CANETTI UGOLINI VARANO 
A PAGINA 13 


PER FAVORE 
FERMATE RIVA 

ARIS ACCORNERO 

N on è stato facile ma il 
processo di privatizza¬ 
zione dell'economia è 
ormai avviato anche in Italia, 
dove la presenza dello Stato - 
nel bene e nel male - era e resta 
fra le più ampie di tutto l'Occi¬ 
dente. Questo spiega le diffi¬ 
coltà e le resistenze, insieme al 
fatto che alcune acquisizioni 
erano relativamente recenti: 
vedi l'elettricità e la chimica. 
Ma proprio per questo, ciò 
che sta succedendo allTlva di 
Taranto riattizza le resistenze 


SEGUE A PAGINA 15 


VINCENZO VASILE 

U n lenzuolo macchiato 
con spmzzi di vernice ros¬ 
sa che sembra sangue, 
steso su quella che pare la sago¬ 
ma di un corpo, e per fortuna è 
solo un manichino. La trovata 
di esporre la i norie in vetrina è di 
Angelo Niceta, commerciante a 
Palermo, negozio di tessuti in 
via Roma, arteria commerciale 
che taglia in due il centro stori¬ 
co, teatro per due secoli di veri 
omicidi e stragi. Il killer di pla¬ 
stica che toneggia su questa sce¬ 
na -pensata per stupire, provo¬ 
care, attirare clienti - imbrac¬ 
cia, è ovvio, un fucile a canne 
mozze, e usa come copricapo la 
classica coppola. Non fosse che 
solitamente l'assassino nella 
realtà fila via, si potrebbe dire 
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L’Espresso 

PRESENTA 

I CLASSICI PROIBITI 
. // v'Sr- Ós'-o- 

“L’uomo che 
guarda’! 
Tinto Brass 
da guardare e 
riguardare* 

L’Espresso 
+ la videocassetta 
in edicola 
a sole 11.900 lire. 
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Il cervello si rinnova per tutta la vita 

Una ricerca dimostra che anche nell'uomo adulto nascono nuovi neuroni 


Epatite C: così 
il virus attacca 


CRISTIANA PULCINELLI 

Il nostro cervello si rinnova. Al 
contrario di quanto gli scienziati 
hanno sostenuto finora, sembra 
proprio che le cellule cerebrali 
continuino a riprodursi per tutta 
la vita. La scoperta è stata fatta da 
un gruppo di ricercatori america¬ 
ni e svedesi che pubblicano il lo¬ 
ro studio sul numero di novem¬ 
bre della rivista «Nature medici¬ 
ne». 

In realtà l'idea che il patrimo¬ 
nio di neuroni che abbiamo alla 
nascita sia destinato solo a di¬ 
struggersi senza poter essere rim¬ 


piazzato aveva già subito qual¬ 
che colpo. Nella primavera scor¬ 
sa, alcuni ricercatori avevano di¬ 
mostrato per la prima volta che 
nuove cellule possono nascere 
nel cervello dei bambini sotto i 
sei anni. Mentre qualcosa di ana¬ 
logo era stato visto negli animali. 
Ma l'uomo adulto, si diceva, è 
un'altra cosa. Ora, invece, sem¬ 
bra che la rigenerazione del cer¬ 
vello sia possibile fino alla fine 
della nostra vita. Se così fosse, si 
aprirebbero campi di ricerca dav¬ 
vero importanti: si pensi solo alla 
possibilità di «riparare» le cellule 
cerebrali danneggiate da una 
malattia, o, al contrario, alla pos¬ 


sibilità di curare una malattia 
causata da un danno cerebrale. 

Lo studio, condotto da Fred 
Gage dell'Istituto Salk di San Die¬ 
go in California, ha preso in esa¬ 
me i tessuti cerebrali prelevati da 
cinque persone morte per cancro 
all'ospedale Sahlgrenska in Sve¬ 
zia. Prima del decesso, ai pazien¬ 
ti, di età compresa tra i 55 e i 70 
anni, era stato iniettato un «mar¬ 
catore» chimico, una sostanza 
che normalmente viene utilizza¬ 
ta per seguire la proliferazione 
del tumore. Dopo il decesso, i ri¬ 
cercatori, grazie alle tracce lascia¬ 
te da questa sostanza, sono riu¬ 
sciti ad osservare quello che era 


accaduto alle cellule sane del cer¬ 
vello. In particolare la loro atten¬ 
zione si è concentrata sull'ippo¬ 
campo, una zona che svolge un 
ruolo importante nei processi di 
apprendimento e memoria. Co¬ 
sa hanno trovato? Che alcune 
cellule primitive non sviluppate 
si erano continuate a dividere e 
avevano prodotto neuroni ma¬ 
turi. E che questo processo era 
continuato fino alla morte dei 
pazienti. Quello che non è anco¬ 
ra chiaro è se queste nuove cellu¬ 
le siano cellule staminali, cioè se 
abbiano la capacità di differen¬ 
ziarsi dando vita a neuroni con 
diverse funzioni. Il prossimo pas¬ 


so, ha detto dunque Gage, sarà 
quello di determinare la funzio¬ 
ne precisa di queste cellule. 

«Nature medicine» dedica al 
tema anche un editoriale in cui si 
afferma che questa scoperta 
«apre la possibilità di un'autori¬ 
parazione del cervello». Il Parkin¬ 
son - scrive l'autore dell'articolo - 
così come la Chorea di Huntin¬ 
gton e l'Alzheimer sono accomu¬ 
nate da una graduale perdita di 
alcuni neuroni. Questa perdita 
potrebbe essere vista oggi con al¬ 
tri occhi: cioè come «il fallimen¬ 
to di una capacità di rigenerazio¬ 
ne che normalmente rimpiazza 
leperdite». 


Un altro passo in avanti nella conoscenza di una ma¬ 
lattia di cui si sa ancora poco: l'epatite C. Un gmppo 
di ricercatori dell'industria di biotecnologie Chiron 
di Siena ha scoperto una molecola, chiamata CD81, 
che potrebbe essere la porta d'ingresso del vims di 
questa malattia, l'Hcv, nelle cellule dell'organismo. I 
ricercatori hanno visto che la proteina E2, che si tro¬ 
va sul rivestimento esterno del virus, si lega alla mole¬ 
cola CD81, presente in vari tipi di cellule tra cui i lin¬ 
fociti B e gli epatociti, cioè le cellule del fegato. Ora si 
dovrà capire se è questo il modo in cui il virus penetra 
nelle cellule. Se così fosse, si potrebbe pensare di met¬ 
tere a punto un vaccino o nuovi farmaci che blocchi¬ 
no l'infezione, chiudendo «la porta» e impedendo 
all'Hcv di entrare nell'organismo. L'epatite C è di¬ 
ventata in pochi anni un problema di salute mondia¬ 
le: si stima che il 3 per cento della popolazione del 
mondo abbia un'infezione cronica da Hcv. 


«Alla sinistra non bastano i tifosi» 


Il ministro Amato: è essenziale il molo dei partiti come veicolo di impegno 


IL CONVEGNO 


La sfida politica 
del dopo euro 


MORENA PIVETTI 

ROMA Primi scandagli. O, anco¬ 
ra, lavori in corso. Con queste 
secche definizioni, Giuseppe 
Vacca, del comitato scientifico, 
sintetizza il senso della due gior¬ 
ni organizzata ad Orvieto dalla 
Fondazione Italianieuropei per 
discutere de «I riformismi al go¬ 
verno dell'Europa». Sottotitolo: 
«Sfide, scelte, attori». Primi scan¬ 
dagli di una ricerca mirata a con¬ 
correre al rinnovamento pro¬ 
grammatico dei partiti del socia¬ 
lismo europeo. Il cantiere è stato 
aperto sei mesi fa e le comunica¬ 
zioni che verranno presentate 
sono il fmtto dell'elaborazione 
dei gruppi di lavoro che si sono 
messi all'opera. 

Partendo anche dall'eccezio¬ 
nale circostanza che, per la prima 
volta nel continente, tredici pae¬ 
si su quindici hanno governi di¬ 
retti da leader socialisti e social- 
democratici, l'Italia vuole porta¬ 
re il suo contributo alla nuova 
elaborazione strategica e pro¬ 
grammatica della sinistra euro¬ 
pea, alla nuova politica del dopo 
euro. In vista anche del congres¬ 
so del Partito socialista europeo 
che si terrà a marzo, proprio in 
Italia, a Milano. «Ma innanzitut¬ 
to vogliamo contribuire - sottoli¬ 
nea ancora Vacca - all'europeiz- 
zazione dell'agenda e della cultu¬ 
ra politica italiana, della sinistra e 
dei riformisti». Per poter concor¬ 
rere alla definizione di un pro¬ 
gramma di governo comune per 
l'Europa e anche per definire i 
contorni di un progetto globale 
della sinistra. 

I lavori (che si tengono al Pa¬ 
lazzo del Capitano del Popolo) 
saranno aperti stamane dalla re¬ 
lazione introduttiva del ministro 
per le Riforme, Giuliano Amato, 
dal titolo «Il futuro del riformi¬ 
smo». Seguirà la prima sessione 
dedicata a: «Gli Scenari - Globa¬ 


lizzazione, sicurezza, istituzio¬ 
ni»; sono in programma comu¬ 
nicazioni di Pier Carlo Padoan 
(L'Europa al tempo dell'euro e 
della globalizzazione), Marta 
Dassù (Interesse nazionale e inte¬ 
resse comune europeo), Andra 
Manzella (Costituzione italiana 
e Costituzione europea) e Gior¬ 
gio Ruffolo (La direzione dello 
sviluppo); la sessione è coordina¬ 
ta da Giuseppe Vacca. 

Nel pomeriggio, la seconda 
sessione su «Le Politiche - Welfa- 
re, sviluppo, lavoro», coordinata 
da Giorgio Ruffolo, con comuni¬ 
cazioni di Antonio Ruberti (Il ca¬ 
pitale immateriale, ricerca, istru¬ 
zione, formazione), Massimo Pa¬ 
ci (Per una piena occupazione 
flessibile e paritaria), Antonio 
Lettieri (Il futuro della concerta¬ 
zione), Amato e Marè (Previden¬ 
za integrativa e scelte di rispar¬ 
mio individuale), Alfredo Rei- 
chlin («Quistioni» italiane) e An- 
tonelli e Mili- 
tello (La politi¬ 
ca industriale 
dopo l'euro). 
Alle 18 è previ¬ 
sto l'interven¬ 
to del presi¬ 
dente del Con¬ 
siglio, Massi¬ 
mo D'Alema. 

Infine, do¬ 
mattina, ulti- 
na sessione di 
lavori dedicata 
a «I Soggetti - Un'Europa di don¬ 
ne e di uomini, la società civile, 
memorie e identità», coordinata 
da Chiara Saraceno; sono previ¬ 
ste comunicazioni della stessa 
Saraceno (Un'Europa di donne e 
di uomini), Biagio De Giovanni 
(La società civile europea) e Leo¬ 
nardo Paggi (Sul riformismo po¬ 
litico, storia, memoria, identità). 

Molti i partecipanti di spicco, 
tra cui il presidente della Camera, 
Prodi, Veltroni, ministri, politici, 
intellettuali, sindacalisti. 


■ UN GOVERNO 
PER L’EUROPA 
Obiettivo 
del dibattito: 
definire i contorni 
di un progetto 
globale 
della sinistra 


AVVISO AGLI UTENTI 
DELLA TANGENZIALE EST 

A seguito di apertura di un ulteriore centro 
commerciale nel Comune di Carugate, 
si potranno creare situazioni di difficoltà al 
traffico in uscita aN'omonimo svincolo. 

La Società Milano - Serravalle, concessionaria 
del Sistema delle Tangenziali Milanesi, pur 
non essendo responsabile della situazione 
viabilistica creatasi, si impegna ad attivare 
tutte le misure per garantire la sicurezza agli 
utenti ed evitare ogni possibile disagio. 

S.p.A. per l'Autostrada Milano - Serravalle 
Ponte Chiasso 



SEGUE DALLA PRIMA 


V 

certo vero che esso non 
è mai stato tanto unito 
come lo è oggi dalle au¬ 
tostrade del commercio e 
delle comunicazioni. È al¬ 
trettanto vero però che mai 
è stato tanto diverso dalle 
culture, dalle identità con¬ 
trapposte, dalle divaricazio¬ 
ni di reddito. Io non so se sa¬ 
rà possibile domare i terre¬ 
moti che la reciproca vici¬ 
nanza di queste faglie può 
provocare. So che nei tra¬ 
scorsi cento anni, da quan¬ 
do milioni di esseri umani 
erano stati ammassati sotto i 
capannoni delle fabbriche e 
nelle città industriali, e la ri¬ 
bellione univa contadini, ar¬ 
tigiani legati al passato e 
operai sfruttati dal futuro, fu 
poi il socialismo a domare i 
terremoti. E penso che la 
questione di oggi e di doma¬ 
ni non sia nella sostanza di¬ 


versa, sia solo spaventosa¬ 
mente più intensa e più dif¬ 
ficile. 

Di fronte a sfide di questa 
natura e di questa dimensio¬ 
ne, i partiti che intendono 
incarnare il riformismo non 
possono limitarsi ad enun¬ 
ciarlo e neppure a viverlo 
come una pura esperienza di 
governo. Il riformismo - cito 
Alfredo Reichlin - non può 
essere soltanto di idee. E 
non può vivere, non può ra¬ 
dicarsi, né può trovare la for¬ 
za di difendere chi deve di¬ 
fendere se fa a meno delle ri¬ 
sorse che permisero in passa¬ 
to alle grandi masse popolari 
di uscire dal tragico dilem¬ 
ma fra passività e ribellismo. 
E qui, pensando all'Italia, il 
passato, il passato dei socia¬ 
listi e dei comunisti, non 
possiamo mettercelo alle 
spalle, felici soltanto di es¬ 
serne usciti. Non c'è ingres¬ 
so nel riformismo europeo 


che possa prescindere dalla 
lunga, minoritaria battaglia 
riformista fatta da socialisti, 
capendone anche gli errori, 
largamente dovuti proprio a 
quella condizione di mino¬ 
ranza. Ma neppure si può 
prescindere dalle buone 
qualità comuniste e quindi 
dalla capacità del vecchio 
partito comunista di aggre¬ 
gare, di educare, di confor¬ 
mare perciò comportamenti 
individuali e collettivi. Ci si 
è lasciati alle spalle l'ideolo¬ 
gia in nome della quale que¬ 
sta capacità si era esercitata. 
Ma davvero è il caso di dire 
che con l'acqua sporca non 
va buttato via anche il bam¬ 
bino. 

N elle condizioni in cui sono 
oggi le società europee, e 
quella italiana non fa cer¬ 
to eccezione, le riforme di cui c'è 
e ci sarà bisogno rischiano di 
sbattere nel diffuso timore di per¬ 


dere ciò che si 
ha, nella diffi¬ 
denza verso le 
diversità, nella 
difesa delle 
tante nicchie 
che tengono al 
riparo dalle in¬ 
certezze del¬ 
l'innovazione, 
nella contrap¬ 
posta chiusura 
degli esclusi 
entro identità 
intolleranti e 
ferite. Come 
fare largo a un 
futuro che per 
essere vivibile 
dovrà essere 
molto diverso, 
senza farne 
condividere le 
ragioni, senza 
fare del rifor¬ 
mismo che de¬ 
ve aprirgli la 
strada, da un 
lato l'oggetto 
di mobilitanti 
e aggreganti 
appuntamenti 
collettivi, dal¬ 
l'altra, e ancor 
più, la punta 
dell'iceberg di 
un ordine morale e civile che ne è 
l'habitat essenziale? 

Non dimentichiamoci che le 
trasformazioni profonde non av¬ 
vengono mai, e soprattutto non 
attecchiscono in modo duratu¬ 
ro, senza un'etica che le sostenga 
nel profondo delle coscienze. La 
crescita del capitalismo è avve¬ 
nuta, per molti e molti decenni, 
nella cornice di una disciplina 
morale e collettiva che ha svolto 
un molo cruciale nell'orientare 
la ricchezza prodotta verso l'in¬ 
vestimento futuro piuttosto che 
verso il consumo presente. E il 
tessuto connettivo di una società 
in espansione come quella statu¬ 
nitense degli albori venne man¬ 
tenuto, più che dalla ancora esile 
nervatura istituzionale, dai sen¬ 
timenti e dalle regole morali e re¬ 
ligiose a cui erano ancorate le sin¬ 
gole comunità (il che era comun¬ 
que coerente, nella sua essenza, 
con i moduli funzionali delle so¬ 
cietà libere, affidate in quanto ta¬ 
li più ancora alla coscienza dei lo¬ 


ro componenti che alle regole 
imposte dallo Stato) 

Ebbene, è una società libera 
quella che vogliamo continuare 
ad avere in futuro e libere vor¬ 
remmo anche quelle degli altri. 
Ma in esse dovremo ottenere, in 
metafora e fuor di metafora, che 
chi ha un condizionatore sia di¬ 
sposto a rinunciarvi quando più 
gli servirebbe perché non au¬ 
menti la temperatura del globo; e 
che chi è più povero non si riduca 
a mangiare erba (come invece 
voleva anni fa Alì Bhutto, primo 
ministro pakistano) pur di di¬ 
sporre di un ordigno nucleare nel 
quale ritrovare la propria dignità. 

S i dirà: ma la costmzione e la 
tenuta di un ordine morale e 
civile è qualcosa che va ben 
al dì là della politica e di ciò che 
possono fare i partiti. È vero e 
non a caso il Papa di Roma e le re¬ 
ligioni più illuminate svolgono 
un ruolo prezioso a questi fini. 
Così come un ruolo lo hanno, o 
dovrebbero averlo, la scuola, la 
famiglia, i mezzi di informazio¬ 
ne. Ma anche la politica può e de¬ 
ve fare la sua parte. In particolare 
possono e devono farla gli eredi 
di chi la fece in passato, quando 
fu l'azione educativa dei partiti 
operai (e popolari) a trasfigurare 
la rabbia senza speranza delle 
masse sfmttate dalla prima indu¬ 
strializzazione in lotta democra¬ 
tica per la cittadinanza e in prin¬ 
cipi di dignità che i padri trasmet¬ 
tevano ai figli e i maestri operai ai 
nuovi arrivati. 

È pensando a tutto questo che 
il passato non va cancellato, che 
il disagio per le vecchie e tramon¬ 
tate ideologie non deve generare 
un'opposta pmdenza nel timore 
di ricalcare vecchie esperienze. I 
partiti, quanto meno quelli della 
sinistra, non vivono se vivono 
solo nelle istituzioni. Devono sa¬ 
per dare a coloro (e non sono più 
tantissimi) che ancora vi si rico¬ 
noscono il senso di essere parte 
attiva, coinvolta, necessaria del¬ 
l'azione riformista e non soltan¬ 
to i tifosi per necessità dei «no¬ 
stri» finalmente al governo. E de¬ 
vono affrontare la traversata, 
sempre più lunga, del solco che 
ormai separa una sempre più oli¬ 
garchia esperienza politica da un 
impegno civile e sociale che sono 
invece diffusi. 

Come ho ricordato altre volte, 
noi socialisti del Psi divenimmo a 
partire dal dopoguerra assai più 
carenti dei nostri padri fondatori 
su questo terreno. Eppure quel 
poco di radicamento che aveva¬ 
mo lo mobilitammo per la batta¬ 
glia sulla scala mobile, così come 
avevamo cercato di fare per lo 
statuto dei lavoratori e per le 
grandi innovazioni del diritto di 
famigliadegli anni 70. 

Non lo dico soltanto per ren¬ 
dere giustizia alla storia, ma an¬ 
che per mettere a nudo una verità 
di cui forse qualcuno dubita. 
Non meno di Dio, e non meno 
dello stesso Dio che è fallito, an¬ 
che il riformismo ha bisogno de¬ 
gli uomini. E con loro, dentro di 
loro è migliore e più forte. 

GIULIANO AMATO 

Il testo, scritto per Nuovi Ar¬ 
gomenti, è parte della relazione 
che il ministro svolgerà oggi al 
convegno di Orvieto 
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TEATRO DI ROMA 

dirr.no da Lur.a Ronconi 


Sabato 31 ottobre - ore 21 
PARROCCHIA 

DEI SS. URBANO E LORENZO 
A PRIMA PORTA 

Vicolo Primo Porto, 6 
Orchestra Nova AMADEUS 
Coro Festina Lente 

Soprano Francesca Patané 
Baritono Marco Chingari 

o cura dellAssociazione Culturale 
le Galline é'Oro 

in collaborazione con Banco Popolare di Milano 


Domenica I novembre - ore 15 
VILLA ROMANA 
NEL CIMITERO FLAMINIO 
A PRIMA PORTA 

Via Flaminia Ingresso Meridionale 

Anna Carabetto, 

Prospero Richelmy, 

Lunetta Savi no 

egli studenti dell'I.T.I.S.di Labaro 
Coro Festina Lente 

a arra dei/'AssoDozrójie Culturale 
le Galline l'Oro 


lunedi 2 novembre 
CIMITERO MONUMENTALE 
AL VERANO - ore 12 

Piero Di lo rio, Magda Mercatali 

Gruppo di ottoni Euphonos 

CIMITERO ACATTOLICO 

PER GU STRANIERI AL TESTACCIO 

Via Caio Cestro, 6 - o re 15 e 16 

Pino Micol 
e Gianluca Frigerio, 

Marco Fubini, Giulia Mombelli, 
Stefano Se beri ni 


BASILICA DI S. SABINA ALL'AVENTINO 

Piazza Pietro d'ili™, 1 - Ore 17 

Giancarlo Deftori, Franca Nuli 

Giovanni Trovai usci e Rita Graziani, flauti 

MAUSOLEO DI AUGUSTO 

Piazza Augusto Imperatore - ore 18 e I? 

Marisa Fabbri, Achille Millo, 

Edoardo Siravo e Caterina De Regibus, 
Ciro Masella, Monica Mignoli!, 

Michele Nani, Nicola Scorza 

Gruppo di oFoni Euphonos / Naztrena Becchici, arpa 


Per informazioni: Teatro di Roma tei. 06 68400028-18 • ingresso libero fino ad esaurimento dei posti disponibili 







31EC002A3110 ZALLCALL 11 22:51:58 10/30/98 


+ 


Sabato 31 ottobre 1998 


4 


il Governo dell'Economia 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦Per il presidente del Consiglio D'Alema 
non sono all'ordine del giorno 
interventi sul sistema della previdenza 


♦ Un decreto per il rimborso dell'imposta 
Per i più avverrà entro Natale 
Ma c'è chi dovrà aspettare fino a febbraio 


♦ Sbloccato il tum over nel pubblico impiego 
Dopo le oltre tremila della scorsa estate 
sono in arrivo 5mila nuove assunzioni 


«La riforma delle pensioni non si tocca» 

Via libera alla restituzione del 60% dell'Eurotassa. E arriva la «sanicard» 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Le pensioni non si tocca¬ 
no. Questo è uno dei messaggi 
chiave del governo D'Alema alla 
prima sortita pubblica, la confe¬ 
renza stampa ufficiale a conclu¬ 
sione del Consiglio dei ministri. 
«Non sono previsti interventi 
sulle pensioni», ha detto il pre¬ 
mier illustrando le decisioni as¬ 
sunte dal governo in questa pri¬ 
ma riunione. Tra le quali spicca 
l'attesa restituzione dell'Eurotas- 
sa con il conguaglio fiscale di fine 
anno, le correzioni alla riforma 
fiscale suggerite dalla commis¬ 
sione bicamerale dei Trenta co¬ 
me le sanatorie su Irap e Unico, lo 
sblocco del turn over nel pubbli¬ 
co impiego con il via libera a 
5.020 assunzioni, le misure per la 
Sanità con il varo di strutture spe¬ 
cifiche per l'assistenza ai malati 
terminali, e il via libera alla carta 
sanitaria personale a banda ma¬ 
gnetica. 

D'Alema ha chiuso il discorso 
sulle pensioni, che ogni tanto 
riaffiora. Non solo nelle dichiara¬ 
zioni del governatore della Ban¬ 
ca d'Italia («prima o poi, meglio 
prima che poi, bisogna tornar¬ 
ci»), ma nella stessa maggioranza 
di governo. Ad esempio l'altra 
settimana in una intervista il vi¬ 
cepremier Sergio Mattarella so¬ 
steneva che sulle pensioni occor¬ 
reva di nuovo intervenire. Però 
ieri ci ha spiegato di non aver det¬ 
to questo, ma che «il governo ha 
una tale stabilità da poter inter¬ 
venire sullo Stato sociale; e, come 
ha detto il presidente D'Alema, 
non intendiamo intervenire sul¬ 
le pensioni». Il presidente del 
Consiglio infatti aveva risposto 
ai giornalisti, che gli ricordavano 
le sollecitazioni del Governato¬ 
re: modifiche alla riforma delle 
pensioni «non sono nel nostro 
programma di governo, e - ha ag¬ 
giunto il premier - non credo che 
il governatore Fazio, quando ne 
ha accennato, pensasse all'agen¬ 
da del governo di oggi». D'al¬ 
tronde poche ore prima, in rispo¬ 
sta a Fazio, il leader della Cgil Ser¬ 
gio Cofferati da Napoli aveva ri¬ 
badito che l'attuale sistema pre¬ 
videnziale è «equilibrato» e «non 
bisogna creare inutili allarmi¬ 
smi», altrimenti si rischia quello 
che è successo nel '96 con la fuga 
dal pubblico impiego. 

Di tutt'altro avviso è invece 
Mario Monti. Per il commissario 
europeo sarebbe opportuno pen¬ 
sare subito a una riforma delle 
pensioni visto che l'opinione 
pubblica italiana ha dato prova, 
nel corso degli anni, di essere 
pronta ad accogliere «provvedi¬ 
menti di politica economica 
strutturalmente giusti». 

Nell'opposizione, Pierferdi- 
nando Casini del Ccd ha criticato 
D'Alema per aver lasciato cadere 
«i moniti di Antonio Fazio e Ma¬ 
rio Monti sulla necessità di inter¬ 
venti non episodici e più incisivi 
sul sistema previdenziale». E An¬ 
tonio Marzano di Forza Italia ri¬ 
corda la «clausola di salvaguar¬ 
dia» che il suo partito volle per 
astenersi sulla riforma del '95, e 
che «impegnava il governo a rife¬ 
rire entro tre anni sugli eventuali 
scostamenti fra le economie pre¬ 
viste dalla riforma Dini e le eco¬ 
nomie effettivamente realizza¬ 
te». In realtà questa verifica è sta¬ 
ta fatta l'anno scorso, con gli in¬ 
terventi sulle pensioni di anzia¬ 
nità del pubblico impiego. 

Riguardo alle decisioni del go¬ 
verno, un decreto legge (in vigo¬ 
re da oggi) dispone la restituzio¬ 
ne del 60% dell'Eurotassa. A chi 
gli domandava se sarà restituito 
anche il rimanente 40%, il mini¬ 
stro delle Finanze Visco si è limi¬ 
tato a dire che «se avremo dispo¬ 
nibilità faremo riduzioni perma¬ 
nenti» della pressione fiscale. 
Comunque l'aver decretato subi¬ 
to il rimborso dei 3.000 miliardi - 
che come sappiamo sarà in parte 
assorbito dal conguaglio Irpef 
con lo 0,5% alle Regioni - con¬ 
sente a quasi tutti i sostituti d'im¬ 
posta di effettuare la restituzione 
ai lavoratori privati e parte dei di¬ 


LE ASSUNZIONI DEI PUBBLICI 

Le assunzioni autorizzate per ciascuna amministrazione statale. 

Amministrazioni Unità Autorizzate 

Affari Esteri 

114 

Avvocatura aenerale dello Stato 

1 

Beni culturali 

280 

Commercio con l’estero 

7 

Concorsi unici (ingegneri) 

195 

Corte dei Conti 

15 

Difesa 

4 

Finanze (Direzione generale AA.GG.) 

15 

Finanze (Dogane) 

80 

Grazia e Giustizia (Amm.ne Penitenziaria) 

93 

Grazia e Giustizia (Organizzazione giudiziaria) 

790 

Grazia e giustizia (Archivi notarili) 

13 

Interno (Amministrazione Civile) 

400 

Lavoro 

150 

Politiche Agricole 

17 

Presidenza del Consiglio (Segr. Gen.le/Serv. tecnici) 

25 



TOTALE 


TOTALE ASSUNZIONI AUTORIZZATE 


L 


481 


5.020 
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pendenti pubblici entro l'anno; 
gli autonomi potranno sottrarre 
il 60% dell'Eurotassa dai versa¬ 
menti del 15 gennaio, il resto del 
pubblico impiego entro febbraio 
sarà rimborsato. 

E dopo tanti anni, termina il 
blocco del turn over nella pubbli¬ 
ca ammini¬ 
strazione. Il 
Consiglio dei 
ministri ha ap¬ 
provato di 5 
mila assunzio¬ 
ni nella pub¬ 
blica ammini¬ 
strazione. Ben 
2.000 riguar¬ 
deranno la 
pubblica sicu¬ 
rezza, ma ci sa¬ 
ranno anche 
107 nuovi vigili delfuoco, 280 di¬ 
pendenti in più ai Beni Culturali 
e 790 alla Giustizia. Questo nuo¬ 
vo «pacchetto» di assunzioni se¬ 
gue una precedente delibera, a 
giugno, con cui venivano auto¬ 
rizzati nuovi posti di lavoro per 
3.500 unità. È il nuovo corso del¬ 
la «programmazione delle assun¬ 
zioni» avviato con l'ultima legge 
Finanziaria (1998) che si propo¬ 
ne allo stesso tempo una riduzio¬ 
ne del personale dell' 1 % per que¬ 
st'anno e dello 0,5% perii '99. 


Per la Sanità, un disegno di leg¬ 
ge prevede la realizzazione di 
strutture - come l'assistenza do¬ 
miciliare - destinate alle persone 
giunte alla fase terminale della 
vita. La proposta di legge del go¬ 
verno contiene anche disposi¬ 
zioni per l'avvio della tessera sa¬ 
nitaria. L'arrivo della «Sanicard» 
(per ora in alcune regioni-pilota) 
introdurrà una vera e propria ri¬ 
voluzione nei rapporti tra citta¬ 
dini e strutture sanitarie. Già in 
funzione in Francia e Germania, 
è in sostanza una sorta di carta 
d'identità sanitaria magnetizza¬ 
ta, simile per dimensioni a una 
carta di credito. Contiene una 
memoria in grado di immagazzi¬ 
nare tutti i dati sanitari del citta¬ 
dino: malattie, vaccinazioni, 
gruppo sanguigno, eventuali al¬ 
lergie, ecc... La tesserina avrà an¬ 
che una memoria relativa ai codi¬ 
ci di esenzione dai ticket che con¬ 
sentirà una più facile interazione 
con la pubblica amministrazio¬ 
ne ed eviterà truffe ai danni dello 
Stato. Per tutta l'operazione sono 
stanziati 30 miliardi per l'anno in 
corso, 100 perii prossimo e 50 per 
il 2000. Ma ci vorranno sia una 
politica informatica uniforme 
per i dati clinici di ciascun cittadi¬ 
no, sia la disponibilità di lettori 
ottici anche per i medici di base. 


E MALATI 
TERMINALI 

Il governo 
ha stanziato 
406 miliardi 
per realizzare 
nuove strutture 
di assistenza 


1 CONTI IN TASCA 

Ecco cosa accadrà nelle tasche degli italiani per l’effetto 

“cassa” dovuto alla restituzione dell’Eurotassa 

e al contemporaneo pagamento dell’Addizionale Irpef. 

Fascia 

Eurotassa 

Addizionale 

di reddito 

restituita 

Irpef 

20 milioni 

- 

- 100.000 

25 milioni 

- 

- 125.000 

30 milioni 

+ 58.800 

- 150.000 

40 milioni 

+ 148.800 

- 200.000 

50 milioni 

+ 238.800 

- 250.000 

60 milioni 

+ 388.800 

- 300.000 

70 milioni 

+ 538.800 

- 350.000 

80 milioni 

+ 688.800 

- 400.000 

90 milioni 

+ 838.800 

- 450.000 

100 milioni 

+ 988.800 

- 500.000 

125 milioni 

+ 1 . 513.800 

- 625.000 

150 milioni 

+ 2 . 038.800 

- 750.000 

200 milioni 

P&G Infograph 

+ 3 . 088.800 

- 1 . 000.000 


Bassolino: Trentin ha ragione 
accordo di luglio inattuato 

L a scelta che D’Alema ha compiuto, a nome del governo e dell’in¬ 
tera maggioranza, sulla revisione degli accordi del ‘93, che pure 
hannodato tantoall’ltalia in materia di lotta all’inflazione, è la 
principale scelta del governo». Lo ha detto il ministro del lavoro, 
Antonio Bassolino, precisando che «la revisione degli accordi è 
fondamentale per i contratti di grandi categorie. Contempora¬ 
neamente - ha aggiunto - occorre delineare un nuovo patto socia¬ 
le per il lavoro e lo sviluppo mettendo sempre di più l’accento sui 
temi della crescita, dell’economia e del Mezzogiorno». Il mini¬ 
stro del Lavoro si è detto quindi d’accordo con Bruno Trentin che 
in un’intervista all’«Unità» ha sottolineato come l’intesa del lu¬ 
glio ‘93 sia stata disattesa. «Trentin ha ragione - ha detto Basso¬ 
lino - gran parte di quell’accordo non è mai stata attuata, quindi 
bisogna completare, attuare e rivedere quell’intesa», ha ribadi¬ 
to. Bassolino si è inoltre soffermato sulle novità politiche presen¬ 
ti anche sulla scena europea: «È chiaro a tutti, e anche a D’Alema 
- ha proseguito - che sarebbe stato preferì bile giungere alla dire¬ 
zione del Paese attraverso le elezioni. Ma le vicende hanno un lo¬ 
ro svolgimento e penso che era doveroso assumersi le responsa¬ 
bilità. L’Italia èdentro una nuova fase a livello europeoche può 
darci per sviluppo ed occupazione qualche possibilità in più ri¬ 
spetto agli scorsi anni. Il patto di stabilità indispensabile ora può 
diventare sempre di più di stabilità ma anche di crescita». 


Sfratti bloccati fino al 28 febbraio 

Quattro mesi di tempo aspettando la riforma degli affitti 


Modello Unico: 
errori formali 
«perdonati» 

ROMA Un «perdono» automatico 
peri contribuenti che hanno com¬ 
messo errori formali nella dichia¬ 
razione dei redditi 1998 (anche 
con il modello Unico). Lo prevede 
una norma della bozza di decreto 
legislativo approvata ieri dal Con¬ 
siglio dei ministri. In realtà l’inte¬ 
ro documento è ispirato a un Fi¬ 
sco «buonista», che perdonerà ai 
contribuenti «sviste» veniali e 
senza effetti negativi per l’Erario. 
Gli errori formali commessi nelle 
dichiarazioni dei redditi 1998, e 
in particolare quelli contenuti nel 
nuovo modello «Unico», saranno 
automaticamente «perdonati» 
dal fisco. Sel’errore non ha effetti 
sulle imposte da pagare le Finan¬ 
ze non applicheranno alcuna san¬ 
zione. Un’altra buona notizia peri 
contribuenti riguarda la sanato¬ 
ria delle sanzioni tributarie pen¬ 
denti alla data del primo aprile 
’98. Il termine era scaduto il 20 
agosto. Ieri è stato riaperto e pro¬ 
lungato finoal 18dicembre. 


L'Irap agricola 
passa dal 2,5 
all'1,9% 

ROMA Via libera dal consiglio dei 
ministri al provvedimento di ridu¬ 
zione dell’lrap agricola, che viene 
portata dal 2,5% all’ 1,9%. «È una 
conferma dell’eccessivo onere 
sopportato dalle aziende rispetto 
all’entità delle imposte sostituite 
dall’lrap - commenta Confagri- 
coltura - e della sostanziale inap¬ 
plicabilità del tributo afronte del¬ 
la complessità del settore econo¬ 
mico interessato». La Confagri- 
coltura rileva peraltro che la mi¬ 
sura non assume carattere strut¬ 
turale, essendo limitata all’anno 
in corso, e chiede pertanto una 
soluzione «equa, globale e per¬ 
manente». Soddisfazione espri- 
meanche Coldiretti. «La riduzio¬ 
ne dello 0,6% - precisa tuttavia la 
Coldiretti - non ci può soddisfare 
del tutto. Consideriamo un suc¬ 
cesso della nostra mobilitazione 
sia questa riduzione, sia ilfatto 
che si possa sviluppare nel tavolo 
agricolo un confronto strutturale 
sulla politica fiscale». 


ROMA Gli sfratti sono stati proro¬ 
gati fino al 28 febbraio prossimo. 
Lo stabilisce un decreto legge ap¬ 
provato ieri mattina dal Consiglio 
dei ministri su proposta del titola¬ 
re dei Lavori pubblici Enrico Mi¬ 
cheli. Viene così rimandata a mar¬ 
zo la concessione della forza pub¬ 
blica per l'esecuzione degli sfratti 
per finita locazione. Si tratta di 
una «proroga ponte», «di un rin¬ 
vio tecnico che si è reso necessario 
per lo slittamento dei tempi della 
riforma delle locazioni», ha spie¬ 
gato il ministro Micheli. 

Com'era prevedibile, la decisio¬ 
ne ha sollevato le proteste delle as¬ 
sociazioni dei proprietari che il 
ministro sente però di rassicurare: 
«In un Paese democratico - dice 
ancora Micheli - non è pensabile 
un blocco permanente degli sfrat¬ 
ti. Questa proroga è stata concessa 
solo per il tempo necessario all'ap¬ 
provazione della riforma che at¬ 
tualmente è alla Camera dei De¬ 
putati per la seconda lettura. Il go¬ 
verno, per quanto gli compete, si 
impegnerà perché entro febbraio 
la nuova disciplina delle locazioni 
venga approvata». 

«E l'ennesima umiliazione in¬ 
fetta ai piccoli proprietari», la¬ 
menta l'Appc. E contraria è anche 
Confedilizia secondo la quale la 
proroga non era necessaria e non 


servirà a niente «perché le com¬ 
missioni prefettizie hanno già da 
tempo fornito ai prefetti quei pa¬ 
reri generali ai fini dell'approva¬ 
zione dei decreti sulla concessione 
della forza pubblica per i quali solo 
hanno competenza». «Questo 
provvedimento ottiene un risul¬ 
tato solo - sostiene Confedilizia -, 
quello di creare sfiducia nei pro¬ 
prietari e ulteriore ritrosia a loca¬ 
re». Levate di scudi anche da As¬ 
soedilizia, Uppi e Asppi, mentre 
sul fronte opposto, commenti po¬ 
sitivi si registrano dal sindacato 
degli inquilini, Sunia per il quale 
occorre però una politica sociale 
per l'abitazione perché rimane il 
dramma di migliaia di famiglie 
che rischiano lo sfratto forzato. 
Quindi la proroga degli sfratti va¬ 
rata dal governo «impone tempi 
stretti per affermare già dalle pros¬ 
sime settimane nuovi contenuti 
nella politica dell'abitazione». 

Per l'Uniat la proroga è invece 
«insufficiente». Ci vuole più tem¬ 
po, secondo il sindacato, per favo¬ 
rire le giuste modifiche ad un testo 
di legge «spogliato dei contenuti 
rinnovatori». Per il Sicet, infine, la 
proroga «è un atto dovuto », ma 
l'iter della riforma va proseguito 
per «raggiungere un miglior equi- 
libriotraleparti». 

R. E. 



/ DEMOCRATICI DI SINISTRA DI FIANO ROMANO 
FESTEGGIANO L'ELEZIONE A 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DEL COMPAGNO 

MASSIMO D'ALEMA 


Interverrà 

on. Pietro Folena 

dell'esecutivo D.S. 


CASTELLO DUCALE 

SABATO 31 OTTOBRE 1998 - ORE 19,00 
seguirà un rinfresco 


A.N.P.I. 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE PARTIGIANI D’ITALIA 

Comitato Provinciale di Milano 

In occasione delle giornate dedicate ai defunti, l’ANPI e le 
altre Associazioni della Resistenza hanno promosso per 

Domenica 1° Novembre alle ore 10.00 

un pellegrinaggio al Cimitero Maggiore-Campo della Gloria 
(64) in omaggio agli oltre quattromila cittadini milanesi Caduti 
nella Resistenza. 

Partecipano: 

il Prefetto di Milano Roberto Sorge 
il Sindaco Gabriele Albertini 
il Questore Francesco Forleo 

il Gen. Riccardo Tonini, comandante del Presidio di 
Milano, presidenti di Associazioni partigiane e combattenti¬ 
stiche. 

Un picchetto delle Forze Armate, renderà gli onori militari. 
La cerimonia che quest'anno assumerà particolare signifi¬ 
cato in quanto ricorre il sessantesimo anniversario delle 
leggi razziali emanate dal governo fascista nel 1938, sarà 
aperta dalla funzione religiosa di Mons. Gianfranco 
Bottoni e del Rabbino capo prof. Giuseppe Laras. 
Seguiranno interventi 

L'ANPI ha invitato i familiari dei Caduti per la Libertà, i parti¬ 
giani e i patrioti, ad essere presenti alla cerimonia con le ban¬ 
diere delle Sezioni. 
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l'Unità 



L’interno della discoteca, in basso i corpi delle vittime D Johansson/Ap 


Arafat, «offensiva finale» contro Hamas 


Giro di vite nei Territori: arrestati oltre 100 integralisti, ridotto al silenzio Yassin 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Tra lui e il mondo l'isola¬ 
mento è totale. Linee telefoniche 
tagliate, documenti requisiti, di¬ 
vieto di recarsi in moschea per la 
preghiera del venerdì, la casa pre¬ 
sidiata da ingenti forze di polizia, 
tre delle sue guardie del corpo arre¬ 
state, i giornalisti allontanati bru¬ 
scamente, le auto di passaggio 
ispezionate a fondo. Yasser Arafat 
fa terra bruciata attorno al leader 
di «Hamas», lo sceicco Ahmed 
Yassin. La mossa di ridurlo al com¬ 
pleto silenzio, per severità non ha 
precedenti: finora, da quando un 


anno fa la guida spirituale degli in¬ 
tegralisti palestinesi fu liberata da 
Israele, Arafat aveva evitato di en¬ 
trare in contrasto con Yassin, figu¬ 
ra molto popolare a Gaza, non so¬ 
lo per le idee professate ma soprat¬ 
tutto per aver fatto costruire a sue 
spese scuole e centri sanitari. 

Ma dopo l'attentato dell'altro 
ieri contro uno scuolabus carico di 
piccoli coloni ebrei, il presidente 
dell'Anp ha deciso di forzare i tem¬ 
pi e di stringere in una morsa gli 
uomini di «Hamas». Nelle ultime 
24 ore a Gaza sono stati arrestati 
un centinaio di attivisti islamici - 
fra i quali dirigenti politici di pri¬ 
mo piano come Mahmud al-Za- 


har e Ismail Hanye - mentre altri 
trecento sono stati interrogati. 
«Non permetteremo a chicchessia 
di sconvolgere i nostri obiettivi», 
dichiara il ministro della Giustizia 
dell'Anp, Frekhi Abu Medein, al¬ 
ludendo agli accordi di Wye Plan- 
tation. 

Mentre nella Striscia prosegue il 
rastrellamento da parte delle forze 
di polizia, Arafat giunge a Ramal- 
lah, in Cisgiordania, dove in sera¬ 
ta ottiene il via libera del governo 
palestinese all'applicazione del¬ 
l'intesa di Wye. Il che significa, tra 
le altre cose, semaforo verde alla 
repressione dell'opposizione inte¬ 
gralista. Israele plaude al giro di vi¬ 


te ma chiede di più. Per il ministro 
degli Esteri Ariel Sharon si tratta di 
«primi passi» nella direzione giu¬ 
sta . Ma « Arik il duro » aggiunge su¬ 
bito che il terrorismo islamico rap¬ 
presenta ormai una «minaccia 
strategica» per la regione e che per 
sradicarlo occorre anche smantel¬ 
larne le infrastrutture. «Se si tratta 
del preludio a una nuova politica 
da parte di Arafat - gli fa eco Moshe 
Fogel, portavoce del premier Ne- 
tanyahu - allora senz'altro gli da¬ 
remo il benvenuto. Se invece - ag¬ 
giunge - non è che una ripetizione 
delle breve, sporadiche sortite 
contro Hamas, continueremo ad 
avere un problema molto serio». 


Dal canto suo il capo di stato mag¬ 
giore israeliano, generale Shaul 
Mofaz, rivela che i servizi segreti 
palestinesi sono già riusciti a dare 
un nome all'attentatore-suicida 
«e sono dunque in condizione di 
arrestare i suoi mandanti». Nel 
giorno della «resa dei conti» in 
campo palestinese, Benjamin Ne- 
tanyahu si «bea» alla lettura degli 
ultimi sondaggi pubblicati dalla 
stampa di Tel Aviv: gli accordi di 
Wye hanno giovato alla sua popo¬ 
larità: il 45% degli elettori - secon¬ 
do l'autorevole «Yediot Ahronot» 
- oggi voterebbe per «Bibi», contro 
il 41% a favore del leader laburista 
Ehud Barak. 


Rogo alla festa dì Halloween 

Tragedia in Svezia, 60 ragazzi muoiono tra le fiamme 



VIRGINIA LORI 

STOCCOLMA «Ho visto qualcosa 
di paragonabile solo alle camere a 
gas di Auschwittz, là dentro sareb¬ 
be stato impossibile per chiunque 
sfuggire alla morte». Il capo dei 
servizi di sicurezza di Goteborg ha 
negli occhi l'orrore del rogo costa¬ 
to la vita a 60 ragazzini. Sono mor¬ 
ti soffocati, calpestati, bruciati 
mentre tentavano con tutte le lo¬ 
ro forze di sfuggire alla fiamme 
ammassandosi davanti all'unica 
porta di sicurezza. Almeno 190 
adolescenti sono ricoverati in gra¬ 
vi condizioni negli ospedali della 
città. Di loro, trenta lottano con la 
morte nelle salette di terapia in¬ 
tensiva. 

A centinaia avevano risposto al¬ 
l'invito di otto coetanei decisi a fe¬ 
steggiare la notte di Halloween 
con un gran ballo. Più di quattro- 
cento ragazzini tra i 13 e i 17 anni 
si sono ammassati nella sala del 
centro dell'Associazione macedo¬ 
ne. Tutti figli di immigrati arrivati 
in Svezia dal sud e dal centro Ame¬ 


rica, daUTran, dall'Irak, dalla So¬ 
malia, dall'Etiopia, dalle repubbli¬ 
che ex jugoslave. Con loro anche 
amici e amiche svedesi. 

Nella sala sono entrati scalzi per 
dare inizio alle danze. Una monta¬ 
gna di scarpe da ginnastica bru¬ 
ciacchiate è ancora davanti alla 
porta d'ingresso. Troppa gente 
ammassata in quel piccolo locale 
ridotto ora ad un nero sarcofago. 
Lì dentro, dicono ora gli esperti, 
potevano entrare al massimo 110 
persone. E quando le fiamme han¬ 
no avvolto la sala i ragazzi impaz¬ 
ziti si sono rovesciati come un'on¬ 
da violentissima sull'unica, stretta 
uscita. Molti sono morti calpesta¬ 
ti, altri soffocati dal denso fumo 
nero che in un attimo ha riempito 
l'angusto spazio. Altri ancora han¬ 
no tentato di aprire l'altra porta 
sbarrata o hanno sfondato a pugni 
e calci le finestre gettandosi nel 
vuoto senza guardare. 

Le fiamme sono divampate in¬ 
torno all'una e mezza di giovedì 
notte al secondo piano dell'edifi¬ 
cio che ospita l'associazione cul¬ 
turale macedone, nel quartiere di 


Hisingen sobborgo industriale al¬ 
la periferia occidentale di Gote¬ 
borg. La luce è saltata subito. In un 
attimo la sala da ballo è diventata 
un inferno. «Quando siamo arri¬ 
vati l'edificio era avvolto dal fuo¬ 


co. C'era gente che si lanciava dal¬ 
le finestre. Fuori era il caos, con 
gente in preda a crisi isteriche e 
molti ragazzi che volevano rien¬ 
trare nel locale per soccorrere i lo¬ 
ro amici». Gruppi di parenti si so¬ 


no scontrati con gli agenti per riu¬ 
scire a rompere il cordone d'isola¬ 
mento intorno all'edificio. Un ra¬ 
gazzino arrivato in ritardo al ballo 
è riuscito a entrare nell'edificio de¬ 
vastato dal fuoco per raggiungere 


un suo amico. «Aveva i vestititi 
tutti bruciati, la pelle era rosso vi¬ 
vo e piena di vesciche. Le urla era¬ 
no strazianti». Tra gli scampati c'è 
chi punta il dito sulle forze dell'or¬ 
dine: sono arrivati quasi subito 
ma non sono entrati anche se ave¬ 
vano le maschere anti-gas. A noi 
che volevano entrare a tutti i costi 
hanno detto di non farlo perché 
tanto erano tutti morti». Gli agen¬ 
ti si difendono: «Colpevoli sono 
loro che hanno ostacolato i soc¬ 
corsi». 

Cosa ha provocato l'incendio 
più de vasta te che la Svezia ricordi? 
I vigili del fuoco hanno avanzato 
subito Tipotesi dell'attentato. 
Nelle prime ore è anche circolata 
la voce di un gesto criminale razzi¬ 
sta. Ma la polizia è molto più cau¬ 
ta. Anzi tende ad accreditare la tesi 
dell'incidente. Alcuni elementi 
provano, ha detto il commissario 
Hans Carlsson in una conferenza 
stampa, che l'incendio ha avuto 
cause accidentali. «Faretti ed alto- 
parlanti sono improvvisamente 
crollati a terra. È stato il caos», ha 
raccontato Jamal Fawez, un quin¬ 


dicenne salvo per miracolo. C'è 
chi ha udito un'esplosione prima 
divedere il fuoco. «Esistono indizi 
in base ai quali le fiamme sarebbe¬ 
ro state provocate», ha insistito ie¬ 
ri mattina il capo dei vigili del fuo¬ 
co. «Il fatto che l'incendio si sia 
propagato così in fretta - ha ag¬ 
giunto - indica che non si è tratta¬ 
to di un fenomeno naturale». 

Riconoscere i corpi sfigurati dal 
fuoco non è un'impresa facile. 
Molti ragazzi non avevano con se 
neppure i documenti di riconosci¬ 
mento o li avevano lasciati in bor¬ 
se e zainetti divorati dalle fiamme. 
Centinaia di genitori disperati va¬ 
gano nelle corsie degli ospedali di 
Goteborg sperando di rivedere il 
volto dei figli. Nessuno di loro par¬ 
la svedese e gli ospedali hanno do¬ 
vuto chiamare interpreti per riu¬ 
scire a confortare e dare notizie ai 
familiari: Goteborg è a lutto. Tutti 
gli spettacoli e le manifestazioni 
sportive sono state annullate. An¬ 
che Giovanni Paolo II dalla Città 
del Vaticano ha inviato alla città 
svedese in lutto un telegramma di 
cordoglio. 


Piano europeo per salvare l'Albania 

Dini a Tirana: aiuti in cambio di fermezza contro la malavita 


BONINO 
POLEMICA 
«In Italia troppo 
allarmismo 
sui profughi 
Occorre 
combattere 
la criminalità» 



DALL’INVIATO _ 

TONI FONTANA 

TIRANA Comincia una scommes¬ 
sa difficile e rischiosa. Venticin¬ 
que paesi (europei dell'Est e del¬ 
l'Ovest, americani e giapponesi e 
una decina di istituzione interna¬ 
zionali) investono sul futuro del¬ 
l'Albania, mentre i cortei sfilano 
per Tirana e per il prossimo 22 no¬ 
vembre s'annuncia un referen¬ 
dum sulla nuova costituzione e la 
miccia potrebbe essere riaccesa. 

Ma è appunto quello che i 
«friends of Albania» intendono 
evitare. Tutto ciò per la regia dell'I¬ 
talia che guida il folto gruppo dei 
paesi che ieri hanno promosso a 
Tirana la Conferenza internazio¬ 
nale sull'Albania, cioè la riunione 
degli sponsor del timido e incerto 
cammino del «Paese delle aquile». 
Sono stati stabiliti impegni e ap¬ 
provati i sostanziosi badget che 
erano stati definiti il 23 ottobre 
scorso a Roma. Anche in fatto di 
soldi l'Italia fa la parte del leone. A 
fine '98 saranno stati investiti in 
Albania 215 miliardi, 60 per soste¬ 
nere le istituzioni politiche, 85 per 
l'assistenza in campo economico, 
50 per la difesa, 20 per gli aiuti alla 
popolazione. E tra quest'anno e il 
2000 Roma renderà disponibili 
210 miliardi in massima parte sot¬ 
to forma di prestiti. La Comunità 
Europea, che dal 1997, cioè nel pe¬ 
riodo successivo al coas seguito al¬ 
lo scandalo delle «Piramidi», ha 
stanziato oltre 240 miliardi, ha ag¬ 
giunto ieri altri nove milioni di 
Ecu, circa 19 miliardi. Ma snoccio¬ 
lare cifre non spiega la sostanza 
politica delTawenimento cui era¬ 
no presenti il ministro degli Esteri 
Dini e il sottosegretario Ranieri. 
Gli aiuti serviranno infatti per ri¬ 
strutturare l'apparato statale ed 
economico albanese. I nove mi¬ 


lioni di Ecu ad esempio serviranno 
all'addestramento dei poliziotti e 
dei doganieri, altri fondi saranno 
destinati alle infrastutture, all'a¬ 
gricoltura. L'apertura di credito 
insomma è forte, si tratta di una 
sorta di «assicurazione» sui destini 
dell'Albania. Il ministro Dini, do¬ 
po un breve incontro con il pre¬ 
mier Pandeli Majko, nominato 
poche settimane fa al posto di Fa- 
tos Nano, ha parlato della necessi¬ 
tà di in «forte incoraggiamento 
per un governo giovane » ed ha au¬ 
spicato una «partecipazione am¬ 
pia» al referendum. Ma, se da un 
lato l'Italia accelera sul fronte del 
sostegno economico dall'alto usa 
un linguaggio deciso sul proble¬ 
ma dell'immigrazione clandesti¬ 
na. Dini ha anticipato ieri, con un 
articolo su un giornale locale, il 
contenuto del suo intervento alla 
conferenza. «Da parte italiana - ha 
scritto il ministro degli Esteri - 
un'immigrazione clandestina in¬ 
controllata è incompatibile con 
un processo di reale integrazione 
degli immigrati legali e finisce per 
nuocere alle collettività albanesi 
che regolarmente soggiornano in 
Italia». E ieri alla conferenza il mi¬ 
nistro Dini dopo aver ricordato 
che «l'Italia sente in modo parti¬ 
colare la propria responsabilità» 
ha aggiunto che «le autorità di Ti¬ 


rana a loro volta debbono essere 
credibili e coerenti nella lotta a fe¬ 
nomeni, come ad esempio l'emi¬ 
grazione clandestina, che rischia¬ 
no altrimenti di compromettere i 
rapporti con i paesi vicini». Ben di¬ 
versi gli argomenti di Emma Boni¬ 
no convinta che in Italia i politici e 
la stampa contribuiscano a creare 
«allarmismo». Bonino ha ricorda¬ 
to che la Germania ha ospitato 
400.000 bosniaci, l'Austria 
100.000 e che solo nelle ultime 
settimane 20.000 kossovari sono 
stati accolti in Albania. «Occorre 
combattere il crimine e l'illegalità 
- ha detto Emma Bonino - ma sa¬ 
pendo che la nostra società sarà 
multietnica e non compartimen- 
tata». Dini, sull'aereo che lo ripor¬ 
tava a Roma ha ribattuto polemi¬ 
camente, invitando la Bonino a 
dire «queste cose in Puglia». 

Il sottosegretario Ranieri ha dal 
canto suo definito «un fatto di 
straordinaria importanza» la con¬ 
ferenza che punta sul «sostegno e 
la rinascita» dell'Albania dove il 
nuovo gruppo dirigente sta dimo¬ 
strando «determinazione contro 
la corruzione e la malavita». In 
quanto all'immigrazione Ranieri 
ha ribadito che «l'Italia è un paese 
aperto nel quadro degli accordi» 
con i paesi del Mediterreno per 
stabilire «flussi regolati». 


Impegni e promesse di aiuti do¬ 
vranno fare i conti con i precari 
equilibri albanesi. Mentre la con¬ 
ferenza si chiudeva con l'approva¬ 
zione di un documento che riassu¬ 
me i campi di intervento, i sosteni¬ 
tori dell'ex premier Sali Berisha 
hanno inscenato l'ennesima ma¬ 
nifestazione nel centro di Tirana 
sfilando con la candele accese e a 
poche centinaia di metri dal con¬ 
vegno. 


Tra poche settimane, il 22 no¬ 
vembre si terrà il referendum sulla 
nuova costituzione che ricalca il 
modello italiano ed è stata redatta 
con la consulenza dell’Unione Eu¬ 
ropea. Ma il partito democratico 
di Berisha boicotta i lavori del par¬ 
lamento e invita la popolazione a 
nonvotare. 

Il rischio di un nuovo braccio di 
ferro tra i due schieramenti è sem¬ 
pre dietro l'angolo. 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti TU multimedia. 

06 . 52 . 18.993 



L'occasLone colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL DELITTO 
IN VETRINA 


che questa orribile esibizione di 
cattivo gusto ripeta una scena tante 
volte vista, un luogo comune tanto 
stantìo da poter escludere un effetto 
di richiamo. Ed era andata proprio 
così. Nessuno s’era, infatti, pratica- 
mente accorto della macabra «re¬ 
clame» escogitata dal signor Nice- 
ta: la gente aveva cambiato mar¬ 
ciapiede, faceva spallucce, diserta¬ 
va, a quanto pare, il suo negozio. 
Finché ieri non sono arrivate le tele¬ 
camere, che hanno amplificato gra¬ 
tis il messaggio pubblicitario cerca- 


L’Associazione lombarda cooperative di 
consumatori partecipa al lutto della famiglia 
perlascomparsa di 

ALFREDO GALMOZZI 

membro del Consiglio regionale, che ha de¬ 
dicato gran parte della sua vita allo sviluppo 
della cooperazione in Lombardia. 

Milano, 31 ottobre 1998 


Enrico Fogliazza piange la perdita di 

ALFREDO GALMOZZI 
(Elio) 

compagno di tante lotte contadine ed ope¬ 
raie, di emancipazione e rinnovamento del¬ 
la società. Nel dopoguerra fu impegnato alla 
Camera del Lavoro, all’Anpi, nel Consiglio 
Comunale di Crema e in Provincia, profuse la 
sua intelligente opera con esemplare passio¬ 
ne politica e umana. 

Cremona, 31 ottobre 1998 


Gian Carlo Aloardi e Ivonne Trebbi sono vici¬ 
ni al dolore e al lutto di Italo e Marisa per la 
scomparsa del figlio 

LUCIANO SEGATO 

Partecipano: Angelo Basilico, Gianna Resi e 
Peppino Aloardi. 

Varese, 31 ottobre 1998 
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to dal signor Niceta. Che è specia¬ 
lizzato in simili, macabre perfor¬ 
mance. L'anno scorso lo stesso 
negoziante inscenò nella stagio¬ 
ne dei «saldi» di fine d'anno la 
morte per fumo cancerogeno di 
un fantoccio sommerso da moz¬ 
ziconi di sigarette. E ora difende 
i suoi funerei consigli per gli ac¬ 
quisti: «Non pensiate - dice ai 
microfoni della Rai tv - a un in¬ 
no alla mafia. Semmai a un mes¬ 
saggio forte, uno shock, un'im¬ 
magine che condanna...». Così 
tenta di giustificarsi il commer¬ 
ciante palermitano. Macché, su 
quella vetrina scorgiamo il bar¬ 
baglio di un riflesso ben cono¬ 
sciuto: il pianto che si trasforma 
in ghigno, la tragedia che volge 
in sceneggiata, il ventre molle di 
una certa Palermo, e di una certa 
Italia cinica e indifferente, che 
disertò persino i funerali dei ma¬ 
gistrati, dei poliziotti, degli uo¬ 
mini politici, dei sindacalisti, de¬ 
gli imprenditori, dei giornalisti 
assassinati: Gaetano Costa, Cesa¬ 
re Terranova, Giovanni Falcone, 
Paolo Borsellino, Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, Boris Giuliano, 
Ninni Cassarà, Pio La Torre, Pier- 
santi Mattarella, Libero Grassi, 
Pippo Fava. Tutti uomini di te¬ 
nace concetto, coraggiosi, inte¬ 
gerrimi, diversi tra loro, per idee, 
formazione, accomunati, però, 
da una sorte tragica, segnata e 
prefigurata dall'isolamento nel¬ 
le istituzioni in cui militavano, 
negli ambienti in cui vivevano e 
lavoravano. 

Lontani da loro, contro di lo¬ 
ro, c'era una Palermo, c'era un'I¬ 
talia che convisse, scherzò a lun¬ 
go - per decenni - con il fuoco 
della mafia - «Si ammazzano tra 
loro», ci si illudeva - per scoprir¬ 
ne in ritardo, cioè quand'era 
troppo tardi, il volto stragista. 

Ma con la mafia non si scher¬ 
za. E questa storia, una storia di 
battaglie eroiche e sanguinose 
non si può, non si deve utilizza¬ 
re per fini di lucro. Come una 
svendita. 

VINCENZO VASILE 
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ROMA 

Sorteggi a prova di truffa 
Gli statistici: «Impossibile 
pilotare l'estrazione» 

ROMA È altamente improbabile «pilotare» le vincite del 
SuperEnalotto. Sono solo due le possibilità di truccare 
il gioco: o eliminare la casualità nell’estrazione dei nu¬ 
meri daH’urna ofalsificare, dopo l’estrazione dei nume¬ 
ri, leschedine.Asostenerloèil professor Aristide San- 
martini, docente alla facoltà di Scienze statistiche e 
calcolo delle probabilità dell’università di Roma «La 
Sapienza». 

«Mi sembra altamente improbabile - spiega il pro¬ 
fessore - riuscire a pilotare le vincite. L’unico modo per 
intervenire potrebbe essere quellodi incidere sulla ca¬ 
sualità dell’estrazione delle palline dall’urna. Infatti, se 
inquella fase la casualità non viene rispettata (ad 
esempio le palline non sono tutte identiche, o vi sono 10 
palline con lo stesso numero), si può incidere sulle 
estrazioni su una determinata ruota. A parte queste si¬ 
tuazioni in cui vi è una falsificazione nella fase dell’e¬ 
strazione - conclude Sanmartini - non penso vi sia la 
possibilità diavere vincite pilotate. L’altra possibilitàè 
a posteriori, falsificando cioè la schedina dopo che i nu¬ 
meri estratti sono usciti. Il gioco, in sostanza, si può fal¬ 
sificare o nella fase di estrazione oppure nella fase suc¬ 
cessiva una volta che i numeri sono usciti sulla gioca¬ 
ta». In effettifinora tutti itentativi di truffa sono stati 
fatti alterando le ricevute delle schedine, ma sono stati 
rapidamente scoperti. 
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Una suora tenta la fortuna al SuperEnalotto 
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La febbre del «sei» contagia l'Europa 

I francesi assaltano i botteghini in Liguria, scommesse a Londra 


AULLA 

Il Comune gioca: 

«Se si vince paghiamo 
llrpef a tutti» 


MASSA CARRARA La giunta comunale 
di Aulla ha deciso di giocare nove vol¬ 
te, per una spesa deliberata di 
800.000 lire, al SuperEnalotto per «li¬ 
berare con l’eventuale vincita gli aul- 
lesi da ogni balzello, in particolare 
l’addizionalecomunaledeH’lrpef».Lo 
annuncia il sindaco Lucio Barani, che 
così motiva la decisione: «Se lo Stato 
pubblicizza vergognosamente lotterie 
egiochi nei quali confidano disoccu¬ 
pati, tartassati e i molti nuovi poveri, 
ancheai Comuni, ormai ridotti a im¬ 
pietosi esattori fiscali, non resta che 
affidarsi alla fortuna». Scelti anche i 
numeri da giocare, in parte legati alla 
cabala, in parte tratti dalledate della 
fondazione di Aulla (il 27 maggio 
1884) .«Se vinceremo- conclude il 
sindaco - investiremo tutto in sgravi fi¬ 
scali e interventi nel sociale, nella 
scuola nella cultura». La spesa per le 
giocate, se necessario, sarà coperta 
con la rinuncia ai gettoni di presenza 
da parte dei consiglieri comunali e de¬ 
gli assessori. 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA II nostro SuperEnalotto 
contagia l'Europa. Mentre in Italia 
si è aperta la polemica sulla neces¬ 
sita o meno di mettere un tetto alle 
vincite ultramiliardarie, dalla 
Francia migliaia di persone varca¬ 
no i confini per venire a tentare la 
fortuna nelle ricevitorie del Po¬ 
nente ligure. E in Inghilterra, dove 
scommettere su tutto è uno sport 
nazionale, un'agenzia italiana ha 
addirittura dato il via a un nuovo 
gioco: indovinare se il SuperEna¬ 
lotto avrà o meno un vincitore. At¬ 
traverso la Globet Ltd, per telefo¬ 
no, Internet e posta si può scom¬ 
mettere sino alle 13.30 di oggi sul¬ 
la possibilità che l'edizione del fi¬ 
ne settimana non abbia alcun vin- 


AREZZO 

Tunisino chiama 
i cronisti: «Ho fatto 
io il 5+1 miliardario» 

AREZZO Ha chiamato i cronisti locali e 
davanti alle telecamere ha riferito di 
essere il proprietario della schedina 
del Superenalottoche mercoledì scor¬ 
so ha totalizzato 5+1 nella ricevitoria 
di Bernasco in provincia di Torino. È 
accad uto ad Arezzo, protagonista un 
tunisino che da anni vive nella città to¬ 
scana. Burla o realtà? Aconfermare la 
versione d i Ali per il momento c’è solo 
una commerciante che ha detto di 
aver aiutato l’uomo a verificare la 
schedina. «Da qualche mese - raccon¬ 
ta il tunisino - lavoro per una ditta di 
trasporti egira l’Italia. Durante i miei 
viaggi gioco schedine prestampate 
del Superenalotto un po’ ovunque. Fi¬ 
no anche a quaranta per estrazione». 
Iltunisino ,che avrebbe depositato la 
schedina in banca su consiglio di un 
avvocato, difronte a domande più 
stringenti non risponde. L’unica cosa 
che aggiunge è di «voler andare in Ar¬ 
gentina e d i voler donare gran parte 
della vincita ad associazioni di volon¬ 
tariato perhandicappati». 


citore (con una quota dell'1.50), 
che abbia un solo vincitore (2.20) 
o che abbia più di un vincitore 
(6.50). 

Insomma, oltre i nostri confini 
non sembra appassionare il dibat¬ 
tito sul jackpot da oltre 60 miliardi 
in palio stasera. E anche qui da noi 
alcuni economisti aprono un al¬ 
tro fronte di polemica, afferman¬ 
do che il premio dei premi dovreb¬ 
be essere portato ad almeno 600 
miliardi. Il SuperEnalotto, infatti, 
secondo loro, dovrebbe regalare 
dieci volte tanto al fortunato pos¬ 
sessore del 6. Il gioco - sostengono 
- è principalmente un «grande af¬ 
fare» per il suo inventore, la Sisal, e 
presenta un rischio di «implosio¬ 
ne» se dovesse continuare il perio¬ 
do di «non vincita» dei premi mul¬ 
timiliardari. «Rispetto ai soldi spe¬ 


li MA È ANCORA 
POLEMICA 
Premi troppo alti? 

Il sottosegretario 
Vigevani 
e Benvenuto 
chiedono di porre 
dei limiti al jackpot 

persone di buon senso e sanno che 
solo un signore su 30 milioni di 
persone potrà vincere una somma 
così elevata. In base al calcolo del¬ 
le probabilità - ha aggiunto - il vero 
grande affare lo fa solo la Sisal». 
Ma gli economisti tentano anche 
di far scendere la febbre che si è im¬ 


possessata dei cacciatori del 6 e 
mettono in guardia dal rischio che 
il gioco possa presto implodere su 
se stesso. «Il jackpot - spiega ad 
esempio un altro economista, Re¬ 
nato Brunetta - arriva a valori infi¬ 
niti se le scommesse sono infinite. 
Ma le possibilità di vincere sono 
talmente basse - ha proseguito - 
che gli italiani potrebbero presto 
non scommettere più e il gioco fi¬ 
nirebbe con l'implodere». 

La Sisal non ci sta a farsi dipinge¬ 
re come biscazziere mascalzone. 
«Il vero grande affare non lo fa la 
Sisal, ma lo Stato, che fino a oggi 
ha incassato 1.381 miliardi», re¬ 
plica la società che gestisce il Supe- 
rEnalotto. Tolte le 63 lire che van¬ 
no al ricevitore - spiega la Sisal in 
una nota -, una colonna costa 637 
lire. Di queste il 38% va a monte¬ 


premi, il 5 7,5% va alTErario men¬ 
tre alla Sisal va il 4,5%, «la percen¬ 
tuale più bassa per la gestione di 
un concorso a pronostici in Ita¬ 
lia». La Sisal sottolinea di aver ac¬ 
quisito la gestione del SuperEna¬ 
lotto «proprio offrendo il costo 
più basso perloStato». 

In attesa del vincitore dei ses¬ 
santa miliardi e mentre i botteghi¬ 
ni vengono presi d'assalto, in mol¬ 
ti cresce il dubbio che forse è giun¬ 
to il momento per porre un limite 
ai premi, ma non manca chi so¬ 
stiene il contrario. A schierarsi de¬ 
cisamente a favore di un limite è il 
presidente della commissione Fi¬ 
nanze della Camera, Giorgio Ben¬ 
venuto, che invita il governo e lo 
stesso Parlamento a intervenire. 
«Non è pseudomoralismo - ha 
spiegato Benvenuto -, ma non cre¬ 


do di sbagliare affermando che 
tutti siamo rimasti colpiti dalle di¬ 
mensioni che le vincite del Supe- 
rEnalotto stanno assumendo. A 
questo punto credo che sia saggio 
e anche opportuno politicamente 
che la questione venga affrontata 
in sede di Consiglio dei ministri». 
A rendere noto che del caso il go¬ 
verno non si è ancora occupato è il 
sottosegretario alle Finanze, Fau¬ 
sto Vigevani: «Parlando da libero 
cittadino - ha detto - credo che sa¬ 
rebbe giusto porre un limite. Ma 
non so come il governo potrebbe 
intervenire». Completamente 
contrario a porre limiti è invece il 
presidente del Movimento difesa 
dei cittadini di Legambiente, An¬ 
tonio Longo: «Mi sembra assurdo 
pensare di porre dei limiti, dei tetti 
ai sogni». 


Lotteria Italia 
Scarseggiano 
i biglietti 
causa ristampa 

ROMA Scarseggiano i biglietti 
della Lotteria Italia. Soprattutto 
al Sud e nei centri più periferici, 
in questi giorni è difficile trovare 
i biglietti in vendita. Ciò è dovu¬ 
to, spiegano ai Monopoli di Sta¬ 
to, alla decisione presa qualche 
settimana fa di ritirare i biglietti 
stampati male dal Poligrafico 
dello Stato. Si ricorderà infatti 
che in molti biglietti lo strato di 
vernice che copriva la parte 
«gratta e vinci» riservata alle 
estrazioni settimanali era troppo 
sottile e pemetteva quindi di leg¬ 
gere i numeri in trasparenza. 
«Ora - spiegano ai Monopoli - si 
dovrà attenere ancora qualche 
giorno prima che tutti i rivendi¬ 
tori vengano riforniti». Ma il Po¬ 
ligrafico sta inviando un milione 
e mezzo di biglietti al giorno, e 
quindi tra breve i problemi di pe¬ 
nuria dovrebbero essere risolti. 

La grafica del nuovo biglietto 
della Lotteria Italia si deve alla 
penna di Giugiaro. I Monopoli di 
Stato, dopo aver utilizzato per 
anni immagini tratte da famose 
opere d'arte, hanno deciso di rin¬ 
novare il biglietto della lotteria di 
Capodanno affidandone la crea¬ 
zione alla Giugiaro Design. Che - 
spiega un comunicato - ha opta¬ 
to «per un biglietto in grado di 
catturare l'attenzione attraverso 
l'utilizzo di pochi colori, di forte 
impatto, distribuiti in aree dina¬ 
michedefinite». 

Intanto, sempre sul fronte lot¬ 
terie e giochi arriva la proposta di 
destinare, per le vincite di oltre 
un miliardo di lire, il 5% di tale 
somma in opere di bonifica del 
territorio e per la ricerca e la speri¬ 
mentazione scientifica. È quanto 
prevede un progetto di legge d'i¬ 
niziativa del deputato verde 
Massimo Scalia nel quale si rileva 
che, per l'anno in corso, è previ¬ 
sto un volume di giocate pari a 
24.000 miliardi, cioè il 163% del¬ 
la manovra finanziaria del 1999, 
mentre uno studio della Finanza 
attesta che il giro clandestino del 
gioco attiva ogni anno 20.000 
miliardi. 


si dai circa 30 
milioni di gio¬ 
catori - dice ad 
esempio Mario 
Baldassarri - il 
premio di 60 
miliardi è circa 
10 volte infe¬ 
riore a quello 
che dovrebbe 
essere. Gli ita¬ 
liani, anche se 
grandi scom¬ 
mettitori, sono 


Il 2000 farà saltare 1 vostri programmi 
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leader italiano nel software 
gestionale, elimina il problema. 

La miccia è accesa, il problema pronto ad 
esplodere: chi non adeguerà t propri programmi 
alla scadenza del 2000 metterà a rischio 
l’organizzazione della propria azienda, la 
funzionalità del settore amministrativo, i rapporti 
commerciali con i clienti e i fornitori. Per non 
correre rischi, c'è Dylog.Ecco perché. 

Leader ttaliano net software gestionale: un 

primato costruito in 18 anni di evoluzione 
tecnologica' e ala professionalità dimostrata da 
oltre 27.000 installazioni oggi attive in tutta Italia; 

Una soluzione per ogni azienda: dalle piccole 
alle grandi. 

; Programmi disponibili per i più diffusi sistemi 
operatòri: in termini economici significa scegliere 
un software all'avanguardia senza, necessariamente, 
sostituire gli attuali computer. 

Prodotti standard, ma adattabili: realizzati per 
«migliaia di utenti.garantiscono massima affidabilità 
è, al tempo stesso, possono soddisfare le 
Specifiche esigenze di ogni singolo diente. 

Manutenzione garantita: direttamente dal 
: produttore con contratti trasparenti dove la 
.soluzione a ogni problema è compresa nel prezzo 
e da oltre 6S0 partner tecnico-commerciali, 
presenti capillarmente In tutta Italia. 

Curo: in tutti i nostri prodotti è, ovviamente, già 
arava la gestione della moneta unica europea. 

Se volete saperne di più, telefonate per fissare un 
incontro o per ricevere gratuitamente H Cd Rom 
dei prodotti Dylog. 

C Hu«m Sente- 

167-31.12.99 
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:(mOG tTAUA S.p.A. - Corso Bramante. 53 - 1.0126 Torino - fme 0116966889; 
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lo Scontro Politico 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


+Baget Bozzo, consigliere di Berlusconi 
non esclude neppure il doppio turno 
di collegio pur di fermare i referendari 


+Franceschini (Ppi) mette i «paletti» 
al lavoro di Amato: «La base di partenza 
non può essere il modello francese » 


♦ Mussi: «La Bicamerale non è sciolta 
se qualcuno volesse farla ripartire 
basterebbe riaccendere il motore » 


Riforme, Forza Italia pronta a trattare 

«Meglio un compromesso sulla legge elettorale del referendum di Di Pietro» 



ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Giuliano Amato ha appena 
preso possesso del suo nuovo ufficio, 
a due passi da Montecitorio. Oggi sa¬ 
rà ad Orvieto al convegno organizza¬ 
to da Italianieuropei sui riformisti 
europei. Da lunedì incomincerà a la¬ 
vorare per avviare un dialogo sulle ri¬ 
forme, o meglio, sulla riforma per 
ora possibile, quella della legge elet¬ 
torale. Perla verità il neoministro ha 
già iniziato a prendere contatti: con 
Pisanu di Forza Italia e con Cornino 
della Lega, entrambi capigruppo alla 
Camera. Ma da lunedì gli incontri 
subiranno un'accelerazione e un'in¬ 
tensificazione. Il motivo è semplice: 
quasi nessuno si illude che di qui a 
metà gennaio - quando la Corte do¬ 
vrà decidere se dare il via libera o me¬ 
no al referendum per l'abolizione 
della quota proporzionale - si riesca a 
varare la riforma elettorale. Ma, so¬ 
stiene per esempio Dario Franceschi- 
ni che per il Ppi tiene le fila di questa 
materia, «il tempo per mettere a 
punto un'intesa generale ci sareb¬ 
be». Di modo che, sia nel caso in cui 
si svolgessero i referendum (in apri¬ 
le), sia che venisse respinto il quesi¬ 
to, ci sarebbe una base per affrontare 
in parlamento la materia. 

E che tutto avvenga nelle aule par¬ 
lamentari è l'auspicio, il forte auspi¬ 
cio di Forza Italia. Don Baget Bozzo, 
che segue molto da vicino le decisio¬ 


ni politiche di Berlusconi, lo dice con 
molta fermezza: «Forza Italia è favo¬ 
revole ad una modifica della legge 
elettorale, che resta l'unico punto sui 
cui è possibile dialogare con la mag¬ 
gioranza. Certo bisogna vedere i ter¬ 
mini del possibile accordo, ma certa¬ 
mente Forza Italia è favorevole ad 


una modifica che avvenga in Parla¬ 
mento». Se An, in particolare, e il 
Ccd affrontano l'ipotesi del referen¬ 
dum senza drammatizzare - almeno 
così è all'apparenza - il cavaliere in¬ 
vece vuole evitare a tutti i costi la pro¬ 
va delle urne e non solo, come si è 
detto, perché non vuole commistio¬ 


ni con Di Pietro 
che del referen¬ 
dum ha fatto la 
sua prima ban¬ 
diera politica. 
Ma anche per¬ 
ché ritiene che 
per Forza Italia 
l'esito del voto 
potrebbe essere 
peggiore della 
proposta degli 
avversari. Cioè il 
doppio turno di 
collegio, soste¬ 
nuto dai diessini 
e da Cossiga. 
Mentre il Polo 
insiste ancora 
sul doppio turno 
di coalizione, 
per cui si spen¬ 
dono ancheipo¬ 
polari e Rifonda¬ 
zione e - ricorda 
Antonio Soda, 
esperto dei Ds in 
bicamerale 
«tutti i partiti 
minori che con 
questa formula eviterebbero la conta 
di fronte all'elettorato, mantenendo 
contemporaneamente un forte po¬ 
tere condizionante verso gli alleati 
maggiori». Comunque, aggiunge 
Baget Bozzo, «il doppio turno di col¬ 
legio non è escluso». E questa è, dav¬ 
vero, una novità. Insomma, al di là 


delle dichiarazioni pubbliche e dei 
comunicati, Berlusconi è deciso a 
raggiungere un accordo sulla legge 
elettorale e la conclusione del consi¬ 
gliere del cavaliere ne è la prova: 
«Tutto dipende dalle proposte che 
farà Giuliano Amato, che è persona 
che conosce bene Berlusconi ed è la 
più adatta per trovare un terreno co¬ 
mune e credo, dunque, che un accor- 
dosia possibile». 

Sull'ipotesi del doppio turno di 
collegio? Alt, il Ppi non ci sta a dare 
per scontato che questa sia la base di 
partenza per un accordo sulla rifor¬ 
ma elettorale. Non ha importanza 
che Cossiga abbia dato il via libera a 
D'Alema durante l'incontro di gio¬ 
vedì a palazzo Chigi. Franceschini è 
chiaro in proposito: «Se ci fosse una 
proposta del governo sarebbe espres¬ 
sione dell'intera maggioranza. Cer¬ 
tamente Amato, che è persona di va¬ 
lore e di equilibrio, non si spendereb¬ 
be per una proposta di un pezzo solo 
della coalizione». Il Ppi insiste: nei 
prossimi giorni nel centrosinistra 
deve esserci un confronto esplicito, 
perché le distanze tra le varie posizio¬ 
ni sono reali e dunque non possono 
essereignorate. 

E la Bicamerale? Ieri Mussi ha ven¬ 
tilato la possibilità che possa riparti¬ 
re, dato che non è stata mai sciolta, 
ma ha anche ammesso che questa è 
una via assai difficile da perseguire, 
anche se nel Polo sta aumentando 
l'interesse sul tema delle riforme. 


Vietato possedere più di due reti 

Varato il piano frequenze. Cheli: svolta attesa da anni 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Un giorno prima del previsto 
l'Authority per le telecomunicazioni 
ha presentato il piano di assegnazio¬ 
ne delle frequenze. Quella specie di 
piano regolatore dell'emittenza che 
porterà finalmente un po' di ordine 
in un settore quanto mai delicato. 
Arriva con un ritardo di sei anni che è 
stato colmato in pochi mesi per la ca¬ 
pacità di chi vi ha lavorato e che ha 
contribuito a portare, così, l'Italia al 
livello degli standard europei anche 
in questo settore. Il consiglio del- 
l'Authority, composto da membri 
espressi dalla maggioranza e dall'op¬ 
posizione, ha approvato il testo all'u¬ 
nanimità. Comprensibile quindi la 
soddisfazione del presidente, profes¬ 
sor Enzo Cheli. «Si tratta di un even¬ 
to che cambia molte cose per la tv in 
Italia», ha detto all'atto della presen¬ 
tazione del piano, sottolineando co¬ 
me l'unanimità tra i commissari sia 


la conseguenza «dell'alto livello di 
professionalità del piano e non di un 
accordo politico». Il professor Cheli 
ha poi sottolineato il vero elemento 
di novità del dispositivo e cioè «la 
quantificazione delle reti nazionali 
ed il fatto che in base ai parametri di 
concentrazione stabiliti dalla legge 
249 il tetto massimo è di due reti per 
soggetto». 

Ma vediamo più nel dettaglio qua¬ 
li sono le nuove norme. Le reti a co¬ 
pertura nazionale saranno diciasset¬ 
te: undici nazionali destinate all'e¬ 
mittenza nazionale cui dovrà essere 
garantita almeno l'80 per cento della 
copertura del territorio e del 92 per 
cento della popolazione con segnali 
di qualità molto buona. Altre sei, pa¬ 
ri al 35 per cento del totale, sono de¬ 
stinate ai circuiti di tv locali. La chia¬ 
ve per accedere alle concessioni è 
una sorta di punteggio. Il ministe¬ 
ro delle Comunicazioni compilerà 
una graduatoria dei vari network 
in base al regolamento che l'Au- 


MINISTRO 
CARDINALE 
«C’è ancora 
molto da fare 
ma siamo 
davanti 

a un passaggio 
epocale» 


thority definirà 
entro metà no¬ 
vembre. Il regola¬ 
mento fisserà i 
requisiti e i relati¬ 
vi punteggi. Que¬ 
sta sarà la base 
della graduatoria 
che entro il 31 
gennaio darà il 
via alle conces¬ 
sioni le cui do¬ 
mande dovran¬ 
no, con molta 
probabilità, essere presentate pri¬ 
ma di Natale. Il piano individua 
anche, con la partecipazione delle 
regioni e delle province autono¬ 
me, i cosiddetti siti, cioè le località 
da cui si potrà trasmettere il se¬ 
gnale: sono 487 di cui sedici nuo¬ 
vi tra cui la sostituzione di quello 
di Monte Mario a Roma. Per 
quanto riguarda il digitale la pro¬ 
posta dell'Authority ai diversi sog¬ 
getti in campo (ministero, conces¬ 


sionari televisivi, industrie di set¬ 
tore ed università) è di darsi un 
tempo massimo di dodici mesi per 
definire le modalità di introduzio¬ 
ne di questo nuovo sistema. 

Dati i numeri sono dunque tre 
le televisioni nazionali che do¬ 
vranno, per l'applicazione del 
nuovo piano, adeguarsi e cambia¬ 
re faccia e ruolo. Mediaset con Re- 
te4, la Rai con la Terza rete e Tele- 
più2 dovranno fare i conti con le 
nuove direttive. E se la rete del 
servizio pubblico dovrà fare a me¬ 
no della pubblicità il destino di 
Rete4 è il satellite. Non subito. Sa¬ 
rà il consiglio dell'Authority a sta¬ 
bilire sia quando avverrà il passag¬ 
gio, sia i rapporti di reciprocità 
che legano Rete4 e Raitre anche 
alla luce della diffusione della tra¬ 
smissione via satellite sul territo¬ 
rio. Nel frattempo Rete4 e Telepiù 
2 continueranno, come già fanno, 
a trasmettere sia via etere che via 
satellite. Quando la copertura sarà 



Enzo Cheli 


Ansa 


ritenuta sufficiente abbandone¬ 
ranno l'etere. «Sicuramente c'è 
ancora molto da fare come il rego¬ 
lamento che l'Authority sta prepa¬ 
rando ma -ha detto il ministro 
delle Comunicazioni Salvatore 
Cardinale- siamo davanti ad una 
svolta epocale». O «ad una rivolu¬ 
zione copernicana» come ha pre¬ 
ferito definirla il sottosegretario 
Vincenzo Vita che ha ricordato «il 
lavoro da certosini, anzi da sherpa 
che il ministero ha svolto». E che 
ha contribuito alla riuscita dell'o¬ 
perazione che l'Authority ha con¬ 
dotto in porto. 


LA LETTERA 


Caro Walter, non illuderti 
runica via è il referendum 


di MARIO SEGNI 

Caro Veltroni, 

ho letto sull'Unità la tua lettera aperta a Giovan¬ 
ni Moro e mi congratulo pubblicamente con te 
per la chiara e vigorosa presa di posizione sulla ri¬ 
forma elettorale. Non ne ho mai dubitato, perché 
ricordo le battaglie comuni negli anni della gran¬ 
de campagna referendaria. E soprattutto ricordo, 
e sono certo che è anche per te qualcosa di indi¬ 
menticabile, quella entusiasmante campagna del 
9 giugno, in cui per un mese lavorammo fianco a 
fianco e raggiungemmo una vittoria che sino agli 
ultimi giorni sembrava impossibile, e che segnò 
poi il vero punto di svolta della politica italiana. 

Sono ricordi profondi non solo per l'entusia¬ 
smo di quei giorni, ma perché cambiando la leg¬ 
ge elettorale abbiamo compiuto una vera e pro¬ 
pria trasformazione del sistema politico: il pas¬ 
saggio da un sistema consociativo a quello del¬ 
l'alternanza dalla politica che non decide a quella 
che si assume le proprie responsabilità, dal tra¬ 
sformismo partitocratico alle scelte chiare del 
maggioritario. 

So quanto te che la trasformazione non è com¬ 
piuta, e che occorre oggi portarla a termine se 
non vogliamo che tutte le conquiste fatte siano 
annullate. Siamo d'accordo, non ne dubito. È sul¬ 
lo stmmento da utilizzare che occorre avere le 
idee chiare. 

Non farti illusioni, caro Walter. Se vogliamo 
davvero completare il cammino maggioritario 
abbiamo solo un'arma, fortissima però: il referen¬ 
dum. Esso creerebbe un nuovo e straordinario 
slancio riformistico non solo per la normativa 
che apporterebbe, che taglierebbe la strada ad 
ogni rigurgito proporzionalista ma per il signifi¬ 
cato politico; perché, se vinciamo, costituirebbe 
una nuova e potente sanzione popolare per un 
corso di rinnovamento. 

Non ti illudere che esistano altre strade. Senza 
la spinta referendaria si fermerà tutto. La via par¬ 
lamentare è una pia illusione. Obbligherebbe a 
mediazioni pasticciate con la Lega, con Rifonda¬ 
zione, con gruppi centristi che vogliono solo 
bloccare il referendum, non riformare veramen¬ 
te, e che userebbero la legge per infilarvi enormi 
nicchie di proporzionale. Da questo Parlamento 
non può che venir fuori, nel maggiore dei casi, 
una legge stiracchiata, pasticciata, un mediocre 
compromesso. 

Ieri il comitato referendario ha suggerito al go¬ 
verno di non prestarsi a manovre che vogliono 
bloccare il referendum, ma di intervenire dopo, a 
referendum celebrato, ad adeguare alla volontà 
popolare il sistema legislativo e costituzionale. 
Mi permetto di dirlo a te pubblicamente, proprio 
nel ricordo delle comuni battaglie referendarie. 
Non ti infilare in un tunnel scivoloso: lasciamo 
che a decidere siano i cittadini, il Parlamento in¬ 
terverrà dopo. 

So quanto difficile è il compito che ti aspetta: 
quali pressioni si eserciteranno su di te. Mantieni 
la rotta riformistica, caro Walter: non ce n'è altra, 
se vogliamo fare dell'Italia un paese serio. Te lo 
scrivo con l'augurio che ancora una volta tu sia 
dei nostri, che possiamo fare assieme la terza 
campagna referendaria. 


servizio clienti l U Multimedia 


Un servizio veramente utile 
se volete informazioni 
su film, cd musicali 
e cd rom già usciti 
o se volete ricevere a casa 
il catalogo generale. 
Potrete inoltre abbonarvi 
alle prestigiose collane 
"tutto Truffaut" 
"Heimat 1 e 2", 

"Il Canto di Napoli". 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


Dalla fiction tv al musical 
Proietti riscopre Neil Simon 


DALL’INVIATO _ 

ROBERTO BRUNELLI 

AREZZO Viva la leggerezza, fuori 
e dentro i teatri. Leggerezza alla 
Calvino, per intendersi, oppure 
alla Fellini, «che era mio amico». E 
ancora: ode alla via di mezzo tra 
«la buffoneria e l'eccesso di serio¬ 
sità, che sembrano esser diventate 
le uniche verità dello spettacolo 
oggi in Italia». Così parlò Gigi 
Proietti, la superstar del Marescial¬ 
lo Rocca, qui ad Arezzo in veste 
di regista nonché maitre à penser 
di un teatro che è definito leg¬ 
gero «ma che è tutt'altro che su¬ 
perficiale». Anzi, «è proprio 


profondo» come per esempio 
Stantìo suonando la nostra canzo¬ 
ne, che Neil Simon scrisse alla 
fine degli anni 70 per sfidare 
un genere sacro in Usa come il 
musical, che nel 79 «tenne» per 
ben 1082 serate consecutive al- 
l'Imperial Theatre di Broadway, 
l'anno dopo fece sfracelli nel 
West End londinese e l'anno 
dopo approdò nel Belpaese: 
guarda un po', con la regia del 
medesimo Proietti, che faceva 
anche il protagonista insieme a 
Loretta Goggi. 

Ne è scorsa di acqua sotto i 
ponti da allora, ed eccoci di 
nuovo l'amato Gigi, questa vol¬ 


ta solo regista mentre gli inter¬ 
preti principali sono Gianluca 
Guidi, figlio di Johnny Dorelli, 
e Maria Laura Baccarini, balleri¬ 
na e cantante della Compagnia 
della Rancia. La prima naziona¬ 
le di Stanno suonando la nostra 
canzone versione '98 è fissata 
per stasera al Teatro Petrarca di 
Arezzo. Perché tornare a Neil Si¬ 
mon? «Ma perché è stupefacen¬ 
te scoprire ogni volta come co¬ 
nosca a fondo i meccanismi del¬ 
le relazioni umane». Per quanto 
riguarda la fortuna che il musi¬ 
cal ha oggi in Italia, Gigi la spie¬ 
ga così: «I teatri costruiscono le 
stagioni sempre sugli stessi tito- 



Gianluca Guidi, Gigi Proietti e Maria Laura Baccarini 


li, e allora è evidente che hanno 
fortuna iniziative più vivificanti 
e meno mortuarie». Mortuarie, 
già. «Pure l'Italia ha una solida 
tradizione in quanto a "legge¬ 
rezza": pensate, ho scovato 
un'operina settecentesca di Ci- 
marosa intitolata Un napoletano 
a Pechino che è praticamente 
sconosciuta... a suo tempo fu 


censurata». Insomma, dice 
Proietti, per anni c'è stata que¬ 
sta incomprensibile suddivisio¬ 
ne tra "alto" e "basso", con i cri¬ 
tici che hanno sempre pensato 
che la tragedia fosse cultura e la 
commedia no». Chissà, conclu¬ 
de «forse dipende dal fatto che 
è andata perduta la Commedia 
di Aristotele». E giù una risata. 


Fede «prestato) 
alla Rai? 


ROMA Emilio Fede «in prestito» alla Rai per due an¬ 
ni. Potrebbe accadere se «la proposta che mi ha fatto 
un direttore della Rai venisse accolta dai vertici di Me- 
diaset. E io Faccetterei, perché alla Rai dove ho lavo¬ 
rato per 35 anni penso sempre con simpatia e affetto. 
Lo farei però, avendo la certezza di poter tornare nel¬ 
l'azienda dove conto di finire la mia carriera profes¬ 
sionale». Dopo una partecipazione a «Carramba che 
fortuna», Emilio Fede racconta di aver avuto una pro¬ 
posta informale: «Se vuoi tornare in Rai, mi ha detto 
un direttore consapevole di quello che diceva, qui 
troverai porte aperte. Ti affideremo programmi im¬ 
portanti. Mi è sembrata un'offerta gentile e che mi 
onora, visto che per me la Rai è madre e non matri¬ 
gna». Poi, come d'abitudine, Fede ha informato Sil¬ 
vio Berlusconi, Fedele Confalonieri e Marina Berlu¬ 
sconi: «Chissà - aggiunge Fede - che non accada, visti i 
buoni rapporti tra i vertici delle due aziende». 


Lo sguardo di Volonté 

A Bologna una rassegna dedicata al grande attore scomparso 
La retrospettiva anche a Roma (11-19 novembre) e a Torino 


Dietro il ventaglio di Wilde 
vizi e intrighi del bel mondo 

Successo per l'allestimento genovese di Sciaccaluga 


ADRIANA TERZO 

ROMA Nel 1968, era proprio di ot¬ 
tobre, Gian Maria Volonté an¬ 
nuncia di aver rifiutato un lauto 
contratto offertogli dal produtto¬ 
re De Laurentiis e di voler smettere 
di fare l'attore cinematografico. 
Ha appena finito di girar e Banditi 
a Milano di Carlo Lizzani. Da 
qualche altra parte Sergio Leone 
dirige C'era una volta il west, Fel¬ 
lini pensa a Satyricon, al botte¬ 
ghino impazzano Franchi e In¬ 
grassi, Mastroianni è innamo¬ 
rato di Faye Dunaway, Pasolini 
gira Teorema, Bertolucci Partner. 
Volonté entra in crisi, sente il 
bisogno di una verifica radicale. 
Ma dura neanche un anno, per 
fortuna: ve l'immaginate Indagi¬ 
ne su un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto, o Sacco e Vanzetti, 
La classe operaia va in paradiso, e 
ancora II caso Moro o Porte aperte 
senza Gian Maria Volonté? «Im¬ 
possibile - per Ugo Pirro, sce¬ 
neggiatore e «complice» delle 
storie scritte insieme ad Elio Pe¬ 
tti e spesso intorno a Volonté - 
mi è impossibile immaginare i 
nostri film senza di lui». Per dir¬ 
la con Giuliano Montaldo, che 
oltre che in Sacco e Vanzetti, l'ha 
diretto in Giordano Bnmo 
(1973): «Se fosse nato negli Stati 
Uniti, avrebbero avuto difficol¬ 
tà a trovare un luogo dove sep¬ 
pellirlo perché i suoi fan sareb¬ 
bero andati a portare via anche 
la terra, tanto è stato generoso e 
impareggiabile come attore». 

Ora, a quattro anni dalla sua 
scomparsa - Volonté è morto in 
Grecia, a Fiorina, una fredda 
mattina di dicembre del 1994 
sul set del film di Theo Anghe- 
lopoulos Lo sguardo di Ulisse - 
ecco la bella retrospettiva che 
parte oggi al cinema Lumière di 
Bologna (fino al 16 novembre) 
e che si sposterà, successiva¬ 
mente al Palazzo delle Esposi- 


■ I RICORDI 
DEGLI AMICI 
Montaldo: 
attore generoso 
e impareggiabile 
Rosi: tra 
i grandi 
del cinema 


Gian Maria 
Volonté 
All’attore 
è dedicata 
da oggi 
a Bologna 
una rassegna 


zioni di Roma (11-19 novem¬ 
bre) e al Museo Nazionale del 
Cinema di Torino. L'omaggio è 
accompagnato dall'uscita del 
volume Gian Maria Volonté. 
L'immagine e la memoria, a cura 
di Valeria Mannelli per le edi¬ 
zioni Transeuropa. 

Aneddoti, racconti, ricordi. 
«Ho conosciuto Gian Maria a 
Genova - racconta Claude Go- 
retta, regista di La morte di Mario 
Ricci dell'83, film che valse a 
Volonté la Palma d'oro a Can¬ 
nes - . A quell'epoca era uscito 
E.T. di Spielberg, su «Libéra- 
tion» pubblicarono sei pagine. 
Eravamo scioccati. Anche a 
Cannes, nessuno dei due aveva 
lo smoking, mi aveva detto che 
non voleva assomigliare ad un 
pinguino come tutti gli altri...». 

Una vita intrecciata al rigore. 
«Era tale la sua immedesimazio- 



MARIA GRAZIA GREGORI 

GENOVA Ce l'aveva già detto Gol- 
doni: il ventaglio non serve solo a 
dare un po' di frescura, ma è un se¬ 
gno di eleganza oltre che un prete¬ 
sto per malandrinate erotiche. Un 
secolo dopo lo scandaloso Oscar 
Wilde ne fa il grimaldello per 
scompaginare il finto moralismo 
della società vittoriana. Scontato 
il successo e scontato, ovviamen¬ 
te, il pettegolezzo. Per rendersene 
conto basta andare a vedere// ven¬ 
taglio di Lady Windermere in sce¬ 
na, con il favore del pubblico, al 
Teatro della Corte di Genova: il 
divertimento è assicurato. 

Dunque Londra, durante la 
stagione dei balli dove si combi¬ 
nano matrimoni e si intreccia¬ 
no idillii quasi sempre extraco¬ 
niugali. Cicaleccio, scalate di 
avventuriere ai portafogli e ai 
cuori di qualche disponibile vit¬ 
tima. E parole, un profluvio di 
parole nate dall'arguzia di Oscar 


Wilde autore che ha saputo tra¬ 
sformare se stesso nel ritratto 
della sua epoca: logorroica, in¬ 
quieta, eccentrica, trasgressiva e 
un po' mascalzona. Un' educa¬ 
zione sentimentale per troppo 
rigide giovani signore, alle so¬ 
glie del Novecento. Nelle belle 
scene di Hay- 

AL TEATRO £ r £S 

DELLA CORTE interni inglesi, 

Tra gli interpreti con ele ? ar l: 

ti costumi di 

Spicca John Bright, 

la Jonasson ecco dunt l ue 

rappresentato, 

nei panni della nella nitida re- 

umanissima § ia dl Mar( r° 

Sciaccaluga, lo 

lady Erlynne stanco rito del 

pettegolezzo 

mondano vissuto da individui 
cinicamente materialisti. Un 
meccanismo perfetto che trova 
nel personaggio della signora 
Erlynne, demonio all'apparen¬ 
za, ma in realtà un angelo cadu¬ 


to, il suo motore e la saggezza di 
chi ha il coraggio di dire a tutti 
che è proprio difficile essere 
senza colpa. Un messaggio in 
bottiglia che Wilde, perseguita¬ 
to per la sua omosessualità, che 
conobbe il carcere e l'esilio, spe¬ 
dì alle generazioni future. 

La bella traduzione di Masoli- 
no D'Amico ribadisce che ci tro¬ 
viamo di fronte a un autore che 
è tutto nelle parole che scrive. E 
allora recitarlo significa per gli 
attori una gran fatica. Andrea 
Jonasson è bravissima nel ritrar¬ 
re la sconsolata saggezza dell'u¬ 
manissima signora Erlynne e 
Laura Nardi è una Lady Winder¬ 
mere scontrosamente acerba, 
mentre Gianna Piaz disegna 
con umorismo il personagio di 
una lady intrigante. E se il regi¬ 
sta ritaglia per sè la gustosa ca- 
raterizzazione di uno sciocco 
lord, l'ottimo cast maschile può 
contare sulla maturità di Sergio 
Romano e la precisione di Nico¬ 
la Pannelli. 


ne nei personaggi - ricorda 
Montaldo - che se il personag¬ 
gio era sereno e leale, lui era co¬ 
sì anche durante le pause, du¬ 
rante la notte e anche il matti¬ 
no dopo, ma se il personaggio 
era angosciato, la lavorazione 
poteva essere una sofferenza». 
«Per fare Moro - rammenta Ar¬ 
menia Balducci, regista e per di¬ 
versi anni compagna dello scrit¬ 
tore - Gian Maria si chiuse con 
le sue foto, i suoi scritti, la sce¬ 
neggiatura, da solo, in un allog¬ 
gio piccolissimo che dava sul 
carcere di Regina Coeli, per tut¬ 
ta la lavorazione del film». Ma 
anche di accesi contrasti. «Du¬ 
rante il doppiaggio di A ciascuno 
il suo - rammenta Pirro - Petri, 
esasperato, rincorse Volonté per 
aggredirlo ma urtò contro un 
ostacolo e si fratturò un dito del 
piede». 


«Ecco la prova!»: Fltalietta è viva 
Toma in teatro l'opera di Prosperi 


AGGEO SAVIOLI 

ROMA Nel modo migliore è stato 
ricordato, in questi giorni, per 
iniziativa di Drama Studio, Gior¬ 
gio Prosperi (1911-1997), critico 
teatrale, drammaturgo, sceneg¬ 
giatore cinematografico e televi¬ 
sivo. Un convegno dedicato alla 
sua figura ha riunito numerose e 
qualificate presenze. Al Politec¬ 
nico si è rappresentato quello 
che è uno dei suoi ultimi lavori 
per la scena, Vendetta trasversale, 
laureato del Premio Fava nel 
1993: testo ricco di pungenti 
riferimenti (il suo protagoni¬ 
sta-vittima richiama personag¬ 
gi come Don Giovanni e Amie¬ 
to), incardinati in una visione 
smitizzante e sferzante del 
mondo mafioso. Ne è nato, per 
la regia di Giorgio Serafini, ni¬ 
pote devoto (figlio della figlia) 
di Prosperi, uno spettacolo di 


gusto sicuro, interpretato da 
una brava compagnia, nella 
quale avevano spicco, con An¬ 
tonio Manzini, Elisabetta Car¬ 
ta, Alessandra Fallucchi, Gino 
Nardella, Edoardo Sala, e Ma¬ 
rio Prosperi, figlio di Giorgio, 
nonché animatore di Drama 
Studio. 

Lo stesso Mario Prosperi ri¬ 
troviamo, adesso, in uno sta¬ 
gionato, ma ancora saporito, 
atto unico del padre Giorgio, 
in cartellone, sempre al Poli¬ 
tecnico, fino a domani: Ecco la 
prova!, questo il titolo, risale al 
1963, e rispecchia Fltalietta 
democristiana dell'epoca: con 
pochi mutamenti, potrebbe 
dirsi però scritto oggi. Non 
sembra remota dalle cronache 
odierne, infatti, la squallida 
bega che vede contrapporsi, in 
sede di tribunale, un maggio¬ 
rente locale del partito di mag¬ 
gioranza (allora) e il direttore 


d'un periodico avversario, sul¬ 
le cui colonne il querelante si è 
visto dare della pecora (ma so¬ 
lo, s'intende, per motivi fonici, 
ed esilarante è il dibattito at¬ 
torno alla corretta dizione del 
verso di quel mite ovino: Bee... 
o Mee...). Quanto ai temi di 
fondo di questa che si mostra 
come una satira sfumante nel¬ 
la farsa, ovvero la corruzione 
anche spicciola, il clienteli¬ 
smo, la tendenza di tanti poli¬ 
tici a voltare gabbana, credia¬ 
mo non sia necessario rilevar¬ 
ne Fattualità. 

Ecco la prova! si vale della 
fluida regia di Andrea Busce- 
mi, che sostiene anche, con 
spirito, il ruolo dell'avvocato 
della «parte lesa». Appropriati 
gli altri attori: Gianni Pellegri¬ 
no, Cristiano Militello, Fioren¬ 
zo Fraccascia, Paola Lorenzoni, 
e, naturalmente, il già citato 
Mario Prosperi. 
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Arbitro: «Falsificai referto» 

Gara del Totogol. Pressioni di Giulivi e D'Elia 


NAPOLI Dopo due anni, l'arbitro 
Salvatore Marrazzo, di Salerno, ha 
ammesso di aver alterato il referto 
dello spareggio per l'ammissione 
al campionato dilettanti disputa¬ 
tosi il primo giugno '97 tra Rieti e 
Pomezia. Il risultato ( 1 -0 per il Rie¬ 
ti) fu inserito nella schedina Toto¬ 
gol che pagò agli otto oltre 290 mi¬ 
lioni. L'incontro, invece, doveva 
essere sospeso e quindi dichiarato 
non valido (anche per il Totogol), 
secondo le norme federali e secon¬ 
do il primo referto redatto dall'ar¬ 
bitro, poiché il Pomezia aveva su¬ 
bito cinque espulsioni restando 
con sei giocatori in campo mentre 
il minimo consentito è di sette. 


Marrazzo, secondo quanto lui 
stesso sostiene, per «pressioni» 
fatte dall'ex arbitro e all'epoca de- 
signatore Pietro D'Elia e dal presi¬ 
dente della Lega dilettanti Elio 
Giulivi, fu «invitato» a cambiare 
referto dichiarando che l'ultima 
espulsione subita dal Pomezia era 
avvenuta dopo il fischio di chiu¬ 
sura della gara e che il risultato 
quindi era da omologare. 

Marrazzo ha fatto la rivelazione 
ai microfoni di una emittente sa¬ 
lernitana «Lira Tv», il cui servizio è 
stato acquistato dal Tg3 regionale 
della Campania. «Nel primo refer¬ 
to scrissi che la partita era stata so¬ 
spesa - ha detto Marrazzo - cosa 


che in realtà era avvenuta». 

«Invece nel secondo referto ho 
scritto, dopo aver ricevuto alcune 
telefonate - ha rivelato il giovane 
arbitro - che la quinta espulsione 
era avvenuta a tempo ormai sca¬ 
duto e che quindi la partita si era 
conclusa validamente. Avevo ri¬ 
cevuto una prima telefonata da 
Pietro D'Elia che mi diceva di aver 
avuto contatti con il presidente 
della Lega dilettanti Giulivi. In 
una seconda telefonata D'Elia mi 
ordinò di cambiare il referto così 
come mi aveva preannunciato in 
precedenza e mi disse di non 
preoccuparmi perché di questa 
cosa si era interessato Giulivi». 



Il basket «viaggerà» con la Ford 

G li imprenditori devono intervenire: sono cinque anni che lodicoe 
penso che sia stata imboccata la strada giusta. Da questo gover¬ 
nofederale non puòche esserci collaborazione con la nuova Le¬ 
ga», così il presidente della Federbasket Gianni Petrucci alla 
presentazione di Ford come nuovo sponsor della A/l. «L’investi¬ 
mento è di lungo periodo - ha sottolineato il presidente di Ford 
Italia Massimo Ghenzer - l’impegno perora è di due miliardi l’an¬ 
no per il prossimo biennio, con opzione per una terza stagione. 


Brescia-Atalanta 
si gioca martedì 

Ancora un rinvio per Brescia-Atalanta, la gara del¬ 
l'ottava giornata del campionato di serie B già spo¬ 
stata dalle 14,30 alle 20,30 di domani. Ieri la Lega ha 
ufficializzato la nuova collocazione: martedì 3 no¬ 
vembre alle 14.30. Il primo posticipo della partita, 
considerata a rischio incidenti, era stato deciso per 
non intralciare l'afflusso dei visitatori al cimitero di 
Brescia (attiguo allo stadio) in concomitanza con le 
commemorazioni dei defunti. Poi il nuovo sposta¬ 
mento stabilito ieri che ha sconvolto i piani del To- 
togol. La partita, infatti, era inserita con il n. 2 nella 
schedina del concorso n. 12 di domani. Ora, a nor¬ 
ma di regolamento, siccome le partite sospese o 
non giocate assumono il risultato (e quindi la som¬ 
ma dei gol) della prima della schedina, sarà il risul¬ 
tato di Benevento-Frosinone a stabilire se Brescia- 
Atalanta entrerà domenica sera nella combinazio¬ 
nevincente. 


Negli anticipi 
Malesani contro 
Trap, Roma 
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Il professor 
Francesco 
Conconi 
messo sotto 
inchiesta dai 
magistrati di 
Ferrara 


ROMA Gli anticipi di oggi della 
settima giornata di campionato 
(Parma-Fiorentina e Venezia-Bo- 
logna alle 14,30, Roma-Udinese 
alle 20,30) hanno più di un moti¬ 
vo di interesse. Malesani, allena¬ 
tore del Parma, affronta la sua ex 
squadra chiudendo il cassetto dei 
sentimenti e parla della Fiorenti¬ 
na come squadra da battere: 
«Dobbiamo riscattare Perugia - 
spiega - anche se già a Bari c'è stata 
una reazione». Indisponibili Sar- 
tor e Asprilla. Benarrivo e Baggio a 
disposizione. 

Tradizione negativa per la Ro¬ 
ma nei posticipi su Telepiù: una 
solavittorianel '94 sull'Inter (0-1). 
Zeman va controcorrente: «Vorrei 
rivedere la Roma di Milano e non 
sono preoccupato dall'arbitro 
Messina (che diresse Juve-Roma 
della scorsa stagione) ». 

Una curiosità per Venezia-Bolo- 
gna: i lagunari non hanno ancora 
segnato in casa mentre gli ospiti 
non sono ancora andati in rete in 
trasferta. 


DALLA REDAZIONE _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 

BOLOGNA Un mistero nel mistero 
del caso-doping. Negli (ampi) sca¬ 
toloni dei Nas, che giovedì matti¬ 
na hanno eseguito le perquisizio¬ 
ni firmate dal pm Pierguido Sopra¬ 
ni della procura di Ferrara, sono fi¬ 
niti oltre ai contratti stipulati dal 
Centro studi medici con aziende 
farmaceutiche e con il Ciò, anche 
il computer del professor France¬ 
sco Conconi e l'agenda personale 
del luminare della medicina spor¬ 
tiva da 48 ore indagato nel filone 
dell'inchiesta ferrarese, assieme al 
collega Michele Ferrari e all'ex pre¬ 
sidente del Coni Mario Pescante. 

Gli inquirenti hanno in mano 
tutto i contatti, dall'82 a oggi, te¬ 
nuti dall'inventore dell'autoemo- 
trasfusione applicata allo sport 
agonistico. Il computer sequestra¬ 
to, in particolare, è la memoria 
storica del Centro, contenendo 
presumibilmente tutti i dati e le 
schede degli atleti che hanno la¬ 


vorato con il professore. 

L'indagine vuol chiarire innan¬ 
zitutto se l'Epo utilizzata nel Cen¬ 
tro studi medici applicati allo 
sport, che fa capo a Conconi, ser¬ 
viva non solo alla ricerca ma an¬ 
che per il doping; in secondo luo¬ 
go se nel Centro sia stata praticata 
l'autoemotrasfusione anche dopo 
l'85, cioè da quando è stata vieta¬ 
ta, e con quali scopi. Altri dieci av¬ 
visi di garanzia potrebbero partire 
nei prossimi giorni e avere come 
destinatari tecnici sportivi, mas- 
saggiatori e medici. Contestual¬ 
mente potrebbero essere sentiti 
una decina di atleti di varie disci¬ 
pline: nessuno dei quali, peraltro, 
risulta indagato. Negli atti dell'in¬ 
dagine ferrarese ci sono già dichia¬ 
razioni di atleti sentiti dal pm di 
Arezzo, Vincenzo Scolastico, che 
aveva iniziato l'inchiesta, prima 
che la stessa passasse a Ferrara. 

Conconi, che proprio stamatti¬ 
na diventerà ufficialmente Retto¬ 
re dell'università ferrarese, ieri si è 
trincerato dietro un assoluto si¬ 


lenzio e solo in serata ha rilasciato 
una breve dichiarazione: «Il Cen¬ 
tro è aperto tutti, non abbiamo 
nulla da nascondere». In realtà 
Conconi è apparso scosso per 
quanto sta accadendo, a poche ore 
dalle perquisizioni dei Nas nella 
sua abitazione, nella casa di villeg¬ 
giatura nel bellunese, e in tutti 
luoghi che frequenta per lavoro. 


Intanto, dopo De Zolt, altri atle¬ 
ti «conconiani» fanno sentire la 
loro voce. Giovanni Franceschi, 
ex campione azzurro di nuoto, ha 
ricordato i guai che gli provocò 
l'autoemotrasfusione ai tempi in 
cui il professore cercava di appli¬ 
carla agli sport acquatici, dopo 
averla sperimentata nell'atletica 
con lusinghieri risultati. Per 


«Long John» Franceschi, oggi 
35enne, fu solo una parentesi 
densa dibmtti ricordi. «Decidem¬ 
mo di fare l'esperimento alle 
Olimpiadi di Los Angeles. Era l'84, 
un anno prima agli Europei di Ro¬ 
ma Toro nei 200 e nei 400 misti». A 
L.A., Franceschi si presentò come 
uno dei favoriti, ma la avventura si 
concluse con un clamoroso falli¬ 
mento: nei 200 eliminato in batte¬ 
ria, nei 400 ultimo della finale, 
«ma soprattutto con tempi assai 
più alti di quelli che ero solito fa¬ 
re». Morale: decise di lasciar per¬ 
dere le pratiche di Conconi. «E 
dieci giorni dopo, agli Assoluti di 
Bari, svengo sotto la doccia. Poi, 
devo anche fare i conti con un me¬ 
ga-ascesso che mi compare su un 
gluteo». Ma è l'ultimo pedaggio. 

Sul fronte dell'inchiesta bolo¬ 
gnese, condotta dal pm Spinosa, si 
è saputo che i Nas hanno ascoltato 
a Torino Fabrizio Ravanelli: l'at¬ 
taccante del Marsiglia è stato 
ascoltato anche dal procuratore 
aggiunto torinese, Guariniello. 



(A) TOTOCALCIO C?) 

Empoli - Perugia 

2 

Inter - Bari 

1 

Juventus -Sampdoria 

1 

Piacenza -Milan 

2 

Salernitana - Lazio 

X2 

Vicenza -Cagliari 

1 X 2 

Cesena - Pescara 

1 X 

Genoa - Cosenza 

1 2 

Lucchese -Torino 

2 

Ternana -Napoli 

12 

Verona - Ravenna 

1 X 2 

Pro Patria - Pisa 

1 

Messina - Trapani 

1 

3 TOTIP 

E 

Prima corsa 

X X 

1 X 

Seconda corsa 

2 2 

1 X 

Terza corsa 

2 X 1 

1 X 

Quarta corsa 

1 1 

2 X 

Quinta corsa 

2 1 2 

1 X 2 

Sesta corsa 

X X 

1 2 

Corsa + 1116 





DIVENTANO 6 1 COLLEGAMENTI SETTIMANALI DALL’EUROPA: 

È IL PRIMO RISULTATO DELLALLEANZA ALITALIA-KLM. 

Un grande vantaggio se siete diretti a Singapore e Sydney: ora potere usufruì re di 3 voli selli manali 
da Milano Ma [pensa e 3 da Amsterdam. Se pretendete il meglio e volete coniare so una vasta scelta 
di collegamenti, mettetevi pure comodi. Alitali;! è orgogliosa dì potervi affidare al comfort dei 
voli KI.M sert/.a smettere di viziarvi con l'atmosfera e le attenzioni del migliore servizio A li (alia. 


JWl Roit.j 


SINGAPORE E 


SYDNEY 


SONO PIÙ 


VICINE CHE MAI. 


/Ilitalia 

VI PORTEREMO 0 V II N 0 U C 


Po' in I brmii/ioni : www^diLiiliiiJl - GìUt del l.tTo video Rhì, TM(. v YlrcJhis ideo - Adirli/ir ti i Yièi^i v l.Ttìri Ali lèdili. 
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Un'automobile in multiproprietà 

Parte a novembre la sperimentazione della vettura pubblica «in affitto» 


MAURO SARTI 

VENEZIA Un'auto a metà. Divisa 
in quattro, in otto. Guidata in un 
giorno da decine di persone. Sem¬ 
pre la stessa auto, quella che tutti 
vorrebbero "personalizzata", pie¬ 
na di optional, superaccessoriata e 
che a Venezia stanno pensando di 
gestire - quasi una provocazione - 
in multiproprietà. Si chiama "car- 
sharing" il bus del futuro, e co- 
mincerà a girare già dai primi di 
novembre. 

Anziché prendere la propria au¬ 
to o subire i tempi più lunghi e i co- 
sti di un bus o di un taxi, si prenota 
l'uso per un tempo limitato di 
un'auto, diciamo, in prestito. Al¬ 
tra cosa di un autonoleggio dove 
serve un contratto, per entrare nel 
mondo dell'auto in multiproprie¬ 
tà basterà possedere la "smart 
card" per avere accesso al sistema 
computerizzato: usi l'auto, poi la 
rimetti al suo posto. 

Difficile sapere se funzionerà, 
per ora a Venezia stanno tutti in¬ 
crociando le dita pensando alla 
sperimentazione che sta per parti¬ 
re: cinque auto elettriche messe su 
strada (tre Piaggio e due Boxell) a 
disposizione di un numero limita¬ 
to di soci, quattro alberghi coin¬ 
volti, laUsllocale, il servizio Vene- 
zia-spiaggia. 

Una sperimentazione a Vene- 
zia-Lido che ha messo sul piatto 
un investimento di 300 milioni fi¬ 
nanziato dalla Ue e rivolto ad un 
bacino d'utenza volutamente li¬ 
mitato che non supera le 100 per¬ 
sone. Un servizio tanto semplice 
quanto rivoluzionario: in Ameri¬ 
ca funziona già da qualche anno, 
esperienze positive sono in uso in 
Svizzera e Germania. In Italia le 
cose sono andate, come spesso ac¬ 
cade, un po' diversamente: Torino 
ci ha provato con scarso successo, 
Bologna ne ha parlato per qualche 
mese e poi ha lasciato stare, lo stes¬ 
so hanno fatto a Firenze e a Paler¬ 
mo. Ora, con qualche speranza, ci 
provaVenezia. 

Funzionerà l'"auto di tutti"? «Il 
senso del progetto - spiega Renzo 


Brunetti, direttore dell'azienda 
servizi per la mobilità, Asm di Ve¬ 
nezia che una volta messo a punto 
il progetto ne metterà in vendita il 
know-how - è molto ambizioso: 
basta pensare alla possibilità di ar¬ 
rivare all'aeroporto e prendersi la 
"propria" auto per andare a casa o 
al lavoro. Noi partiamo da Vene- 
zia-Lido, un'isola che si estende 
per 11 chilometri e all'interno del¬ 
la quale è possibile rinvenire tutte 
le condizioni che rendono signifi¬ 
cativa la sperimentazione: presen¬ 
za di trasporto pubblico, tipologie 
di utenza diversificate dal turista 
al residente al pendolare, la pre¬ 
senza del servizio taxi. Se dopo la 
sperimentazione che durerà un 
anno e mezzo le cose saranno an¬ 
date bene, pensiamo di esportarla 
aVeneziaeaMestre». 

L'idea di fon¬ 
do del progetto 
è quella di ri¬ 
durre l'utilizzo 
di veicoli priva¬ 
ti e di incenti¬ 
vare quello dei 
mezzi di tra¬ 
sporto colletti¬ 
vo allo scopo di 
ridurre consu¬ 
mi energetici, 
inquinamento 
atmosferico e 
per decongestionare il traffico cit¬ 
tadino attraverso il suggerimento 
di un diverso comportamento di 
viaggio. Nel paese della Fiat è una 
bella scommessa. Un'auto in mul¬ 
tiproprietà, divisa tra decine di pa¬ 
droni che ogni giorno la utilizza¬ 
no per brevi spostamenti casa-la¬ 
voro, lavoro-casa. 

Oppure pensata apposta per i 
turisti: «Intanto bisogna spiegare - 
continua Brunetti - che con il car- 
sharing non si va in alcun modo 
ad intaccare il mercato delle auto. 
In Italia come in Europa, e in tutti i 
paesi sviluppati, il mercato futuro 
non è quello dell'aumento ma 
della sostituzione delle vecchie 
auto. In questo senso l'auto in 
multiproprietà non va a prendere 
il posto dell'auto di proprietà. Il 
nostro obiettivo è solo quello di 


■ CI PROVA 
VENEZIA 
Tentativi 
di uso collettivo 
delle auto 
sono stati fatti 
anche a Torino 
e Firenze 


andare a limitare l'occupazione di 
spazio, e Venezia in questo senso 
ne ha molto bisogno». 

Interessate ipoteticamente al 
progetto car-sharing sono tutte le 
città che hanno problemi di traffi¬ 
co nei loro centri storici, e sono 
molte. «Con 100 auto in questo 
modo è possibile servire 1000 per¬ 
sone e risolvere in parte il proble¬ 
ma della mancanza di spazio, ri¬ 
durre quella che si potrebbe defi¬ 
nire arteriosclerosi del traffico... - 
continua Brunetti. Noi abbiamo 
utilizzato auto elettriche ma è im¬ 
portante precisare che il servizio 
funziona con qualunque tipo di 
auto». 

Precisa Enrico Mingardi, presi¬ 
dente di Asm e di Federtrasporti: 
«Se una volta usata l'auto per la 
nostra necessità, qualunque essa 
sia, la lasciassimo in un parcheg¬ 
gio a disposizione delle necessità 
altrui, ci sarebbero meno auto fer¬ 
me a ingolfare i marciapiedi delle 
nostre città e tutti avremmo 
un'auto a disposizione al momen- 
todel bisogno». 

Altra cosa è la cosiddetta pool- 
car, auto collettiva. Anche questa 
viene da lontano e da noi ha scarse 
possibilità di successo. Meglio ne¬ 
gli Stati Uniti, dove va forte, e ser¬ 
ve soprattutto i lavoratori pendo¬ 
lari obbligati così a percorrere le 
miglia che li separano dal posto di 
lavoro in compagnia. Le auto col¬ 
lettive, che per questo motivo go¬ 
dono poi di particolari agevola¬ 
zioni ed utilizzano corsie prefe¬ 
renziali, sono infatti obbligate a 
viaggiare a carico pieno. Anche 
questo è uno strumento per ridur¬ 
re l'inquinamento e il traffico, ma 
richiede la necessità di percorrere 
lunghe distanze per andare al la¬ 
voro. «Da noi - conclude Renzo 
Brunetti - questo sarebbe difficil¬ 
mente possibile. Le distanze da 
percorrere per andare al lavoro, 
anche nelle nostre metropoli, non 
sono mai abbastanza lunghe per 
rendere plausibile un simile siste¬ 
ma. Il car-sharing al contrario può 
in parte risolvere i problemi del 
parcheggio nei centri storici delle 
città». 
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I VANTAGGI 


«Meno macchine, meno congestione» 


Tutto sta dentro la scatola nera, il cuore del si¬ 
stema delle apparecchiature di bordo: acquisi¬ 
sce i dati funzionali relativi allo stato e all'uso 
delle auto. È collegata ad un computer, e fa da 
sistema pensante di tutto il servizio. Il car-sha¬ 
ring garantisce la possibilità di utilizzare auto 
in multiproprietà, gestite da una associazione 
pubblica o privata, o da una cooperativa di 
utenti-proprietari. È una forma di noleggio di 
veicoli con condizioni particolari: l'auto può 
essere prenotata anche per periodi molto brevi 
(fino ad un minimo di un'ora), il servizio è atti¬ 
vo 24 ore su 24 e il costo è in funzione sia del 
tempo di uso che dei chilometri percorsi. Una 
sostanziale differenza rispetto ad un autono¬ 
leggio è che gli utenti debbono aderire all'asso¬ 


ciazione. 

La contabilizzazione dei consumi si riferisce 
all'utilizzo effettivo dell'auto, o delle auto, con 
tariffe che considerano, differenziandoli, sia i 
costi per il tempo di noleggio che i chilometri 
percorsi. In queste quote sono compresi tutti i 
costi connessi al possesso ed all'uso di un'auto 
come assicurazione, bollo, manutenzione, ri¬ 
parazione e pulizia della vettura. L'accesso ai 
mezzi che gireranno al Lido di Venezia è riser¬ 
vato ad un club di utenti dotati di una "smart 
card" necessaria sia per la prenotazione che, in 
futuro, per il pagamento del costo di uso del 
veicolo. L'utilizzo dell'auto ha inizio al mo¬ 
mento del prelievo presso una delle aree di par¬ 
cheggio attrezzate e termina alla sua riconse¬ 


gna. Se l'auto resta parcheggiata al di fuori ( 
queste aree nessun altro socio è autorizzato 
prelevarla. Un sistema di gestione intelligent 
raccoglierà i dati e fornirà le informazioni sull 
disponibilità dei veicoli che saranno diffuse a 
traverso "totem informativi" (sorta di compì 
ter installati nelle aree di parcheggio), tramit 
Internet, con tabelloni a messaggi variabili, a 
traverso i videoterminali domestici distribuì 
a famiglie campione. Un esempio per tutt 
«Con il car-sharing - si spingono avanti da V< 
nezia - sarà possibile alleggerire considerevo 
mente il traffico milanese sulle direttrici aeri 
porto, stazione, fiera sfruttando le auto elettr 
che, le corsie riservate e la collaborazione dell 
corsieditaxi». 
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EMBASSY - EURCINE - FIAMMA 


JOLLY- lsmòyS 


TRIANON SI TRISTARaW MISSOURI 

ALHAMBRA - INTRASTEVERE di Roma 



ORARIO ALLA PAGINA SPETTACOLI 

AL LUX ULTIMO SPETTACOLO ORE 0,30 
AL TRIANON ULTIMO SPETTACOLO ORE 24,00 


METROPOLITAN 

MAESTOSO 

JOLLY-ALHAMBRA di Roma 

Sintonizzati su "RADIOFRECCIA" 
un film di LUCIANO LIGABUE 
"...Il primo film rock italiano..." 

Gino Castaldo (la Repubblica) 

"...Sorprendente... un esordio impeccabile..." 

Alberto Crespi (l'Unità) 

"Un film che consiglieremmo proprio a tutti 
senza eccezioni" 

Fabio Ferzetti (Il Messaggero) 



ORARIO SPETTACOLI 

METROPOLITAN- MAESTOSO: 15,15 -17,40 - 20,05- 22,30 
JOLLY: 15,30 -17,50- 20,10 - 22,30 

ALHAMBRA: 15,45 -18,00 - 20,15 - 22,30 


BARBERINI - GIUU0 CESARE 
MAESTOSO - EURCINE - JOLLY 

MtSM W&Bb ALHAMBRA di Roma 

“...Grandi immagini emozionanti e incancellabili”. 

(Irene Bignardi - la Repubblica) 

“...Leggendaria impresa del nostro cimena” 

(Tullio Kezich - Corriere della Sera) 



BARBERINI: 

ALHAMBRA: 

GIULIO CESARE 

MAESTOSO 

EURCINE 

JOLLY 

LUX 

ODEON 


ORARIO SPETTACOLI 

16.00 19.00 - 22.00 
15.45 - 19.00 - 22.30 

15.20-18.40-22.00 


15.30-18.30-22.00 


AL BARBERINI LUX E ODEON ULTIMO SPETTACOLO ORE 0.30 
DA LUNEDÌ IL BARBERINI EFFETTUERÀ SPETTACOLI ANCHE LA MATTINA 

































31UNI02A3110 ZALLCALL 12 01:04:27 10/31/98 


+ 


Sabato 31 ottobre 1998 


2 


Oggi 


l'Unità 


C/5 

<U 


a 



Ipse Dixit 

kk 

Vicinerei, 
se non fosse 
tanto lontano 

Corey Ford 
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Datemi un'Ape e girerò il mondo su tre mote 


P erfetta per Roma. Perfetta per quello 
sterminio di centri storici italiani co¬ 
struiti sulle necessità di una carrozza 
a cavalli, perfetta per i tornanti polverosi di 
un colle mediterraneo che se ne esce tra cie¬ 
lo e mare. Chi non ha mai posseduto un'A¬ 
pe non sa cosa vuol dire portarsi a spasso il 
tempo andato per fargli sorpassare il futu¬ 
ro. Senza correre. Un controsenso quasi im¬ 
barazzante calato tra le poche nighe visibi¬ 
li di un modernismo futurista che cancella 
sistematicamente l'«andare», giusto per 
sacrificarlo al totem dell’«arrivo», del fine 
corsa, dimenticando il viaggio. Infatti, 
obietteranno in molti, nessuno ha mai 
pensato all'Ape - men che meno all'Ape 
50, fantastica versione senza patente del 
veicolo di cui si celebra il cinquantenario - 
come mezzo buono per viaggiare. 

Che ci fai a bordo di un'Ape 50, nel cuo¬ 
re della notte, lungo una strada deserta e 
nera come il carbone, sotto un cielo grazia¬ 


to blandamente da una luna estiva con 
duecento chilometri davanti a te e altret¬ 
tanti alle spalle? Addante, si può fare. No¬ 
tizia: c'è una piccola tribù di taleban del¬ 
l'Ape 50 che custodisce da decenni come 
un segreto iniziatico l'esperienza del viag¬ 
giare su questo microbo di latta spinto da 
un motore flemmatico che non si ferma 
mai. Vibra, saltella, rimbalza, ronza, urla 
come se l'avesse partorita Palazzeschi in 
un momento di felice ebrezza, e va per la 
sua strada, che poi è la nostra, la strada di 
chi sa andare «sulle righe», via dalla paz¬ 
za folla e dalle autostrade che ammazzano 
avventura, geografia e paesaggio. 

Il fabbro della bottega sotto casa è orgo¬ 
glioso di me. Lui ha un'Ape 50 di 25 anni 
fa; varrebbe la pena di fotografarla tanto è 
bella e forte: spartana come la morte, robu¬ 
sta come Conan il barbaro, decolorata dal 
tempo (vive all'aperto, come, credo, tutte le 
sue sorelle), scoperta; trasporta cancelli in 


ferro battuto da un quarto di secolo ed è fe¬ 
dele come un buon cane muto. È un pezzo 
dell'Italia che credeva alle cucine di fòrmi¬ 
ca e al linoleum sulle scale, che cantava 
Battisti e fumava Nazionali Lunghe. Io, 
invece, ho avuto un'Ape Cross, versione 
«fighetta» del modello sempreverde con 
brio. Stessa classe, stessa strada, stessa 
osteria. Un giorno ho detto al fabbro: guar¬ 
da che io parto con l'Ape, vado in vacanza, 
anzi, «andiamo», viene anche la mia com¬ 
pagna. 

In due, nell'abitacolo di quel microbo di 
latta, d'estate, a quaranta all'ora - velocità 
massima, specie in discesa -, direzione 
Nord. Si fa per dire «Nord»: niente Scandi¬ 
navia, ma Toscana sì, magari Isola d'Elba. 
Scomodo? Più che scomodo, vietato; vieta¬ 
to andare in due su motociclo con piccola 
targa. Ho puntato tutto sulla tenerezza: 
quale poliziotto-vigile potrà mai sbranare - 
pensavo - due coraggiosi che si avventura¬ 


no lungo le strade d'agosto a bordo di 
un'Ape minima con cassone posteriore tra¬ 
boccante di materassini gonfiabili, pinne, 
tenda, aspirine e Antan? Avevo ragione; mi 
hanno fermato solo una volta, e multato, 
perché senza volerlo mi ero infilato in una 
superstrada con divieto di transito ai mi¬ 
crobi di cilindrata inferiore etc. etc. Ma 
quel verbale è costato ai poliziotti più che a 
noi: avevano la sensazione di multare un 
paio di bambini sudati e buoni con il pal¬ 
lone sotto braccio. La legge trionfava men¬ 
tre il cuore - loro - soffriva. Del resto, ero 
partito con la benedizione del fabbro e 
quindi non dovevo temere nulla, tranne il 
suo scetticismo artigiano. Avevo tolto i fi¬ 
nestrini (poche viti), altrimenti il sole 
avrebbe fuso l'avventura nelle nostre testo¬ 
line, e scelto una ventina di musicassette 
da Ape: niente roba melensa o sussurrata, 
solo rock senza tentennamenti, tipo «Cree- 
dence Clearwater Revival», «Led Zeppe- 


TONI JOP 

Un», «PlasticOnoBand». 

Una festa: avevo anche un bell'autora¬ 
dio, ben amplificato che doveva sonorizza¬ 
re qualche decimetro cubo d'aria, altro che 
cuffie. E arrancava dovunque, soprattutto 
in salita: non è che l'Ape non ami le salite, 
benché non siano il suo forte; sono quelli 
delle macchine che stanno dietro che non 
amano l'Ape ma basta non cedere all'odio 
che ti piove addosso quando stai scalando 
gli Appennini. È come un cavallo e come 
con un cavallo parli, ti anabbi, scherzi, 
perché quando porti a spasso la tua Ape un 
po' ti fondi con lei, ti ci attacchi come a 
una tua, fisica estroflessione. Roma-Piom- 
bino-Elba-Piombino-Firenze-Orvieto-Ro- 
ma. Quando sono tornato, il fabbro si è 
commosso. I ladri no: un mattino mi son 
svegliato e Lei non c'era più. Le fanno e 
pezzi - mi hanno spiegato in Questura - e 
le spediscono in Albania o in Indocina. 
Mercato globale. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


LORENZO BRIANI 


SCOZIA 


LA FOTONOTIZIA 


STATI UNITI 


Eroina nella cartella: 

«Sta uccidendo la mamma» 

■ «Maestra, tienila tu: questa cosa sta uccidendo la mia mam¬ 
ma». Così un bambino di sette anni iscritto a una scuola di 
Stirling, nella Scozia centrale, si è rivolto all'insegnante tiran¬ 
do fuori dalla sua cartella un grosso involucro con dentro 
molte bustine di eroina. L'episodio segue di pochi giorni la 
vicenda, riferita dalla polizia di Glargow, di un undicenne 
trovato in possesso di eroina. Quanto accaduto presso la 
scuola elementare èancora più clamoroso, vista l'età del 
bambino coinvolto e la quantità di stupefacenti che aveva 
nella cartella: si parla di eroina per un valore di 500 sterline, 
circa 1 milione e mezzo di lire. Una donna di circa 26 anni a 
quanto si è appreso, è stata contattata dalla polizia. 


BAMBINI IN IRAQ 


«9.000 morti l'anno» 
L'Italia adesso si muove 

■ «Far puntare l'obiettivo dei media sui bambini iracheni, 
orfani della società mondiale, immotivatamente esclusi 
da quel «villaggio globale» della comunicazione che il 
nostro mondo è diventato». Con questo obiettivo nasce 
in Italia l'associazione "Soli al Mondo"«Ogni mese - af¬ 
ferma Antonio Circo, Presidente del Comitato promotore 
dell'associazione - 9.000 bambini muoiono in Iraq per 
mancanza di cibo e soprattutto di medicine». Parlando 
quindi di «una vera e propria "strage degli innocenti''», 
Circo sottolinea che "Soli al Mondo" «ha in cantiere una 
serie di iniziative di carattere sociale, di concerto con al¬ 
tre importanti associazioni umanitarie, perché l'embargo 
seguito alla guerra del Golfo, destinato a colpire un Go¬ 
verno, non finisca con l'uccidere degli innocenti». 
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Glenn nello spazio: i coetanei fanno il tifo davanti alla tv 


Coetanei o quasi appiccicati al video per assistere in diretta al lancio nello 
spazio dello Shuttle dove, a bordo, c’era anche John Glenn, professione astro¬ 
nauta in (fino a due giorni fa) pensione. Pazienti e ospiti del centro di geriatria 
a Wallingford negli Stati Uniti sono seduti davanti al piccolo schermo per ap¬ 


plaudire il ritorno nello spazio di Glenn. Non sono stati i soli, però, visto che an¬ 
che Bill Clinton ha assistito alla partenza dello Shuttle (da Cape Canaveral) in¬ 
sieme ad un folto gruppo di «vip» e attori di grido fra i quali spiccano i nomi di 
Tom Hanks, Leonardo Di Caprio e Bruce Willis. 


Accusato di molestie: 
«Tutta colpa del Sexgate» 

■ Un ragazzo del Wisconsin, accusato di aggressione a fini ses¬ 
suali, si è difeso affermando che la colpa è del presidente Bill 
Clinton e delle sue avventure: si era infatti «eccitato» parlando 
del Sexgate. Non si conosce il nome del giovane, che ha 15 
anni e risiede a Beloit. L'incidente risale al 19 ottobre: l'accu¬ 
sato e una sua amica di 14 anni stavano mettendo a posto li¬ 
bri nella locale biblioteca quando, ha detto il ragazzo, la sua 
amica ha iniziato a parlare di Monica Lewinsky e Bill Clinton. 
Secondo il rapporto della polizia, a quel punto l'adolescente 
avrebbe fatto «una stupida battuta» sul fatto che aveva un 
profilattico e voleva usarlo. Si sarebbe anche «strofinato» con¬ 
tro la ragazza. 


TRUFFA 


Finto vescovo e medico 
denunciato a Roma 

■ Vescovo e medico, ma senza titolo: così un catanese di 50 
anni ha truffato per circa due mesi alcune suore di istituti 
religiosi dei Castelli Romani, che, ignare, ascoltavano la 
messa «celebrata» dall'uomo, si facevano confessare e co¬ 
municare e ottenevano anche consulenze mediche. Il finto 
vescovo, inoltre, ha detto messa in alcune chiese della Ca¬ 
pitale e anche, in questi casi, fedeli e parroci sono stati 
«catturati» e ingannati dai suoi modi affabili e dalla sua 
perfetta conoscenza della liturgia. L'uomo, che si faceva 
chiamare Angelo Edoardo Mariani Mannino, che diceva di 
essere un vescovo della diocesi di Roma, è stato denuncia¬ 
to dagli agenti della quarta sezione della squadra mobile 
della Capitale per sostituzione di persona e esercizio abusi¬ 
vo della professione medica. 


MADRE TERESA E RDS 


Un giorno di pubblicità 
per l'ospedale di Tirana 

■ Radio Dimensione Suono ha deciso di donare l'intera 
raccolta pubblicitaria del 25 dicembre in favore della 
costruzione del nuovo ospedale di Tirana. «Era il grande 
sogno di Madre Teresa di Calcutta», ricorda il presiden¬ 
te dell'emittente capitolina Eduardo Montefusco, «e per 
riuscirci abbiamo anche bisogno dell'aiuto di tutti i no¬ 
stri ascoltatori, li invitiamo a partecipare a questa gara 
di solidarietà (attraverso il conto corrente postale c/c 
58048000 intestato a Rds prò Ospedale di Tirana) per 
riuscire a raggiungere l'obbiettivo prefissato ». 


NEW YORK 


Stroncato racket 
di caviale pregiato 
Fermati in sette 

■ Stroncato un traffico illecito di caviale 
a New York: i doganieri dell'aeroporto 
JFK hanno fermato 7 passeggeri che 
avevano nascosto quasi mille scatolet¬ 
te nel bagaglio a mano. I sette erano 
sbarcati da un volo Finnair provenien¬ 
te da Helsinki. Le scatolette contene¬ 
vano la qualità più pregiata di caviale 
russo, per un valore di quasi 2000 dol¬ 
lari a confezione. 


LETTERATURA 


Pace ritrovata 
per i «Pen-club» 
della Germania 

■ Dopo 47 anni di divisione, i «Pen- 
Club» tedeschi di est e ovest si sono 
riunificati ponendo fine alle polemiche 
che ne avevano avvelenato i rapporti 
negli anni della «guerra fredda». Il 
«Pen-club» è un'associazione, presente 
indiversi paesi, che raggruppa scrittori 
letterati e appassionati di letteratura. 
L'annuncio della fusione è venuto in 
una riunione a Dresda. 


GRECI ORTODOSSI 


La Comunità 
di Venezia 
festeggia 500 anni 

■ La Comunità dei greci ortodossi a Ve¬ 
nezia compie 500 anni (1498) e oggi 
alle 12 presso l'Istituto ellenico di studi 
bizantini verranno presentate le inizia¬ 
tive per l'anniversario. Il 13,14 e 15 
novembre si svolgeranno una serie di 
manifestazioni alle quali assisteranno 
Cacciari, il Patriarca di Costantinopoli 
e il presidente della Repubblica Elleni¬ 
ca, Costantinos Stephanopulos 


FRANCIA 


TEXAS 


Bambino annegato 
nelFAlsazia 

sconvolta dalla pioggia 


«Uccidiamo Bill Clinton» 
Due separatisti nei guai 


Un bambino di sei anni è morto anne¬ 
gato in Alsazia sconvolta da piogge 
torrenziali che hanno provocato inon¬ 
dazioni e gravi problemi sugli assi stra¬ 
dali e sulle linee ferroviarie, oltre all'e¬ 
vacuazione di centinaia di persone. La 
scomparsa del bambino era stata se¬ 
gnalata due giorni fa: johan, in bici, 
era sfuggito alla sorveglianza della 
nonna. 


■I Tre «separatisti» del Texas sono stati assolti dall'accusa di co¬ 
spirazione volta a uccidere Bill Clinton. Ma due di loro rischia¬ 
no l'ergastolo per aver scritto una E-mail piena di minacce. Jo- 
hnnie Wise, 72 anni, Oliver Emigh, 63, e jack Grebe, 43 con¬ 
vinti che lo stato del Texas dovesse riconquistare l'indipen¬ 
denza, avevano dichiarato guerra allo stato federale. Secondo 
l'accusa, i tre pianificavano di uccidere Clinton con un singola¬ 
re sistema: spine di cactus avvelenate, lanciate da un accendi¬ 
no modificato «ad hoc». Sulla punta delle spine sarebbero sta¬ 
ti piazzati letali agenti biologici. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA POLITICA 
AI TEMPI... 

opportunità di abbassare i tassi di 
interesse costituisce un esempio ul¬ 
teriore del medesimo stato di cose. 

L'introduzione della moneta uni¬ 
ca sarà un successo se, tra diciamo 
cinque anni, lo stato di malessere 
economico dell'Europa, bassa cre¬ 
scita e alta disoccupazione, sarà 
stato significativamente alleviato. 
Ciò richiede il contemporaneo veri¬ 
ficarsi di due ordini di condizioni: 
una politica macroeconomica 
orientata alla crescita nella stabili¬ 
tà e una politica microeconomica e 
strutturale che accresca la flessibi¬ 
lità dei mercati del lavoro e dei 
prodotti e la propensione all'inve¬ 
stimento in capitale fisico, umano, 
tecnologico e sociale. Se una di que¬ 
ste condizioni viene meno l'altra 
finirà, inevitabilmente per non 
produrre i suoi effetti. 

Se le cose stanno così la vera que¬ 
stione sul tappeto è quella della de¬ 
finizione dei compiti e degli ambiti 
di intervento dei soggetti di politi¬ 
ca economica, in Europa come in 
Italia. In altri termini il nuovo mo¬ 


dello di Europa funzionerà se cia¬ 
scuno sarà in grado di fare bene il 
proprio mestiere. A livello europeo 
un meccanismo ben funzionante 
ed efficiente deve prevedere una 
chiara divisione di compiti tra una 
politica monetaria orientata alla 
stabilità e una politica fiscale 
orientata allo sviluppo. Il nuovo 
ambiente macroeconomico euro¬ 
peo, frutto di un lungo e costoso 
processo di aggiustamento, rende 
agevole il compito della Banca Cen¬ 
trale Europea, che dovrebbe evita¬ 
re segni eccessivi di fastidio e di 
«complesso di persecuzione» e so¬ 
prattutto evitare di cadere nella 
tentazione di mostrare i muscoli 
con una condotta eccessivamente 
restrittiva. I responsabili delle po¬ 
litiche economiche dovrebbero in¬ 
vece concentrarsi sulle effettive 
modalità di attuazione del coordi¬ 
namento tra le politiche fiscali e 
approfondire in concreto le possi¬ 
bilità di avviare politiche di inve¬ 
stimento pubblico che siano sot¬ 
tratte, secondo i recenti suggeri¬ 
menti del commissario Monti, a 
una interpretazione troppo restrit¬ 
tiva del Patto di Stabilità. 

Anche per l'Italia si pone un pro¬ 
blema analogo. Nel nuovo quadro 
rappresentato dalla moneta unica 


le banche centrali nazionali man¬ 
tengono, spesso lo si dimentica, 
funzioni molto rilevanti che le ren¬ 
dono assai più importanti di sem¬ 
plici «agenzie» della Bce. In parti¬ 
colare rimane nelle loro mani il 
cruciale compito di riorganizzare 
il sistema finanziario nella pro¬ 
spettiva dell'integrazione europea 
attraverso la politica di vigilanza, 
rimane nelle loro mani il compito 
di proteggere la solidità del siste¬ 
ma finanziario in un quadro inter¬ 
nazionale in cui tende a prevalere 
l'instabilità. In questo compito le 
banche centrali nazionali dovran¬ 
no accrescere la cooperazione tra 
di loro e con la Bce. 

Sarà compito precipuo della poli¬ 
tica economica accelerare la intro¬ 
duzione di quelle misure di natura 
microeconomica e strutturale che 
dovranno permettere di tradurre 
in maggiore occupazione e crescita 
i benefici del nuovo quadro di sta¬ 
bilità. Un elemento centrale per il 
successo di questa politica sarà rap¬ 
presentato dalla capacità delle 
scelte di politica economica di tra¬ 
smettere agli operatori privati 
aspettative di un clima mutato e 
più favorevole alla crescita. Forse 
ci si è già dimenticati delle preoc¬ 
cupazioni di qualche mese fa sulla 


scarsa propensione all'investimen- 
to delle imprese italiane. È ragione¬ 
vole ritenere che ciò fosse anche la 
conseguenza dell'incertezza sulle 
linee di politica economica. Non 
giova alla crescita un atteggiamen¬ 
to pregiudizialmente pessimistico, 
soprattutto se adottato da istitu¬ 
zioni che hanno un peso rilevante 
nel definire il quadro generale del¬ 
le aspettative. 

PIER CARLO PADOAN 

MODIGLIANI 
HA RAGIONE 

cittadella degli insiders è pro¬ 
tetta, tanto più è difficile, per 
chi ne sta fuori, riuscire a en¬ 
trarvi; con la conseguente divi¬ 
sione del mercato del lavoro in 
compartimenti stagni, fra loro 
non comunicanti. Tanto que¬ 
sto è vero, che in Italia - dove 
la disciplina del licenziamento 
è la più rigida rispetto a tutti i 
Paesi maggiori dell'Unione Eu¬ 
ropea - su ÌOO disoccupati, 65 
sono "disoccupati di lungo pe¬ 
riodo", cioè persone stabilmen¬ 


te escluse dal lavoro. E questa 
percentuale di esclusi perma¬ 
nenti decresce col ridursi della 
rigidità della tutela della sta¬ 
bilità: 55 in Spagna, 48 in 
Germania (dove la disciplina 
del licenziamento, contraria¬ 
mente a quanto afferma Roc- 
cella, è assai meno rigida di 
quella Italiana), 41 in Fran¬ 
cia, 39 in Gran Bretagna. E, 
comprensibilmente, soltanto 9 
negli Stati Uniti. 

Il fatto è che il tasso di di¬ 
soccupazione non dice nulla 
sulla qualità della disoccupa¬ 
zione. Un tasso del 10% di di¬ 
soccupazione (quale è quello 
medio attuale dell'Unione Eu¬ 
ropea) può indicare due cose 
profondamente differenti: esso 
può significare - ai due poli 
estremi - che tutti i lavoratori 
si trovano ad affrontare un pe¬ 
riodo di disoccupazione di sei 
mesi in media ogni cinque an¬ 
ni; oppure può significare che 
il 10% lavoratori è permanen¬ 
temente tagliato fiori dal 
mondo del lavoro, è una casta 
di esclusi. Sono due situazioni 
evidentemente molto diverse, 
soprattutto dal punto di vista 


della giustizia sociale; e l'Ita¬ 
lia si trova molto più vicina al¬ 
la seconda che alla prima. 

Una politica di sviluppo del¬ 
la domanda è indispensabile 
per ridurre il tasso di disoccu¬ 
pazione complessivo. Ma nes¬ 
suna politica di incremento 
della domanda, da sola, ha la 
virtù di correggere la divisione 
del mercato del lavoro in com¬ 
partimenti stagni, né la virtù 
di rendere concretamente "im¬ 
piegabili" nel processo produt¬ 
tivo persone che ne sono esclu¬ 
se da anni: questo è il compito 
speciftco della politica del la¬ 
voro, che deve tendere a com¬ 
battere tutti i fenomeni di dua- 
lizzazione del mercato e di 
esclusione permanente. Al di¬ 
soccupato di lungo periodo - 
come insegna Amartya Seti - 
non ci si può rivolgere soltanto 
con un appello alla sua re¬ 
sponsabilità individuale, ma 
occorre creare le condizioni che 
gli consentano di esercitare ta¬ 
le responsabilità. Occorrono 
dunque misure che consentano 
agli outsiders di competere ef¬ 
fettivamente con gli insiders 
nel mercato del lavoro; e ciò 


può comportare qualche costo 
per questi ultimi, in termini di 
stabilità e protezione contro la 
concorrenza (il discorso vale, 
ovviamente, checché ne pensi¬ 
no i tassisti romani, non solo 
per i lavoratori subordinati, 
ma anche per gli autonomi, 
troppo spesso arroccati nei loro 
ordini professionali o nei loro 
regimi di contingentamento 
delle licenze). 

La lotta contro la piaga so¬ 
ciale della disoccupazione per¬ 
manente richiede dunque una 
attenta combinazione di misu¬ 
re di politica economica di svi¬ 
luppo e di misure di politica 
del lavoro, volte al tempo stes¬ 
so a incrementare la doman¬ 
da, ma anche a f nidificare il 
mercato, per per combattere 
ogni fenomeno di esclusione, 
eliminare tutte le "ingessatu¬ 
re" che hanno l'effetto di per¬ 
petuare strutture inefficienti e 
costose, consentire che le risor¬ 
se umane si collochino là dove 
esse sono più produttive, ga¬ 
rantire equità nell'accesso di 
tutti alle occasioni di lavoro. 
É, appunto, quello che propone 
il "manifesto" di Modigliani. 

PIETRO ICHINO 
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♦Parte in grande stile l'operazione dei Sette 
per rassicurare i mercati intemazionali 
U messaggio: «Il peggio è ormai alle spalle ; 


♦La nuova linea di aedito del Fmi 
servirà a fornire sostegni urgenti ai paesi 
che attuaanno taapie concordate 


♦ Le grandi banche non godranno più 
dell'immunità in caso di aolli 
che coinvolgano interi sistemi economici 


IN 


PRIMO 


PIANO 


La ricetta dei Grandi contro il crack globale 

Il G7 dà più potere al Fondo monetario: 150mila miliardi per fronteggiare le crisi 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

ROMA. È scattata l'operazione di 
rassicurazione internazionale. Al¬ 
la fine si sono mossi non solo i mi¬ 
nistri del Tesoro e i banchieri cen¬ 
trali, ma anche i capi di Stato e di 
governo del G7 per lanciare un 
messaggio rivolto ai mercati e alle 
opinioni pubbliche. Il G7, di cui 
fanno parte Stati Uniti, Germania, 
Giappone, Francia, Gran Breta¬ 
gna, Italia e Canada, ritiene che 
ora ci siano segnali confortanti ta¬ 
li da far ritenere che il peggio è pas¬ 
sato. Il Cancelliere dello Scacchie¬ 
re, cioè il ministro del Tesoro bri¬ 
tannico, Gordon Brown, ha di¬ 
chiarato che c'è «qualche segnale 
positivo per la crescita mondiale». 
In Asia, continente precipitato 
nella recessione, valute e Borse si 
sono riprese e anche i tassi di inte¬ 
resse cominciano a calare. Si trat¬ 
ta, per ora, di indizi. Ma l'econo¬ 
mia globale evolve sopra un sotti¬ 
le strato di ghiaccio, le crisi «siste¬ 
miche» sono un rischio perma¬ 
nente. Ecco il vero nemico. I fatti 
nuovi di cui parla il G7 sono due: il 
piano di rilancio dell'economia 
giapponese e l'adozione di una 
nuova linea di credito del Fondo 
monetario internazionale desti¬ 
nato a prevenire il contagio della 
crisi finanziaria. Si tratta di una re¬ 
te di protezione che verrà gestita 
dal Fmi, un fondo di 90 miliardi di 
dollari che potrà essere utilizzato 
per fornire crediti urgenti a breve 
termine ai paesi che applicheran¬ 
no le terapie economiche concor¬ 
date con l'istituzione di Washin¬ 
gton. Il primo paese candidato a 
usare una parte di quei 90 miliardi 
di dollari (pari a più di 150 mila 
miliardi di lire) è il Brasile. Per la 
prima volta, il G7 chiama in causa 
la responsabilità del settore priva¬ 
to nella gestione delle crisi. Le 
grandi banche internazionali pri¬ 
vate non go¬ 
dranno più del¬ 
l'immunità in 
caso di crollo di 
intere econo¬ 
mie e chi ha lu¬ 
crato ingenti 
profitti alimen¬ 
tando l'euforia 
finanziaria de¬ 
ve pagare un 
prezzo. 

Con quel mi¬ 
nimo di spetta¬ 
colarità che serve a creare l'even¬ 
to, il G7 ha ottenuto che le Borse, e 
soprattutto Wall Street (+1,6% 
grazie anche ai buoni dati sulla 
crescita americana), reagissero 
con favore e così il mercato dei 
cambi, con un dollaro in ripresa. 
In mattinata, i ministri economici 
si sono collegati in videoconfe¬ 
renza per gli ultimi ritocchi al do¬ 
cumento ufficiale. Clinton ha par¬ 
lato per telefono con tutti i suoi 
colleghi (D'Alema compreso). 
Poi, ha dichiarato che «il piano del 
G 7 ha lo scopo di introdurre più 
umanità nell'economia mondia¬ 
le: abbiamo costruito un quadro 
moderno per i mercati finanziari 


■ TELEFONATE 
MONDIALI 
Collegamento in 
videoconferenza 
tra i ministri 
E Clinton 
telefona 
a D’Alema 



La Borsa di New York 


MikeSegar/Reuters 


Olanda: dopo la svolta a Bonn 
per l'Euro un pericolo tedesco 

C 7 è un «pericolo tedesco» secondo i liberali che in Olanda sono 
al governo insieme ai laburisti del premier Wim Kok. A guasta¬ 
re il sonno di Hans Dijkstal, capogruppo parlamentare del Vvd 
(il partito liberale, appunto), è il «rischio di instabilità» che la 
svolta nella politicafinanziaria tedesca avviata dalla nuova 
coalizione rosso-verde di Bonn porterebbe con sé. Dijkstal ha 
esternato i propri timori in un’intervista rilasciata al quotidia¬ 
no «De Telegraaf», ed ha aggiunto che un aumento del debito 
pubblico e del deficit di bilancio in Germania rappresentano 
«un grave pericolo per l’Euro». In sostanza, per l’esponente li¬ 
berale la Germania deve attenersi al patto di stabilità come 
tutti gli altri partner dell’unione moneta ria e perché questo 
accada, Dijkstal chiede che il premier olandese Wim Kokin- 
tervenga presso il cancelliere tedesco Schroeder. Nelle setti¬ 
mane scorse, in più occasioni, Gerard Schroeder egli uomini 
del suo governo avevano messo la necessità di abbassare il 
tasso di interesse in Germania: ultimo è stato il vice di Oskar 
Lafontaine alle Finanze, Heiner Flassbeck il quale ha ribadito 
che la via della ripresa passa per un costo del denaro meno ca¬ 
ro. Inoltre dalla Germania viene indicata quale priorità della 
politica europea non tanto la stabilità dei prezzi quanto quella 
della crescita economica in modo da creare nuovi posti di la¬ 
voro. In pratica, è l’esatto contrario di quanto sostenuto dalla 
Banca centrale europea. Diqui lepreoccupazionidi instabilità 
dei liberali olandesi e del loro esponente Dijkstal. 


Computer, dalla Bundesbank 
nuovo allarme per l'anno 2000 

E ia più grande sfida che l’economia finanziaria mondiale ha 
mai dovuto affrontare», almeno sotto certi aspetti. Così l’ha 
definita Wendelin Hartmann, uno degli otto massimi espo¬ 
nenti della Bundesbank, ma disoccupazione o recessione 
non c’entrano. La preoccupazione di Hartmann si chiama 
Anno 2000 e, più precisamente, si tratta dei pericoli peri 
mercati finanziari di tutto il mondo connessi con il cambio di 
data nel passaggio al nuovo millennio. «Senza energici pas¬ 
si verso la soluzionedi questo problema in tutte la parti del 
mondo - ha detto ieri Hartmann intervenendo a Francoforte 
in un convegno internazionale di esperti di banche centrali 
provenienti da Europa, Usa e Israele - serie conseguenze so¬ 
no inevitabili. L’effetto dei problemi cheicomputer avranno 
quando sarà il momento di aggiornare la data dal ‘99 al 
2000verranno amplificati dai collegamenti fra i mercati fi¬ 
nanziari largamenteautomatizzati. L’alto esponente dell’i¬ 
stituto di emissione tedesco lancia l’allarme: «Un gran nu¬ 
mero di sistemi informativi e programmi commetteranno 
erroriocrollerannoqualoranonsiprendanocontromisu- 
re». Anche se molte aziende si dicono attrezzate al cambio 
di data, «rimane difficile da valutare - secondo il quotidiano 
tedescoFrankfurterAllegemeineZeitung-l’impatto sull’in¬ 
treccio internazionale dei rapporti finanziari» causato da 
«y2k», come negli Stati Uniti chiamano il «problema 
2000». 
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LA RICETTA ANTICRISI 


Fondo speciale anti-crisi per 90 miliardi di dollari 

Controllo dell’attività dei fondi ultraspeculativi 
(hedge funds) 

Incoraggiare le piazze finanziarie extraterritoriali, 
cioè i paradisi fiscali, ad adottare le norme 
prudenziali internazionali 

Impedire che le istituzioni finanziarie dei paesi 
industrializzati assumano rischi eccessivi 

Garantire che le banche private partecipino 
alla gestione delle crisi 

Procedure di sorveglianza del sistema finanziario 
internazionale con esperti indipendenti 

Resistere al protezionismo commerciale 

Trasparenza delle statistiche e degli standard di 
informazione per banche di investimento private, 
hedge funds, investitori istituzionali 

Codici standard di comportamento finanziario 
degli Stati con controllo del Fmi 


Una buona notizia anche per il Sud 
In un anno creati lOOmila posti 

E intanto EUnione proroga di tre anni gli sgravi fiscali 


del 21° secolo, 
ora abbiamo 
un potente 
strumento che 
può essere uti¬ 
lizzato quando 
è necessario al 
minimo costo 
prima che la 
burrasca co¬ 
minci». 

In due comu¬ 
nicati distinti, 
il primo dei ca¬ 
pi di governo e 
di Stato e il se¬ 
condo di mini¬ 
stri economici 
e banchieri 
centrali, è stato 
definito il pro¬ 
gramma di la¬ 
voro del G7 per 
rafforzare il si¬ 
stema di vigi¬ 
lanza e anti-cri- 
si. Spiccano la 
decisione di 
controllare i 
fondi di inve¬ 
stimento alta¬ 
mente specula¬ 
tivi, gli hedge funds, e i paradisi 
fiscali da un lato, e di procedere 
velocemente alla definizione di 
quella che in gergo viene chia¬ 
mata «nuova architettura finan¬ 
ziaria internazionale» visto che 
quella ideata negli anni '40 non 
funziona più mezzo secolo do¬ 
po. Dopo anni di ossessiva cele¬ 
brazione del «capitalismo dora¬ 
to» e di unanimità nella difesa 
dei principi della liberalizzazio¬ 
ne finanziaria su scala planeta¬ 
ria, il G7 ammette implicita¬ 
mente che il mercato globale 
senza un «contesto moderno» 
diventa un boomerang. Oggi si 
tratta di «limitare l'alternarsi di 


fasi di rapido progresso e di crisi 
che danneggiano la fiducia ed 
erodono la prosperità». Ecco gli 
impegni: 

1) regole prudenziali delle 
istituzioni finanziarie occiden¬ 
tali per evitare che assumano ri¬ 
schi eccessivi; 

2) procedure di sorveglianza 
del sistema finanziario interna¬ 
zionale; 

3) maggiore trasparenza delle 
operazioni finanziarie dei sin¬ 
goli paesi, delle istituzioni fi¬ 
nanziarie rispettando codici in¬ 
ternazionali di buona condotta 
più incisivi e completi; 

4) impegno dei paesi che 


«che parteci¬ 
pano al mer¬ 
cato dei capi¬ 
tali globale a 
osservare i co¬ 
dici e standard 
concordati a 
livello inter¬ 
nazionale» 
sotto il con¬ 
trollo del Fmi 
attraverso la 
pubblicazione 
regolare dei ri¬ 
sultati del mo¬ 
nitoraggio; 

5) le istitu¬ 
zioni finanzia¬ 
rie private de¬ 
vono assicura¬ 
re «nuovi fi¬ 
nanziamenti 
nel caso di svi¬ 
luppi di mer¬ 
cato avversi ». 

6) l'apertura 
dei mercati 
dei capitali 
nei paesi 
emergenti de¬ 
ve avvenire 
«in modo ben 

ordinato»; 

7) attenzione alle condizioni 
dei ceti più vulnerabili; 

8) evitare il ritorno al prote¬ 
zionismo. 

Sembra così conclusa l'era 
della liberalizzazione «totale» e 
«disordinata». Per alcuni que¬ 
st'ultimo termine ha il signifi¬ 
cato di «generalizzata», per altri 
no, ma certamente l'indicazio¬ 
ne è che non si può più prescin¬ 
dere dalle concrete condizioni 
dei mercati quando si aprono le 
frontiere ai capitali. Rispetto al¬ 
l'ossessiva ripetizione del van¬ 
gelo liberista in voga fino a ieri 
è molto. 


ROMA Buone notizie per il Mez¬ 
zogiorno, e dal Mezzogiorno. La 
prima arriva dall'Ue, che è inten¬ 
zionata a prorogare fino al 2001 gli 
sgravi fiscali per gli oneri sociali 
accordati alle regioni Meridionali 
Tanno scorso. La misura doveva 
durare fino al '99, ma, su richiesta 
del Governo italiano, il commis¬ 
sario europeo Karel Van Miert ha 
accettato di prolungarla, anche se 
per il momento solo «in linea di 
principio e verbalmente - dichia¬ 
rano fonti comunitarie - purché 
l'Italia indichi con chiarezza le 
condizioni e i limiti spaziali e tem¬ 
porali del provvedimento». 

In realtà all'inizio di luglio Bru¬ 
xelles aveva fatto sapere all'Italia 
che «incentivi di natura fiscale 
non legati a nuovi investimenti o 
alla creazione di posti di lavoro, da 
considerare quindi come semplici 
aiuti al funzionamento delle im¬ 
prese» non vengono autorizzati 
dalla Commissione Ue. Non rien¬ 
trano però in questa ipotesi due ri¬ 
chieste avanzate dall'Italia e relati¬ 
ve a due regimi di aiuti relativi al 
Mezzogiorno. Nella prima l'Italia 
sollecita l'autorizzazione a conce¬ 
dere crediti d'imposta agli im¬ 
prenditori che effettuano investi¬ 
menti nell'ambito dei «contratti 
d'area» delle zone a obiettivo 1 e 2 
(per le regioni in ritardo di svilup¬ 
po). Una spesa di 10.000 miliardi 
di lire è stata prevista dall'Italia per 
questi incentivi e la Commissione 
appare d'accordo, trattandosi di 


aiuti regionali e per le piccole e 
medie imprese. La seconda richie¬ 
sta italiana che la Commissione si 
accinge ad autorizzare riguarda 
sgravi contributivi volti a favorire 
l'occupazione per imprese in Sici¬ 
lia, Sardegna, Calabria, Basilicata, 
Campania e Puglia. La somma che 
il bilancio ita¬ 
liano ha desti¬ 
nato a questo 
scopo è di due¬ 
mila miliardi di 
lire (fino a 
1.600.000 Tan¬ 
no per lavora¬ 
tore) che ver¬ 
ranno usati per 
aiutare «i lavo¬ 
ratori meno 
qualificati in 
un contesto so¬ 
cio- economico molto degradato 
con un elevato tasso di disoccupa¬ 
zione (del 22,9% in media ma per i 
minori di 25 anni fino al 58,8%). 
Anche in questo caso, e basandosi 
su queste considerazioni, la Com¬ 
missione Ue ha deciso di «non sol¬ 
levare obiezioni». 

Intanto proprio dal «profondo 
Sud» arriva una buona notizia: 
nell'ultimo anno l'occupazione è 
aumentata di lOOmila unità. Una 
cifra sostanziosa per una regione 
che ha perso dal '92 al '97 600mila 
posti di lavoro e in cui si è riaperta 
l'emigrazione verso il Nord, con 
50mila «migranti» soltanto Tan¬ 
no scorso. A fornire il dato è stato il 


direttore generale dellTstat Enrico 
Giovannini, in occasione dell'os¬ 
servatorio congiunturale promos¬ 
so dalla Fondazione Curella ieri a 
Palermo. Una crescita significati¬ 
va dei posti di lavoro si è registrata 
nel commercio, con l'aumento 
delle esportazioni dei prodotti tes¬ 
sili, agricoli e dell'industria metal¬ 
meccanica. A fare da traino sono 
stati soprattutto i cosiddetti di¬ 
stretti industriali, «sicuramente 
una carta vincente - ha dichiarato 
Giovannini - per l'organizzazione 
della produzione». Tra le lOOmila 
nuove unità lavorative, comun¬ 
que, non manca una buona cifra 
di sommerso. 

Ancora negativi, invece, i dati 
sugli investimenti, che risultano 
inferiori a quanto si era previsto. 
«Oggi c'è un clima di grande incer¬ 
tezza - ha proseguito Giovannini - 
Dovremmo invece pensare anche 
a puntare sugli investimenti degli 
altri Paesi, attirando la loro atten¬ 
zione». 

Luci ed ombre, dunque, nella 
«fotografia» del Meridione fornita 
a Palermo. Resta la «bestia nera» 
della disoccupazione, ma non 
manca una nuova vitalità. «Il Sud 
continuerà a crescere - ha detto 
Marcos Bonturi dell'Ocse - perché 
subirà meno, almeno per i prossi¬ 
mi due anni, gli effetti del calo del¬ 
le esportazioni. È possibile che 
questo riduca lo squilibrio con il 
restodelPaese». 

B. Di G. 


■ L’OK DI 
VAN MIERT 
Da Bruxelles 
niente ostacoli 
purché l’Italia 
indichi i limiti di 
tempo e spazio 
dell’intervento 











31EST03A3110 ZALLCALL 11 21:50:24 10/30/98 


+ 


l'Unità 


nel Mondo 


9 


Sabato 31 ottobre 1998 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Martedì gli Usa alle urne per rinnovare 
la Camera e un terzo del Senato 
I democratici sono in leggero vantaggio 


♦ Sono cinque gli Stati ancora in bilico 
Saranno pochi elettori a decidere 
se il Gop conserverà la maggioranza 


♦A Lexington si confrontano due ex giocatori 
di pallacanestro. I sondaggi li danno 
esattamente alla pari: 44% contro 44% 


Slogan razzisti per vincere in Kentucky 



ce. E siccome l'obiettivo è quello 
di mobilitare il proprio elettorato, 
piuttosto che sfondare nell'eletto¬ 
rato avversario, nessuno si pone 
problemi di «politically correct», e 
un leader repubblicano confezio¬ 
na avvisi televisivi fascistelli e un 
po' ripugnanti come quello appe¬ 
na raccontato. 

Le elezioni americane di marte¬ 
dì prossimo si decideranno sul filo 
di pochi voti. Almeno, queste so¬ 
no le previsioni. La bat¬ 
taglia più spettacolare 
sarà per il Senato, ra¬ 
gion per cui in questa 
ultima settimana i due 
partiti sono impegnati 
allo stremo per conqui¬ 
stare qualche migliaio 
di voti nei collegi chia¬ 
ve, cioè nei collegi in¬ 
decisi. Che sono fonda¬ 
mentalmente cinque: 
New York, California, 
stato di Washington, 
Nord Carolina e Kentu¬ 
cky. Si decide qui chi 
vince e chi perde. I repubblicani 
devono conquistare tutti e cinque 
questi collegi per arrivare alla ago¬ 
gnata maggioranza qualificata di 
60 seggi su 100.1 democratici de¬ 
vono conquistare tutti e cinque 
questi seggi per annullare il van¬ 
taggio repubblicano e riprendere 
il controllo del Senato (arrivando 
a 50 seggi per ciascun partito, più il 
voto di Gore che darebbe la mag¬ 
gioranza alla sinistra). 


1 SLOGAN 
ANTI- IMMIGRATI 
I repubblicani 
fanno leva 

sui sentimenti razzisti 
«Baesler ha levato 
lavoro agli americani 
per darlo 
ai messicani» 


DALL’INVIATO _ 

PIERO SANSONETTI 

LOUIS VILLE (Kentucky). C'è uno 

spot elettorale che appare molte 
volte al giorno nelle televisioni del 
Kentucky: si vede un contadino 
messicano, col cappellone e l'a¬ 
spetto un po' fesso. Il contadino 
suona tre note di chitarra e poi si 
rivolge agli spettatori, parlando 
metà in spagnolo e metà in ingle¬ 
se: «Grazie mille mi¬ 
ster Baesler - dice - 
che hai levato il la¬ 
voro agli americani 
e lo hai dato a noi del 
Messico». Poi arriva 
un cinesino sorri¬ 
dente e recita la stes¬ 
sa formula, con ac¬ 
cento cinese: «Mille 
glazie signol Bae¬ 
sler». Alla fine com¬ 
pare una folla di per¬ 
sone di ogni razza, 
molto scomposta, e 
tutti ringraziano 
Baesler per avere stanziato soldi 
americani a favore dell'Onu. Dis¬ 
solvenza, e la voce del narratore 
stigmatizza tutto quello che si è vi¬ 
sto: «Elettori - grida - dite a Scotty 
Baesler che i soldi dei kentuckiani 
vanno spesi in Kentucky. Elettori, 
votate per Jim Bunning» 

Chi sono Baesler e Bunning? 
Due simpatici signori di sessan¬ 
tanni - tutti e due ex giocatori pro¬ 
fessionisti di pallacanestro e tutti e 
due ex deputati - che si stanno 
contendendo l'unico seggio del 
Senato americano messo in palio 
in Kentucky. I sondaggi dicono 
che sono esattamente alla pari: 44 
per cento contro 44 per cento e 12 
per cento di indecisi. Da due mesi i 
sondaggi non oscillano neanche 
di un punto. Sono inchiodati. Co¬ 
sì la campagna elettorale si fa fero¬ 


Glasgow, 20 mila abitanti, cittadi¬ 
na del sud del Kentucky, vicina a 
Lexington. C'è una piazza quadra¬ 
ta, che più che una piazza è un par¬ 
cheggio. Non c'è chiesa, non ci so¬ 
no edifici pubblici, non ci sono 
aiuole: solo il profilo di case priva¬ 
te, basse basse, due piani, tutte 
uguali, di mattoncini rossi. Al 



Il presidente Clinton risponde «Ok» alla folla al suo arrivo al centro spaziale «Kennedy» R.Wilking/Reuters 


pianterreno di una di queste co¬ 
struzioni, una vetrata lascia vede¬ 
re una grande stanza divisa ideal¬ 
mente in due parti: a destra è una 
tintoria, a sinistra - piena di tavoli 
e computer - è la sede, il quartier 
generale del partito repubblicano. 
Ci sono le bandiere americane è 
c'è lo stemma del partito, l'elefan¬ 
tino a stelle e strisce. 

Qui davanti tiene il comizio Jim 
Bunning. Un palchetto con sei se¬ 
die, e alle sette in punto della sera 
arrivano gli oratori. C'è una gran 


sorpresa, un super-ospite: Bob Do¬ 
le. Inversione da pensionato, con 
un giubbino delle tutabianco can¬ 
dido, e sotto la cravatta. Bunning 
lo presenta al pubblico. Dice che è 
l'uomo che doveva essere presi¬ 
dente al posto di quel poco di buo¬ 
no di Clinton. Poi Bunning fa il 
comizio. L'argomento forte è la 
sua famiglia: mostra - baciandola - 
la bionda moglie e spiega che gli 
ha dato 9 figli. Poi dice che anche i 
suoi figli non hanno controllato 
molto le nascite e ora lui ha 46 ni¬ 


poti. Una delle sue bambine, Joan, 
ha già 12 figli e non intende fer¬ 
marsi: è a capo del movimento an- 
ti-abortista del Kentucky e passa il 
suo tempo a picchettare le clini¬ 
che «liberal». La gente applaude e 
Bunning continua a parlare del 
problema dei bambini, dell'edu¬ 
cazione e della famiglia. Urla: «Io 
credo in quattro cose: Dio, la fami¬ 
glia, la libertà e la verità». E la poli¬ 
tica, l'economia? Bunning ne par¬ 
la poco. Si limita a giurare, come 
tutti i repubblicani, che voterà a 


favore di qualsiasi possibile abbas- 
samentodelletasse. 

Tocca a Dole. E il presidente 
mancato - che indiscutibilmente è 
un uomo simpatico e spiritoso - 
parla naturalmente del suo avver¬ 
sario storico, di Clinton. Racconta 
che in gennaio era all'hotel Wa- 
tergate, a Washington, alla stanza 
414. Proprio accanto a Monica Le- 
winsky, che stava alla 412, ma lui 
non lo sapeva. E una mattina si è 

svegliato e ha sentito_ 

un gran trambusto, ha 
visto le Tv, i giornalisti, 


IL DEMOCRATICO 

i flash. Allora ha chia- SOLITARIO 
mato la moglie, trion- jj m Baesler 
fante, e le ha detto: 

«Elisabeth, sono arri- SÌ muove 
vati i giornalisti, ci so- da so|o senza staff 
no le Tv, devono essere 
qui per me: Elisabeth, COll UH camioncino 
penso che i contabili Ford rosso e gr j g j 0 
abbiano rifatto bene 1 
conti e abbiano deciso Saluta ad uno ad uno 
chesonoioilPresiden- j suoj e | ettorj 
te». Dole ride felice, an¬ 
che se non si capisce 


to davanti al municipio di Ho- 
dgenville, città natale del grande 
Abramo Lincoln, e saluta uno ad 
uno tutti gli elettori che lo aspetta¬ 
no per il comizio. Poi si fa fare le 
domande e risponde. Parla a voce 
bassa, quasi sussurra, non usa re¬ 
torica. Ha l'aria molto disincanta¬ 
ta. Dice cose piuttosto sensate ma 
si mostra fondamentalmente un 
moderato. Baesler è un coltivatore 
di tabacco, decisamente un uomo 
ricco, ed è uno di quei 
democratici del sud su 
posizioni politiche non 
lontanissime dai re- 
pubblicani. Fa parte di 
una corrente moderata 
del partito democrati¬ 
co, abbastanza ostile a 
Clinton - e specialmen¬ 
te a Hillary - che si chia¬ 
ma la corrente dei 
«Blue-dog». Baesler è 
molto sorpreso che al 
suo comizio ci sia un 
giornalista italiano e si 
ferma a chiacchierare. 


bene se sta prendendo in giro 
Clinton, Monica, i giornalisti o se 
stesso. Ride anche il pubblico, for¬ 
mato in prevalenza da signore di 
una certa età e dai nipotini. È un 
pubblico molto cortese, ma che 
non si entusiasma mai. Alle 7 e 
trenta il comizio è finito e la caro¬ 
vana riparte per Greensborough, 
trenta chilometri da qui. In una 
giornata il gmppo di Bunning - 

Dole in testa - ha tenuto 32 comizi. 
***** 

Jim Baesler invece sembra un uo¬ 
mo pigro. Si muove da solo, senza 
staff, guidando un camioncino 
Ford rosso e grigio. Due posti a se¬ 
dere e poi il cassone dietro, dove 
ha sistemato un cartellone eletto¬ 
rale. Sono i camioncini usatissimi 
dai contadini nelle campagne 
americane. Baesler scende dall'au¬ 


Chiede della crisi di governo ita¬ 
liana, del nuovo premier - vuole 
sapere se è un socialista, ma non si 
capisce se la cosa lo inorridisca o 
gli piaccia - e poi mi spiega perché 
la sua corrente si chiama dei 
«Blue-dog». Dice che in America ci 
sono dei democratici fanatici, che 
non guardano alla politica ma so¬ 
lo fanno il tifo, e che questi piutto¬ 
sto che votare un repubblicano 
voterebbero un cane giallo, per 
questo sono stati definiti gli «yel- 
low dog», i cani gialli. Sono quelli 
come Ted Kennedy. I Blue-dog so¬ 
no nati in contrapposizione a que¬ 
sti radicali, e infatti negli ultimi 
due anni hanno votato spesso 
contro Clinton. Stavolta però, se 
riusciranno a strappare qualche 
seggio ai repubblicani, faranno un 
gran favore al Presidente. 
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L’IDEA PIÙ CONVENIENTE PER LA SALUTE E LA SICUREZZA DELLA TUA FAMIGLIA 
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SGUARDI 
D'ORRORE 
AL PROCESSO 
PER MARTA 


MARIA NOVELLA OPPO 


S iccome i lanci spaziali sono 
tutti uguali e cioè enorme¬ 
mente inferiori agli effetti 
speciali cinematografici, la cosa 
che ci ha colpito di più nella gior¬ 
nata televisiva di giovedì sono 
state le interviste ai ragazzini 
della scuola media nella quale 
un professore è stato picchiato 
per ordine di uno scolaro figlio di 
boss. Immagini, benché sfuma¬ 
te, ancora più impressionanti. 
Perché, se avessimo visto le fac¬ 
cette di quei bambini, forse 
avremmo ridimensionato le cose 
che hanno detto. E cioè, per 
esempio: «Del professore non ce 
frega niente. Rivogliamo il presi¬ 
de che ha fatto tutto per noi». Ma 
quel tutto non deve proprio essere 
stato abbantanza, se non ha in¬ 
segnato agli alunni che cos'è la 
camorra. Dopo i tg, andava in 
onda il processo contro gli impu¬ 
tati dell'assassinio di Marta 
Russo. Sfilavano stavolta, qual¬ 


cuno ancora senza faccia, ricer¬ 
catori e studenti dell'università. 
Ilare e ammiccante l'amico di 
Ferraro e Scottone, che alla fine è 
stato accusato di falsa testimo¬ 
nianza. Agitatissime le testimo¬ 
ni contro gli imputati. Tutta la 
tragedia riviveva oltreché nelle 
loro voci, nel movimento incon¬ 
sapevole delle mani. Mentre i 
due accusati spesso ridacchiava¬ 
no. Immagini che sembravano 
quasi inquadrate dagli occhi del 
padre di Marta, telecamera 
umana che registra ogni attimo. 
Onnai conosciamo la sua faccia. 
Il processo procede in tv per tappe 
inesorabili alle quali non sap¬ 
piamo mancare. E, anche se il 
presidente del tribunale cerca di 
dare ordine al dibattimento, pre¬ 
vale la sensazione che ci sia stata 
una perdita totale di ragione. 
Una occasionale barbarie di cui 
la tv ci mostra l'orrore attraverso 
uno sguardo. 



La storia della Olivetti 

A nche se in tarda serata (alle 23, su Raidue) vale la 
pena di seguire questo spaccato storico-sociologi- 
co che partendo da una fabbrica di macchine per 
scrivere racconta un pezzo d’Italia. Si intitola «Oli¬ 
vetti» ed è un appassionante monologo se ritto da 
Gabriele Vacis e interpretato da Laura Curino. La 
storia dell’azienda, fondata novanta anni fa ad 
Ivrea, con le vicende della famiglia Olivetti. 


SCELTI PER VOI 


■ RADIOTRE 9.00 

APPUNTI 
DI VOLO 


■ È il sangue il tema 
della puntata odierna 
di «Appunti di volo». 
Sangue vuol dire im¬ 
magini e analogie, fi¬ 
sicità e ideali, il san¬ 
gue è il luogo profon¬ 
do dell’identità ma 
anche il simbolo della 
violenza, del rischio. 
Enrico Morteo, con¬ 
duttore di questa tra¬ 
smissione che ogni 
settimana si sofferma 
su una diversa parte 
del corpo, intreccerà i 
molti fili dell’argo¬ 
mento con diversi 
ospiti, tra cui il lingui¬ 
sta Bartezzaghi. 


■ JTRE 14.50 

AMBIENTE 

ITALIA 


■ La sentenza del 
Consiglio di Stato che 
ha dato il via libera al¬ 
la lottizzazione di 
«Borgo degli Olivi», 
sul lago di Garda, nel¬ 
le vicinanze del Litto- 
riale, sarà uno dei te¬ 
mi trattati dal pro¬ 
gramma di Beppe Ro¬ 
vere. Durante la tra¬ 
smissione televisiva, 
in diretta dal belvede¬ 
re di Cuneo, si parlerà 
anche delle Langhe, 
obiettivo degli stra¬ 
nieri in cerca di se¬ 
conde case, e di un 
progetto dell'associa¬ 
zione «Slow food». 


■ RETEQUATTRO 20.35 

QUELL’ULTIMO 

PONTE 


■ È stato l'ultimo ko¬ 
lossal bellico del do¬ 
poguerra prima del re¬ 
centissimo «Salvate il 
soldato Ryan» di 
Spielberg. Analogo il 
momento storico rac¬ 
contato, ovvero l'a¬ 
vanzata alleata dopo 
lo sbarco in Norman¬ 
dia. In questo caso i 
protagonisti sono 
35mila paracadutisti 
lanciati in Olanda. 


Regia di Richard Attenbo- 
rough, con Sean Coirne- 
ry, Michael Caine, Gene 
Hackman. Usa (1977). 
105 minuti. 


■ CANALE 5 23.15 

SAU 

& TABACCHI 


■ Il percorso dell’ar¬ 
rampicatore sociale 
sarà il tema del pro¬ 
gramma condotto da 
Pietrangelo Buttafuo¬ 
co e Stefano Di Mi¬ 
chele. Da Napoli a Za- 
garolo, da Catanzaro 
a Benevento, i due 
giornalisti tracceran- 
no un profilo della so¬ 
cietà italiana. Filippa 
Lagerback e Elisabet¬ 
ta Pellini saranno fra 
le protagoniste di sto¬ 
rie di «scalate sociali» 
dalla provincia alla 
capitale, mentre Vit¬ 
torio Sgarbi ripercor¬ 
rerà le sue memorie. 


Un filo diretto 

con gli italiani all'estero. 


I PROGRAMMI DI OGGI 



Cv wuuno 

6.40 CUORI AL GOLDEN 
PALACE. Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. All'interno: Il 
mondo segreto di Alex 
Mack. Telefilm; 9.30 LE 
STORIE DELL’ALBERO 
AZZURRO. 

10.00 LA BELLA DI ROMA. 

Film commedia (Italia, 
1956, b/n). Con Alberto 
Sordi, Silvana Pampanini. 

11.35 UNA FAMIGLIA 
COME TANTE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG 1 - FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU - VIVERE 
IL MARE. Rubrica. 

15.20 SETTE GIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
18.00 TG 1. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. All'interno: 19.30 
Che tempo fa.. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 CARRÀMBA CHE 
FORTUNA! Varietà. 

23.15 TG 1. 

23.20 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.25 SPECIALE TG 1. 

Attualità. 

0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.25 AGENDA / ZODIACO. 
0.35 TORNANDO A CASA. 

Film drammatico (USA, 
1978). Con Jane Fonda, 

Jon Voight. 

2.40 CANTATUTTO. 

Musicale. 

4.30 AUTOMOBILISMO. 
Mondiale di Formula 1. 

Gran Premio del Giappone. 
Pole Position. Gara. Dopo 
gara. 


^ RAIDUE 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA. Varietà. All'interno: 

7.30 Tg 2 - Mattina; 8.00 
Tg 2 - Mattina; 9.00 Tg 2 - 
Mattina; 9.30 Tg 2 - 
Mattina; 10.00 Tg 2 - 
Mattina. 

9.35 I VIAGGI DI “GIORNI 
D'EUROPA". Rubrica. 

10.05 HUNTER. Telefilm. 

11.30 ANTEPRIMA - 

I FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 VENT’ANNI. Varietà. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING. Rubrica sportiva. 
14.00 METEO 2. 

14.25 PENSANDO A TE. 

Film commedia (Italia, 1969). 
16.00 MILLENNIUM. 
Attualità. 

16.30 IL GIORNO DEL 
GRANDE MASSACRO. Film 
western (USA, 1975). 

18.20 SERENO VARIABILE. 

18.55 METEO 2. 

19.05 J.A.G. - AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 LA BABY SITTER. 
Film thriller (Germania, 
1997). Con Catherine 
Flemming, Dorkas Kiefer 
Prima visione Tv. 

22.35 RAI SPORT - SPE¬ 
CIALE CALCIO. Rubrica. 

23.10 PALCOSCENICO - 
TEATRO PER IL SABATO 
SERA. All’interno: 

“Olivetti” - Camillo: “Alle 
radici di un sogno”. 

1.00 METEO 2. 

1.05 LAW AND ORDER. 
Telefilm. 

1.55 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

2.10 N0TTEITALIA. 
Documenti. 

2.50 CONSORZIO 
NET.T.UN.O. DIPLOMI UNI¬ 
VERSITARI A DISTANZA. 


4 RA1TI7E 

6.05 EROS E COSTUME. 

Rubrica. 

6.35 LE GRANDI SENTEN¬ 
ZE. Rubrica. 

7.00 CAMPANE 
A MARTELLO. Film 
drammatico (Italia, 

1949, b/n). 

8.30 CUORI SENZA 
FRONTIERE. Film 
drammatico (Italia, 

1950, b/n). 

9.55 LE PIACEVOLI 
NOTTI. Film commedia 
(Italia, 1967). 

12.00 TG 3 - ORE DODICI. 

12.15 IN VIAGGIO NEL 
TEMPO. Telefilm. 

14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.50 TGR AMBIENTE ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

15.20 RAI 
SPORT-SABATO 
SPORT. Rubrica sportiva. 

18.50 METEO 3. 

19.00 TG 3. 

19.35 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

20.00 ART’È. Rubrica. 
Conduce Sonia Raule. 

20.15 BLOB. DI 
TUTTO DI PIÙ. 
Videoframmenti. 

20.40 CIAK, ANIMALI 
IN SCENA PRESENTA: 

NEL REGNO DEGLI 
ANIMALI. Rubrica. 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E 
TRENTA. 

22.45 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

23.10 SPECIALE HAREM. 

Talk-show. 

0.10 TG 3. 

0.20 FUORI ORARIO. 

All’interno: Matti 
da slegare. Film 
documentario (Italia, 

1975, b/n); Anna. 

Film drammatico 
(Italia, 1972). 


OC RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.30 MELAVERDE. Rubrica 
(Replica). 

9.30 DITELO A SOLANGE. 

Rubrica. 

9.50 SABATO 4. Rubrica. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

15.30 CHI C’È C’È. 

Rubrica. 

16.30 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica. 

17.00 AFFETTI SPECIALI. 

Rubrica. 

18.00 ES MEDICINE A 
CONFRONTO. Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 

Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 20.35 QUEL¬ 
L'ULTIMO PONTE. Film 
guerra (Olanda/GB/USA, 
1977). Con Dirk Bogarde, 
Liv Ullman. Regia di 
Richard Attenborough. 

23.20 PARLAMENTO IN. 
Attualità. 

24.00 ITALIA A MANO 
ARMATA. Film poliziesco 
(Italia, 1976). 

2.20 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

2.40 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica (Replica). 

3.10 ES MEDICINE A CON¬ 
FRONTO. Rubrica (Replica). 
4.00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

4.20 LA TRAPPOLA. 
Miniserie. l a parte. 

5.30 GIÙ LA MASCHERA. 
Rubrica. 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 
All'interno: Gli amici di 
papà. Telefilm; 10.10 
SCAMBIO D’IDENTITÀ. 
Film-Tv avventura (USA, 
1996). Con William 
Shatner, Jonathan Jackson. 
Regia di Stefan Sciani 
Prima visione Tv. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

12.55 STUDIO SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

14.00 TEMPI MODERNI. 

Attualità. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 17.30 BAYWAT- 
CH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 EROI PER CASO. 

Attualità. 

22.45 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. 

23.40 INVIATO SPECIALE. 

Attualità. 

0.10 STUDIO SPORT. 

0.35 ITALIA 1 SPORT - DIE¬ 
TRO LE QUINTE. Rubrica 
sportiva. 

1.05 BABY DEAL. Film-Tv 
commedia. Con Jean 
Francois Balmer, Patrick 
Braoudé. Regia di J.P. 
Lilienfeld. 

3.00 DON TONINO. Telefilm. 

4.30 MORK & MINDY. 

Telefilm. 

5.00 AMERICAN GOTHIC. 

Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE MAGA- 
ZINE. Rubrica. 

10.15 AFFARE FATTO. 
Rubrica. 

10.30 LA CASA NELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

11.30 TIRA & MOLLA. 

Gioco. Conduce Giampiero 
Ingrassia. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARBI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. Conduce 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 METROPOLITAN. 
Attualità. Conduce 
Benedetta Corbi. 

14.45 VIVERE BENE - SPE¬ 
CIALE MEDICINA. Rubrica. 
Conducono Maria Teresa 
Ruta e il prof. Fabrizio 
Trecca. 

15.45 NONSOLOMODA. 

Attualità (Replica). 

16.15 AMORE E MAGIA. 

Film commedia (USA, 

1991). Con Demi Moore, 
Jeff Daniels. Regia di Terry 
Hughes. 

18.30 SUPERBOLL. Gioco. 
Conduce Fiorello con la par¬ 
tecipazione di Filippa 
Lagerback. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell'i¬ 
navvertenza”. Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 CIAO DARWIN. 
Varietà. Conduce Paolo 
Bonolis con Luca Laurenti. 

23.15 SALI & TABACCHI - 
VIAGGIO IN ITALIA. 
Attualità. 

24.00 NYPD - NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. 

Telefilm. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 

Rubrica (Replica). 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 IL SANTO. Telefilm. 

7.55 TELEGIORNALE. 

8.00 VEGAS. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 COME UTILIZZARE 
LA GARQONNIERE. Film 
commedia (USA, 1966). 

Con Brian Bedford, Julie 
Sommars. Regia di Brian G. 
Hutton. 

11.00 SPECIALMENTE TU. 

Rubrica. Conduce Diego 
Dalla Palma. 

11.35 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 QUINCY. Telefilm. 
14.00 TARZAN L’UOMO 
SCIMMIA. Film avventura 
(USA, 1981). Con Bo 
Derek, Richard Harris. 

Regia di John Derek. 

16.15 TOPKAPI. Film 
avventura (USA, 1964). 

Con Melina Mercouri, Peter 
Ustinov. Regia di Jules 
Dassin. 

18.40 TELEGIORNALE. 

18.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 
19.00 GOLEADA. Rubrica 
sportiva. Conducono 
Massimo Caputi con Eia 
Weber e Aldo Biscardi. 
All’interno: Processo per 
direttissima. Rubrica sporti¬ 
va. Conduce Aldo Biscardi; 

20.45 Telegiornale. 

22.30 TELEGIORNALE. 

22.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI (Replica). 
23.00 METEO. 

23.10 CALCIO. Campionato 
spagnolo. Saragozza- 
Valencia. Differita. 

1.00 TELEGIORNALE. 

1.30 ALLEGRO MA NON 
TROPPO. Film commedia 
(Italia, 1978). Con Maurizio 
Nichetti, Maurizio Micheli. 
3.00 CNN. 


TMC2 


13.301+1+1. Musicale. 
14.05 C0L0RADI0 PROXI- 

MA. Rubrica musicale. 

15.00 C0L0RADI0 DISCO- 
TEQUE. Musicale. 

16.05 C0L0RADI0 
ROSSO. Rubrica musicale. 
18.00 CLIP TO CLIP. 

18.30 SEINFELD. Telefilm. 
19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 FLASH. 

19.35 OFF LIMITS. 

Rubrica musicale (Replica). 

20.30 VACANZE IN BIKINI 
II. Film commedia. 

22.10 C0L0RADI0 VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 
All’Interno: 23.30 
Motociclismo. Speciale 
Mondiale Superbike. 

24.00 C0L0RADI0 VIOLA. 
Rubrica musicale. 


TELE+bianco 


11.45 LEON DIRECTOR’S 
CUT. Film azione. 

14.15 CALCIO. Prepartita. 

14.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Treviso-Reggina. Diretta. 

16.30 CALCIO. 
Campionato tedesco. 

18.30 CALCIO. 
Campionato inglese. 

19.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Prepartita. 

20.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Roma-Udinese. Diretta. 

22.30 +G0L. Rubrica. 
22.40 CALCIO. Postpartita. 
23.00 MI FAI UN FAVORE. 
Film commedia. 

0.45 LAMINATORE - 
ERASER. Film azione. 

2.35 IL SAPORE DELLA 
CILIEGIA. Film documentario. 


TELE+nero 


12.45 EXTREME MEASU- 
RES- SOLUZIONI ESTRE¬ 
ME. Film thriller. 

14.35 VIAGGIO A ROMA. 

Film drammatico. 

16.00 DEATH ON EVERE¬ 
ST. Film drammatico. 

17.30 L’OMBRA DEL 
NEMICO. Film thriller (USA, 
1996). 

19.00 UNA MADRE DA 
AIUTARE. Film drammatico 
(USA, 1996). 

20.30 THE PEACEKEEPER 
- IL PACIFICATORE. Film 
azione (USA, 1996). 

22.05 VAMPIRE HUNTER. 

Film animazione. 

23.25 GOKU MIDNIGHT 
EYE. Film animazione 
(Giappone, 1989). 

1.05 DOOMED MEGALO¬ 
POLI. Film animazione 
(Giappone, 1992). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
15.20; 17.00; 18.00; 19.00; 21.17; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno - GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Sportlandia; 8.33 Inviato 
speciale; 9.28 Speciale Agricoltura e 
Ambiente; 10.02 Sotto le stelle; 10.12 
Viaggio in Italia; 10.25 La biblioteca idea¬ 
le; 11.30 Noi Europei; 14.10 Bolmare; 
14.15 Uomini e camion; 14.25 Calcio. 
Anticipo Campionato Serie B. Treviso- 
Reggina. All’interno: Calcio. Anticipo 
Campionato Serie A. Parma-Fiorentina; 
Venezia-Bologna; 18.05 Radiouno Musica; 
19.28 Ascolta, si fa sera. Meditazioni reli¬ 
giose; 19.33 Magazine; 20.25 Calcio. 
Anticipo Campionato Serie A. Roma- 
Udinese; 22.25 Per noi; 23.05 Estrazioni 
del Lotto; 0.33 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè; 8.03 Tagliobasso; 9.10 
Fantastica mente; 10.00 Black-out. Varietà 
radiofonico; 11.00 Mezzogiorno con...; 
13.00 Giocando; 14.00 Sabato in Rai 
Maggiore. All’interno: Il giallo si addice ad 
Alice. Serie radiofonica di Luigi Spagnol; 
15.00 Hit Parade Live Show. “Il sabato 
pomeriggio si accende di musica". 
Conducono Federica Gentile e Pierluigi 
Diaco; 18.30 GR 2 - Anteprima; 18.32 


Sabato in Rai Maggiore; 20.03 Stardust. 
Un secolo di comiche; 21.00 Suoni e ultra¬ 
suoni; 3.00 Solomusica. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Ernesto Galli Della Loggia, editorialista del 
“Corriere della Sera"; 9.03 Appunti di volo. 
Percorsi di attualità culturale; 10.02 
Magellano; 10.30 Di tanti palpiti; 12.00 
Uomini e profeti. “Introduzione alle 
“Upanishad"”; 12.45 Due sul tre; 14.00 
Terzo millennio; 14.30 Le voci del cuore; 

15.30 I consigli di Laura Lepri; 18.00 
Mediterraneo; 19.15 Club d’ascolto. 
AH’interno: Giacomo Leopardi: Storia di 
un’anima; 19.45 Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo; 20.30 L’isola disabitata. 
Libretto di Pietro Metastasio; 23.30 
Esercizi di memoria. Voci e documenti del¬ 
l’archivio della radio in collegamento con il 
V Canale della Filodiffusione. 

ItaliaRadio 

Gr radio: 7; 8; 12; 15. Gr flash: 7.30; 9.00; 
10.00; 11.00,16.00; 17.00. 

6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Rassegna stam¬ 
pa; 8.10 Ultimora; 9.05 Avanti Popolo; 10.05 
Piazza grande; 12.05 Avanti Popolo; 14.05 
Gulliver; 15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni 
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo 
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni del tempo 





TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE NEL MONDO 


4 8 BERLINO 


LA SITUAZIONE 


COPENAGHEN 6 10 MOSCA 

II 

5 10 FRANCOFORTE 6 13 PARIGI 


VARSAVIA 6 


Al Nord: sereno o poco nuvoloso. Centro: cielo da 
poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. Sud e Si¬ 
cilia: da parzialmente nuvoloso a nuvoloso. Tem¬ 
perature: senza variazioni di rilievo al nord; in leg¬ 
gera diminuzione le minime al centro e al sud. 


Al Nord: sul settore orientale inizialmente molto 
nuvoloso o coperto, ma in miglioramento sulla ri¬ 
manente parte del nord. Al Centro: nuvoloso su 
Marche ed Abruzzo con pioggia: poco nuvoloso 
sulle rimanenti regioni. Al Sud: generalmente se¬ 
reno o poco nuvoloso. 


Situazione: le condizioni di instabilità presenti sulle nostre regioni, de¬ 
terminate dal passaggio di un debole sistema nuvoloso atlantico, vanno 
lentemente attenuandosi, ma altre nubi dalla Francia, nel loro movimento 
verso sud-est tendono ad interessare le nostre zone alpine e prealpine. 
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rUnità 


Metropolis 


Sabato 31 ottobre 1998 


Cara mamma, ti lascio e cambio casa 

Da Roma a Milano storie di ragazzi che hanno deciso di vivere da soli 


PIERFRANCESCO MAJORINO 

«Un po' di nostalgia ce l'ho. 
Mentirei se dicessi il contrario, 
ma è qualcosa che si supera, di¬ 
ciamo che ci si abitua. E poi co¬ 
munque c'ho guadagnato... vi¬ 
vere qua, da sola, è tutta un'altra 
cosa». Antonella guarda Milano 
dalla piccola finestra di camera 
sua. Da quel quarto piano si vede 
un pezzo di Corso Porta Romana. 
L'appartamento è piccolo e acco¬ 
gliente: una stanzetta che fa da 
soggiorno con tanto di camino, 
un'altra per dormire, l'angolo 
cottura ed il bagnetto dove una 
vasca non entrerebbe. « In fondo 
è il mio spazio ed il mio laborato¬ 
rio .... qualcosa che probabil¬ 
mente manca a tanti miei coeta¬ 
nei, un luogo dove poter stare e 
creare...». Antonella lo spiega 
mentre distende un braccio per 
indicare i volumetti ben curati 
nei quali raccoglie un po' di tut¬ 
to: pensieri poesie, racconti. 

Ostenta l'appartamento con 
fierezza « me lo sono guadagna¬ 
to.. sai che lotte con i miei... ». Sua 
madre, la signora Rosanna, è 
d'accordo e allargando le braccia 
racconta « certo ci sono stati 
grandi scontri... ma è la vita, si 
tratta di momenti che abbiamo 
vissuto anch'io e mio marito, 
non possiamo negarle un appar¬ 
tamentino. Tra l'altro la riuscia¬ 
mo a vedere tutti i giorni perchè 
viene a mangiare sempre da noi.. 
in cucina è sempre una frana an¬ 
che se ha quasi trent'anni. Certo 
che se penso alle scelte della mia 
generazione, beh mi pare che noi 
avessimo dei genitori ben più 
rompipalle!». 

« Stento a crederlo » replica An¬ 
tonella « in fondo per noi è molto 
più difficile perchè tutti questi 


sessantottini pensano di avere 
sempre la verità in tasca e credo¬ 
no che solo loro avevano il dirit¬ 
to di uscire dagli schemi». 

La signora Rosanna e sua figlia 
un po' ci ridono su e un po' se la 
prendono mentre raccontano di 
« tutti i piatti che sono volati » e 
«di quella volta che sembrava 
proprio la terza guerra mondia¬ 
le», certo è che una soluzione alla 
fine l'hanno trovata e a ben guar¬ 
dare non è stato complicatissimo 
«mi pagano l'affitto e mi passano 
una mancia mensile, cosi posso 
pagarmi gli studi senza dover la¬ 
vorare». 

Antonella sembra però una fe¬ 
lice eccezione, rispetto a tanti ra¬ 
gazzi. «Beh, all'inizio è dura, ma 
se vuoi farcela» spiega Emiliano 
Monteverde dirigente ventiset¬ 
tenne di una società che offre 
consulenza al mondo del Terzo 
Settore « io ho lasciato i miei a di¬ 
ciannove anni ed ho cambiato 
pure città. Sono passato da Falco¬ 
nara Marittima dove vivevo, per 
venire a Roma. All'inizio qualco¬ 
sa me lo hanno passato da casa 
ma mi sono dovuto arrangiare 
con tanti lavoretti diversi, poi è 
venuto il servizio civile, e da un 
paio d'anni ho una situazione 
meno precaria, ma ho dovuto pa¬ 
gare qualcosa, perchè mi sto lau¬ 
reando con qualche anno di 
troppo». 

«Comunque - prosegue Emi¬ 
liano - ne è valsa la pena, in fondo 
non so come avrei fatto a rimane¬ 
re in famiglia. E non certo per un 
problema di rapporti coi miei ma 
perchè in questa maniera sono 
riuscito, e sto riuscendo a cresce¬ 
re». Oggi vive in monolocale al 
quartiere Piramide che si paga 
con un lavoro discretamente re¬ 
tribuito «è chiaro che da sempli¬ 
ce studente ti puoi scordare siste- 





mazioni de- 
centi, almeno 

IL OHHU se cavar _ 

AFFITTI tela da solo». 

Se si è studenti , A . Roma lf> 

fatti con meno 

per una stanza di cinque-sei- 

si arrivano centomila non 

trovi una stan- 
a pagare za disponibile, 

600mila lire in un a PP arta ’ 

mento da divi- 

al mese _ dere con altri, a 

Milano è pure 
peggio. Non parliamo dei mono¬ 
locali. «Ovvio che diventiamo, 
agli occhi di tanti, una generazio¬ 
ne di mammoni, ma si deve an¬ 
che sapere che andare fuori di ca¬ 
sa senza gravare sui propri geni¬ 
tori vuol dire dover cercare un la¬ 
voro magari serale e quindi auto- 
limitarsi con lo studio, oppure 
vuol dire dover abbandonare l'u¬ 
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niversità per pagare dopo costi 
pazzeschi» spiega Emiliano. 

«Quella della propria autono¬ 
mia è una sfida che va accettata. 
Certo è che all'inizio è un gran ca¬ 
sino perchè i consigli della mam¬ 
ma sono sempre utili...» sostiene 
Gaia Calimani che cura la pro¬ 
mozione e l'immagine di un no¬ 
to teatro milanese «Io vivo a casa 
da sola da quattro anni e nei pri¬ 
mi tempi la cosa non mi faceva 
dormire la notte. Ora so che ho 
fatto bene: lavoro per vivere e rie¬ 
sco a mantenermi». 

E chi non riesce a trovare un la¬ 
voro? «Non c'è niente da fare si 
resta a casa» fa Giovanna, bioio¬ 
ga appena laureata «Io le ho pro¬ 
vate tutte ma poi ho dovuto sce¬ 
gliere: o lo studio o la casa, oggi 
mi trovo a trentadue anni con la 
tesi ancora da consegnare e con il 
fratellino nella stanza di fianco 


alla mia. Mi pare semplicemente 
pazzesco». Ovvio poi che non la 
pensino tutti così. «Uscire di ca¬ 
sa? E perchè? Io lo farò solo al mo¬ 
mento di sposarmi, quando avrò 
trovato una professione sicura e 
quando potrò farlo senza dover 
chiedere la paghetta ai miei co¬ 
me se avessi quindici anni» spie¬ 
ga Gianluca Masotti ventisette 
anni e una laurea in Giurispru¬ 
denza conquistata con il massi¬ 
mo dei voti. Vive a Venezia, a due 
minuti da Campo San Giovanni 
e Paolo in un bell'appartamento 
che divide con la madre, «al mo¬ 
mento sto studiando per poter 
accedere alla professione di av¬ 
vocato e in alternativa per diven¬ 
tare magistrato, questa dell'usci¬ 
ta da casa mi sembra un po' una 
cosa campata in aria ». «Poi par¬ 
liamoci chiaro: siamo sempre di 
fronte al mito della fuga, al desi- 


■ I NUOVI 
SINGLE 
Le fatiche 
e la nostalgia 
dei primi giorni 
poi la scoperta 
della propria 
autonomia 


derio di lasciarsi alle spalle una 
serie di problemi che vanno in¬ 
vece affrontati. Perchè per diven- 
tare"grandi" non basta illudersi 
di esserlo» prosegue Gianluca. 

«Per uscire di casa mi sono do¬ 
vuto buttare nel militare, un'au¬ 
tentica liberazione, con mia zia e 
i miei non ce la facevo più» Cor¬ 
rado ha venticinque anni e poco 
più di sessanta giorni all'alba 
«ogni tanto spero che quel gior¬ 
no non arrivi mai, poi quando 
torno in quell'inferno che mi 
succede?» parla di casa stravacca¬ 
to sull'Intercity che lo porta da 
Venezia a Bologna, dove cambie¬ 
rà treno per scendere fino a Bar¬ 
letta. 

Come fare per vivere fuori di 
casa se lo sono chiesti anche al¬ 
l'Unione degli universitari, il sin¬ 
dacato presente in diversi Atenei 
italiani da tempo impegnato in 


tante battaglie per i diritti degli 
studenti «Le inchieste che abbia¬ 
mo realizzato in questi anni - 
spiega Orione Lambri, uno dei 
responsabili nazionali - dimo¬ 
strano che tantissimi ragazzi vor¬ 
rebbero poter uscire di casa ma 
non ce la fanno, non hanno stru¬ 
menti per combattere i costi de¬ 
gli affitti e non possono certo 
permettersi di abbandonare gli 
studi. Per quel che riguarda i ra¬ 
gazzi nati in piccole città è un ve¬ 
ro e proprio dramma perchè per 
poter accedere all'università de¬ 
vono trasferirsi e in quel caso o 
hai i soldi per poterlo fare o son 
dolori. Tra l'altro le politiche per 
il diritto allo studio nel nostro 
Paese sono ancora assolutamen¬ 
te insufficienti e così la selezione 
delle mitiche classi dirigenti si ri¬ 
vela per forza un fatto un po' clas¬ 
sista». Dei passi avanti sono stati 
fatti. Ad esempio per quel che ri¬ 
guarda le giovani coppie che de¬ 
siderano sposarsi. In quel caso in¬ 
fatti il Governo Prodi aveva pre¬ 
visto agevolazioni importanti, 
ma a tutti quelli che non possono 
o non intendono sposarsi chi ci 
pensa?» si domanda Sergio Viga¬ 
no, ventottenne, libero profes¬ 
sionista milanese. Se lo chiede ri¬ 
ferendosi alla condizione che vi¬ 
ve insieme a Fabio, il suo compa¬ 
gno, e che come loro, riguarda 
quei tantissimi casi di “famiglie 
di fatto" poco gradite a certa par¬ 
te delle gerarchie ecclesiastiche 
ma in realtà assai presenti nella 
nostra società. «Abbiamo tantis¬ 
simi amici che vivono nella clan¬ 
destinità rispetto al proprio 
orientamento sessuale e che non 
trovano dallo Stato quel tratta¬ 
mento e quel sostegno necessari 
per poter vivere degnamente la 
propria condizione... ma speria- 
monelfuturo...». 
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Anticipo 1 Euro (L 1950) 

1° rata dopo 106 giorni 

Migliori Condizioni di Mercato 

Piano Finanziario 
36 ■ 48- 54 mesi 

Un pieno di carburante 
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ChtusuraCeirfraftaota L. 15.970.000 
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ore 10-18 hs7-2»2l: 


Show Rooms* 

Via de! Caravaggio, 139 - Tel. 06,51600706/7 
Via Politimi, 563 (Spinacelo) - Tei. 06.5073191/2/3 
Via de! Castelli Romeni, 63 (Pemezia) - Tel. 06.9114231 
Assistenza e Rkmbh 

Via dei Castelli Romani, 63 (Pomezia) - Tel. 06.9114231 


Gruppo Ctfipmnt 
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ore 19-18 ClS7-313068§ 


Show Rooms: 

V.le 6. Marconi, 313 - Tei 06.55197200677/8/9 

m E. Morelli, 4 - Tel. 06.65742261 

Via dèlia Pisana, 475 - Tel. 06.55197412/450/414 

Via Satolli, V {Paia Pio Xi) Tel. 06.636792 

P.zza 5. Giovanni di Dio, 39/44 - Tel. 06.53272534 

Assistenza e Ricambi: Via della Pisana, 475 
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(-0.77%) ■ MERCATI 


4" «564,00 opv Bnl, il 5% agli investitori istituzionali 

MARCO TEDESCHI 

; t / ministero del Tesoro si riserva la facoltà di ritirare l'Opv sulla Bnl nel caso in 
V ! ; I cui l'offerta verso gli investitori istituzionali (Sim, altre banche, fondipensio- 

; X ne), alla quale è riservato almeno il 5% del capitale della grande banca pubbli- 

; JjHUi ca, non abbia luogo. È quanto emerge dal prospetto sulla privatizzazione dell'isti- 

; tuto preparato a via XX Settembre, la sede del ministero guidato da Carlo Azeglio 

I I Ciampi, dove si sottolinea che la 'riserva' della quota istituzionale è prevista in 
I modo tassativo dai patti tra Tesoro e nucleo stabile (Bbv, Ina e PopolareVicenti- 

27/10 28/10 29/10 30/10 na). 
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La Borsa 


MIE 1.184 +1,63 

MIBTEL 19.825 +1,39 

MIB30 29.329 +1,52 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1634,31 

+2,30 

1632,00 

ECU 

1945,81 

+0,13 

1945,67 

MARCO TEDESCO 

989,29 

-0,10 

989,39 

FRANCO FRANCESE 

295,04 

-0,05 

295,09 

LIRA STERLINA 

2742,37 

+7,46 

2734,91 

FIORINO OLANDESE 

877,25 

-0,03 

877,28 

FRANCO BELGA 

47,95 

-0,00 

47,96 

PESETA SPAGNOLA 

11,63 

-0,00 

11,64 

CORONA DANESE 

260,23 

-0,03 

260,26 

LIRA IRLANDESE 

2462,09 

-0,75 

2462,85 

DRACMA GRECA 

5,81 

+0,03 

5,78 

ESCUDO PORTOGHESE 

9,64 

-0,00 

9,64 

DOLLARO CANADESE 

1054,39 

-4,72 

1059,12 

YEN GIAPPONESE 

14,05 

+0,07 

13,98 

FRANCO SVIZZERO 

1213,75 

-1,89 

1215,64 

SCELLINO AUSTRIACO 

140,61 

-0,02 

140,63 

CORONA NORVEGESE 

221,86 

+0,50 

221,36 

CORONASVEDESE 

209,59 

-0,77 

210,36 

DOLLARO AUSTRA. 

1018,99 

+7,97 

1011,02 


llva Taranto, la morte nell'altofomo 

In fabbrica diritti sindacali calpestati, ma lo sciopero riesce a metà 


Fondi Comuni 


Azionari italiani 
Azionari internazionali 
Bilanciati italiani 
Bilanciati internazionali 
Obblig. misti italiani 
Obblig. misti intern. 


LA STORIA 


1 anno 3 anni 
+ 0,01 
+0,63 
+0,05 


DALL’INVIATO _ 

ALDO VARANO 

TARANTO Tafuto Osvaldo, ope¬ 
raio riparatore meccanico, anni 
46, livello quinto, scatti cinque, è 
entrato nella città-fabbrica dell'U¬ 
va lunedì alle quindici ed ha lavo¬ 
rato ininterrottamente fino alle 
sette del mattino successivo. An¬ 
che martedì, alle quindici, Tafuto 
Osvaldo s'è presentato all’entrata 
A per un'altra sgroppata di sedici 
ore fino alle sette del giorno dopo. 
Mercoledì, solito rituale, purtrop¬ 
po spezzato da un tragico epilogo: 
l'operaio Tafuto Osvaldo, recita il 
comunicato affisso in bacheca al¬ 
l'ingresso A, «mentre bloccava la 
flangia di accoppiamento di una 
tubazione rimaneva schiacciato 
tra la tubazione e il carroponte 
delTaltoforno numero 2». Non ci 
fosse stata la disgrazia, Tafuto in 
tre giorni avrebbe lavorato 48 ore. 
L'intera settimana prima di mori¬ 
re aveva tenuto lo stesso ritmo, sa¬ 
bato compreso. Senza straordina¬ 
rio, dopo 26 anni di fabbrica, 
avrebbe potuto ragranellare al 
massimo 2 milioni al mese, con lo 
straordinario si supera, sia pur di 
poco, quota tre. Lavorava nell'a¬ 
rea ghisa, una specie d'inferno 
dentro l'inferno. Luciano Lama, 
quando la visitò negli anni scorsi 
si lasciò sfuggire: «Qui non ci lavo¬ 
rerei per nessuna cifra». 

Ieri pomeriggio, nella chiesa di 
Sant'Antonio, un po' più in là del¬ 
l'ospedale, quattro tute verdi del¬ 
l'Uva hanno reso onore al loro 
compagno, il morto numero cin¬ 
que dentro le mura della fabbrica 
dall'inizio dell'anno. Niente rab¬ 
bia o indignazione: c'era una 
preoccupazione cupa, un'esaspe¬ 
razione rassegnata, il timore in¬ 
certo di chi si chiede cosa potrà an¬ 
cora accadere. Dice un giovanissi¬ 
mo parroco: «Rabbia e tristezza 
non devono sopraffarci». E timi¬ 
damente aggiunge: «In questa 
morte tutti ci sentiamo feriti». Lo 


sciopero contro la morte è andato 
male. Testimonia Salvatore Cora¬ 
to: «Mi sgolavo per fermarli e loro 
a dirmi: scioperare 24 ore ogni vol¬ 
ta che c'è un morto che risolve?». 
Mimmo Porcelli, Antonio Fusco 
ed Ettore Santoro, del Consiglio di 
fabbrica, riconoscono all'uniso¬ 
no: «Si, la riuscita dello sciopero 
non è stata esaltante anche se gli 
impianti si sono fermati». Se lo 
sciopero è improvviso, la parte di 
retribuzione legata agli obiettivi 
del mese non viene pagata: scio¬ 
peri un giorno e dalla busta paga 
spariscono quasi200mila lire. 

Sul campo di guerra di questa gi¬ 
gantesca fabbrica-città, un territo¬ 
rio doppio rispetto all'intero co¬ 
mune di Taranto, solcata da oltre 
cinquanta chilometri di rotaie, 
negli ultimi cinque anni sono ca- 
_ duti in diciot- 


■ i n nnurnn to. Una vera 

LA CAMERA s trage che non 

DEL LAVORO tiene conto dei 

«Ristabilire morti P er , tu- 

moreaipolmo- 

le relazioni ni o alla vescica 

industriali sui quali è Stato 

compilato un 
e rispettare terribile libro 

gli accordi bianco conse- 

gnato al mini- 

E la soluzione» stro Treu con 

seimila firme. 
Nessuno, invece, tiene più il con¬ 
to degli incidenti cosidetti minori 
che non si sa quanti siano esatta¬ 
mente. Spesso vengono camuffati 
al pronto soccorso della fabbrica 
che dà soltanto tre giorni di guari¬ 
gione per sfuggire alTobbligo di 
segnalarli che scatta solo quando 
la prognosi è più lunga. Dice Ciro: 
«C'è chi con cinque punti di sutu¬ 
ra dopo tre giorni deve tornare in 
fabbrica e restare zitto». 

Alle due del pomeriggio gli au¬ 
tobus iniziano a vomitare i pendo¬ 
lari del secondo turno che inizia 
alle quindici. C'è disagio e c'è pau¬ 
ra. Molti chiedono al cronista di 
non far nomi. «Siamo comandati 


I «santuari» della siderurgìa pubblica 
nelle mani dei piccoli di una volta 


BRUNO UGOLINI 

ROMA C'era una volta la mitica 
industria siderurgica pubblica 
italiana, quella dai nomi altiso¬ 
nanti, come Italsider, dislocata 
in riva al mare: a Genova, aNapo- 
li, a Taranto. Chi scrive era nato e 
viveva in un altro importante 
centro del «pianeta ferro»: Bre¬ 
scia. Qui, però, i padroni dell'ac¬ 
ciaio, ribattezzati «baroni del 
tondino», erano chiusi tra valli 
impervie ed erano privati. Erano 
i Lucchini, gli Stefana, i Pasotti. È 
cambiato tutto. C'è stata come 
una Grande Guerra che ha scon¬ 
quassato proprietà, posti di lavo¬ 
ro, fisionomie industriali. Ora ri¬ 
tornare a guardare il panorama 
siderurgico è come ritrovare un 
vecchio amore e scoprire le trac¬ 
ce del passato, ma anche i segni di 
mutamenti impetuosi, spesso in¬ 
novativi. Altri settori - l'auto, gli 


elettrodomestici - hanno, più o 
meno, gli stessi nomi issati sulle 
cancellate delle imprese. Qui c'è 
stata una trasmigrazione di mas¬ 
sa. Anche un mitico imprendito¬ 
re come Falck ha dovuto abban¬ 
donare il campo. Quelli che era¬ 
no piccoli o medi imprenditori, 
come Lucchini, come Riva, sono 
diventati grandi imprenditori, 
hanno acquistato pezzi dei ma¬ 
stodontici apparati pubblici. So¬ 
no i capitalisti privati, eredi di un 
passato glorioso. Non hanno, co¬ 
munque, abbandonato i loro ter¬ 
ritori: nelle mie valli bresciane 
l'arte del ferro persiste, malgrado 
le ristrutturazioni, soprattutto in 
Valcamonica. Lumezzane è sem¬ 
pre un agglomerato di case e offi¬ 
cine dove si sfornano quantità 
impressionanti di posate e rubi¬ 
netti. Le innovazioni tecnologi¬ 
che hanno fatto scomparire anti¬ 
che lavorazioni «a caldo». I posti 
di lavoro sono stati ingoiati come 


da gente che non capisce niente. 
Irresponsabili che non conosco¬ 
no neanche la fabbrica e il modo 
in cui ci si deve vivere», dice un an¬ 
ziano operaio. «Ho trenta anni di 
'galera' sulle spalle. Sempre emar¬ 
ginato perché ero comunista. Ora 
mi comandano tecnici che ne san¬ 
no molto meno di me», dice un 
pendolare che viene da Lecce. Ni¬ 
cola ricorda: «Il terzultimo morto 
quest'anno è stato in officina. Ma 
non si fermarono tutti. Un ragaz¬ 
zo, che era figlio di un dipendente, 
mi disse: può capitare». L'azienda 
ha inaugurato una politica che 
punta a ottenere obbiedenza. «Se 
vuoi anticipata la liquidazione 
non devi rompergli i coglioni. E 
non devi rompere neanche se 
vuoi che venga assunto tuo figlio 
o se vuoi fare carriera o finire nel 
reparto giusto. Osvaldo aveva bi¬ 
sogno di lavorare, ma chissà se era 
anche costretto a essere ricono¬ 
scente perché gli avevano assunto 
il figlio con un contratto di forma¬ 
zione e lavoro. Tutti e tre gli ultimi 


morti erano in quelle condizioni: 
si massacravano di lavoro anche 
per riconoscenza verso l'azien¬ 
da?». Dice Carmelo: «Scriva che io 
sono solo nel reparto, sempre so¬ 
lo. Se prendo una storta o mi capi¬ 
ta un incidente, mi trovano solo a 
fine turno». 

I motivi per cui si muore o si re¬ 
sta feriti, quelli per cui si sta zitti e 
non si sciopera e quelli per cui si la¬ 
vora fino a sfiancarsi perdendo la- 
lucidità, hanno un'unica radice: il 
clima dentro l'Uva sta rapidamen¬ 
te peggiorando dal punto di vista 
delle condizioni di lavoro e della 
salvaguardia della salute e della di¬ 
gnità dei dipendenti. La stretta per 
far crescere i profitti senza andare 
troppo per il sottile si sta rilevando 
drammatica. L'esasperazione è 
palpabile: «Siamo stressati dai fi¬ 
duciari di Riva che spingono sui 
'capetti' e i capireparto». «L'azien¬ 
da - spiega Ludovico Vico, leader 
della Cgil di T aranto -haassisistito 
e in parte promosso un rapido 
cambio generazionale tra gli oltre 
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limila dipendenti senza però 
preoccuparsi di garantire condi¬ 
zioni di sicurezza accettabili. Gli 
incidenti diffusi sono una spia 
perfino più drammatica dell'elen¬ 
co dei morti. Il cinismo non c'en¬ 
tra. È che tanti feriti, tanti piccoli 
incidenti sono la spia di una peri¬ 
colosità crescente. L'Uva, Riva, si 
devono sedere al tavolo per un 
confronto che verifichi reparto 
per reparto come stanno le cose e 
per correre ai ripari. La strategia 
deve essere quella di chiudere gli 
accordi senza lasciare tutto sospe¬ 
so all'infinito». 

Il passaggio dalle partecipazioni 
statali a 'patron' Riva ha modifica¬ 
to drasticamente le relazioni in¬ 
terne alla fabblica: quelle tra 
azienda e sindacato, tra sindacato 
e dipendenti, tra dipendenti e 
azienda. Il ricorso massiccio agli 
straordinari viene incoraggiato 
stuzzicando una propensione de¬ 
gli operai che vogliono guadagna¬ 
re qualcosa in più. E intanto i con¬ 
trolli si sono affievoliti, le pratiche 
che prima ga- 
_ rantivano la si¬ 
curezza sono 
state allentate. 
Può capitare 
che macchina¬ 
ri degradati 
vengano sosti¬ 
tuiti solo in 
parte e che con¬ 
trolli un tempo 
necessari ora 
vengano svolti 
in meno della 
metà del tem¬ 
po. Taranto 
sembra assen¬ 
te, lontana. Et¬ 
tore Santoro, 
del consiglio di 
fabbrica dell'Il- 
va, avverte: 
«Sia chiaro. Noi 
la fabbrica la 
vogliamo di¬ 
fendere». 



noccioline. 

■ U GRANDE 5a,“Son: 

MUTAZIONE tano i testimo- 

Un panorama ni, c'erano 120 

mrla lavorato- 
sconvolto da ri: sono diven- 

ristrutturazioni | atl 35-40 m1- 

la. 

e dismissioni il passaggio 

Il caso dell ° scettr0 

tra manager 

di Bagnoli pubblici e pri¬ 

vati ha rappre¬ 
sentato il capitolo fondamenta¬ 
le, breve, cruento, intenso della 
Grande Guerra siderurgica. Alcu¬ 
ne cifre (scovate nel sito Internet 
della Fiom, e tolte da un semina¬ 
rio svolto nel 1996) parlano chia¬ 
ro: nel periodo tra il 1992 e il 
1996, in soli 48 mesi, 34.000 la¬ 
voratori e 15.000 miliardi di fat¬ 
turato sono transitati dal settore 
pubblico a quello privato. Che 
cosa ha prodotto questo esteso 


processo di privatizzazione? 
Quattro fenomeni importanti: è 
stato ridotto il grado di concen¬ 
trazione produttiva, economica 
e proprietaria del settore; è au¬ 
mentato il numero dei produtto¬ 
ri di dimensioni medio-grandi; è 
stata introdotta una maggiore 
specializzazione produttiva nei 
principali comparti siderurgici 
(laminati piani nel gruppo Riva, i 
prodotti lunghi nel gruppo Luc¬ 
chini, gli acciai speciali nel grup¬ 
po Krupp-Agarini, i tubi nel 
gruppo Dalmine-Techint); è cre¬ 
sciuto il grado di internazionaliz¬ 
zazione del settore, sia attraverso 
la presenza diretta di gruppi este¬ 
ri in Italia, sia attraverso l'au¬ 
mentata presenza all'estero dei 
gruppi italiani. La rilettura dell'e¬ 
lenco degli acquirenti di quei 24 
mesi di fuoco fa scoprire accanto 
ai nomi italiani (Riva, Lucchini), 
anche stranieri (i tedeschi Krupp 
e Mannesman, la Techint argen¬ 


tina, le svizzere Marzorati e Du- 
ferco, il giapponese Bridgestone, 
l'americana Alcoa). 

Come era cominciata la Gran¬ 
de Guerra? Quando, nel 1992, 
l'industria dell'acciaio era stata 
chiamata a fare i conti con la fles¬ 
sione della domanda di prodotti 
siderurgici e fortissime riduzioni 
di produzione a livello mondia¬ 
le. La Commissione dell'Unione 
europea aveva perciò proposto 
una diminuzione di 19 milioni di 
tonnellate di capacità produtti¬ 
va. Il piano di dismissioni era sta¬ 
to approvato, in Italia, dal Consi¬ 
glio dei ministri nel 1993, ac¬ 
compagnato da misure come i 
prepensionamenti, i piani di 
reimpiego, proposte d'assorbi¬ 
mento nei mercati locali. Tra i ca¬ 
si di dismissione esemplari quel¬ 
lo di Bagnoli investito da un pro¬ 
getto di rinascita, fortemente vo¬ 
luto dal sindaco Bassolino, oggi 
ministro del Lavoro, su un'area 


di due milioni e mezzo di metri 
quadrati. 

Sono le rapide tappe di un vor¬ 
ticoso mutamento. Ma la Gran¬ 
de Guerra non è finita. Francesco 
Ferrara, oggi responsabile del set¬ 
tore per la Fiom, parla delle nubi 
nere all'orizzonte con la crisi 
asiatica, con le ripercussioni del 
caso russo. Non c'è da stare tran¬ 
quilli. Intanto i siderurgici, come 
tutti i metalmeccanici, prepara¬ 
no il loro contratto puntando so¬ 
prattutto sulle riduzioni di ora¬ 
rio, come racconta Luigi Portioli, 
un altro dirigente del sindacato. 
Un modo per farci ricordare co¬ 
me siano ridicoli quelli che parla¬ 
no di «fine del lavoro». L'acciaio 
ha trasformato, ristrutturato, di¬ 
slocato le proprie industrie, ma è 
rimasto il gigante di sempre, con 
i suoi operai e i suoi forni. Sempre 
intento a fornirci i consumi da 
cui siamo inesorabilmente cir¬ 
condati. 


Il Parlamento 
lancia il suo 
atto d'accusa 

ROMA La denuncia del ministero- 
dei Lavoro della dirigenza dell’U¬ 
va diTaranto scaturisce dalla re¬ 
lazione sui risultati di un’indagi¬ 
ne compiuta da una commissione 
del Senato, stesa dal sen. Antonio 
Montagnino, Ppi, e approvata 
dalla commissione Lavoro. 

L’indagine ha rilevato un logo¬ 
ramento delle relazioni sindacali, 
un «usodisinvolto e distorto» da 
parte del Gruppo Riva «delle pro¬ 
prie prerogative» e «la mancanza 
d i rispetto per il ruolo della ra p- 
presentanza sindacale, conside¬ 
rata alla stregua di un fastidioso 
incomodo» ed, inoltre, un «clima 
pesante di intimidazione», 
«pressioni psicologiche sui lavo¬ 
ratori che trovano riscontro in 
azioni concrete e visibili, non 
smentite dall’azienda, semmai 
giustificate o meglio legittimate 
da ‘superiori 1 interessi azienda¬ 
li». Il personalein sciopero viene 
sostituito da impiegati, i licenzia¬ 
menti e lesanzioni disciplinari 
adottate, in seguito allo se io pero 
del 13 gennaio di quest’anno ven¬ 
gono considerati legittimi egiu- 
stificati da presunti «problemifi¬ 
sici dei lavoratori», così come lo 
spostamento di 50-60dipenden¬ 
ti al reparto delle pulizie. Sono 
norma, ha constatato la commis¬ 
sione parlamentare, l’innosser- 
vanza degli accordi stipulati per 
la salvaguardia dei livelli occupa¬ 
zionali, l’assegnazione di dipen¬ 
denti inquadrati come impiegati 
a mansioni inferiori (interessati 
200 lavoratori). 

È stata la stessa Direzione pro¬ 
vinciale del lavoroadenunciare 
l’uso di strumenti di «persuasio¬ 
ne» e l’utilizzo di «armi convin¬ 
centi» per costringe re i dipen¬ 
denti ad accettare le decisione 
delladirezione. Aquesto proposi- 
toc’è una perla, che riporta ai re- 
parti-confino di vallettiana me¬ 
moria, la famosa «Palazzina 
Laf». Un edificio in cui sono ‘ospi¬ 
tati 1 60 dipendenti «in posizione 
da definire». Si tratta di persona¬ 
le tecnico,di impiegati, di pro¬ 
grammatori e di altre professio¬ 
nalità che non si sono piegati alle 
preteseaziendali equindi con¬ 
dannati alla più assoluta inattivi¬ 
tà. Qualche dipendente è al confi¬ 
no da oltre 18 mesi. Si tratta di 
impiegati che non hanno voluto 
subire assegnazioni inferiori non 
previste dal contratto o che non 
hanno accettato il «consiglio» di 
ritirare l’adesione al sindacato. 

Un capitolo a parte della rela¬ 
zione è dedicato alle normative 
sulla sicurezza e all’uso dell’a¬ 
mianto. Per la sicurezza e l’igiene 
si parla di situazione «ad alto ri¬ 
schio, aggravata dalla vetustà 
degli impianti», mentre risulta 
chegli impianti nonsianostati 
bonificati, comeda legge, dall’a¬ 
mianto. Si parla anche di «man¬ 
cata manutenzione degli impianti 
e dei macchinari»; di «mancate 
verifiche»; di lavoratori infortu¬ 
nati, medicati alla meglio e ri¬ 
mandati subito nei reparti. 

Nedo Canetti 
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Metropoli 


l'Unità 




Percentuale di vittime di un reato nel 1997, che lo hanno 
denunciato per tipo di reato e zona geografica 

|Tipo di reato 

Centro-Nord | 


ITALIA 

Scippo tentato 

7 

4 

6 

Scippo consumato 

68 

44 

56 

Berseggio tentato 

7 

5 

6 

Borseggio consumato 

55 

44 

52 

Rapina tentata 

16 

17 

17 

Rapina consumata 

52 

51 

52 

Furto senza contatto tentato 

17 

15 

16 

Furto senza contatto consumato 

26 

20 

25 

Furto tentato nella prima casa 

36 

36 

36 

Furto consumato nella prima casa 

77 

58 

72 

Furto tentato nella seconda casa 

40 

32 

36 

Furto consumato nella seconda casa 

66 

53 

60 

Furto tentato di automobile 

39 

18 

31 

Furto consumato di automobile 

92 

88 

90 

Furto tentato di motorino 

9 

17 

12 

Furto consumato di motorino 

88 

84 

87 

Furto consumato di bicicletta 

23 

13 

22 

P&G Infograph 

Fonte: Istat, indagine sulla sicurezza dei cittadini, 1997-1998 


Il predatore sta sotto casa 
Scippi, borseggi e rapine 
grandi paure metropolitane 

Il professor Barbagli: «D'accordo, diamo più potere ai sindaci 
Troppo a lungo la sinistra ha confuso sicurezza e repressione» 



MAURO SARTI 

MILANO Microcriminalità: solo 
la parola lascia un po' così, con 
quel prefisso che vorrebbe ridi¬ 
mensionare tutto, rimettere le 
cose al proprio posto. Microcri¬ 
minalità sa di furtarelli, di gio¬ 
chi da ragazzi, quasi come voler 
sottovalutare quel disagio quo¬ 
tidiano che colpisce soprattutto 
le grandi città, centri e periferie 
dove cresce la disoccupazione e 
non mancano la droga e lo spac¬ 
cio. 

Un termine diffuso che però 
non dà abbastanza il senso del 
problema, il primo problema 
ormai di tutte le grandi città. I 
sociologi da tempo preferisco¬ 
no usare il termine "criminalità 
predatoria''. Che parla di furti, 
rapine, scippi, truffe, solo per 
fermarsi ai reati più noti. Fa un 
po' più paura, e chiede risposte 
forti e immediate. 

Un termine che viene dagli 
Stati Uniti, e da trentanni è sem¬ 
pre più frequentemente impie¬ 
gato dagli studiosi britannici, 
francesi ed italiani quando si 
parla di atti illegali - così la defi¬ 
nizione scientifica - "nei quali 
qualcuno si appropria dei beni 
mobili altrui". 

Ha scritto il presidente della 
Camera Luciano Violante: 
«Una politica della sicurezza 
che guardasse solo al grande cri¬ 
mine rischierebbe di accrescere 
il divario fra cittadini ed istitu¬ 
zioni. Accanto ai dati ufficiali, 
che conferiscono particolare ri¬ 
lievo alla mafia, al traffico di 
droga, ai sequestri di persona, 
esiste infatti una insicurezza 
sommersa di molti milioni di 
cittadini, che sono soltanto te¬ 
lespettatori delle gesta della 
grande criminalità, ma vengo¬ 
no attaccati direttamente dalla 
criminalità diffusa». Una stra¬ 
da, quella indicata da Violante, 
che solo da non molto è stata in¬ 
trapresa. 

E noto ormai che molte delle 
campagne elettorali di questi 
ultimi anni nei grandi comuni 
si sono giocate, e si giocheran¬ 
no, soprattutto sul problema 
della sicurezza e di conseguenza 
sul "che fare" che le ammini¬ 
strazioni saranno in grado di 
mettere in campo. 

Un tema dove spesso l'immi¬ 
grazione straniera si mescola 
con lo spaccio e la prostituzio¬ 
ne, il viavai dei tossicodipen¬ 
denti va a disturbare la "quiete” 
di tanti quartieri periferici e un 
po' in ombra (ce ne sono dap¬ 
pertutto...). I furti d'auto e di 
moto, le rapine, creano tensio¬ 
ne (quando non spargono san¬ 
gue) nella rete della cosiddetta 
società civile. Che problema dif¬ 
ficile, e delicatissimo. Basta toc¬ 


carlo e scoppia la rissa. A sini¬ 
stra, dentro la sinistra. 

Il sociologo Marzio Barbagli 
dell'Università di Bologna da 
tempo sta provando a metterci 
sopra le mani. Due le ricerche 
più recenti, una del '95 dall'e¬ 
splicito titolo "L'occasione e 
l'uomo ladro” (il Mulino), l'al¬ 
tra uscita da poche settimane e 
commissionata dall'Istat: "Rea¬ 
ti, vittime, insicurezza dei citta¬ 
dini". 

Sono dati che feriscono, per¬ 
ché viene fuo- _ 


■ IL 

SOCIOLOGO 
Più vigili urbani 
nei quartieri 
e un maggiore 
coordinamento 
tra le forze 
di polizia 


ri che la paura, 
l'insicurezza 
dei residenti 
nei centri del¬ 
le città tra 
Nord e Sud è 
praticamente 
uguale. Che i 
"piccoli" reati 
sono cresciuti, 
hanno oscilla¬ 
to nel dia¬ 
gramma a ca¬ 
vallo dei primi anni '90 e viag¬ 
giano ancora oggi ad alti livelli. 

Cinquantamila interviste te¬ 
lefoniche su un campione rap¬ 
presentativo di persone dai 14 
anni in su, la più ampia e siste¬ 
matica ricerca sul tema fatta fi¬ 
no ad oggi. Solo un dato: 14 mi¬ 
lioni e 224 mila italiani con 14 
anni o più dicono di sentirsi 
"poco o per niente sicuri" quan¬ 
do camminano da soli, quando 
è buio, nella zona in cui vivono. 
E se si tiene conto che esistono 4 


LE CIFRE 


milioni e 100 mila persone che 
non escono mai di sera (per i più 
diversi motivi, ma alcune anche 
perché non si sentono di uscire) 
ci si può fare un'idea più precisa 
di quanto diffusa sia la paura. La 
paura di subire un crimine. 

Resta un dito puntato a sini¬ 
stra, e un'accusa: «Gli ammini¬ 
stratori delle città fanno bene ad 
essere preoccupati, ma devono 
rendersi conto che sono in ritar¬ 
do, in forte ritardo». 

Professor Barbagli, come è potu¬ 
ta succedere una sottovalutazio¬ 
ne del genere? 

La sinistra ha sempre ritenuto 
che occuparsi di problemi legati 
alla sicurezza fosse una questio¬ 
ne tipicamente da delegare alla 
destra. Non ha mai preso seria¬ 
mente queste cose. E se faceva 
qualcosa al massimo decideva 
di non parlarne. A sinistra si è 
negato che esistesse la paura 
della criminalità, ma ora non 
può più limitarsi a criticare. 

Forse è stata la paura di invadere 
un terreno tutto della destra, di 
finire in un vicolo cieco?. 

C'è sempre stato un particolare 
atteggiamento della sinistra nei 
confronti di quella che viene 
ancora chiamata microcrimi¬ 
nalità e che io, e molti miei col¬ 
leghi, preferisco chiamare con il 
termine più corretto di crimina¬ 
lità predatoria. Una timore in¬ 
fondato, che collegava diretta- 
mente il discorso sulla sicurezza 
con quello dell’autoritarismo, 
della repressione pura e sempli- 


Più aggressioni col buio 
I fiuti meglio di giorno 


Percentuale di persone o famiglie residenti 
in Italia che hanno sporto denuncia dopo aver 
subito alcuni reati nel 1997 per tipo di reato 

Furto di automobile 

Furto di mottorino 

Furto di moto 

Furto prima casa 

Furto seconda casa 

Scippo 

Borseggio 

Rapina 

Furto oggetti dai veicoli 
Furto tentato seconda casa 
Furto tentato prima casa 
Furto senza contatto 
Aggressione 
Furto di bicicletta 
Tentato furto senza contatto 
Rapina tentata 
Furto di parti di automobile 
Furto tentato di motorino 
Furto tentato di moto 
Borseggio tentato 6 | 

Scippo tentato 6 ■ 

Furto tentato di parti di motorino 5 I 

Furto tentato di bicicletta 1 I 

P&G Infograph Fonte: Istat, indagine sulla sicurezza dei cittadini,1997-1998 



ce. Così meglio non parlarne, e 
lasciare spazio alla destra. Che 
errore. Non bisogna poi dimen¬ 
ticare che negli anni ' 70 esisteva 
un particolare atteggiamento 
della sinistra nei confronti di 
certi reati, penso ad esempio a 
quelli che sono stati i cosiddetti 
espropri proletari... Adesso mi 
sembra che le cose siano un po' 
cambiate: dato per acquisito 
che la popolazione sente la pau¬ 
ra della criminalità predatoria, 
gli amministratori stanno co- 
_minciando ad 


■ L’ORDINE 
CROLLATO 
L’angoscia 
aumenta quando 
si ripetono 
episodi minori 
nella zona in cui 
una persona vive 


intervenire. 

Sta dalla par¬ 
te dei sindaci- 
sceriffo, pri¬ 
mi cittadini 
con più pote¬ 
ri anche per 
quanto ri¬ 
guarda l'or¬ 
dine pubbli¬ 
co? 

Io credo che il 
problema ve¬ 
ro sia quello del coordinamento 
delle forze di polizia, un coordi¬ 
namento che per ora è più for¬ 
male che sostanziale. Nello stes¬ 
so tempo sono d'accordo con la 
proposta di dare maggiore pote¬ 
re ai sindaci anche se si tratta di 
una idea che cozza con la legi¬ 
slazione esistente. Per quanto 
riguarda poi l'impiego dei vigili 
urbani sono d'accordo che ven¬ 
ga prevista una loro maggiore 
presenza sul territorio, una più 
stretta vicinanza con i cittadini 


che ormai sono sempre più 
preoccupati. 

Mi sembra fiducioso. Forse vede 

qualche passo avanti. 

Di cose se ne stanno facendo 
tante, e solo il caso della prosti¬ 
tuzione è emblematico. Oggi i 
cittadini hanno bisogno di ri¬ 
sposte, di sapere che qualcuno si 
sta occupando dei loro proble¬ 
mi. Non si può rispondere che 
prima di prendere qualunque 
iniziativa si deve aspettare, solo 
per fare un esempio, di risolvere 
il problema dell'immigrazione 
nei cosiddetti paesi in via di svi¬ 
luppo. Così si ottiene solo il ri¬ 
sultato di eludere la questione. 

Non si tratta di essere razzisti, 
ma di essere realisti: in questo 
senso la mia recente ricerca su 
immigrazione e criminalità, 
che svela dati inediti sui crimini 
commessi dagli stranieri arriva¬ 
ti in Italia, è significativa. La 
paura della criminalità non di¬ 
pende solo dal numero dei reati 
predatori piccoli o grandi com¬ 
messi ogni anno, ma dalla per¬ 
cezione che gli individui hanno 
della probabilità che questi si 
verifichino e della loro gravità. 

Alcune ricerche hanno mo¬ 
strato che essa nasce, si diffonde 
e si rafforza anche a causa del ri¬ 
petersi, nella zona in cui una 
persona vive, di azioni e di even¬ 
ti di scarso rilievo ma che nel lo¬ 
ro insieme vengono percepiti 
come segni che l'ordine morale 
della comunità è crollato. 


C'è un orologio del crimine: la maggioranza asso¬ 
luta delle aggressioni violente (54%) e quella rela¬ 
tiva delle rapine (47%) vengono commesse di se¬ 
ra, dopo le 18. Una quota altissima dei furti senza 
contatto e dei borseggi (dal 68 al 75%) avviene di 
giorno. Non diversamente da questi anche gli 
scippi vengono per lo più compiuti (6 7% dei casi) 
prima che scenda il buio, nonostante che per altri 
aspetti siano più simili alle rapine ed alle aggres¬ 
sioni. Quanto ai furti nella prima casa un po' più 
della metà vengono compiuti dalle 9 alle 18, il 
24% dalle 18 alle 24 ed il resto più tardi nella not¬ 
te. La ricerca dell'Istat è andata a scavare anche 
nelle pieghe più nascoste della piccola criminali¬ 
tà, a guardare con la lente d'ingrandimento le de- 
nuncie dei cittadini colpiti, a scardinare opinioni 
diffuse. Con qualche curiosità: la percentuale del¬ 
le denuncie per un furto di bicicletta passa dal 6% 
se il valore del bene non supera le 200.000 lire, al 
25% se va da 200 mila lire al milione fino al 64% se 
è di più di un milione. Una progressione che, in 
misura maggiore o minore, si verifica per tutti i 
reati. 

Un altro dato interessante riguarda (a questo 


punto...) la quota dei beni recu¬ 
perati che varia anche a seconda 
della zona geografica. Chi subi¬ 
sce uno scippo, un borseggio o 
una rapina riesce meno spesso 
nel Sud che nel Nord a riavere la 
borsa o il portafoglio senza de¬ 
naro ed i documenti mentre nel 
Sud è più difficile che nel Nord 
recuperare un'auto o un motori¬ 
no. E quando questo avviene è 
più frequente che siano in catti- 
_ vo stato. 

Altra questione ancora ri¬ 
guarda la classe sociale di chi subisce i reati. I dati 
della ricerca dell'istituto nazionale di statistica 
mostrano che la situazione nel nostro paese è as¬ 
sai diversa da quella degli Stati Uniti o della Gran 
Bretagna, dove maggiormente colpite sono le 
persone appartenenti a classi sociali più svantag¬ 
giate. A parità di sesso e di età, spiegano i ricercato¬ 
ri, il rischio di subire uno scippo o un borseggio, 
una rapina o un furto senza contatto è tanto mag¬ 
giore quanto più elevata è la classe sociale di ap- 


LE VITTIME 
PROBABILI 

Mentre negl Usa 
sono più spesso 
colpiti i poveri 
in Italia sono 
i ricchi i più 
«contattati» 


partenenza. La classe sociale 
non varia invece in modo signi¬ 
ficativo a seconda del livello di 
istruzione o dell'occupazione 
svolta. Una relazione positiva 
esiste anche fra la classe sociale 
di appartenenza e la frequenza 
dei reati contro le famiglie. 

Quelle della borghesia (impren¬ 
ditori, dirigenti, professioni¬ 
sti...) hanno subito nel 199 7 fur- 
ti nella prima casa, di oggetti 
esterni all'abitazione, di moto¬ 
rini o di biciclette più spesso di 
quelle delle altre classi sociali. Fra queste ultime le 
meno colpite sono per certi reati quelle della pic¬ 
cola borghesia (artigiani e commercianti), per al¬ 
tri le impiegatizie, per altri ancora le famiglie ope¬ 
raie. 

«Da lungo tempo - scrive Barbagli - sia gli stu¬ 
diosi che i comuni cittadini ritengono che l'attivi¬ 
tà criminale sia concentrata nelle regioni meri¬ 
dionali ed insulari del nostro paese. Questo è sicu¬ 
ramente vero per quanto riguarda gli omicidi e la 


■ I PRIMATI 
REGIONALI 
Furti d’auto 
e di biciclette 
sono per lo più 
specialità 
del Nord 
e del Centro 


criminalità organizzata. Ma si può dire lo stesso 
sulla criminalità predatoria? L'indagine Istat per¬ 
mette di dimostrare che nel nostro paese ci sono 
variazioni del rischio per regione, ma che tali va¬ 
riazioni sono diverse a seconda dei reati. In quat¬ 
tro casi sono le regioni centro settentrionali ad 
avere valori più alti, in altri cinque sono invece 
quelle meridionali ed insulari ed in due non vi è 
alcuna differenza fra queste zone. Il rischio è mag¬ 
giore nel Sud e nelle isole per quanto riguarda tut¬ 
ti i reati violenti (rapine, aggressioni, scippili furti 
d'auto e quelli di motorino, ma è superiore nel 
centro-nord per i borseggi, i furti senza contatto, 
quelli nella prima casa, i furti di biciclette ». 

Alla fine ci sono le risposte della gente. Quei 
comportamenti messi in atto per cercare di disin¬ 
nescare la bomba della piccola criminalità. Vec¬ 
chi trucchi, e nuovi sistemi di difesa. I tipi preva¬ 
lenti di reazione della popolazione alla criminali¬ 
tà predatoria ed alla paura sono prevalentemente 
di natura individuale. Tre quelli più importanti: il 
primo consiste nell'evitare particolari luoghi e 
particolari persone; la seconda consiste nel pren¬ 
dere misure protettive per cercare di ridurre il ri¬ 
schio, e sono gli accorgimenti anti-scippo e anti¬ 
borseggio. Ma in gran parte le misure di sicurezza 
sono rivolte a proteggere l'abitazione. La più usa¬ 
ta (43% dei casi) è la più tradizionale: la richiesta 
ai vicini, quando si è assenti per alcuni giorni, di 
controllare la casa incustodita. Un terzo delle fa¬ 
miglie dispone poi di una porta blindata e un 
quinto del bloccaggio alle finestre. Solo il 15% ha 
un'assicurazione contro i furti ed il 12%, contan¬ 
do anche quelle per la caccia, ha in casa armi. 
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Piazza Affari, settimana positiva 


FRANCO BRIZZO 

U ltima seduta della settimana po¬ 
sitiva per Piazza Affari, anche se 
al termine della giornata i guada¬ 
gni si sono ridotti. Una correzione dai 
massimi alla quale hanno contribuito 
prese di beneficio e sistemazioni prima 
del fine settimana. Il Mibtel ha termina- 
to in rialzo dell'1,39% a 19.825, tra 
scambi in crescita a 2.305 miliardi. 
Buona la performance di Telecom 
(+3,97%) anche grazie alle parole del 
ministro delle Comunicazioni, secondo 
il quale occorre accelerare la nomina dei- 
ri amministratore delegato, mentre su 
Olivetti (+2,12%) sono circolate ancora 
voci di arrotondamenti di quote da parie 
di alcuni azionisti. Sospese al ribasso le 
Ericsson (-9,65%) dopo un incontrogiu- 


ALIMENTARE 

La Centrale 
del latte di Firenze 
al 25% in Mercafir 


dicato deludente con gli analisti. Ridi¬ 
mensionate le Fiat (+0,54%), sostenute 
per buona parie della seduta da voci di 
riassetto delgmppo, dopo i dati sui primi 
nove mesi. In recupero Pirelli (+0,49%) e 
Parmalat (+1,42%) in vista degli aiuti 
del Emi al Brasile, acquistate Compari 
(+2,92%) ed Edison (+1,83%). Bene 
Bancaroma (+4,16%) in attesa della fu¬ 
sione con Comit (+2,21%), forti San- 
paolo (+3,81 %), Imi (+3,45%) e Unicre- 
dit (+3,25%). Rimbalzo per Ina 
(+2,17%) sulle scommesse sui prezzi 
della compagnia e di Unim, quotata da 
lunedì. Interesse su Popolare Brescia 
(+2,62%), mentre voci indicano la Po¬ 
polare Lodi (+3,86%) fra i possibili ac¬ 
quisti. 


CREDITO 

Partnership 
Banca di Bologna 
e Di.Co Service 


a Centrale del latte di Firenze 
ha sottoscritto un miliardo e 
500 mila liredi azioni del cen¬ 
tro alimentare polivalente di 
Firenze, Mercafir, pari al 25% 
dell’intero capitalesociale. Lo 
ha reso noto nel corso dell’as- 
semblea dei soci il presidente 
della Mercafir, Giancarlo 
Brundi. Complessivamente 
sono state sottoscritte azioni 
per2.764.140.000, di cui 
1.568.140.000da parte del 
Comune di Firenze e 
1.196.000.000da parte di 
una componente privata, in 
cui spicca la Centrale del latte 
con 1.000.500.000. 


ENERGIA 

Pirelli Cavi 
acquista 
Siemens Energia 


na banca e la capofila di un 
gruppo di piccole imprese 
operanti nel settore delle 
macchineautomatiche han¬ 
no dato vita a quello che può 
essere considerato il primo 
esempio di «house ban- 
king» del bolognese. Prota¬ 
gonisti di questo innovativo 
rapportodi partnershipso- 
no la Banca di Bologna ( 12 
sportelli, un capitale di 76 
miliardi, quasi 1000 miliar¬ 
di amministrati) e la Di.Co 
Service (società di capitali 
che funge da capogruppo di 
12 piccole imprese del set¬ 
tore metalmeccanico). 


AUTO 

Mercedes 
aumenta i prezzi 
della «classe A» 


a Pirelli ha annunciato di aver 
concluso l’acquisizione di 
gran partedelladivisioneCavi 
Energia della Siemens. Si trat¬ 
ta delle unità operative situate 
in Germania, Ungheria, Slo¬ 
vacchia e Sud Africa, equiva- 
lentia unfatturato complessi¬ 
vo di 1,07 mld difranchi (circa 
1.300 miliardi di lire). Iltotale 
dell’operazione riguarda un 
fatturato di oltre 1.700 miliar¬ 
di, in 15 stabilimenti produtti¬ 
vi in Europa, Turchia, Sud Afri¬ 
ca e Cina e6.200dipendenti. 
Con le attività acquisite, il fat¬ 
turato di Pirelli Cavi e Sistemi 
crescerà a oltre 7.500 mld. 


prezzi della «Classe A» della 
Mercedes aumentano dell’ 1,4% 
dal 26 ottobre scorso. Lo rende 
noto la società importatrice per 
il nostro Paese, la Mercedes 
Benz Italia Spa, spiegando che 
l’aumento s’è reso necessario in 
conseguenza dell’andamento 
del tasso di inflazione pari nello 
ultimo anno a circa I’ 1,7-1,8%. 
«Perfavorire i clienti titolari dei 
contratti stipulati prima del 26 
ottobre - aggiunge in una nota la 
società - si è deciso di applicare 
l’aumento a partire dal primo 
gennaio 1999, indipendente¬ 
mente dai termini contrattuali 
stabiliti». 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR || OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 


BTP AG 94/99 


BTP AP 95/00 
BTP AP 95/05 
BTP AP 96/99 
BTP AP 98/01 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP PC 93/98 
BTP PC 94/99 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 96/99 
BTP FB 97/00 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP GE 92/02 
BTP GE 92/99 
BTP GE 93/03 
BTP GE 94/04 
BTP GE 94/99 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/00 


BTP GE 97/02 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

125,600 125,670 
121,800 121,750 


102,920 102,920 


108,940 108,980 
134,870 134,710 
102,420 102,460 
101,950 101,960 

00 _ 00 

1480 1480 

00 _ 00 . 

105,550 105,570 
112,400 112,400 

131.900 131,850 

101,200 101,220 

102.900 102,880 

115,800 115,670 
104,280 104,340 
123,690 123,840 
1010 101,040 

130,200 130,420 
120,480 120,440 
100,540 100,570 
128,300 128,090 
102,600 102,600 


107,260 107,200 


BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


BTP GN 93/03 


BTP LG 96/06 
BTP LG 96/99 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP MG 92/02 
BTP MG 92/99 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 


BTP NV 97/27 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

102,810 102,780 
119,530 119,680 


128,870 128,880 


128,370 128,270 
102,840 102,860 
116,220 116,070 
102,080 102,120 
102,470 102,510 
126,280 126,150 
103,780 103,870 
113,700 113,710 
103,480 103,460 
107,910 107,890 
103,420 103,450 
104,300 104,190 
100,190 00 

118,800 118,840 
129,460 129,450 
107,520 107,520 
149,350 149,190 
113,020 113,020 
122,320 122,200 
126,040 125,760 
111,110 111,040 


116,030 115,850 


Quot. Quot. Titolo 
Ultimo Prec. 


BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 


BTP ST 91/01 


BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
CCT AG 92/99 
CCT AG 93/00 
CCT AG 94/01 
CCT AG 95/02 
CCT AP 92/99 
CCT AP 94/01 
CCT AP 95/02 
CCT AP 96/03 
CCT PC 91/98 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 
CCT FB 92/99 
CCT FB 93/00 
CCT FB 95/02 
CCT FB 96/03 
CCT GE 92/99 
CCT GE 93/00 


CCT GE 94/01 


122,050 121,920 
100,410 100,490 


121,480 121,430 


106,650 106,6 
1010 101,0 
100,300 100,3 
101,410 101,3 


101,210 101,170 
99,740 99,730 


100,900 100,900 
100,890 100,900 
101,120 101,150 
99,800 99,810 

100,660 100,650 


100,800 100,850 


CCT GE 94/99 
CCT GE 95/03 


CCT 


CCT GN 95/02 
CCT LG 96/03 
CCT MG 92/99 
CCT MG 93/00 


CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT NV 92/99 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 


CCT ST 97/04 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

100,400 100,350 
100,640 100,630 


100,620 100,610 

101,010 101,020 


100,980 100,990 
101,040 101,030 
100,380 100,420 
101,690 101,700 
101,430 101,380 


100,470 100,470 


CTE FB 94/99 
CTE FB 96/01 
CTE FB 96/99 


CTE GE 94/99 
CTE GE 95/00 
CTE LG 94/99 
CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE NV 93/98 
CTE NV 94/99 
CTE ST 95/00 
CTZAP 98/00 
CTZ PC 97/98 
CTZ PC 97/99 
CTZ GE 97/99 
CTZ GE 98/00 
CTZ GN 97/99 
CTZ LG 97/99 
CTZ LG 98/00 
CTZ MG 97/99 
CTZ MG 98/00 
CTZ MZ 97/99 
CTZ MZ 97/99 
CTZ MZ 98/00 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 98/99 


CTZ ST 97/99 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

1000 _oo. 

107,850 107,850 
00 _ 00 . 


00 _00 

1050 1050 

102,400 101,400 

106,900 106,900 

1050 1050 

99,550 99,460 

102,600 1030 

104,620 104,620 

94,820 94,800 

99,350 99,334 

96,090 96,065 

99,160 99,150 

95,670 95,613 

97.710 97,700 

97,435 97,410 

93,945 93,937 

980 97,990 

94,501 94,499 

98,570 98,560 

98,589 98,575 

95,210 95,206 

93,233 93,233 

96,679 96,610 


96,753 96,730 


MBROV /00 TV 
AMBROVEN TV /01 
AMBROVEN TV /02 


AUTOSTR. /00 
BLEAS-IT/04 A17 
BLEAS-IT /99 Al 5 

BIPOP /00 TV _ 

BIPOP /02 _ 

BIPOP /02 _ 

BIPOP /02 _ 

BIPOP /02 ZC _ 

BIPOP /04 ZC _ 

CENTROB /00 TF DG 
CENTROB /01 TF DG 
CENTROB /01 TV 
CENTROB /03 TF-TV 
CENTROB /04 TV 
CENTROB /04 TV-TF 
CENTROB /06 TF 
CENTROB /18 ZC 

COMIT/00 _ 

COMIT /01 _ 

COMIT/02 TV _ 

COMIT/04 _ 


COMIT/06 TV 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

97,070 97,070 

99,060 99,010 

99,800 99,800 


1010 100,990 

99,680 99.690 

99,500 99,500 


76,800 770 

100,100 100,010 


COMIT /06 ZC 
COMIT /07 SUB 
COMIT /08 SUB 


COMIT /28 ZC 
COSTA CR /01 
ORBO /04 314 


CREDIOP /01 2 
CREDIOP 702 ZC 6 
CREDIOP /04 3 
CREDIOP/07 16 
CREDIOP /99 5 
CREDIT /03 TV 


36,800 36,500 

101,750 102,500 


98,140 97.530 

109,500 1100 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

61,300 61,290 

98,010 98,490 

97,070 97,700 


22.200 22,050 

101.060 101.030 
96,410 96,400 

100.200 100,110 

100,380 99,900 

100,320 100,330 
100,090 100,080 

103.500 103,500 

87.500 890 

100,010 100,030 
100,040 100,020 
1000 100,010 
99,330 99,310 

910 i 
1000 100,020 
1040 103,990 

111,900 111,950 
101,360 101,490 
105.660 105.670 
102.880 102.900 
104,120 104,120 


113,600 113,950 


ENEL /99 2 _ 

ENI 703 _ 

ENTE FS /01 4 


ENTE FS /02 _ 

ENTE FS /99 7 
FERR ST /041 
FERR ST /04 2 
FERR ST/08 TV 
FIN PART /05 
IMI /01 IND BOND 
IMI 702 BO MIB30 
IMI /03 C.LINK.B 
IMI /03 IND.AZ MO 

IMI /03 ZC _ 

IMI 705 IND.AZ.MO 

IMI/06TF _ 

IMI IB MIB30 /00 
ITALEASE /01 TV 
MEDIO /00 IND TAQ 
MEDIO /00ZC STG 
MEDIO /01 TV TE 
MEDIO /02 IND 
MEDIO /02 ZCDLR 
MEDIO/04 TV 


MEDIO /07 TV 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

108,500 108,500 
104,330 1 04,400 
101,850 101,890 


100.780 100.690 

100.500 100,300 

119.700 119,670 

102,870 102,850 
99,680 99,690 

102 . 500 _1020 

1040 1040 

98,070 980 

99,480 98,500 

_820_820 

98.700 98,550 
1160 1160 

100,150 100,190 
106,850 105,810 

92.500 92,250 

1230 120,500 

122.500 121,510 

870 _ 870 

101,510 101,600 


99,510 99,600 


MEDIO/Il ZC 

MEDIOB /02 _ 

MEDIOB/05 BLUE 


MEDIOB /05 PRE 
MEDIOB/06 ZC 
MEDIOB /08 RUSSIA 
MEDIOB/08TT 

MEDIOB/99 _ 

MEDIOCR C /04 TR 
MEDIOCR C/03 
MEDIOCR C/13 TF 
MEDIOCR C/28 ZC 
MEDIOCR L/07 ZC 
MEDIOCR L/13 32 
MEDIOCR L/28 ZC 
MEDIOCR L/08 2 RF 

OLIVETTI /01 _ 

OOPP /01 SS _ 

PARMALAT/07 

POP BS /00 _ 

POP BS /00 1 TV 
POP BS /02EU-10 
REPUBB GRECA /04 
SPAOLO /I0154 


SPAOLO /13161 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

52,470 52,490 

100,300 100,260 
98,060 98,120 


100.480 100,500 
69.560 69,560 

63,200 62,900 

98.690 98,310 

99,990 99,970 

100.500 100,540 

97.690 97,750 

102,800 102,800 
22,300 22,450 

67,450 67,300 

1000 99,500 

22,800 22,100 
101,550 101,600 
101,400 101,350 
100,230 99,770 

106.500 106,400 

101,400 00 

99.500 98,930 

97.500 00 
105.390 105.400 
102,650 102,450 


103,990 103,230 
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Sabato 31 ottobre 1998 



IL NEO QUESTORE DI MILANO 


Palermo, primato sicurezza 

Il sindaco Orlando soddisfatto: «Avere combattuto la mafia 
ha prodotto positivi effetti a cascata anche sui reati minori» 


Controlli di 
polizia 

nel quartiere 
Stadera 
alla periferia 
di Milano 


PALERMO La battuta ce l'ha sulla 
lingua: «Qui a Palermo oggi si 
fanno meno scippi che a Perugia, 
in senso buono intendo... Là se 
ne fanno pochissimi». Dal capo¬ 
luogo siciliano il sindaco Leoluca 
Orlando parla di microcriminali¬ 
tà. Problema urgente al Nord co¬ 
me al Sud, portatore di turbolen¬ 
ze nelle giunte di tutti i comuni 
d'Italia. Tanto più che dalle ulti¬ 
me ricerche risulta proprio che 
non c'è più una grande differen¬ 
za tra i cittadini di Palermo e 
quelli di Milano: hanno entram¬ 
bi la stessa paura di finire vittime 
di qualche malintenzionato. Or¬ 
lando è soddisfatto, racconta di 
avere in gran parte sconfitto la 
difficile battagìia con la piccola 
malavita che assedia le piazze, e 
non crede che il lavoro fatto in 
questi anni per combattere la 
mafia - la macrocriminalità, di¬ 
remmo - abbia in pratica distolto 
l'impegno delle forze dell'ordine 
dai calibri più piccoli. Tutt'altro: 
«Il fatto di avere molto combat¬ 
tuto la mafia, ha prodotto effetti 
a cascata anche sui reati più pic¬ 
coli che vengono definiti come 
microcriminalità». I dati sono 
dalla sua parte: secondo una ri¬ 
cerca pubblicata dal Sole 24ore 
proprio sul tema della microcri¬ 
minalità risulta che Palermo è 
scesa sempre più in basso nel- 
l'hit-parade delle città maggior¬ 
mente colpite dal piccolo crimi¬ 
ne. Un esempio? A Milano ogni 
100.000 abitanti sono state pre¬ 
sentate 1431 denuncie per furto 
d’auto, a Palermo "solo" 849. 
Sindaco Orlando, davvero a Pa¬ 
lermo è stata sconfitta la piccola 
delinquenza? 

Oggi stiamo vivendo una condi¬ 
zione di sicurezza nettamente su¬ 
periore rispetto al passato, e pos¬ 
siamo dire che Palermo è una cit¬ 
tà sicura. Il fatto che solo nel cen¬ 
tro della città ci siano non meno 
di 140 caffè-concerto è sinonimo 
di quanto si è animata la città in 


questi anni, una città con una 
grande vivacità culturale. Ha ra¬ 
gione la Bbc quando in un recen¬ 
te servizio su Palermo l'ha defini¬ 
ta città "eccitante e sicura”. 
Eppure c'è ancora paura ad af¬ 
frontare la notte nel centro di 
molte città. Anche aPalermo? 
Qui non è più così. Camminare 
di notte per Palermo è più sicuro, 
ed anche la mafia ha cambiato 
strategia: quest'anno non abbia¬ 
mo avuto nessun omicidio per 
motivi legati alla malavita orga¬ 
nizzata. Ma c'è uno scarto tra co¬ 
me si vive realmente e i timori 
che si hanno, sulla paura di di¬ 
ventare vittime di qualche atto 
legato alla piccola criminalità. 
Questo è un problema che ri¬ 
guarda e riguarderà sempre più 
tutti i grandi agglomerati urbani. 
Quali strumenti ha messo in cam¬ 
po per arginare questi crimini? 
Soprattutto iniziative di caratte¬ 
re culturale, che stanno funzio¬ 
nando molto bene. Una grande 
attenzione alla scuola facendo in 
modo di coinvolgere i ragazzi sia 
d'estate che d'inverno. Solo in 
questi ultimi anni abbiamo spe¬ 
so ben 120 miliardi per realizzare 
nuove strutture adeguate ad ac¬ 
cogliere gli studenti. 

E la polizia municipale come si è 
mossa? 

Abbiamo un organico insuffi¬ 
ciente, oggi i vigili sono 1200 sui 
2000 che sarebbero previsti. Re¬ 
sta però il fatto che tutti gli uomi¬ 
ni hanno una dotazione adegua¬ 
ta, penso ad auto e moto. E non 
solo: il lavoro dei vigili viene an¬ 
che utilizzato per dare informa¬ 
zioni ai cittadini, fornire maggio¬ 
re assistenza. 

Funziona il coordinamento tra le 
forze di polizia? 

Con l'ex ministro degli Interni 
Giorgio Napolitano abbiamo fir¬ 
mato l'accordo per un "comitato 
di sicurezza” e devo dire che mi 
sembra funzioni piuttosto bene. 

M.S. 


vianza. 

Che effetto le ha fatto Milano? 

Una delle prime cose che ho visto sono 
stati i Navigli e onestamente sono rimasto 
impressionato dalla situazione di degra¬ 
do. Ma questo vale anche per il Tevere, 
l'Arno. Ecco, tutto ciò costituisce l'humus 
dei fenomeni di microcriminalità: ai vec¬ 
chi mali non risolti, si assommano quelli 
nuovi. 

Siriferisceallaprostituzione,alladroga? 

Sì. Ma quando parlo di prostituzione non 
penso solamente alle 
prostitute che sono sui 
marciapiedi, ma anche 
a quel fenomeno som¬ 
merso e perciò poco co¬ 
nosciuto, che coinvolge 
casalinghe, studentes¬ 
se, perfino giovani ma¬ 
dri. Per quanto riguarda 
la droga il cambiamen¬ 
to più evidente lo si os¬ 
serva nello spaccio. Fi¬ 
no a qualche anno fa era 
appannaggio degli ita¬ 
liani, spesso tossicodi¬ 
pendenti a loro volta. 

Oggi è per lo più affida¬ 
to agli extracomunitari. 

Lo stesso sta succedendo per i borseggi, la 
contraffazione dei marchi: in questo caso 
però noi vediamo solo il terminale dei fe¬ 
nomeni. Perchè dietro ogni venditore, c'è 
una fabbrica che produce. 

A proposito di immigrati, lei pensa che Mi¬ 
lano sia razzista? 

È una domanda alla quale non si può ri¬ 
spondere con un sì o con un no. Semplifi¬ 
cando posso dire che non vedo gli italiani 
come un popolo razzista. Il problema è 
che da noi il fenomeno dell'immigrazione 
è esploso improvvisamente cogliendoci 
impreparati e in un momento economico 
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dei meno felici. Ora si tratta di contenere i 
flussi e di abituarsi culturalmente a vivere 
con persone che hanno consuetudini e 
costumi differenti dai nostri. 

In questo complesso contesto, qual è il ruo¬ 
lo della polizia? Come intende intervenire 

su Milano? 

Cominciamo col dire che secondo il sotto- 
scritto, che di queste cose si occupa da 20 
anni, il problema dell'ordine e della sicu¬ 
rezza pubblica, è il corale funzionamento 
delle istituzioni. Dobbiamo lavorare in¬ 
sieme, perchè oggettivamente le questio¬ 
ni non sono separabili. Naturalmente cia¬ 
scuno si deve assumere le proprie respon¬ 
sabilità nel settore di competenza. Ora, 
che tutto funzioni a meraviglia, lo sappia¬ 
mo, è un'utopia. E anche nella migliore 
delle ipotesi non illudiamoci che la miro- 
criminalità sparisca del tutto. Una parte, 
chiamiamola fisiologica, ci sarà sempre. 
La seconda risposta, che riguarda la mia 
diretta competenza, è una maggiore visi¬ 
bilità sul territorio per incrementarne il 
controllo. Cosa che ho fatto anche nelle 
altre città. Guai, infatti, ignorare le richie¬ 
ste di legalità della gente. Anche se parte 
dell'insicurezza manifestata è di carattere 
psicologico. 

Non crede che siamo diventati un po' trop¬ 
pointolleranti? 

Forse. Ma non dimentichiamoci che la 
nostra è una popolazione anziana. Quindi 
è logico che gli anziani si sentano più insi¬ 
curi, un po' vittime, perchè meno capaci 
di affrontare, di contrastare l'arroganza, la 
maleducazione. Ed è altrettanto vero che 
esiste una forma di intolleranza nei con¬ 
fronti dei giovani. I nostri figli si sposano 
più tardi, il livello delle nascite si è abbas¬ 
sato paurosamente. Ci sono meno giova¬ 
ni, meno bambini, c'è meno ricambio, in¬ 
somma. Ma anche di questo bisogna tene¬ 
re debito conto. 


Forleo: «Guai ignorare 
la richiesta di legalità» 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Microcriminalità, disagio socia¬ 
le. Ne parliamo con il neo questore di Mi¬ 
lano Francesco Forleo, insediato in via Fa- 
tebenefratelli solo da poche settimane. 
Proveniente da Firenze, e prima ancora da 
Brindisi, nel curriculum di Forleo figura 
anche un'esperienza parlamentare, come 
indipendente eletto nelle liste dell'ex Pei. 
Erano gli anni Settanta, quelli della rifor¬ 
ma della polizia, della nascita del Siulp (il 
Sindacato unitario dei lavoratori di poli¬ 
zia) . Un periodo che ha segnato una svolta 
storica, vissuto da Forleo in prima linea. 
Dottor Forleo, ma è davvero aumentata la 
microcriminalità? 

Senza dubbio. Nel contempo sono au¬ 
mentate anche le denunce e l'azione re¬ 
pressiva. 

Sulla base delle sua lunga esperienza, come 
è cambiato il microcrimine negli ultimi an¬ 
ni? 

Il cambiamento dei reati è fmtto di una se¬ 
rie di trasformazioni e di mutamenti della 
nostra società. Il nostro Paese ha letteral¬ 
mente cambiato pelle nel giro di una tren¬ 
tina d'anni, durante i quali siamo passati 
da una società a economia prevalente¬ 
mente rurale, pastorale, a una società in¬ 
dustriale e di terziario, con tutte le con¬ 
traddizioni che ciò ha comportato. Pen¬ 
siamo al fenomeno dell'abbandono delle 
campagne e alla conseguente urbanizza¬ 
zione selvaggia, che ha creato fenomeni di 
devianza prima sconosciuti. Una trasfor¬ 
mazione che ha cambiato radicalmente il 
concetto di sicurezza, per esempio. E 
quindi le istanze dei cittadini. 

Può spiegarsi meglio? 

Batto su questo punto perchè è necessario 
capire le evoluzioni della società per essere 
in sintonia con le nuove esigenze. Quindi, 


se una volta la città era considerata il luogo 
sicuro nel quale le mura svolgevano una 
funzione protettiva, oggi il discorso è 
completamente rovesciato. Ai nostri gior¬ 
ni il centro delle metropoli è l'aeroporto, 
che ti collega col resto del mondo. In una 
realtà siffatta è evidente come il concetto 
delle mura sia venuto meno. La città ri¬ 
schia di essere un luogo non sicuro. 

Mi scusi, ma questo che c'entra col discorso 
della microcriminalità? 

C'entra. Eccome. Perchè i cambiamenti 
appena descritti com¬ 
portano un altro muta¬ 
mento al quale respon¬ 
sabili della cosa pubbli¬ 
ca, rappresentranti del¬ 
lo Stato, amministrato¬ 
ri, si devono adeguare. 
Cambia il concetto del¬ 
la sicurezza, cambia 
quello dell'ordine pub¬ 
blico. Oggi le grandi cit¬ 
tà vivono un fenomeno 
sempre crescente di mi¬ 
grazione giornalie¬ 
ra. Washington è l'em¬ 
blema. Città della poli¬ 
tica, del potere statuni¬ 
tense, a una certa ora si 
svuota. E così viene meno il controllo so¬ 
ciale. Ma lo stesso, a mia memoria, succe¬ 
deva anche a Milano, che il venerdì pome¬ 
riggio si svuotava per tornare a popolarsi il 
lunedì. E, sebbene con ritardo rispetto ad 
altre grandi città, ciò sta avvenendo anche 
a Roma. Ecco, questo continuo flusso fini¬ 
sce per logorare il centro della città. 
Chiunque arrivi, in qualsiasi momento, 
infatti, non la sente propria. Quindi, in 
questo contesto di disaffezione, di non ap¬ 
partenenza - che spesso induce a compor¬ 
tamenti incivili - sorgono, proliferano con 
progressione geometrica fenomeni di de¬ 
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Progetto San Bernardo 
Chiamate Bologna 6195969 

Un progetto per risarcire le vittime dei reati. Rivolto a chi ha subito 
un furto, uno scippo. Agli anziani soprattutto. A Bologna si chiama 
"progetto S.Bernardo" e ci lavorano una ventina di volontari del 
quartiere Reno: «L'obiettivo è quello della riduzione del danno - 
spiega Stefano Grandi, presidente del quartiere -. I volontari si muo¬ 
vono dietro segnalazione dello stesso quartiere e delle forze dell'or¬ 
dine, anche se ancora si devono migliorare alcuni canali di comuni¬ 
cazione» . Progetto d'avanguardia quello bolognese, che sta dentro al 
più ampio lavoro gestito dall'assessorato alle politiche sociali del Co¬ 
mune con l'iniziativa "Bologna sicura". Decine di progetti rivolti 
tutti a rendere più facile la vita dei cittadini, a ridurre rischi e pericoli. 
Il progetto S.Bernardo ha sede presso lo stesso quartiere Reno (051 
6195969). Di che lavoro si tratta? Provate a pensare ad una signora 
anziana che ha appena subito uno scippo, i volontari del progetto 
S.Bernardo si attivano subito per aiutare la persona a rifare chiavi, do¬ 
cumenti. Ad assisterla psicologicamente: «Si sta lavorando all'ipote¬ 
si di proporre alcune particolari formule assicurative - conclude 
Grandi -. È un modo per andare ancora più incontro a chi ha subito 
un furto». 


Forum delle Eurocittà 
tra un mese a Vienna 

Il sindaco di Bologna Walter Vitali è il relatore designato da Euroci- 
ties a presentare il documento sulla sicurezza urbana al Forum Ur¬ 
bano Europeo promosso dalla commissione europea a Vienna il 
26 e 27 novembre prossimi. Lo ha deciso l'assemblea generale an¬ 
nuale dell'associazione, che raggruppa ormai 85 grandi città euro¬ 
pee, riunitasi a Lille. Vitali interverrà nell'ambito del seminario 
«Dall'esclusione all'integrazione sociale», portando il contributo 
dell'esperienza bolognese e ulteriori spunti di riflessione alla di¬ 
scussione. «Si tratta di un importante risultato del lavoro svolto 
dalla nostra città nell'ambito di Eurocities - spiegano in Comune - 
e di un riconoscimento a livello europeo delle capacità dell'ammi¬ 
nistrazione comunale di Bologna di elaborare e attuare politiche 
innovative in ambito urbano». Il Forum Europeo di Vienna è un 
appuntamento importante nello sviluppo della strategia di atten¬ 
zione alle città portata avanti negli ultimi anni dalle istituzioni co¬ 
munitarie. Nell'occasione, i sindaci di Eurocities presenteranno 
un programma articolato di proposte come contributo alla stesura 
del piano d'azione della Commissione Europea, che definirà le li¬ 
nee di una futura politica urbana. 


Il 
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Telecom, lunedì la scelta? 

Amministratore delegato: Tato in pista 



ROMA L'appuntamento è per lu¬ 
nedì. Il primo consiglio di ammi¬ 
nistrazione di Telecom Italia del 
'dopo Rossignolo' arriva sull’onda 
delle attese per la scelta dell'am- 
ministratore delegato che dovrà 
prendere in mano le redini del 
gruppo. EPiazza Affari oggi hapre- 
miato le aspettative facendo met¬ 
tere a segno ai titoli Telecom un 
rialzo del 4%. Ancora non è detto 
che dalla riunione di lunedì po¬ 
meriggio esca la soluzione. Sui no¬ 
mi comunque il condizionale re¬ 
sta d'obbligo, ma il maggior favo¬ 
rito sembra essere Elio Catania, re¬ 
sponsabile della Ibm per l'Ameri- 
ca Latina. Nelle posizioni alte del¬ 


la 'short list' le 'solite voci' che 
hanno messo in pista anche l'am- 
ministratore delegato dell'Enel 
Franco Tato. 

L'ultimo invito a stringere i 
tempi per la scelta del capo-azien¬ 
da è venuto dal ministro delle Co¬ 
municazioni Cardinale. Intanto 
in vista dell'assemblea di dicem¬ 
bre tornano alla carica le associa¬ 
zioni dei dipendenti azionisti e dei 
piccoli azionisti. Al presidente del 
consiglio D'Alema chiedono di 
accelerare, con il regolamento del 
ministero di Grazia e Giustizia, il 
completamento delle norme che 
permettono la raccolta delle dele¬ 
ghe in assemblea. 



Autostrade, Elia Valori 
«La privatizzazione procede» 

L a privatizzazione della Società Autostrade «procede secondo la tabella di 
marcia stabilita col ministero delTesoroecon l’Iri». Lo ha detto il presi¬ 
dente della Società Autostrade Giancarlo Elia Valori, aggiungendo che ci 
sono molte società interessate adentrare,tracuiquellache gestisce le 
autostrade della Catalogna (Spagna), ma non ha aggiunto altri particola¬ 
ri. Valori inoltre è stato eletto alla unanimità presidente dell’Asecap, l’as¬ 
sociazione europea delle concessionarie autostradali a pedaggio. 


Taxi, a Roma 
niente sciopero 

E stato sospeso lo sciopero dei tassisti indetto per il 2 
novembre. Lo rende noto un comunicato delle or¬ 
ganizzazioni sindacali UnicaTaxi-Cgil, Fit-Cisl eUil 
Trasporti. «Abbiamo deciso di sopendere lo scio¬ 
pero in concomitanza con il giorno della comme¬ 
morazione dei defunti - si legge nella nota - e preso 
atto anche dell’invito espresso dal Prefetto di Ro¬ 
ma, al fine di evitare disagi alla cittadinanza in una 
giornta particolare della mobilità indirizzata verso 
cimiteri comunali». I sindacati di categoria fanno 
sapere tuttavia che «permane lo stato di agitazione 
dei tassisti: ulteriore iniziative di lotta saranno co¬ 
municate tempestivamente». Confermato invece 
lo sciopero nazionale del 12 novembre, «in man¬ 
canza di segnali concreti da parte della giunta». Ie¬ 
ri per la capitale è stata un’altra convulsa giornata, 
cominciata in mattinata con una manifestazione 
che ha paralizzato il centro storico. 
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Cura dimagrante per l'Enel 

Diventerà una holding e potrà avere solo il 50% del mercato 


ROMA L'Enel diventerà una «hol¬ 
ding» a cui faranno capo tre settori 
(produzione, distribuzione e tra¬ 
smissione) articolati ciascuno in 
una o più società, manterrà la pro¬ 
prietà della rete ed il suo «peso» 
nella produzione non scenderà 
sotto al 50% del mercato. Questi i 
passaggi principali previsti dal 
Governo sul nuovo assetto della 
spa e del mercato in vista della li¬ 
beralizzazione. La bozza di decre¬ 
to lesiglativo del Ministero del¬ 
l'Industria - prossimamente all'e¬ 
same del Consiglio dei Ministri - 
prevede che a partire dal 2003 nes¬ 
sun operatore potrà detenere una 
quota di mercato superiore al 
50%. Un tetto individuato non so¬ 
lo in base alla potenza impegnata 
ma soprattutto della quota pro¬ 
duttiva. Per l'Enel il «dimagri¬ 
mento» necessario a far spazio alla 
concorrenza sarà quindi più con¬ 
tenuto rispetto alle ipotesi venti¬ 
late: la spa che oggi copre il 75- 
80% del mercato (ed ha centrali 
per 56mila mw) dovrà cedere in¬ 
fatti, ma solo a partire dal 2003, 
impianti «almeno 12.000 Mw» 
(circa il 20% quindi del suo patri¬ 
monio attuale di centrali). Resterà 
invece proprietaria della rete (li¬ 
nee, tralicci e cabine per il traspor¬ 
to dell'alta tensione) mentre la ge¬ 
stione sarà trasferita ad un ente 
pubblico. 

Il modello studiato dai tecnici 
dell'Industria prevede la costitu¬ 
zione di un organismo indipen¬ 
dente pubblico al quale, entro due 
mesi, la spa dovrà trasferire i pro¬ 
pri rapporti pubblicistici, mante¬ 
nendo la proprietà della rete (rice¬ 


vendo un «affitto» per l'uso) e la 
manutenzione (attraverso un ap¬ 
posita convenzione). Sul fronte 
della distribuzione (il trasporto 
dell'elettricità a bassa tensione 
che permette la «consegna» agli 
utenti), invece, la bozza di decreto 
punterebbe a lasciare all'Enel la 
sua attuale struttura, prevedendo 
però una «razionalizzazione» tesa 
all'accorpamento (a prezzi di mer¬ 
cato) di più soggetti presenti in 
una stessa area: a Roma, Milano e 
Torino, ad esempio, non ci saran¬ 
no quindi più, come oggi, due so¬ 
cietà (Enel-Acea o Enel-Aem) ma 
solo una che dovrebbe coincidere 
con l'azienda municipalizzata. 
Per quanto riguarda, più in detta¬ 
glio, il funzionamento del merca¬ 
to che sarà diviso tra «clienti vin¬ 
colati» (i domestici e quelli con 
consumi inferiori ad una certa so¬ 
glia) e quelli «idonei o eligibili» (i 
grandi utenti), nascerà la figura 
dell'Acquirente unico: una sorta 
di cabina di regia che veicolerà i 
flussi di domanda e offerta - molo 
oggi dell'Enel - e che avrà la forma 
giuridica di spa a controllo pubbli¬ 
co (sotto l'ente che gestirà la rete), 
partecipata da tutti gli operatori 
ma con una quota non sopra il 
10 %. 

La struttura del nuovo mercato 
elettrico messa a punto dall'Indu- 
stria prevede sempre una progres¬ 
siva apertura di quote di mercato: 
a partire dal 19 febbraio prossimo 
(data in cui scatterà la liberalizza¬ 
zione) si tratterebbe di un 30% che 
dovrebbe salire al 35% nel 2001 
per attestarsi al 40% alla fine del 
biennio successivo. 



Franco Tato, amministratore delegato, e Chicco Testa presidente dell’Enel 


Carlo Ferraro/Ansa 


PRIMO PIANO 


Finmare, dismissione Tirrenia al via 



Il presidente 
dell’lri, 
Gian Maria 
Gres- Pietro 


ROMA II consiglio di amministrazione 
della Finmare ha deliberato oggi la cessio¬ 
ne all'Iri del controllo diretto della Tirre¬ 
nia. Si tratta del passaggio che porterà alla 
definitiva privatizzazione delle attività 
pubbliche di trasporto marittimo. Secon¬ 
do le indicazioni emerse ieri al termine del 
cda dell'istituto di via Veneto, Tiri acquisi¬ 
rà il controllo diretto della Tirrenia che a 
sua volta acquisirà il pieno controllo delle 
società regionali, Toremar (Toscana), Ca- 
remar (Campania), Siremar (Sicilia), Sare- 
mar (Sardegna) e Adriatica, realizzando il 
polo marittimo di cabotaggio. La Finmare 
dovrà ora procedere «in autonomia» alla 
cessione di Almare, ultimo passo prima 


della liquidazione della finanziaria marit¬ 
tima dell'Iri. «Il Cda della Finmare - si leg¬ 
ge in una nota diffusa dopo la riunione - 
ha approvato le modalità attuative del 
riordino societario finalizzato al riassetto 
del settore cabotiero che prevede il passag¬ 
gio all'Iri della società Tirrenia e l'acquisi¬ 
zione, da parte di quest'ultima, del pieno 
controllo delle società regionali e dell'A- 
driatica. È stata deliberata congiuntamen¬ 
te - prosegue la nota - la cessione all'Iri del¬ 
la quota di controllo della partecipazione 
Finmare in Tirrenia». «Si realizza così - sot¬ 
tolineano da Finmare - un importante 
passo verso il riordino del comparto cabo¬ 
tiero pubblico». 


SEGUE DALLA PRIMA 


FERMATE 

RIVA 

di chi, dopo le esperienze 
del socialismo-comuni- 
smo, ritiene ancora oggi 
che la proprietà pubblica 
sia per definizione mi¬ 
gliore di quella privata, e 
che quindi una democra¬ 
zia economica sia tanto 
più possibile quante più 
attività vengono gestite 
dalla mano pubblica. Se 
un imprenditore privato 
che ha rilevato dallo Sta¬ 
to un gigantesco impian¬ 
to industriale tratta i suoi 
dipendenti in modo così 
poco democratico da co¬ 
stringere il Parlamento a 
svolgere un'ampia inda¬ 
gine e il Ministero del La¬ 
voro a denunciarlo per 
reati penali, vien da chie¬ 
dersi se le privatizzazioni 
non comportino rischi 
per i diritti dei lavoratori, 
quand'anche diano van¬ 
taggi all'economia del 
paese. 

Come credere allora al 
«principio di sussidiarie¬ 
tà», secondo il quale nel¬ 
l'Europa comunitaria la 
mano pubblica dovrebbe 
gestire soltanto quel che 
la mano privata non assi¬ 
cura? Apprendere poi che 
in quello stabilimento si¬ 
derurgico c'è una specie 
di reparto confino, mi 
colpisce enormemente. 
Sono passati quasi 40 an¬ 
ni fa da quando, entrato 
in questo quotidiano do¬ 
po uno dei tanti licenzia¬ 
menti per rappresaglia 
politico-sindacale, scrissi 
«FIAT confino» appunto 
per raccontare una vicen¬ 


da analoga, diventata fa¬ 
mosa; e poco dopo avevo 
descritto per «l'Unità» il 
nuovissimo impianto 
Italsider, nato nel Sud 
sotto il motto «L'acciaio 
fra gli ulivi», simbolo riu¬ 
scito di una industrializ¬ 
zazione altrove mancata. 
Un pò meno di 20 anni 
fa, il Pei aveva incaricato 
il Cespe di svolgere fra i 
lavoratori Italsider una ri¬ 
cerca dalla quale, nono¬ 
stante la forte denuncia 
della fatica, della nocività 
e degli infortuni, era 
emerso l'apprezzamento 
per il bilancio sociale e 
non soltanto economico 
di quell'insediamento, 
realizzato dalla mano 
pubblica. Certo la mano 
pubblica ha anche creato 
nicchie di privilegio, co¬ 
me mostrano parecchie 
agitazioni in atto nei tra¬ 
sporti, dove le privatizza¬ 
zioni stanno mettendo fi¬ 
ne al «modello indulgen¬ 
te», cioè ad una gestione 
accomodante e collusiva 
delle relazioni capitale-la¬ 
voro, i cui costi vengono 
poi caricati sugli utenti. 
Non era certo questo il 
caso dell'ex Italsider, e 
comunque la fine del 
«modello indulgente» 
non può condurre al 
«modello galera»: le fab- 
brichette con lavoratori 
senza diritti sono già tan¬ 
te. In questo caso, poi, 
l'azienda di Taranto è 
troppo importante e l'e¬ 
sempio del signor Riva è 
troppo odioso. Agli im¬ 
prenditori italiani, che lo¬ 
gicamente hanno così a 
cuore il processo di priva¬ 
tizzazione, diciamo dun¬ 
que: per favore, fatelo 
smettere. ARIS ACCORNERO 


AZIONI 


□ 


□ 


Nome Titolo 

Prezzo Var. Min. Max. Data 
Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 



ACQ NICOLAY 3083 -3,05 2960 6666 18/05/98 

ACQUE POTAB 

6000 0 4888 11551 18/05/98 

AEDES 

12105 -1.58 9669 17974 18/05/98 

AEDES RNC 

5800 -1.69 5241 10699 18/05/98 





ALITALIA 

4661 1.01 2590.46 8772.63 16/06/88 

ALLEANZA 

20277 0.90 16244.5426805.45 20/07/98 











ASSITALIA 

9570 1.26 7727 17190 20/07/98 

AUSILIARE 






AUTOSTRP 

0 0 0 0 n.d. 

AUTOSTRADE 

7195 -0.78 7227 7554 n.d. 





5617 3 06 4486 8289 04/05/98 





B LEGNANO 

9030 1.46 7587 13867 20/04/98 

B NAPOLI 

1881 2.11 1552 3609 n.d. 



BROMA 

2857 4.15 1811 4296 17/05/94 



B TOSCANA 

7392 -2 4884 10526 04/05/98 

BANCA INTESA RNC W 

BANCA INTESA W 98/021649 1.16 1065 2914 n.d. 





BAYER 

66492 4.05 59415 95246 04/05/98 

BAYERISCHE 

9695 0.69 5995 16380 n.d. 





BCO CHIAVARI 

4860 -0.81 3950 8225 20/04/98 

BEGHELLI 

3913 0.79 3122 6611 n.d. 





BNA 

2400 1.47 1671 4087 17/05/93 






BNLRNC 

4435 1.39 2600.10 6471 19/05/97 

BOERO 

9600 0 8400 11877 06/07/98 

BON FERRAR 

13500 0 12900 23114 18/05/98 








BURGO 

9984 1.87 8407 16345 22/06/98 



BURGO RNC 


|CAB 

20981 3.68 15638 24674 18/05/98 



CAFFARO RIS 

1910 0 1808 3620 18/05/98 

CALCEMENTO 

2044 -1.11 1362 3898 16/07/93 



CALE_ 

_fifififl__4U2_9S5S_06/07/98 


□ 


FINARTE ASTE 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 

Ult. div. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

1 

1 9 " 

CALTAGIRONE 

1780 

-1 38 

1279 


20/07/98 

FINREX 

121 

0 

121 

121 

16/07/93 

CAMFIN 

2935 


2813 

5766.43 

09/02/98 

FINREX RNC 

0 

o 

0 

0 

n.d. 









1 39 




CASTELGARDEN 

4993 

0.97 

3780 



FOND ASS RNC 

6715 

0.44 


11452 

23/06/97 





5438 


IJ^GABETTI 

2170 

fiolr 

1818 

5019 

18/07/94 







IlIfiARROLI 

1780 


1780 

4000 18/05/92 







GEFRAN 


2 99 


10306 

nd 





















-2 85 





















GENERALI W 

67896 

1 46 

45641 

81532 












55422 






2759 


GILDEMEISTER 


0.96 


10992 

22/06/98 

CIR RNC 

1380 

1 02 

948.10 

2007 

17/07/91 

GIM 

1430 

3.77 

1254 

2791 

16/07/92 










1783 



CIRIO W 

405 

1 25 

273.80 995.70 




2 92 

209.50 

894.20 


CMI 

4010 


3666 

5980 

04/05/98 

GRANDI VIAGG 

1500 

o 

1158 

2760 

n.d. 




600 86 



ÌT1HPI 

1005 

-019 

798,98 

1924 

22/06/98 



















■■ IDRA PRESSE 

3900 




18/05/98 







Miri pmv_ 

22492 

-0,16 

17265 

49656 

20/07/98 




( . ? ^ 1 



IFIL 

5543 

196 

4764 

10692,30 06/07/98 







IFIL R W 99 

1640 

-0.06 

95910 

4144 








IFIL RNC 

3677 

1 63 

3224 

6266,04 06/07/98 







IFIL W 99 

1801 


1104 

5451 

n.d. 


4821 




n ri 



3 47 









nd 











44668° 


IMI 

25172 

3 44 

19468 

33346.0 

20/07/98 


3089 





IMPREGIL RNC 

1360 

-2 64 

1020 


20/07/98 



















IMPREGIL W99 

411.83 


171.80 

1284 

n.d. 


3096 


2850 



IMPREGILO 

1258 

2 35 

971.70 


16/07/92 

CSP 

10359 

1 50 

8028 

27967 

08/06/98 

INA 


2.16 


6321 

20/07/98 










955 

1963 


DALMINE 

- mia 

-0 03 

347 27 

916.50 

18/05/92 



Q 




DANIELI_ 

_112Q1 



21929.50 

18/11/96 







DANIELI RNC 


1,02 

5017 

12516,49 18/11/96 

INTESA 

8238 

1 09 


12228 

20/04/98 

DANIELI W_ 

_2061 

-1.85 

1138 

6031 

n.d. 




2985 



DANIELI WQ3_ 

_1389 

2.88 

1Q94 

-IfiZfi_ 

n.d. 







DEFERRRNC 

3210 

-0 31 


4245 

18/05/98 







DE FERRARI_ 



4959 

_81Ifi_ 

18/05/98 







DEROMA 

10329 

0.77 

9764 

16387 

08/06/98 







EDISON_ 

_14475 


10376 

18294 22/06/98 







EMAK 

3741 

0,83 

3538 

6761 

n.d. 







ENI_ 

_9769 

-0.35 

8906 

1.32Z2_ 

22/06/98 







ERG_ 

_4937 

-Silfi— 

3980 

_8Z43_ 

18/05/98 







ERICSSON 

66886 

-9,64 

50135 

128165 

18/05/98 














n ‘ 


15030 18/05/98 

ESAOTE 

3658 

-0,48 

3402 


22/06/98 



o 











0 52 




FALCK 

12700 

-1,09 

8081 

15451 

06/07/98 



o 




FALCK RIS 

13490 

o 

7800 

15510 

06/07/98 


4925 

1 71 

3804 



FIAR 


2.14 

4533 


14/04/94 




622.33 



FIAT 

4647 

0.54 

4046 

8719 

20/07/98 




585 



FIAT PRIV_ 


0.27 

2266 


20/07/98 




1159 

3300 


FIAT RNC 

2708 

-1.20 

2483 

5482 

20/07/98 







FIN PART 

873.14 

4.40 

661.61 

1749.77 

21/07/97 

|T1MAFFEI 

2470 

-1 20 


4404 

06/07/98 

FIN PARTPRI 

615 

o 

473.70 

1072.44 

21/07/97 

lill MAGNETI 

2515 

0.35 

2172 

5645.28 

04/05/98 


680 1.49 563.83 1263.73 21/07/97 


1 1 2,64 0 .31_Z5JS_12Q.6Q 


1780 -6.01 1522 2596 


222.30 

842.62 


846.2Q_17/Q8/93 


129,58 Q .64_99*6Z_184,7Q 



□ 


□ 


□ 


Nome Titolo 

Prezzo Var. Min. Max. Data 
Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 

MEDIASET 

10393 -0.19 8754 13038 18/05/98 







MERLONI 

7918 -2 6286 15684 08/06/98 

MERLONI RNC 

4050 1.25 2686 7787 08/06/98 

MILASS 

5210 2.15 4206 9023.71 23/06/97 

MIL ASS RNC 

3348 1.02 2660 5976.51 23/06/97 

MITTEL 

2650 1.92 2174 4346 04/05/98 

MONDAD RNC 


MONDADORI 

18192 -0.04 14037 24030 18/05/98 



MONFIBRE RNC 

1215 5.65 1100 1978 06/07/98 

MONRIF 

1460 -0.34 630 1971 16/07/92 

MONTED 


MONTED RIS 

1885 0 1721 3334 22/06/98 


1301 1 40 1208 2001 22/06/98 

INAV MONTANARI 

2650 0 2043.20 7336.80 16/07/92 




lOLCESE 

1500 0 970 1818 17/05/89 

1 OLIVETTI 

4001 2.11 983.07 4326 16/07/90 







Ipbg-c VA 


1 P BG-C VA W1 

1542 -0.19 1249 3174 n.d. 



P VER-S GEM 

139157 0.33 114391 187524 n.d. 

PAGNOSSIN 

8790 -2.17 7656 13090 18/05/98 

PARMALAT 


PARMALATW 

1609 3.53 1238 3635 n.d. 

PARMALAT WPR 

1855 0.37 1494 3574 n.d. 

PERLIER 

535 0 330 1185 16/06/94 

PININF RIS 


PININFARINA 

30900 -0.99 23353 47635 20/07/98 



PIRELCO RNC 

2700 -0.18 2182 4408.25 08/06/98 




POL EDITOR 



38455 2.62 16844 46891 04/05/98 

POP COMM IND 30201 3,53 24001 40005 04/05/98 












PREMUDA RIS 

4100 0 1976.53 6080.28 08/06/98 



1 RAS RNC 

13045 0.04 10842 21758 22/06/98 

RATTI 

3120 0.64 2608 7393 18/05/98 



RECORDATI 

15800 -1.25 13100 22295 04/05/98 

RENO DE MEDICI 

5763 1.51 3968 6803 16/07/93 

RENO DE MEDICI RIS 


RENO DE MEDICI RNC 

5000 0 2724 6500 16/07/93 





RINASCEN 


RINASCEN P 

7874 7.23 5499 11260 22/06/98 

RINASCEN R W 

1250 0 848.32 3132 n.d. 

RINASCEN RNC 

7432 -2.44 6669 12210 22/06/98 

RINASCEN W_ 

_2MZ_£20_2122_535S_iLd. 


□ 


□ 


Nome Titolo 

RISANAM RNC 

Prezzo 

Rif. 

15001) 

Var. 

Rif. 

0 

Min. 

Anno 

11550 

Max. 

Anno 

Data 
Ult. div. 

18/05/98 

RISANAMENTO 

27400 

1.85 

21129 

37291 

18/05/98 

RIVA FINANZ 

5000 

2.04 


10051 

06/07/98 




4006 



ROLO BANCA 

34746 

-0.20 

25594 


18/05/98 

ROTONDI 

5300 

-0.37 

4600 

8752 

17/05/88 

S DEL BENE 

3040 

-0.65 

2502 

4100 

06/07/98 

S PAOLO BS 

8369 

2.04 

6273 

11149 

04/05/98 

S PAOLO BS W 

5241 

3.29 

3477 



S PAOLO TO 









































SAFILO RNC 

15800 

0 


15800 

08/06/98 

SAI 

15176 

1.77 

12648 

27187 

20/07/98 







SAIAG 

9883 

-2.39 


20733 

06/07/98 


































682 50 















SIMINT 

11818 

5.32 

10824 


16/11/92 

SIRTI 

8789 

1.03 

7575 

12640 18/05/98 

SMI MET 

1008 

4.13 

771 

1777 

17/06/92 







SMI MET W99 






SMURFIT SISA 

1250 

0 

1179 

2065 18/05/98 


2233 

















SOGEFI 

3970 

1.97 

3330 

8772 

04/05/98 

SOL 

4158 

1.38 

3817 


n.d. 

SONDEL 

5236 

2.36 


7146 

06/07/98 

SOPAF 

1135 

-1.30 

915.45 

2565 22/07/96 







SORIN 

6195 

-0.04 

iir 

10588 18/05/98 

STAYER 

1350 

0 

1124 

2826 

20/05/96 

STEFANEL 

2820 

-1.05 


5693 

17/11/97 

STEFANEL RIS 

4700 

0 

3767 

5970 


STEFANEL W 

900 

0 


2574 

nd 






n d 

TARGETTI 

4863 

0.16 


8734 

n.d. 

TECNOST 

5350 

0.01 

3735 

6348 22/06/98 

TELECO 

8760 

0 


8781 

20/04/98 

TELECO RNC 

7170 

0 

4959 

7894 

20/04/98 




9081 


















650 

3384 18/05/98 

TIM 

9519 

0.79 

7865 

13329 18/05/98 







TORO 

24446 

1.71 

19960 

38970 

20/07/98 







TORO RNC 

12438 

1.20 

10275 

20906 20/07/98 

TORO W 

14383 

2.89 

11965 

32139 

n.d. 

TRENNO 

3715 

-0.13 

2957 

5706 

18/05/98 

UNICEM 

15675 

-0.47 

11041 

22503 

22/06/98 

UNICEM RNC_ 

_7671 

-0.15 

5244 

12395 

22/06/98 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult.div. 


5613 10447 18/05/98 
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LA CITTÀ DI ■ RENATO NICOLINI 


l'Unità 


Quant e bello perdersi a Roma 

«È il luogo dei desideri e dell'immaginazione, ma fragile» 

«Detesto i muraglioni del Tevere, una ferita» 

di MARISTELLA IERVASI 



L i appuntamento è nel suo 
«Palazzo», il Palexpò di 
via Nazionale. Ma Rena¬ 
to Nicolini, presidente dell'a¬ 
zienda speciale comunale, non 
c'è. È in ritardo, come sempre. 
Per il «re dell'effimero» cammi¬ 
nare per Roma è un piacere. E lui, 
puntualmente, si perde. Come 
l'altro ieri: è tornato «a casa» con 
tre cartoline in tasca. Le ha prese 
nella chiesa della SS. Trinità degli 
Spagnoli dove il suo animo è en¬ 
trato in festa per la cupolina del 
Velasquez. Ma la gioia è durata 
poco: lo sciopero dei taxi l'ha co¬ 
stretto a fare un «giro» più lungo. 
Così, attraversando Piazza San 
Lorenzo in Lucina, è stato colto 
da un sentimento di angoscia. 
«Che brutta piazza! - sbotta - È 
stata rifatta con le tecniche che si 
usano nelle città tedesche. Possi¬ 
bile che non sappiamo inventar¬ 
ci nulla e sappiamo soltanto co- 
piaredagli altri»? 

Presidente Nicolini, lei a Roma è 
un personaggio simbolo. Ha in¬ 
ventato l'estate romana, è stato 
assessore alla cultura del Campi¬ 
doglio e poi del palazzo San Gia¬ 
como di Napoli. Ora è tornato nel¬ 
la sua città, dove è presidente del 
Palazzo delle Esposizioni. Ci rac¬ 
conti la «sua» Roma. 

Il mio atteggiamento verso Ro¬ 
ma non è lineare. È complesso, 
contraddittorio. Roma fa parte 
del mio modo di vita. E distac¬ 
candomene per qualche anno 
l'ho capito anche meglio. 

In che senso, scusi? 

Ci sono delle abitudini che so¬ 
lo qui, in questa città, sono possi¬ 
bili. Vede, io non guido. Cammi¬ 
no a piedi. E il centro di Roma è 


ancora un luogo dove è possibile 
perdersi. È una città che solletica 
il mio lato surrealista. Che fa par¬ 
te della mia identità. Interagisco 
molto con la città. Arrivo sempre 
in ritardo agli appuntamenti per¬ 
ché lungo il cammino trovo sem¬ 
pre qualcosa che mi incuriosisce. 
Qualcosa che non avevo notato 
ovistoprima. 

Ma se Roma la stupisce, la sor¬ 
prende, perché dice che il suo at¬ 
teggiamento è contraddittorio? 

È una città dei desideri e del¬ 
l'immaginazione. Ma è anche 
fragile. Basta uno sciopero dei ta¬ 
xi per metterla in ginocchio. Ho 
l'impressione che abbiamo rotto 
la soglia: le sue caratteristiche più 
belle sono minacciate. Quando 
ero parlamentare del Pei facevo 
la spola, rigorosamente a piedi, 
da Montecitorio a Botteghe 
Oscure. E soffrivo di mal di testa. 
Per via dell'aria, del gas che respi¬ 
ravo. 

Eadesso, cosaleaccade? 

Il piacere di camminare è di¬ 
ventato il contrario. Tuttavia an¬ 
che nei momenti più atroci riesce 
a sorprendermi. Io sono cresciu¬ 
to a Roma e sento questa città co¬ 
me una parte del mio corpo. Ho 
studiato la città da architetto. So¬ 
no autore di un volume su Roma 
Capitale che vorrei ripubblicare 
con il titolo: da Porta Pia al Giubi¬ 
leo del 2000. Ma a volte quando 


cammino per Roma divento in¬ 
quieto, reazionario. 

Cos'échelefacambiareumore? 

I muraglioni del Tevere. Ogni 
volta che passo sul lungotevere 
mi angoscio. È un'opera che ha 
distrutto Roma. E adesso è anco¬ 
ra peggio: il Tevere è diventato 
un'autostrada. Io sono nato nel 
'42 e per me il lungotevere era il 
luogo delle passeggiate. Roma ha 


ferito se stessa. Un errore irrever¬ 
sibile, perché il Tevere non è 
grande come la Senna di Parigi. 

Ma i muraglioni tengono lontano 
il rischio delle alluvioni, non tro¬ 
va? 0 lei aveva un'alternativa? 

Sì, quella di Giuseppe Garibal¬ 
di, la legge di cui lui era primo fir¬ 
matario e che fu sconfitta per un 
voto. Quasi come il governo Pro¬ 
di. E consisteva nel creare un si¬ 


stema di canali a monte della 
confluenza tra il Tevere e l'Anie- 
ne. 

Ma tornando all'oggi, Roma è 
unacittà vivibile? 

È una città a rischio. Non c'è 
una sistemazione urbanistica, e i 
trasporti non funzionano perché 
non c'è un'idea chiara. È sbaglia¬ 
ta la logica delle grandi opere. 
Abbiamo bisogno di tanti inter¬ 


venti minuti non di grandi opere 
che di volta in volta si chiamano 
asse attrezzato, sottopassino... 

Sta attaccando la giunta Rutelli? 
Non nascondo il mio spirito 
critico. Ma la città deve funziona¬ 
re indipendentemente dal Giu¬ 
bileo. Roma non sarà mai una cit¬ 
tà dal traffico ideale come lo può 
essere Londra, ma l'«errore» del 
tram 8, per esempio, si poteva 
evitare. Così facendo via Arenula 
è diventata a senso unico e per 
raggiungere Trastevere, dal cen¬ 
tro, bisogna passare per il Testac¬ 
cio. Beh! Io avrei preferito non 
avere il tram. È stato un cambia¬ 
mento traumatico. 

Insiste, dunque, nel criticare il 
sindaco di Roma e l'assessore alla 
mobilitàWalterTocci. 

No, no. Non sono responsabi¬ 
lità della giunta Rutelli. Il sinda¬ 
co di Roma è bravissimo. Quello 
chenonfunzionaèbenaltro. 
Cioè? 

Sono gli intellettuali che non 
si interessano della propria città. 
Non dicono e non spiegano la 
città che vorrebbero. Restano 
muti, così come gli artisti, gli 
scrittori, i registi... Non si può de¬ 
mandare tutto ai politici. 

Facciamo un salto nel passato: la 
«sua» estate romana. Momenti in¬ 
dimenticabili per far conoscere 
Roma ai giovani delle periferie. 
Lei è stato sempre molto attento 
ai problemi dei giovani e dei cen¬ 


tri sociali. Ora, da presidente del 
Palaexpò, cosa intende fare per 
non far smarrire del tutto l'espe¬ 
rienza dei primi anni Ottanta? 

È vero. L'estate romana è stata 
anche un gioco per far vedere Ro¬ 
ma. Mi piaceva far sentire i giova¬ 
ni e gli abitanti delle periferie più 
degradate parte integrante della 
città. Così entravano nella Basili¬ 
ca di Massenzio da protagonisti e 
non da esclusi come accadeva 
per l'auditorium di Santa Cecilia. 
Credo in questo senso di aver fat¬ 
to qualcosa di utile: comunicare i 
luoghi della città. L'estate roma¬ 
na non è stata un'utopia. Adesso 
però è cambiata. 

E cosa è diventata, capitale della 
cultura? 

Sono incontentabile. Per me i 
centri culturali del mondo sono 
ancora New York e Los Angeles. 
Roma è ancora lontana da tutto 
questo. Anche se molte cose po¬ 
sitive sono state fatte. Per merito 
di Walter Veltroni si è ampliata 
l'offerta culturale: c'è il parco dei 
musei, Palazzo Barberini... 

Il «suo» Palazzo, invece, cosa può 
fareedareaquestacittà? 

Mi piacerebbe riuscire a man¬ 
dare fuori dal Palazzo il marchio 
del Palaexpò. Così come mi pia¬ 
cerebbe che all'ingresso ci fosse 
una grande mappa sulle mostre 
in corso in tutto il mondo. Le 
idee sono tante, ma è difficile tro¬ 
vare degli sponsor. Vorrei che il 
Palazzo delle Esposizioni si avvi¬ 
cinasse alla città. Guidasse il visi¬ 
tatore della grande mostra per i 
vicoli e gli angoli nascosti della 
capitale. E perché no, una volta 
all'anno cambiare nome al Palaz¬ 
zo: da Palaexpò a Palazzo sociale, 
ospitando i ragazzi dei centri so¬ 
ciali. 
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Roma nord 


FALCONE 

Via della Meloria 53/55 (Pzale eroi) - « 0(539726951 
Ristorante pizzeria con fumo a legna/pizza anche a prun- 
zo/earne alla brace/pesce fresco sempre/si accedano 
buoni pasto e carie <Ji credito - chiuso lunedì 
RISI 5ARDO DA ANN IBALE-MOR LUPO 
Via SPeltegrino 3G/h - » 069071616 
A pochi passi da Roma nella località di Morlupo sulla via 
Flaminia, troviamo quelito buon ristorante di pesce mela 
di personaggi della cultura e dello sport. Arredo marinaro, 
grande camino e bel giardino. Cucina sarda (brodo di ara¬ 
gosta con le frcgok/spaghetti alla bottarga eteri Pesci e 
dolci arrivano espressi dalla Sardegnna - credit card* - 
chiuso martedì 
MASOUNO 

Via Ma solino da Faticale 2 (Flaminio) - ® 063208366 
Piccolo e grazioso locale molto nolo alla gente dello spet- 
tacolo/ogni giorno un menù diverso con ingredienti fre¬ 
schi e genuini/ da segnalare la pasta fatta in casa e il tar¬ 
tufo (da settembre a gennaio) qualità e cortesia - 
chiuso domenica 

KABÀB 

Via di Grotta rossa 52/52a (Cassia) - « 0630310231 
Cucina Iraniana/Locale di cucina persiana con sottofondo 
di musica TJPA - Lunedì - L. 25/35,000 

TRE SCALINI 

Via Serra 15 (C.so Francia) - * 063337195 
Vicinissimo a Corso Francia un indirizzo da 
ricordar e/Pizze di tutti I tipi /ottimo servizio e 
qualilà/pizza anche a pranzo e consegne a domicilio in 
zona 

LA CAMPAGNOLA 

Via Flaminia vecchia 863 - * 063335443 
Bell'indirizzo nella zona nord di Roma/Ambiente caldo 
cd accoglicnte/Servizio cordiale per una buona cucina 
casanecia fatta di ingredienti sempre freschi e genuini - 
.sempre aperto 

SERGEANT PEPPER'S PUB & MUSIC 

Via della Giuliana 93/95 (Prati) - * 0639741303 
Sono passati 30 anni da quando ì Beatles facevano impaz¬ 
zire il mondo con V indimenticabile L.P. “Sergenl 
Pepper's”. Il tempo si è fermato in questo pub che vuole 
essere un ritorno per tuffi quelli che amano i Beatles e la 
buona musica/ambiente tranquillo ed acogliente/Tutti i 
venerdì rassegna musicale sui Beatles/cucina curata ed 
insolita/birra alla spina e in bottig|iy/cod<tali e selezione 
di vini/consigllaio dalla guida "'Gainbcro ro$so7eomi¬ 
gliaia la premiazione,''si accettano carte di credito c ban¬ 
comat - chiuso domenica 

GIRARROSTO TOSCANO DI PIETRO BRUNI 

Via Germanico 56 - * 0639725717 
Tipi [mattina Toscana/carne alla brace 
lunedi -100/60.000 

TUTTI PER UNO 

Ma Vittoria Colonna 2 i (P.zza Cavour) - ® 063200334 
Accogliente e studiato per una clientela che ama le piace¬ 
volezze unite al ‘Tasi Iialiano’Vodime pizze/focacce 
imboliite/insalale/sfizi e qualcosa in più (ottima carne) 
ottima la focaccia farcita di pomodoro Pachino/biione le 
pizze napoletane e la grigliata/a pranzo interessanti offer¬ 
te economiehc/apcrto a pranzo e a ccna/earic di eredito 
tutte/domenieu a pranzo chiuso 
LA RUSTJCHELLA 
Via Angelo Fimo 1 39720649 

Ottimo ristorante di pescc/scrvizio accurato/ingredienti 
sempre fresehi/spccialidi pesce alla griglia/otlitna anche 
la pizza cotta nel forno a legna/aria tondizionata/carrc di 
credito: A,H.-MC-VfSÀ-Bancomat - chiuso lunedì 


Roma sud 


IL GIARDINO DEGLI ARANCI - 
LAVINIO ANZIO 

ViaAnleatina 630 » 069S J S972 

A pochi kilumetri da Roma un indirizzo giusto per gustare 

le specialità marinare del golfo di Anzio/pesce sempre 

fncsca/qualità e cortesia per un servizio accurato c genti- 

]Sprezzi intorno alle 30660.000 lire - chiuso il lunedi 

CECIUA METELLA 

Via Appia Antica 125 » 5136743 

Cucine Intemazionali, italiane e Romane 

Lunedì - L. 30.000/70.000 

CASAL MOLARA - GROnAFERRATA 

ViaAnagnina km. 24 w 94-58272 

In un bellissimo rustico del 600, con ampio giardino 

affacciato su una verde vallata, sorge questa struttura nel 

cuore dei castelli Romani ideale per banchetti e mairimo- 

ni/cueina regionale/pareheggio interno - martedì - 

L.35/50.000 

CENERENTOLA - FRASCATI 

Vìa tuscolana 85 * 9405247 

Cucina casarecci a con ingredienti freschi e genuini 

Mercoledì - L. 30/50.000 

APPIO CLAUDIO - QUARTO MIGLIO 

Via VaUericeia 11 « 7188691/7185101 

Ristorante con ampio parclieggio/pizzeria con forno a 

Jcgna/salone per banchetti- Lunedi -1.,30/60.000 

MYOSOTIS 

Via Casiiina 1622 (Tome Gaia) » 2053943 fai 2032132 
Il meglio per ì Vostri ricevi menti/saie per banchetti da 80 
a 250 poslì/saie ri serva le/pizze ria con forno a legna/giar- 
dino e pareheggio interno/cane di credito tutte/iunedi 
riposo 

TRATTORIA DEI CACCIATORI - GENZANO 

Vial.Belanti 769396060 

Cacciagione tulio hanno - Martedì - L.35/45.000 

CANNAVOTA 

P.zza S.Giovanni in luterano 20- n 77205007 
Bucatini Cannavota c pesce fresco 
Mercoledì chiuso - L.35/50.000 
ALLA CURVETTA-MARINO 
Viale Mazzini 56 - n 069385430 
Gradevole, intimo e allegro allo slesso lempo/buoma cuci¬ 
na casalinga anche variala snella di pizze e 
brusclicttc/Intcrcssanie formula combinala: 10-12 assaggi 
di antipasti api zza+he vanda !.. 18.000/10-12 assaggi di 
antipasti -tprimo+bevanda L. 20.000 


Roma centro 


GUSTO 

Rzza Augusto imperatore -9 - » 063226873 
Ristorarne, pizzeria e wme-biir, e non solo: anche libreria 
e biblioteca internazionale di enoculinaria (prima a 
Roma), enoteca, pralineria eie, A pranzo L,13,000 per la 
pizzeria + birra piccola, L. 30,000 il ri si orarne (menù 
degustazione di 2 poriatc-i- bicchiere di vino) - 
chiuso lunedì 
VECCHIA LOCANDA 

Vicolo Sinibaldi 2 (L.go Argentina) - * 0668802831 
Buona cucina classica sotto la gestione personale di 
Giorgio Schicchi. Ambiente raccolto e caratteristico in 
palazzo del '600. Con il bel tempo tavoli sulla piazzetta. 
La cucina si basa sulla freschezza della materia 
prlma/pasta fatta in casa/carne italiana e pesce/da provare 
la tagliarina con tartufi ed asparagi/buona se lezione di 
vini/credit carrìs tutte - chiuso lunedì 
ANTICA ENOTECA 
Via della Croce 76/b - » 0667908% 

Specialità gastronomiche/anipia scelta di vini - sempre 
apeito - I., 20/50.000 


DA LUIGI 

Rza Sforza Cesami 24/c (C.so V.Emanuele) 

- ir 066865946/6545463 

Nel centro storico romano, nella caratteristica piazza 
Ce satini sui ceni rale c.so Vittorio, questo bel locate ci 
olire una buona cucina tradizionale - chiuso il lunedì 

AL"34" 

Via Mario De Fiori - n 066795091 

Cucina tipica Italiana espressa e di ricerca 

Chiuso lunedi -1,.40/50.000 

IL FALCHETTO 

Via Montecatini 12 - ^ 6791160 

Cucina na/ionale e cacciagione - Venerdì -1.,35/45.000 

MARK) 

Via della Vite 55 - * 6783818 fax 6798419 

Cucina tipica Toscana 

Domenica - L.35/;0.(X)0 

FORTUNATO AL PANTHEON 

Via del Pantheon 55 - * 6792788 

Ambiente mollò frequentalo da deputali e senatori, ottima 

cucina romana con servizio cordiale ed efficieiite/pesce 

fresco tutta la settimana: tartufi e funghi in 

stagione/ampia scelta dei vini/aria condizionata/credit 

cardi tutte 

CICCIA BOMBA 

Via del Governo Vecchio 76 - 

* 068802108 *cfa* 3226089 

Nel cuore del centro slori co un bell 4 indiri zzo con cucina 

tradizionale romana e ottima carne Argentina/martedì e 

venerdì anche i! pcsce/bella sala luminosa e curata/arrcda- 

mento con vecchi mobili di banca stile Napoleone IMI 

menu cambia ogni giorno - chiuso mercoledì - 

L. 35.000 circa 

AUGUSTEA 

Vìa della Frezza 6 (ang. via dei Corso) - 
»063226091 «efax3226089 
Nel cuore di Roma questo noto ristorai]re ti offre una 
cucina tradizionale con ingredienti genuini e sepre fre- 
schi/Qualità e cortesia per un servizio efficiente e puntua¬ 
le - chiuso - il lunedì 
ABBEY THEATRE 

Via Governo vecchio 51/52- * 066861341 

TI nome deriva dal teatro nazionale Irlandese/cucina tipica 

lrtandese/anche huffel freddo e birra alla spinu/poTnerig- 
gio sala da thè - sempre aperto - L. 10/15,000 

AL PRESIDENTI 

Via in Arcione 94/95a ang. Vi a Lavatore 

(scuderia del Quirinale) - » 066797342 

Ottimo indirizzo di cucina classica nel palazzo Qu iti naie 

specializzata nel pesce che troverete sempre fresco/aperto 

fino dopo teatro - chiuso martedì 

VECCHIA ROMA 

Piazza Campiteli i 18 - » 6864604 

Nel cuore della Roma storica» nella bellissima Piazza 

Campi tei li. troviamo questo raffinato locale che olire una 

cucina classica tradizionale sempre ben curata e persona- 

lizzata con ingredienti freschi c genuini.'servizio cordia- 

le/aria condizionata o all’aperto. 

MYOSOTIS 

Vicolo della Vacare 11 a 3/5 - « 6865554 
Nel centro dì Roma il nuova noto della famiglia Marsili, 
eleganza e menù come da tradizioiie/belta varietà di pimi 
(normale-alle oli ve-al formaggio e pancetta) pappardelle 
in salmi di lepre o cinchiaJe/straordinaria frittura di pesce 
di paranza/otrimo camelia dEi bolliti/dolci eccEzionali/ser- 
vizio cordialc/buona carta del vini/carte di credito tutte 
PICCOLA ROMA 
Via Uffici dti Vicario 136 ® 6798606 
Nel cuore del cenno storico romano il ristorante Piccola 
Roam vi propone una cucina tìpica romana/cartc di credi¬ 
lo - Domenica - L. 40/50.000 


IL COLLEGIO 

Via Piè di marmo 36 (centro storico) - w 6792570 

Tavolini all*aperto (ingresso in via del Gesù) cucina 

mediterranea genuina molto creati va/tanto pesce sempre 

fresco ma anche, came/specialità li tignine ni cartoccio ai 

frutti di imre/da asssaggiare come dessert il sooflè/70 

vini bianchi e rossi - sab.pranzo e domenica 

L, 50/60.0000 

ARNALDO Al SATIRI 

Via di Gmr.1 spinta 8 (centro .storico) - tr 6861915 

Lume di candela/c utina classica e creativa (da assaggiare 

pasta alla crema di cavoli, rognoncino al pepe verde) - 

martedì-1,35/40,000 

PAPA BACUS 

Via Toscana 36 » 42742808 

Tra gli indirizzi migliori per ritrovane la cucina Toscana 
(del Casentino in particolare) alcune proposte: acqua 
culla/ribullila calda e iredda/lartelioni di palale al burro e 
salvia/fiorcntina c pesce tutti i gìorni/buona selezione di 
vini italiani c francesi/caitc di credito tuttc/gradita la pre¬ 
notazione - chiuso sabato a pranzo e domenica 
THE COW BOY 
Via F. Crispi 68 * 4883504 

In stile, vecchia America nel cuore del centro, aperto dalle 
Il aH'LìO/offre un menù completo con piatti caldi e fred¬ 
di» soprattutto con cucina TKX-MHX/lc birre alla spina 
sono del gruppo Guinness - chiuso i! lunedì 

Vicolo del cinque 2 (Trastevere) » 5894774 

Cucina lòBcana/pappanddlc al sugo di cinghiale - aperto 

solo la sera - chiuso il lunedì - L. 45/55,000 

COMPARONE 

Piazza in Piscinula 47 (Trastevere) *■ 5816249 
fax 5800451 - Tipico ristorante con unica veranda in tra- 
stevere di Ironie all 1 isola Tiberina 
PORTO D PIPETTA 
Via di Ripetta 250* 3612376 
In ambiente discreto ed accogliente cucina marinara raffi¬ 
nata, maschietta nei sapori/ampia selezione di vi ni/carte 
di credilo tutte - chiuso domenica 
CONTE DI GALLUCCFO 
Via Veneto 2 * 4882212 

Cucina classica soprattutto marinara ma anche carne con 
ottima carta dei vini - sempre aperto - L. 65/70,000 

TAVERNA PlSCINULA 

Piazza in Piscinula 50 (Trastevere) * 5812525 fax 
5800451 

Pizzeria con forno a legna attigua al ristorante Compaiune 

ARLU 

Borgo Pio 135 (Borgo) - a 6868936 
Bel indirizzo di Borgo Pio/ambiente intimo e raccolto/otti- 
ma cucina mediterranea rivista nei panie a lari, curata c 
sempre con ingredienti freschi e genuini/Buon pesce fre¬ 
sco e gradevole sottofondo musicale/Specialilà; risonino 
con vongole e pcpcronl/fcitucdne con cozze al pcsto/dolci 
fatti in casa. A pranzo prezzi più leggeri e piatti unici 
(misto di verdure, varietà di affettati, insalata greca etc.) 
Aria condizionata/carrc di credilo tutte - domenica 
I QUATTRO MORI 
Via S,Maria alle fornaci 8/a - w 63 2609 
A due [lassi da S.Pietro, atmosfera simpatie amentea infor¬ 
ni ale t troviamo una ottima cucina sarda/bella varietà di 
anlipasli/culingiones/spagheLti alla bottiirga/maialmo/tanto 
pesce fiesco/dolti secchi tipici e classiche seados/si accet¬ 
tano carte di credi co - lunedì - L. 35/60.000 
DA GIOVANNI AR GALLETTO 
Piazza Farnese 102 - * 6861714 
Tipica cucina romana 
Chiuso domenica - U5/60,000 
PIER LUIGI 

Piazza de 1 Ricci 44 - «• 6868717 
Posizione invidiabile vicino piazza Farnese, cucina classi¬ 
ca ma anche piatti della tradizione nomana/ottimo pesce/ 
tra j tirimi: farfalle al radicchio e spaghetti ai frutti di 
mare/credit cands tutte escluso D.C. - lunedì chiuso 
ALFREDO A SAN PIETRO 
Via Corri doti 60 - * 6869554 
Cucina tradizionale con ingredienti freschi c gcnuini/fei- 
luccine rasa alla Alfredo/ravioli ai fungili porcini/pennette 
alle tre sorelle - chiuso venerdì - L.25/35.QÒ0 


Roma ovest 


GIARDINACCIO Df N.MANCINI DAL 1957 

Vìa Aurdiii 53 (S.Pietro arm;. P.la Cavalleggeri) 

- u 06631367-6390542 fax 0639378570 

Specialità molisane /tutto olla brace/ .sale per banchetti c 
meetingai accettano prenotazioni anche via fax - chiuso 
martedì - L,30/60,000 
DA CESARETTO 

Vicolo d 1 Orfeo 20 (Borgo) - « {>56879269 
Cucina romana nel cuore dì Bargo/amaiririana LxjC/ la 
sera arche pizzeria/buon vino locale/tre sale capienti old 
xtyle - lunedì - L. 30.000 circa 

ClHARRO CAFFÈ' 

Via di Monte Testuccio 73 (Testaccio) - "1365783064 
Sei suggestive sale ricavate al l'interno delle grotte dì 
monte Testaccio/ ritmi latino-americani /ricco 
menù/abbondnali antipasti/ specialità alla griglia / eiusala- 
dat - si organizano feste - chiuso lunedì 
CLUB DEL LISCIO 
Via di Trigona 57 - » 065061741 
Indirizzo di buona cucina tradizionale con ingredienti 
genuini ed ottimo servizio / carne e pesce fresco e, come 
sempre, ballo liscio il venerdì e sabato sera 
Ingresso compresa consumazione: venerdì L.6,000: sabato 
L15.U0U, con pizza L 22.000, con cena L30.1MX); dome¬ 
nica L, 15,000 - sempre aperto 
IL TULIPANO NERO 
Via Roma libera 15 (Trastevere) - * 065818309 
Pizze classiche con forno a Icgna/rnaricdì c venerdì pesce 
fresco - chiuso lunedì - L.20/30.000 
50RA TERESA ‘ MARINA DI ARDEA 
Lungomare degli Anderlini 134 - ir 069133290 
Per fare un’ottima mangiata dì pesce fresco vale la pena di 
fare una scappatina a Marina di Aidea, il titolare pesca con 
la sua bare a e la moglie cucina: pappardelle ai frutti di 
mare/filetti di sogliola/ pesce al gualcirò/ fritti perfetti - 
dom, sera e lunedì - L.60.000 circa 
L'ANGOLO INN 

Via C. Giulia Viola 13-* 066590149 fax 06655487J _ 

Siti internet: www.paginegialle.it/angolo inn 
http://w ww. itit.it/ri starati ti-roma 
À pochi metri dall’autostrada per Fiumicino in vìa Viola 
13 traversa di viale castello della Magliaia, troviamo que¬ 
sto bel ristorante-pizzeria con parcheggio interno, piscina 
all'aperto e parco ideale per ricevimenti, banchetti e feste 

private/servizio e qualità con forno a legna per ima cucina 
fatta con ingredienti freschi e genuini 

IL MAGHÌTTO 

Via del castello di Porcareccia 8 (V r Bcocca Km, 6,800) 

- tt 0661560973/61562671 

al km. 6.800 della via tìoccea troviamo questo bell 'indi¬ 
rizzo/ qualità e cortesia/ specialità marinare/ vivaio di ara¬ 
gaste / stia per banchetti e forno a legna - chiuso lunedì 

tONINO LO SCOPETTA RO 

Lungotevere Testaccio 7 - » 5757912 
Cucina Romana DOC 
Sempre aperto - L.30/40.000 

ELEFANTE BLU 

Via Simone Martini 7/9 * 5191651 

Bel locale di ristorazione tradizionale dove si può gustare 

anche !a pizza/partiie di Roma» Lazio e Juvc / musica dal 

vivo con aria condizionata / Attenzione!! Churra&qucria: 

carne alla brasiliana in cattura tipica 

CHECCO ER CARRETTIERE 

Via Benedetta I0(trastcvcrc> « 5817018 

Cucina romana daziale - Domenica sera e lunedì - 

L. 60/90.000 

LA NUOVA RUSTICHELLA 

Via di Brevetta 8-10-12-14 - « 6623005 - fax 66014173. 
Ristorante e pizzeria / salone per banchetti / parcheggio 
inttsrna - chiuso lunedì 

EUR CHINA 

V,k America 127 (EUR) - » 5923092 

Tìpica cucina Cinese / Sempre aperto - L. 25/35.000 

MIRAGGIO CLUB 

Via del la Luttgara J 6 (trastevere) - n 687 5 319 ■ 

Specialità pesce fresco /piatti tipici romani e marinari / la 
sera anche pizzeria - lunedi - L. 35/40.000 


L'INSALATA RICCA 3 

Via del Gazometro 62 » 575 ! 76 

Insalate e primi piatti/prczzi Icggeri/plzza anche a pranzo 

- chiusa lunedì - L. 35/60.000 


Roma est 


VILLA MARSILI 

Via Casilina im - *062050200 
Bellissimo indirizzo sulla via Casilina (Torre Gaia), ima 
antica residenza che la famiglia Marsili trasforma in risto¬ 
rante e non solo. Circondato da un vasto giardino con 
piante e fimi, con ampio pareheggio di facile accsso, carne 
e pesce alla griglia con menù tipicamente romano/ gelate¬ 
ria con produzione propria c valorizzazione dei dettagli 
fanno del ristorante VjTla Marsili un posto di grande sug¬ 
gestione e deliziosa atmosfera / bellissimi saloni per ban¬ 
chetti / aria condizionata - mercoledì - L.4Q/7O.0OQ 
NEW GREEN HILL 
Via della Bufalulta 6ó3 - « 0687133902 
Pesce fresco tutti i giorni - Lunedì - L,40/50.003 
LA TROTA - RIVODUTRI (RI) 

Via 5. Susanna 33 - » 0746/685078 
Cucina creativa ne! verde delle sorgenti di S. Susanna, 
Questa ristorante è a cavallo di un fiume cristallino ricco 
di trote: ideale per una gira fuori porta, menù che interpre¬ 
ta i prodotti del territorio con fantasia e gusto per il nuovo/ 
trote, coregoni, lucci e persici reali sono pescati ogni gior- 
no/ottima la cantina/ servizio accurato nella bella sala stile 
impero /credit carda VISÀ-A.E. - mercoledì 
L.60.000 circa 
BELLA EPOQUE 

Via Ajaccio 11 (Trieste) - *068553721 
Nuovo locale della pizza napoletana a Roma/ambiente 
classico e piacevole/bei quadri alle pareti/ forno a legna a 
vista / varietà di fritti / pizze di ogni tipo/ ricca scelta tra i 
dolci tipici che vengono espressamente da Napoli. Novità: 
anche primi piatti mari nari. Napoletani DOC. 

TAUA 

Vicolo Montebello 130 - « 064941622 fax 06441657 
Da Alfio, Patrizio e Marco cucina inicmazinale / Unico a 
Roma con musica lirica 
LA PECCHI ARDA - SPOLETO 
Vìcolo S. Giovanni i - * 0743/221009 
Tipica trattoria paesana a due pasi dal centro dei paese 
proprio sullo la lune dell’olio/ Oltre ai porcini e tartufi 
troverete un nutrito menù: antipasti di legumi,'agnolotti 
ripieni di carne e verzo/gnocchi di patate ripieni di ricot- 
ta/strengozzi alla spole tina/pollo alla Pecchiarda/dolci fatti 
in casa/ottimo vino Trebbiano toscano a San Giovane della 
casa/carte di credito tutte, 

SARCHI APONE 

Viale Regina Margherita 182 ® 8554959 
Pesce fresco tutti i giorni 
Domenica - L.45/60.000 

MIZZONI 

Via Brescia 24*8548155 

Più noto come “Birreria Peroni" stile Liberty c luci 
discrete, posta ideale per una cena tranquilla/buona cuci¬ 
na casalinga, ingredienti genuini, servizio e cortesia/da 
martedì a venerdì tante minestre ma anche gulash/carrc 
affumicato di maiole/carpaccio di cervo e marmellata di 
mirti 11 i/w li rstti/speck/st radei e sacher - chiusa dom. e 
lunedì 


Do ritagliare e conservare E 
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Sabato 31 ottobre 1998 1 6 

l'Economia 

l'Unità 

♦ Il presidente di Federmeccanica 

♦ «Le retribuzioni non possono crescere 

♦ «Non sono né un falco né una colomba 

fa il punto sulla trattativa per il contratto 

più dell'inflazione. Ne va delia competitività 

Abbiamo iniziato a trattare per non essere 

prima dell'incontro di martedì prossimo 

delie nostre aziende sui mercati esteri» 

accusati di volere rompere a tatti i costi » 


L'INTERVISTA ■ ANDREA PININFARINA 


«Metalmeccanici, sul salario nessuna concessione» 


«La discussione sul doppio livello 
di contrattazione non ci appassiona» 



Gabriella Mercadini 


DALL’INVIATO _ 

ANGELO FACCINETTO 

GRUGUASCO (Torino) «Siamo da¬ 
vanti a una sfida difficile: è impor¬ 
tante che si affronti il negoziato 
senza pregiudizi». Dice di non 
sentirsi né falco né colomba, il 
presidente di Federmeccanica, 
Andrea Pininfarina. E nemmeno 
D'Artagnan. Ma alla vigilia del se¬ 
condo incontro - martedì - con 
Fiom, Firn e Uilm per il rinnovo 
del contratto dei metalmeccanici, 
se non ricorre a toni ultimativi 
non apre neppure spiragli. E la 
strada, viste le distanze, sembra 
tutta in salita. 

Dottor Pininfarina, la scorsa set¬ 
timana, dopo il primo faccia a 
faccia col sindacato, aveva affer¬ 
mato di ritenere già positivo il 
fatto di aver deciso di trattare. 
Un' affermazione che è suonata 
un po' come una provocazione. 
Da cosa è stata dettata? 

«Questo rinnovo si avvia in un 
contesto di crisi economica e di as¬ 
soluta incertezza normativa. Non 
sappiamo quale soluzione verrà 
data dal legislatore a questioni - 
come la definizione legale del la¬ 
voro straordinario, la regolamen¬ 
tazione delle Rsu, le 35 ore - che 
hanno concreta incidenza sulle 
principali materie che saranno og¬ 
getto del nostro confronto. E so¬ 
prattutto non sappiamo quale sa¬ 
rà l'esito del negoziato aperto a li¬ 
vello confederale sulla verifica del 
protocollo del 23 luglio. La man¬ 
cata conclusione di questa verifica 


rende indubbiamente la nostra 
trattativa assai più complicata di 
quanto sarebbe potuta essere in 
presenza di un rinnovato sistema 
di regole. Come vede, ci potevano 
essere gli estremi per dire "ritro¬ 
viamoci fra un po'”, visto che il 
contratto ci impegna reciproca¬ 
mente per i prossimi 
quattro anni. Per non 
ritrovarci in tempi 
brevi ad aver portato 
a compimento una 
discussione superata 
dai fatti. Siccome ci 
viene attribuita l'in¬ 
tenzione, non vera, 
di voler rompere le re¬ 
gole e di cancellare 
un livello contrattua¬ 
le, in apertura di ne¬ 
goziato ho tenuto a 
far notare che il no¬ 
stro è un atteggia¬ 
mento di responsabi¬ 
lità». 

Lei però non ha na¬ 
scosto di giudicare 
«obsoleta» la piatta¬ 
forma sindacale. 

Quali sono i punti di 
maggior distanza? 

«A gennaio inizia 
l'era dell'Euro. Non 
so se sia stato esattamente com¬ 
preso dal sindacato cosa questo 
comporti per il sistema economi¬ 
co del paese. L'Italia ha scelto la 
strada dell'unione monetaria, del¬ 
la competitività stmtturale, indi- 
pendente dai fattori valutari. Mi 
aspettavo una piattaforma meno 


rivendicativa, con maggiori capa¬ 
cità di cogliere - insieme - la sfida 
che abbiamo davanti. Invece il 
sindacato ha varato una piatta¬ 
forma dal classico taglio riven¬ 
dicativo. Come rappresentante 
delle imprese la trovo un po' 
obsoleta. Certo, è un giudizio di 
parte». 

Ipuntistridenti? 

«Salario e orario. La 
richiesta salariale, 
non in assoluto altissi¬ 
ma, è alta in relazione 
all'inflazione previ¬ 
sta, che, per il prossi¬ 
mo biennio, è 
dell'1,5% all'anno. 
Mentre la crescita del 
costo del lavoro, per 
effetto della piattafor¬ 
ma, sarebbe di circa il 
5%. A questo dato 
vanno aggiunti altri 
elementi, a comincia¬ 
re dalla contrattazio¬ 
ne aziendale, che la 
porterebbero, com¬ 
plessivamente, 
all'8%: uno sposta¬ 
mento di più di due 
punti all'anno. Per 
noi è un elemento di 
grande preoccupazio¬ 
ne. Anche tenendo conto del 
trend negli altri paesi europei». 

Il sindacato però sottolinea che 
queste richieste sono state for¬ 
mulate nel pieno rispetto dell'ac¬ 
cordo del 23 luglio. 

«Su questo punto ci siamo già 
scontrati col sindacato nel corso 


del rinnovo del biennio economi¬ 
co. L'interpretazione che noi dia¬ 
mo dell'accordo di luglio richiede 
una forte coerenza fra le dinami¬ 
che del costo del lavoro, visto nel 
suo complesso, e le dinamiche in- 
flattive. Se non siamo, come mi 
pare, d'accordo sul fatto che que¬ 


sta coerenza è importante, la veri¬ 
fica sarà difficoltosa. Un costo del 
lavoro che cresce a livelli doppi ri¬ 
spetto all'inflazione pesa sulla 
competitività». 

Vuol dire che la ritiene pregiudi¬ 
ziale rispetto al contratto? 

«Non abbiamo nessuna pregiu¬ 


diziale nell'affrontare il confronto 
contrattuale. Certo, riteniamo og¬ 
gettivamente difficile un rinnovo 
in assenza della verifica delle rego¬ 
le del luglio '93. Tuttavia gli spazi 
per procedere in parallelo, per ap¬ 
profondire, ci sono. Quindi io 
non le dico che il rinnovo è possi¬ 
bile solo se saranno rinnovate le 
regole, ma non le dico neppure 
che il rinnovo è certo se le regole 
saranno rinnovate». 

Nessuna pregiudiziale neppure 
sui due livelli di contrattazione? 
«Il dibattito sui due livelli, come 
si è affermato, non ci appassiona. 
Siamo invece molto interessati ai 
risultati. E i risultati dicono che 
nell'ultimo triennio abbiamo 
avuto una crescita del costo del la¬ 
voro del 15% contro un incre¬ 
mento dell'inflazione di circa 8 
punti. Le regole devono allineare 
maggiormente questi due aspetti. 
Oggi alla produttività si chiede di 
pagare troppe cose e le aziende per 
restare sul mercato 
devono comprimere 
sempre più i loro 
margini. Definite 
queste regole, poi, si 
può discutere di che 
cosa distribuire in 
azienda». 

Il governo afferma 
di voler puntare al¬ 
la riduzione del co¬ 
sto del lavoro. Po¬ 
trebbe aiutare la 
trattativa? 

«A me gli scambi 
non piacciono. Prefe¬ 
rirei non affrontare il tema della ri¬ 
duzione del costo del lavoro in ter¬ 
mini di maggiori spazi per il rin¬ 
novo contrattuale. Una riduzione 
dei costi serve in prospettiva per ri¬ 
dare fiato e competitività al siste¬ 
ma. Non vedo una stretta inter¬ 
connessione nel brevissimo ter¬ 


mine». 

L'altro punto sotto accusa è la ri¬ 
duzione d'orario, che però il sin¬ 
dacato considera strategico. 

«Il sindacato punta a un pro¬ 
gressivo allineamento tra gli orari 
di fatto e gli orari contrattuali. Per 
noièun puntocritico. Questa stra¬ 
tegia mira a togliere flessibilità alle 
imprese proprio quando tutti in¬ 
dicano la flessibilità come l'ele¬ 
mento vincente nella competizio¬ 
ne dei prossimi anni. Senza conta¬ 
re poi le conseguenze particolar¬ 
mente pesanti che avrebbe per al¬ 
cuni settori, come la sidemgia. Il 
sindacato parla di strumenti di 
flessibilità? Approfondiremo. 
Non voglio usare termini ultima¬ 
tivi, tuttavia abbiamo la netta per¬ 
cezione che la piattaforma riduca 
gli spazi di flessibilità». 

Quindi arrivare ad un accordo 
non sarà nè facile nè breve? 
«Credo che facile non sarà. E 
nemmeno breve, temo, visto che 
partiamo da posizioni 
abbastanza distanti e 
che sul contratto pe¬ 
sano elementi ogget¬ 
tivi che non dipendo¬ 
no direttamente da 
noi. Io comunque 
personalmente non 
ho l'ambizione di fare 
durare il confronto a 
lungo». 

Il fatto che la piatta¬ 
forma sia stata ap¬ 
provata dai lavora¬ 
tori con referendum 
facilita il confron¬ 
to? 

«No. La delega di cui godono i 
nostri interlocutori è limitata dal¬ 
la forte adesione alla piattaforma. 
Uscire da quello schema e mettere 
in campo capacità di mediazione 
diventa più difficile, toglie spazio 
negoziale». 





I sindacati 
sembrano 
non essersi 
accorti 
che l'Euro 
cambia tutto 
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sulle regole 
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il negoziato 
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INA Investimento Sicuro. Indovinato. 
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Assicurati il 100% dei migliori indici di Borsa,la garanzia 
di un rendimento minimo e tutti i vantaggi di una polizza vita. 

Finalmente non devi più chiederti, tra mille dubbi, qual è l'investimento migliore che puoi fare: c'è INA Investimento Sicuro, La nuova polizza index-linked dì 
INA che alla scadenza garantisce al tuo capitale una doppia rivalutazione: il 50% dell'inflazione più il 100% della variazione media, solo se positiva, dei tre 
ìndici delle borse europee, svizzera e statunitensi (Eurotop 100, Swiss Market Index, Standard Et Poor's 500). In più INA Investimento Sicuro ti offre una 
copertura assicurativa sulla vita, la possibilità di disinvestimento già dopo il primo anno e tutta la sicurezza e il dinamismo di un grande gruppo assicurativo 
italiano. Adesso non avere dubbi a contattare il tuo agente INAAssitalia o un promotore finanziario INA SIM: il tempo stringe, l'offerta scade il 15 dicembre. 



La sicurezza rende. 
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occasLonL coLte 


in edicola 

cronaca di una giovinezza 

La collezione completa del capolavoro di Edgar Reitz 
in 13 imperdibili videocassette. 

Il terzo episodio "Gelosia e Orgoglio” a 18.000 lire 


I gftfcfofci rftsfl I gfrnrfai 

ovvero il giro del mondo in io fantastici CD. 

”Suironda dei Balcani” 
il suono della Grecia a 18.000 lire 



@1) ra®R3fi © (tPesrft^, 

I migliori musei del mondo a casa vostra 

"Il Museo d’Orsay” a 30.000 lire. 


Col lana!Cabaret! 


Un irresistibile Paolo Hendel 

con il meglio del suo repertorio, 

in videocassetta a 19.900 lire 


IL 




r 

Classi 




Ritorna la grande canzone napoletana. 
6 CD, più di cento canzoni 

”1 Grandi Cla&òici” a 18.000 lire 


V* 




Si 





ultlnedl 


L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 V fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 


fluidea- roma 









fluidea-roma 
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‘Ogni uomo nasconde in sé 
notenzialità da assassino ”. 


il male trova 
sempre la sua strada 


Per richiedere i film arretrati chiamare il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.1 8.993 • fax 06.52.1 8.965 dal lunedì al venerdì 8.30-1 3.00 e 14.00-17.30 


Un in trovab ite film-capolavoro 
dì Fritz Lang con Glena Ford. 


Con un diabolico Al Pacino 
e un mitico Keanu Reeves. 


in cdic®®® 

a 14.900 lire 


in edicola 


L'occasione colta 


+ 













un 


po 





Alo 




Collana Cabaret 

Il meglio di Paolo Hendel 

La videocassetta è in GdiCOlO 

a 19.900 lire 


L'occasione colta 


Per richiedere i film arretrati chiamare il Servizio Clienti l’U multimedia 
tei. 06.52.18.993 - fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 




